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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 17 febbraio 2022.

Amitrano, Ascani, Baldelli, Barelli, Ber-
gamini, Biancofiore, Enrico Borghi, Bo-
schi, Brescia, Brunetta, Butti, Cancelleri,
Carfagna, Casa, Castelli, Maurizio Cattoi,
Cavandoli, Cecconi, Cirielli, Colletti, Co-
lucci, Davide Crippa, D’Incà, D’Uva, Da-
done, Daga, De Carlo, De Maria, Del Grosso,
Delmastro Delle Vedove, Luigi Di Maio, Di
Stefano, Dieni, Fassino, Gregorio Fontana,
Ilaria Fontana, Foti, Fraccaro, France-
schini, Frusone, Galantino, Galli, Galli-
nella, Garavaglia, Gava, Gebhard, Gelmini,
Gerardi, Giachetti, Giacomoni, Giorgetti,
Gobbato, Grande, Grimoldi, Guerini,
Gusmeroli, Invernizzi, Iovino, Lapia, Lol-
lobrigida, Lorefice, Losacco, Lupi, Macina,
Maggioni, Magi, Mandelli, Marattin, Ma-
rin, Melilli, Migliore, Molinari, Molteni,
Morelli, Mulè, Mura, Nardi, Nesci, Or-
lando, Paita, Parolo, Perantoni, Rampelli,
Rizzo, Romaniello, Rosato, Rotta, Ruocco,
Sasso, Scalfarotto, Schullian, Scoma, Ser-
racchiani, Carlo Sibilia, Sisto, Spadoni,
Speranza, Spessotto, Suriano, Tabacci, Tasso,
Vignaroli, Vito, Leda Volpi, Raffaele Volpi,
Zanettin, Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Amitrano, Ascani, Baldelli, Barelli, Ber-
gamini, Biancofiore, Enrico Borghi, Bo-
schi, Brescia, Brunetta, Butti, Cancelleri,
Carfagna, Casa, Castelli, Maurizio Cattoi,
Cavandoli, Cecconi, Cirielli, Colletti, Co-
lucci, Davide Crippa, D’Incà, D’Uva, Da-
done, Daga, De Carlo, De Maria, Del Grosso,

Delmastro Delle Vedove, Luigi Di Maio, Di
Stefano, Dieni, Fassino, Gregorio Fontana,
Ilaria Fontana, Foti, Fraccaro, France-
schini, Frusone, Galantino, Galli, Galli-
nella, Garavaglia, Gava, Gebhard, Gelmini,
Gerardi, Giachetti, Giacomoni, Giorgetti,
Gobbato, Grande, Grimoldi, Guerini,
Gusmeroli, Invernizzi, Iovino, Lapia, Lol-
lobrigida, Lorefice, Losacco, Lupi, Macina,
Maggioni, Magi, Mandelli, Marattin, Ma-
rin, Melilli, Migliore, Molinari, Molteni,
Morelli, Mulè, Mura, Nardi, Nesci, Or-
lando, Paita, Parolo, Perantoni, Rampelli,
Rizzo, Romaniello, Rosato, Rotta, Ruocco,
Sasso, Scalfarotto, Schullian, Scoma, Ser-
racchiani, Carlo Sibilia, Sisto, Spadoni,
Speranza, Spessotto, Suriano, Tabacci, Tasso,
Vignaroli, Vito, Leda Volpi, Raffaele Volpi,
Zanettin, Zoffili.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

Commissioni riunite VI (Finanze) e XI
(Lavoro):

INVIDIA ed altri: « Disposizioni e delega
al Governo in materia di partecipazione dei
lavoratori alla gestione, al capitale e alla
distribuzione degli utili dell’impresa » (3420)
Parere delle Commissioni I, II, V, X, XII, XIV
e Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.
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Commissioni riunite VII (Cultura) e XI
(Lavoro):

INVIDIA: « Disciplina del tirocinio for-
mativo curriculare » (3419) Parere delle Com-
missioni I, II, V, VI, X, XII, XIV e Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

Trasmissione dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 14 febbraio 2022, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 1-bis del
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
maggio 2012, n. 56, concernente l’esercizio
di poteri speciali in materia di servizi di
comunicazione elettronica a banda larga
basati sulla tecnologia 5G, l’estratto del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 febbraio 2022, recante l’eserci-
zio di poteri speciali, con prescrizioni, in
relazione alla notifica della società Fastweb
Spa concernente l’acquisto di licenze ne-
cessarie per l’aggiornamento di un sistema
di monitoraggio passivo fornito dal vendor
extraeuropeo Anritsu (Giappone), al fine di
supportare i nuovi protocolli previsti dalla
segnalazione della rete 5G (NSA e SA)
(procedimento n. 435/2021).

Questo decreto è trasmesso alla I Com-
missione (Affari costituzionali) e alla IX
Commissione (Trasporti).

Trasmissione dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per lo sport.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri per lo
sport, con lettera in data 11 febbraio 2022,
ha dato comunicazione, ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 1, della legge 15 aprile 2003,
n. 86, recante istituzione dell’assegno "Giu-
lio Onesti" in favore degli sportivi italiani
che versino in condizione di grave disagio
economico, della concessione di un assegno
straordinario vitalizio, con l’indicazione del
relativo importo, in favore di Bruno Arcari.

Questa comunicazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale, in data 3 feb-
braio 2022, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 30, secondo comma, della legge
11 marzo 1953, n. 87, copia della se-
guente sentenza che, ai sensi dell’articolo
108, comma 1, del Regolamento, è inviata
alla II Commissione (Giustizia), nonché
alla I Commissione (Affari costituzionali):

sentenza n. 30 dell’11 gennaio – 3
febbraio 2022 (Doc. VII, n. 816),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 47-quinquies, commi 1, 3
e 7, della legge 26 luglio 1975, n. 354
(Norme sull’ordinamento penitenziario e
sulla esecuzione delle misure privative e
limitative della libertà), nella parte in cui
non prevede che, ove vi sia un grave
pregiudizio per il minore derivante dalla
protrazione dello stato di detenzione del
genitore, l’istanza di detenzione domici-
liare può essere proposta al magistrato di
sorveglianza, che può disporre l’applica-
zione provvisoria della misura, nel qual
caso si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui all’articolo 47, comma
4, della medesima legge.

La Corte costituzionale ha depositato
in cancelleria le seguenti sentenze che, ai
sensi dell’articolo 108, comma 1, del Re-
golamento, sono inviate alle sottoindicate
Commissioni competenti per materia, non-
ché alla I Commissione (Affari costituzio-
nali):

Sentenza n. 31 dell’11 gennaio – 3
febbraio 2022 (Doc. VII, n. 817),

con la quale:

dichiara la manifesta inammissibi-
lità delle questioni di legittimità costitu-
zionale della delibera del Consiglio dei
ministri 31 gennaio 2020 (Dichiarazione
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dello stato di emergenza in conseguenza
del rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti
virali trasmissibili), pubblicata in Gazzetta
Ufficiale n. 26 del 10 febbraio 2020, e
dell’ordinanza del Capo dipartimento della
Protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630
(Primi interventi urgenti di protezione ci-
vile in relazione all’emergenza relativa al
rischio sanitario connesso all’insorgenza
di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili), pubblicata in Gazzetta Ufficiale
n. 32 dell’8 febbraio 2020, nonché del-
l’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18 (Misure di potenziamento del
Servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e im-
prese connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19), convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 24 aprile 2020,
n. 27, e dell’articolo 14, commi 1 e 4, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno
al lavoro e all’economia, nonché di poli-
tiche sociali connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19), convertito, con
modificazioni, nella legge 17 luglio 2020,
n. 77, sollevata, in riferimento agli articoli
32, 76, 77, 97, secondo e terzo comma,
101, secondo comma, 102, primo comma,
111, primo e secondo comma, 117, terzo
comma, 120 nonché all’articolo 117, primo
comma, della Costituzione – quest’ultimo
in relazione all’articolo 47 della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea
(CDFUE), proclamata a Nizza il 7 dicem-
bre 2000 e adattata a Strasburgo il 12
dicembre 2007, « e/o » all’articolo 168 del
Trattato per il funzionamento dell’Unione
europea, come modificato dall’articolo 2
del Trattato di Lisbona del 13 dicembre
2007 e ratificato dalla legge 2 agosto 2008,
n. 130, in combinato disposto con l’arti-
colo 12, paragrafo 1, lettera a), della de-
cisione 1183/2013/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2013
relativa alle gravi minacce per la salute a
carattere transfrontaliero e che abroga la
decisione n. 2119/98/CE, e con gli articoli
12 e 43 del Regolamento sanitario inter-
nazionale, adottato dalla cinquantottesima
Assemblea mondiale della sanità del 23

maggio 2005 ed entrato in vigore il 15
giugno 2007 – dal Giudice di pace di
Lanciano;

dichiara la manifesta inammissibi-
lità delle questioni di legittimità costitu-
zionale degli articoli da 1 a 33 del decreto
legislativo 13 luglio 2017, n. 116 (Riforma
organica della magistratura onoraria e
altre disposizioni sui giudici di pace, non-
ché disciplina transitoria relativa ai ma-
gistrati onorari in servizio, a norma della
legge 28 aprile 2016, n. 57), dell’articolo 5
della legge 28 aprile 2016, n. 57 (Delega
al Governo per la riforma organica della
magistratura onoraria e altre disposizioni
sui giudici di pace), dell’articolo 11, comma
4-ter, della legge 21 novembre 1991, n. 374
(Istituzione del giudice di pace), dell’ar-
ticolo 119 del decreto-legge n. 18 del 2020,
come convertito, dell’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
recante « Modifiche e integrazioni al de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai
sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a),
e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma
1, lettere a), c), e), f), g), h), l), m), n), o),
q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015,
n. 124, in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche »;

degli articoli 42, comma 2, e 83 del
decreto-legge n. 18 del 2020, dell’articolo
3 del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28
(Misure urgenti per la funzionalità dei
sistemi di intercettazioni di conversazioni
e comunicazioni, ulteriori misure urgenti
in materia di ordinamento penitenziario,
nonché disposizioni integrative e di coor-
dinamento in materia di giustizia civile,
amministrativa e contabile e misure ur-
genti per l’introduzione del sistema di
allerta Covid-19), dell’articolo 14, comma
4, del decreto-legge n. 34 del 2020, come
convertiti, sollevate, con riferimento agli
articoli 3, 4, primo comma, 36, primo
comma, 38, 97, secondo e quarto comma,
101, secondo comma, 104, primo comma,
106, primo e secondo comma, 107, primo
comma, 108, primo comma, 111, primo e
secondo comma, e 117, primo comma,
della Costituzione – quest’ultimo in re-
lazione agli articoli 15, 20, 21, 30, 31, 34
e 47 CDFUE, alle clausole 1, 4 e 5 del-
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l’accordo quadro CES, UNICE e CEEP del
18 marzo 1999, sul lavoro a tempo de-
terminato, recepito dalla direttiva 1999/
70/CE del Consiglio del 28 giugno 1999,
nonché in relazione agli articoli 1, 2, 4,
12, 24 ed E della Carta sociale europea,
riveduta, con annesso, fatta a Strasburgo
il 3 maggio 1996, ratificata e resa esecu-
tiva con la legge 9 febbraio 1999, n. 30 –
dal Giudice di pace di Lanciano;

dichiara inammissibili le questioni
di legittimità costituzionale degli articoli
42, comma 2, 83 e 87 del decreto-legge
n. 18 del 2020, come convertito, nonché
degli articoli 1 e 4 del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19 (Misure urgenti per
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da
COVID-19), convertito, con modificazioni,
nella legge 22 maggio 2020, n. 35, del-
l’articolo 3 del decreto-legge n. 28 del
2020, come convertito, e dell’articolo 263
del decreto-legge n. 34 del 2020, come
convertito, sollevate, con riferimento agli
articoli 77, 97, secondo e terzo comma,
101, secondo comma, 104, primo comma,
108, primo comma, 111, primo e secondo
comma, e 117, primo comma, della Co-
stituzione, quest’ultimo in relazione all’ar-
ticolo 47 CDFUE, dal Giudice di pace di
Lanciano:

alla II Commissione (Giustizia);

Sentenza n. 33 del 12 gennaio – 15
febbraio 2022 (Doc. VII, n. 818),

con la quale:

dichiara inammissibili le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo
4-bis, comma 1-quater, della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354 (Norme sull’ordinamento
penitenziario e sulla esecuzione delle mi-
sure privative e limitative della libertà),
sollevate, in riferimento agli articoli 3 e
27 della Costituzione, dal Tribunale di
sorveglianza di Messina:

alla II Commissione (Giustizia);

Sentenza n. 34 dell’11 gennaio – 17
febbraio 2022 (Doc. VII, n. 819),

con la quale:

dichiara la manifesta inammissibi-
lità delle questioni di legittimità costitu-

zionale dell’articolo 3, comma 1, lettera
a), numero 1), del decreto legislativo 15
settembre 2017, n. 147 (Disposizioni per
l’introduzione di una misura nazionale di
contrasto alla povertà), sollevate, in rife-
rimento agli articoli 31 e 117, primo
comma, della Costituzione, quest’ultimo in
relazione agli articoli 20, 21, 33 e 34 della
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
europea (CDFUE), proclamata a Nizza il
7 dicembre 2000 e adattata a Strasburgo
il 12 dicembre 2007, dal Tribunale ordi-
nario di Bergamo, sezione lavoro;

dichiara non fondate le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo 3,
comma 1, lettera a), numero 1), del de-
creto legislativo n. 147 del 2017, sollevate,
in riferimento agli articoli 2, 3, 38 e 117,
primo comma, della Costituzione, que-
st’ultimo in relazione all’articolo 14 della
Convenzione per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali
(CEDU), firmata a Roma il 4 novembre
1950, ratificata e resa esecutiva con legge
4 agosto 1955, n. 848, dal Tribunale di
Bergamo, sezione lavoro:

alle Commissioni riunite XI (Lavoro)
e XII (Affari sociali).

Trasmissione dal Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili.

Il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ha trasmesso un de-
creto ministeriale recante variazioni di bi-
lancio tra capitoli dello stato di previsione
del medesimo Ministero, autorizzate, in data
2 febbraio 2022, ai sensi dell’articolo 23,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio), alla VIII Commissione
(Ambiente) e alla IX Commissione (Tra-
sporti).

Trasmissione dal Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 15 febbraio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6 della legge 4 luglio
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2005, n. 123, la relazione sullo stato delle
conoscenze e delle nuove acquisizioni scien-
tifiche in tema di malattia celiaca, con
particolare riferimento ai problemi concer-
nenti la diagnosi precoce e il monitoraggio
delle complicanze, riferita all’anno 2020
(Doc. LXII, n. 4).

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 9 febbraio 2022, ha trasmesso la
seguente relazione concernente il seguito
dato dal Governo agli indirizzi definiti dalle
Camere in merito a progetti di atti dell’U-
nione europea o ad atti preordinati alla
formulazione degli stessi:

relazione, predisposta dal Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, concernente il seguito del do-
cumento finale della III Commissione (Af-
fari esteri) della Camera (atto Camera Doc.
XVIII, n. 34) in merito alla comunicazione
congiunta della Commissione europea e
dell’Alto rappresentante dell’Unione per gli
affari esteri e la politica di sicurezza al
Parlamento europeo e al Consiglio - Piano
d’azione dell’Unione europea sulla parità di
genere III - Un’agenda ambiziosa per la
parità di genere e l’emancipazione femmi-
nile nell’azione esterna dell’Unione euro-
pea (JOIN(2020) 17 final).

Questo documento è trasmesso alla III
Commissione (Affari esteri).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 10 febbraio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, le seguenti
relazioni concernenti progetti di atti del-
l’Unione europea, che sono trasmesse alla I

Commissione (Affari costituzionali) e alla
XIV (Politiche dell’Unione europea):

relazione in merito alla proposta di
direttiva del Consiglio relativa alle modalità
di esercizio del diritto di voto e di eleggi-
bilità alle elezioni del Parlamento europeo
per i cittadini dell’Unione che risiedono in
uno Stato membro di cui non sono cittadini
(rifusione) (COM(2021) 732 final), accom-
pagnata dalla tabella di corrispondenza tra
le disposizioni della proposta e le norme
nazionali vigenti;

relazione in merito alla proposta di
direttiva del Consiglio che stabilisce le mo-
dalità di esercizio del diritto di voto e di
eleggibilità alle elezioni comunali per i cit-
tadini dell’Unione che risiedono in uno
Stato membro di cui non hanno la cittadi-
nanza (rifusione) (COM(2021) 733 final),
accompagnata dalla tabella di corrispon-
denza tra le disposizioni della proposta e le
norme nazionali vigenti.

Trasmissione dal Comitato per la
sicurezza delle operazioni a mare.

Il Presidente del Comitato per la sicu-
rezza delle operazioni a mare, con lettera
in data 12 febbraio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 8, comma 10, del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 145, la rela-
zione sullo stato e la sicurezza delle attività
minerarie in mare nel settore degli idro-
carburi, riferita all’anno 2020 (Doc. CCXL-
VIII, n. 4).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente) e alla X Commis-
sione (Attività produttive).

Annunzio di progetti di
atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 16
febbraio 2022, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
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toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea):

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio sui mercati
interni del gas rinnovabile e del gas natu-
rale e dell’idrogeno (rifusione) (COM(2021)
804 final), corredata dai relativi allegati
(COM(2021) 804 final – Annexes 1 to 4),
che è assegnata in sede primaria alla X
Commissione (Attività produttive);

Documento di lavoro dei servizi della
Commissione – Sintesi della relazione sulla
valutazione d’impatto che accompagna i
documenti proposta di direttiva del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativa a
norme comuni per i mercati interni del gas
rinnovabile e del gas naturale e dell’idro-
geno (rifusione) e proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio sui
mercati interni del gas rinnovabile e del gas
naturale e dell’idrogeno (rifusione)
(SWD(2021) 456 final), che è assegnato in
sede primaria alla X Commissione (Attività
produttive);

Allegato alla proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
sugli orientamenti dell’Unione per lo svi-
luppo della rete transeuropea dei trasporti,
che modifica il regolamento (UE) 2021/
1153 e il regolamento (UE) n. 913/2010 e
abroga il regolamento (UE) n. 1315/2013
(da COM(2021) 812 final – Annex 3 part
1/14 a COM(2021) 812 final – Annex 3 part
14/14), che è assegnato in sede primaria
alla IX Commissione (Trasporti);

Documento di lavoro dei servizi della
Commissione – Sintesi della relazione sulla
valutazione d’impatto che accompagna il
documento proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio sugli
orientamenti dell’Unione per lo sviluppo
della rete transeuropea dei trasporti, che
modifica il regolamento (UE) 2021/1153 e il
regolamento (UE) n. 913/2010 e abroga il
regolamento (UE) n. 1315/2013 (SWD(2021)
471 final), che è assegnato in sede primaria
alla IX Commissione (Trasporti);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante mo-

difica del regolamento (UE) 2019/833 che
stabilisce le misure di conservazione e di
esecuzione da applicare nella zona di re-
golamentazione dell’Organizzazione della pe-
sca nell’Atlantico nord-occidentale
(COM(2022) 51 final), che è assegnata in
sede primaria alla XIII Commissione (Agri-
coltura);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione, nel secondo segmento della
quarta riunione della conferenza delle parti
della convenzione di Minamata sul mercu-
rio, riguardo all’adozione di una decisione
che stabilisce soglie per i rifiuti di mercurio
in conformità all’articolo 11, paragrafo 2,
della convenzione (COM(2022) 62 final),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

La proposta di direttiva del Consiglio
che stabilisce norme per prevenire l’uso
improprio di entità di comodo a fini fiscali
e che modifica la direttiva 2011/16/UE
(COM(2021) 565 final), già trasmessa dalla
Commissione europea e assegnata, in data
11 febbraio 2022, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, alla VI Commissione (Fi-
nanze), con il parere della XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea), è al-
tresì assegnata alla medesima XIV Com-
missione ai fini della verifica della confor-
mità al principio di sussidiarietà. Il termine
di otto settimane per la verifica di confor-
mità, ai sensi del Protocollo sull’applica-
zione dei princìpi di sussidiarietà e di pro-
porzionalità allegato al Trattato sull’Unione
europea, decorre dal 17 febbraio 2022;

La proposta di direttiva del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativa a
norme comuni per i mercati interni del gas
rinnovabile e del gas naturale e dell’idro-
geno (COM(2021) 803 final), già trasmessa
dalla Commissione europea e assegnata, in
data 16 febbraio 2022, ai sensi dell’articolo
127 del Regolamento, alla X Commissione
(Attività produttive), con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea), è altresì assegnata alla medesima
XIV Commissione ai fini della verifica della
conformità al principio di sussidiarietà. Il
termine di otto settimane per la verifica di
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conformità, ai sensi del Protocollo sull’ap-
plicazione dei princìpi di sussidiarietà e di
proporzionalità allegato al Trattato sull’U-
nione europea, decorre dal 17 febbraio
2022;

La proposta di direttiva del Consiglio
intesa a garantire un livello di imposizione
fiscale minimo globale per i gruppi multi-
nazionali nell’Unione (COM(2021) 823 fi-
nal), già trasmessa dalla Commissione eu-
ropea e assegnata, in data 11 febbraio 2022,
ai sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
alla VI Commissione (Finanze), con il pa-
rere della XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea), è altresì assegnata alla
medesima XIV Commissione ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà. Il termine di otto settimane
per la verifica di conformità, ai sensi del
Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dal 17 febbraio 2022;

La proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio volto ad
affrontare le situazioni di strumentalizza-
zione nel settore della migrazione e dell’a-
silo (COM(2021) 890 final), già trasmessa
dalla Commissione europea e assegnata, in
data 9 febbraio 2022, ai sensi dell’articolo
127 del Regolamento, alla I Commissione
(Affari costituzionali), con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea), è altresì assegnata alla medesima
XIV Commissione ai fini della verifica della
conformità al principio di sussidiarietà. Il
termine di otto settimane per la verifica di
conformità, ai sensi del Protocollo sull’ap-
plicazione dei princìpi di sussidiarietà e di
proporzionalità allegato al Trattato sull’U-
nione europea, decorre dal 17 febbraio
2022;

La proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio recante
modifica del regolamento (UE) 2016/399
che istituisce un codice unionale relativo al
regime di attraversamento delle frontiere
da parte delle persone (COM(2021) 891
final), già trasmessa dalla Commissione eu-
ropea e assegnata, in data 11 febbraio 2022,
ai sensi dell’articolo 127 del Regolamento,

alla I Commissione (Affari costituzionali),
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea), è altresì asse-
gnata alla medesima XIV Commissione ai
fini della verifica della conformità al prin-
cipio di sussidiarietà. Il termine di otto
settimane per la verifica di conformità, ai
sensi del Protocollo sull’applicazione dei
princìpi di sussidiarietà e di proporziona-
lità allegato al Trattato sull’Unione euro-
pea, decorre dal 17 febbraio 2022;

La proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio recante
modifica del regolamento (UE) n. 1025/
2012 per quanto riguarda le decisioni delle
organizzazioni europee di normazione re-
lative alle norme europee e ai prodotti
della normazione europea (COM(2022) 32
final), già trasmessa dalla Commissione eu-
ropea e assegnata, in data 11 febbraio 2022,
ai sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
alla X Commissione (Attività produttive),
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea), è altresì asse-
gnata alla medesima XIV Commissione ai
fini della verifica della conformità al prin-
cipio di sussidiarietà. Il termine di otto
settimane per la verifica di conformità, ai
sensi del Protocollo sull’applicazione dei
princìpi di sussidiarietà e di proporziona-
lità allegato al Trattato sull’Unione euro-
pea, decorre dal 17 febbraio 2022;

La proposta di direttiva del Consiglio
recante modifica della direttiva 2006/112/CE
per quanto riguarda la proroga del periodo
di applicazione del meccanismo facoltativo
di inversione contabile alla cessione di de-
terminati beni e alla prestazione di deter-
minati servizi a rischio di frodi e del mec-
canismo di reazione rapida contro le frodi
in materia di IVA (COM(2022) 39 final), già
trasmessa dalla Commissione europea e
assegnata, in data 11 febbraio 2022, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alla VI
Commissione (Finanze), con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea), è altresì assegnata alla medesima
XIV Commissione ai fini della verifica della
conformità al principio di sussidiarietà. Il
termine di otto settimane per la verifica di
conformità, ai sensi del Protocollo sull’ap-
plicazione dei princìpi di sussidiarietà e di
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proporzionalità allegato al Trattato sull’U-
nione europea, decorre dal 17 febbraio
2022;

La proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio che mo-
difica il regolamento (UE) 2021/953 su un
quadro per il rilascio, la verifica e l’accet-
tazione di certificati interoperabili di vac-
cinazione, di test e di guarigione in rela-
zione alla COVID-19 (certificato COVID di-
gitale dell’Unione europea) per agevolare la
libera circolazione delle persone durante la
pandemia di COVID-19 (COM(2022) 50 fi-
nal), già trasmessa dalla Commissione eu-
ropea e assegnata, in data 14 febbraio 2022,
ai sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
alla XII Commissione (Affari sociali), con il
parere della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea), è altresì assegnata
alla medesima XIV Commissione ai fini
della verifica della conformità al principio
di sussidiarietà. Il termine di otto setti-
mane per la verifica di conformità, ai sensi
del Protocollo sull’applicazione dei princìpi
di sussidiarietà e di proporzionalità alle-
gato al Trattato sull’Unione europea, de-
corre dal 17 febbraio 2022;

La Commissione europea, in data 16
febbraio 2022, ha trasmesso un nuovo testo
della comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al co-
mitato delle regioni – Una strategia dell’U-
nione europea in materia di normazione –
Definire norme globali a sostegno di un
mercato unico dell’Unione europea resi-
liente, verde e digitale (COM(2022) 31 final/
2), che sostituisce il COM(2022) 31 final, già
assegnato, in data 11 febbraio 2022, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alla X
Commissione (Attività produttive), con il
parere della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea).

Annunzio di risoluzioni e raccomandazioni
dell’Assemblea parlamentare del Consi-
glio d’Europa.

L’Assemblea parlamentare del Consiglio
d’Europa ha trasmesso, in data 6 dicembre
2021, il testo delle seguenti raccomanda-

zioni e risoluzioni, adottate dall’Assemblea
stessa nel corso della riunione della Com-
missione permanente, svoltasi a Roma il 25
e il 26 novembre 2021, che sono assegnate,
ai sensi dell’articolo 125, comma 1, del
Regolamento, alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti nonché, per il parere, alla
III Commissione (Affari esteri) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea), se non già assegnate alle stesse in sede
primaria:

Raccomandazione n. 2216 – Inte-
resse superiore del minore e politiche per
assicurare l’equilibrio tra la vita privata e
la vita professionale (Doc. XII-bis, n. 308)
– alle Commissioni riunite XI (Lavoro) e
XII (Affari sociali);

Raccomandazione n. 2217 – L’im-
patto della pandemia di COVID-19 su istru-
zione e cultura (Doc. XII-bis, n. 309) - alla
VII Commissione (Cultura);

Risoluzione n. 2405 – La revisione
del Codice di condotta per i membri del-
l’Assemblea parlamentare: introduzione del
divieto esplicito di sessismo, molestie ses-
suali, violenza sessuale e comportamento
sessualmente inappropriato (Doc. XII-bis,
n. 310) - alla III Commissione (Affari esteri);

Risoluzione n. 2406 – La lotta alla
corruzione – Princìpi generali di respon-
sabilità politica (Doc. XII-bis, n. 311) – alle
Commissioni riunite I (Affari costituzionali)
e II (Giustizia);

Risoluzione n. 2407 – Il LXX anni-
versario delle Convenzioni di Ginevra: il
contributo del Consiglio d’Europa all’au-
mento della sinergia tra il diritto interna-
zionale umanitario e il diritto internazio-
nale dei diritti umani (Doc. XII-bis, n. 312)
– alla III Commissione (Affari esteri);

Risoluzione n. 2408 – Il LXX anni-
versario della Convenzione del 1951 sui
rifugiati: il Consiglio d’Europa e la prote-
zione internazionale dei rifugiati (Doc. XII-
bis, n. 313) – alle Commissioni riunite I
(Affari costituzionali) e III (Affari esteri);

Risoluzione n. 2409 – La ricolloca-
zione volontaria dei migranti che necessi-
tano di protezione umanitaria e il reinse-
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diamento volontario dei rifugiati (Doc. XII-
bis, n. 314) – alla I Commissione (Affari
costituzionali);

Risoluzione n. 2410 – Interesse supe-
riore del minore e politiche per assicurare
l’equilibrio tra la vita privata e la vita
professionale (Doc. XII-bis, n. 315) – alle
Commissioni riunite XI (Lavoro) e XII (Af-
fari sociali);

Risoluzione n. 2411 – L’impatto della
pandemia di COVID-19 su istruzione e cul-
tura (Doc. XII-bis, n. 316) – alla VII Com-
missione (Cultura);

Risoluzione n. 2412 – Dimensione di
genere ed effetti della pornografia sui di-
ritti umani (Doc. XII-bis, n. 317) – alla I
Commissione (Affari costituzionali);

Risoluzione n. 2413 – La discrimina-
zione nei confronti dei Rom e dei Cammi-
nanti in ambito abitativo (Doc. XII-bis,
n. 318) – alla I Commissione (Affari costi-
tuzionali).

Comunicazione dell’avvio di
procedure d’infrazione.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri per le
politiche e gli affari europei, con lettera in
data 14 febbraio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 15, comma 1, della legge
24 dicembre 2012, n. 234, le seguenti co-
municazioni concernenti l’avvio, ai sensi
dell’articolo 258 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, di procedure
d’infrazione, notificate in data 28 gennaio
2022, che sono trasmesse alle sottoindicate
Commissioni, nonché alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea):

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2022/0103, avviata per
mancato recepimento della direttiva (UE)
2019/1832 recante modifica degli allegati I,
II e III della direttiva 89/656/CEE per quanto
riguarda adeguamenti di carattere stretta-
mente tecnico – alla XI Commissione (La-
voro) e alla XII Commissione (Affari sociali);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2022/0104, avviata per

mancato recepimento della direttiva (UE)
2019/1833 che modifica gli allegati I, III, V
e VI della direttiva 2000/54/CE per quanto
riguarda gli adattamenti di ordine stretta-
mente tecnico – alla XI Commissione (La-
voro) e alla XII Commissione (Affari sociali);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2022/0105, avviata per
mancato recepimento della direttiva (UE)
2019/1834 che modifica gli allegati II e IV
della direttiva 92/29/CEE per quanto ri-
guarda gli adeguamenti meramente tecnici
– alla XII Commissione (Affari sociali);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2022/0106, avviata per
mancato recepimento della direttiva (UE)
2019/1937 riguardante la protezione delle
persone che segnalano violazioni del diritto
dell’Unione – alla II Commissione (Giusti-
zia);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2022/0107, avviata per
mancato recepimento della direttiva (UE)
2019/2161 che modifica la direttiva 93/13/
CEE e le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e
2011/83/UE per una migliore applicazione
e una modernizzazione delle norme dell’U-
nione relative alla protezione dei consuma-
tori – alla X Commissione (Attività produt-
tive);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2022/0108, avviata per
mancato recepimento della direttiva (UE)
2020/367 che modifica l’allegato III della
direttiva 2002/49/CE per quanto riguarda
la definizione di metodi di determinazione
degli effetti nocivi del rumore ambientale –
alla VIII Commissione (Ambiente);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2022/0109, avviata per
mancato recepimento della direttiva (UE)
2021/338 che modifica la direttiva 2014/
65/UE per quanto riguarda gli obblighi di
informazione, la governance del prodotto e
i limiti di posizione, e le direttive 2013/
36/UE e (UE) 2019/878 per quanto ri-
guarda la loro applicazione alle imprese di
investimento, per sostenere la ripresa dalla
crisi COVID-19 – alla VI Commissione (Fi-
nanze);
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comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2022/0110, avviata per
mancato recepimento della direttiva dele-
gata (UE) 2021/1226 che modifica, adeguan-
dolo al progresso scientifico e tecnico, l’al-
legato II della direttiva 2002/49/CE per
quanto riguarda i metodi comuni di deter-

minazione del rumore – alla VIII Commis-
sione (Ambiente).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2022 — N. 640



DISEGNO DI LEGGE: S. 2488 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 24 DICEMBRE
2021, N. 221, RECANTE PROROGA DELLO STATO DI EMER-
GENZA NAZIONALE E ULTERIORI MISURE PER IL CONTE-
NIMENTO DELLA DIFFUSIONE DELL’EPIDEMIA DA COVID-19

(APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 3467)

Ordini del giorno – A.C. 3467

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del provvedimento in
esame diminuisce la validità delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 previste dall’arti-
colo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52 in seguito a vaccinazione anti SARS-
CoV-2 da nove a sei mesi;

tenuto conto che:

il 21 dicembre 2021 la Commissione
Europea ha adottato norme relative al cer-
tificato COVID digitale dell’UE, al fine di
uniformare le regole sui certificati a livello
europeo;

sul sito della Commissione Europea
si legge che « il certificato COVID digitale
dell’UE è accettato in tutti gli Stati membri
dell’UE. Contribuisce a far sì che le restri-
zioni attualmente in vigore possano essere
revocate in modo coordinato »;

tenuto conto che:

il Consiglio d’Europa (CdE), è un’or-
ganizzazione internazionale il cui scopo è
promuovere la democrazia, i diritti umani,
l’identità culturale europea e la ricerca di
soluzioni ai problemi sociali in Europa,

fondato il 5 maggio 1949 con il Trattato di
Londra, conta oggi 47 stati membri e la sua
sede istituzionale è a Strasburgo, in Fran-
cia, nel Palazzo d’Europa;

l’Assemblea Parlamentare del Con-
siglio d’Europa si è espressa a gennaio 2021
sui vaccini Covid e in particolare in merito
ai certificati di vaccinazione affermando
che quest’ultimi non possono essere utiliz-
zati come passaporti perché sarebbe con-
trario alla scienza in assenza di dati sulla
loro efficacia nel ridurre la contagiosità e
la durata dell’immunità acquisita,

impegna il Governo

ad adottare, in coordinamento con la Unione
Europea, specifiche misure per l’abroga-
zione delle certificazioni verdi COVID-19, a
partire dalla fine dello stato di emergenza,
pur tenendo conto delle opportune misure
sanitarie di prevenzione necessarie e pro-
porzionate per tutelare la salute pubblica.

9/3467/1. Sarli, Ehm, Suriano, Termini,
Benedetti, Massimo Enrico Baroni, Sa-
pia.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del provvedimento in
esame diminuisce la validità delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 previste dall’arti-
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colo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52 in seguito a vaccinazione anti SARS-
CoV-2 da nove a sei mesi;

tenuto conto che:

il 21 dicembre 2021 la Commissione
Europea ha adottato norme relative al cer-
tificato COVID digitale dell’UE, al fine di
uniformare le regole sui certificati a livello
europeo;

sul sito della Commissione Europea
si legge che « il certificato COVID digitale
dell’UE è accettato in tutti gli Stati membri
dell’UE. Contribuisce a far sì che le restri-
zioni attualmente in vigore possano essere
revocate in modo coordinato »;

tenuto conto che:

il Consiglio d’Europa (CdE), è un’or-
ganizzazione internazionale il cui scopo è
promuovere la democrazia, i diritti umani,
l’identità culturale europea e la ricerca di
soluzioni ai problemi sociali in Europa,
fondato il 5 maggio 1949 con il Trattato di
Londra, conta oggi 47 stati membri e la sua
sede istituzionale è a Strasburgo, in Fran-
cia, nel Palazzo d’Europa;

l’Assemblea Parlamentare del Con-
siglio d’Europa si è espressa a gennaio 2021
sui vaccini Covid e in particolare in merito
ai certificati di vaccinazione affermando
che quest’ultimi non possono essere utiliz-
zati come passaporti perché sarebbe con-
trario alla scienza in assenza di dati sulla
loro efficacia nel ridurre la contagiosità e
la durata dell’immunità acquisita,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare, nel
rispetto dell’andamento della curva epide-
miologica, in coordinamento con la Unione
Europea, specifiche misure per l’abroga-
zione delle certificazioni verdi COVID-19, a
partire dalla fine dello stato di emergenza,
pur tenendo conto delle opportune misure
sanitarie di prevenzione necessarie e pro-
porzionate per tutelare la salute pubblica.

9/3467/1. (Testo modificato nel corso della
seduta) Sarli, Ehm, Suriano, Termini,

Benedetti, Massimo Enrico Baroni, Sa-
pia.

La Camera,

premesso che:

il presente decreto-legge reca dispo-
sizioni necessarie a fronteggiare con imme-
diatezza l’evolversi della situazione epide-
miologica, nell’attuale contesto di rischio al
fine di fronteggiare adeguatamente possi-
bili situazioni di pericolo per la collettività;

l’articolo 1 del suesposto decreto-
legge impone dunque la prosecuzione delle
iniziative di carattere straordinario e ur-
gente, con la proroga dello stato di emer-
genza nazionale sino al 31 marzo 2022, in
considerazione anche del rischio sanitario
connesso al protrarsi della diffusione degli
agenti virali da COVID-19;

l’articolo 5 del suddetto decreto-
legge interviene sull’articolo 9-bis del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, (conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87) individuando le attività ed
i luoghi dove è necessario l’impiego delle
certificazioni verdi COVID-19 da vaccina-
zione, guarigione o test cosiddetto green
pass base sino al 31 marzo 2022;

l’articolo 5-bis del suddetto decreto-
legge stabilisce che dopo il suesposto arti-
colo 9-bis si aggiunga l’articolo 9-bis.1 in-
dividuando le attività ed i luoghi dove è
necessario l’impiego delle certificazioni verdi
COVID-19 da vaccinazione o guarigione
cosiddetto green pass rafforzato sino al 31
marzo 2022;

l’utilizzo di tali certificazioni è stato
sostenuto e promosso dal Governo con l’o-
biettivo primario di ridurre i contagi, fa-
vorendo anche la vaccinazione;

il nostro Paese e l’intera popola-
zione ha risposto in modo più che solerte e
civile a tale appello arrivando ad un tasso
percentuale di vaccinati over 12 – con ciclo
completo – pari all’88,63 per cento; il tasso
percentuale di vaccinati over 12 con al-
meno una dose di vaccino è pari al 91,09
per cento; tale percentuale aumenta al 93,59
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per cento se ad essa si aggiunge il totale dei
guariti da massimo 6 mesi senza alcuna
somministrazione (pari a 1.378.000 per-
sone over 12). Infine, sono 36.255.285 le
persone che hanno compiuto la dose addi-
zionale (il cosiddetto booster) pari all’85,27
per cento della popolazione potenzial-
mente oggetto di dose addizionale – fonte
https[:]//www[.]governo[.]it/it/cscovid19/re-
port-vaccini/;

il numero dei contagi sta sempre
più riducendosi. Nella giornata di ieri, il
bollettino reso noto dal Ministero della
Salute ha registrato 28.630 contagi nelle
ultime 24 ore;

i dati attuali dimostrano che non
esiste alcun presupposto sanitario tale da
giustificare la limitazione dei diritti costi-
tuzionali come la libertà di movimento sul
territorio nazionale (articolo 16) con l’im-
piego del green pass rafforzato su mezzi
pubblici locali; il diritto al lavoro (articolo
4) e alla retribuzione (articolo 36) con
l’introduzione dell’obbligo al green pass raf-
forzato per gli over 50 (come stabilito dal
decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1);

gli stessi dati dimostrano inoltre che
non esiste alcun presupposto sanitario tale
da giustificare quelle limitazioni che riguar-
dano i nostri giovani ragazzi minorenni,
seppur più grandi di 12 anni, che non sono
vaccinati e per questo impossibilitati a svol-
gere quelle attività fondamentali alla loro
crescita psico-fisica, come lo sport o tutte
quelle che favoriscono un’autentica socia-
lizzazione tra loro;

l’anomalia della situazione italiana
è stata inoltre già stigmatizzata da Amnesty
International che lo scorso 14 gennaio ha
sollecitato il governo a riconsiderare atten-
tamente se prorogare le restrizioni oltre il
31 marzo 2022, in quanto « tutte le sud-
dette misure di carattere emergenziale de-
vono rispondere ai principi di necessità
temporaneità e proporzionalità e non di-
scriminazione »;

al contrario, tale discriminazione si
è verificata tra cittadini vaccinati e non
vaccinati pur in possesso di un tampone
che comprovi la negatività al COVID-19 e
quindi nessun pericolo sociale;

in tutti gli altri Stati europei si sta
progressivamente passando ad una fase di
endemizzazione del COVID-19, accettando
di convivere con lo stesso in una situazione
diversa e « normalizzata »,

impegna il Governo:

al fine di evitare che l’Italia possa
subire ulteriori danni sociali ed economici
rispetto agli altri Stati membri:

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa, al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte a ridurre da subito e progressiva-
mente, entro il 31 marzo 2022, le restri-
zioni e l’utilizzo del green pass;

ad eliminare totalmente l’impiego del
green pass – semplice e rafforzato – dopo
il 31 marzo 2022, data in cui è prevista la
fine dello stato di emergenza.

9/3467/2. Dieni, Bella, Bruno, Corneli, Di
Lauro, Emiliozzi, Iorio, Gabriele Loren-
zoni, Martinciglio, Segneri, Serritella, Ter-
zoni, Zolezzi, Faro, Papiro, Serritella.

La Camera,

premesso che:

il presente decreto-legge reca dispo-
sizioni necessarie a fronteggiare con imme-
diatezza l’evolversi della situazione epide-
miologica, nell’attuale contesto di rischio al
fine di fronteggiare adeguatamente possi-
bili situazioni di pericolo per la collettività;

l’articolo 1 del suesposto decreto-
legge impone dunque la prosecuzione delle
iniziative di carattere straordinario e ur-
gente, con la proroga dello stato di emer-
genza nazionale sino al 31 marzo 2022, in
considerazione anche del rischio sanitario
connesso al protrarsi della diffusione degli
agenti virali da COVID-19;

l’articolo 5 del suddetto decreto-
legge interviene sull’articolo 9-bis del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, (conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87) individuando le attività ed
i luoghi dove è necessario l’impiego delle
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certificazioni verdi COVID-19 da vaccina-
zione, guarigione o test cosiddetto green
pass base sino al 31 marzo 2022;

l’articolo 5-bis del suddetto decreto-
legge stabilisce che dopo il suesposto arti-
colo 9-bis si aggiunga l’articolo 9-bis.1 in-
dividuando le attività ed i luoghi dove è
necessario l’impiego delle certificazioni verdi
COVID-19 da vaccinazione o guarigione
cosiddetto green pass rafforzato sino al 31
marzo 2022;

l’utilizzo di tali certificazioni è stato
sostenuto e promosso dal Governo con l’o-
biettivo primario di ridurre i contagi, fa-
vorendo anche la vaccinazione;

il nostro Paese e l’intera popola-
zione ha risposto in modo più che solerte e
civile a tale appello arrivando ad un tasso
percentuale di vaccinati over 12 – con ciclo
completo – pari all’88,63 per cento; il tasso
percentuale di vaccinati over 12 con al-
meno una dose di vaccino è pari al 91,09
per cento; tale percentuale aumenta al 93,59
per cento se ad essa si aggiunge il totale dei
guariti da massimo 6 mesi senza alcuna
somministrazione (pari a 1.378.000 per-
sone over 12). Infine, sono 36.255.285 le
persone che hanno compiuto la dose addi-
zionale (il cosiddetto booster) pari all’85,27
per cento della popolazione potenzial-
mente oggetto di dose addizionale – fonte
https[:]//www[.]governo[.]it/it/cscovid19/re-
port-vaccini/;

il numero dei contagi sta sempre
più riducendosi. Nella giornata di ieri, il
bollettino reso noto dal Ministero della
Salute ha registrato 28.630 contagi nelle
ultime 24 ore;

i dati attuali dimostrano che non
esiste alcun presupposto sanitario tale da
giustificare la limitazione dei diritti costi-
tuzionali come la libertà di movimento sul
territorio nazionale (articolo 16) con l’im-
piego del green pass rafforzato su mezzi
pubblici locali; il diritto al lavoro (articolo
4) e alla retribuzione (articolo 36) con
l’introduzione dell’obbligo al green pass raf-
forzato per gli over 50 (come stabilito dal
decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1);

gli stessi dati dimostrano inoltre che
non esiste alcun presupposto sanitario tale

da giustificare quelle limitazioni che riguar-
dano i nostri giovani ragazzi minorenni,
seppur più grandi di 12 anni, che non sono
vaccinati e per questo impossibilitati a svol-
gere quelle attività fondamentali alla loro
crescita psico-fisica, come lo sport o tutte
quelle che favoriscono un’autentica socia-
lizzazione tra loro;

l’anomalia della situazione italiana
è stata inoltre già stigmatizzata da Amnesty
International che lo scorso 14 gennaio ha
sollecitato il governo a riconsiderare atten-
tamente se prorogare le restrizioni oltre il
31 marzo 2022, in quanto « tutte le sud-
dette misure di carattere emergenziale de-
vono rispondere ai principi di necessità
temporaneità e proporzionalità e non di-
scriminazione »;

al contrario, tale discriminazione si
è verificata tra cittadini vaccinati e non
vaccinati pur in possesso di un tampone
che comprovi la negatività al COVID-19 e
quindi nessun pericolo sociale;

in tutti gli altri Stati europei si sta
progressivamente passando ad una fase di
endemizzazione del COVID-19, accettando
di convivere con lo stesso in una situazione
diversa e « normalizzata »,

impegna il Governo:

al fine di evitare che l’Italia possa
subire ulteriori danni sociali ed economici
rispetto agli altri Stati membri:

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa, al fine
di valutare la possibilità di adottare, nel
rispetto dell’andamento della curva epide-
miologica, ulteriori iniziative normative volte
a ridurre da subito e progressivamente,
entro il 31 marzo 2022, le restrizioni e
l’utilizzo del green pass;

a valutare la possibilità di eliminare
totalmente, nel rispetto dell’andamento della
curva epidemiologica, l’impiego del green
pass – semplice e rafforzato – dopo il 31
marzo 2022, data in cui è prevista la fine
dello stato di emergenza.

9/3467/2. (Testo modificato nel corso della
seduta) Dieni, Bella, Bruno, Corneli, Di
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Lauro, Emiliozzi, Iorio, Gabriele Loren-
zoni, Martinciglio, Segneri, Serritella, Ter-
zoni, Zolezzi, Faro, Papiro, Serritella.

La Camera,

premesso che:

con circolare del 27 settembre 2021
il Ministero della salute ha dato avvio alla
somministrazione di dosi « booster » di vac-
cino anti SARS-CoV-2, come richiamo dopo
almeno sei mesi dal completamento di un
ciclo vaccinale primario, secondo una pro-
grammazione di somministrazione della
terza dose che segue quella adottata per le
prime due dosi;

sono numericamente e qualitativa-
mente elevatissime le evidenze scientifiche
relative all’immunità protettiva dopo la gua-
rigione dall’infezione da Sars-CoV-2;

tra le fattispecie che possono deter-
minare la generazione di una certificazione
verde COVID-19, o di una certificazione
parallela alla stessa, valida all’interno dei
confini nazionali, non rientra il possesso di
un elevato titolo anticorpale;

non intendendo porre in discus-
sione gli effetti positivi della vaccinazione
anti COVID-19, ma considerando l’ampia
letteratura scientifica relativa al tema del-
l’immunizzazione conseguente la guari-
gione dall’infezione, si ritiene opportuno
programmare la somministrazione della
terza dose, così come le precedenti, in
osservazione del livello anticorpale del sin-
golo soggetto e della sua condizione di
« guarito » da precedente infezione;

mai come oggi è necessario evitare
che possa sussistere il dubbio che la vac-
cinazione sia il fine e non il mezzo della
campagna avviata dal Governo, poiché il
fine deve essere l’immunizzazione, comun-
que raggiunta;

differenziare gli obblighi su diverse
categorie è necessario per garantire che la
vaccinazione serva come elemento, tra gli
altri elementi di comprovata efficacia, fi-
nalizzato a raggiungere l’immunità e non a
garantire profitti o ad altri scopi;

in un articolo intitolato « Immunità
protettiva dopo la guarigione dall’infezione
da SARS-CoV-2 », pubblicato dalla nota
rivista scientifica « The Lancet-Infectious
Diseases », è stato rilevato che « durante il
periodo di trasmissione caratterizzato dalla
variante Delta, il rischio di reinfezione da
Sars-CoV-2 è diminuito dell’80,5-100 per
cento tra coloro che avevano in precedenza
contratto l’infezione ». Inoltre, secondo l’in-
dagine di laboratorio citata, su 9.119 per-
sone con precedente COVID-19 solo lo 0,7
per cento si è reinfettato;

un’altra analisi condotta presso la
Cleveland Clinic di Cleveland (USA) è emerso
che i soggetti mai infettati dal virus ave-
vano un tasso di incidenza di COVID-19 di
4,3 ogni 100 persone, invece l’incidenza dei
soggetti precedentemente infettati era pari
a 0 ogni 100 persone; nello stesso articolo,
sono riportate le risultanze di uno studio
condotto in Austria secondo il quale « la
frequenza dei ricoveri ospedalieri per rein-
fezione era di 5 su 14.840 persone (0,03 per
cento) e la frequenza dei decessi per rein-
fezione era di 1 su 14.840 persone (0,01 per
cento) »;

sempre sulle pagine del « The Lancet-
Infectious Diseases », lo scorso 29 ottobre
sono stati pubblicati i risultati di uno stu-
dio di coorte, prospettico e longitudinale,
dal titolo « Trasmissione comunitaria e ci-
netica della carica virale della variante Delta
del SARS-CoV-2 in individui vaccinati e
non vaccinati nel Regno Unito », nel quale
si legge che « la suscettibilità all’infezione
aumenta con il tempo appena 2-3 mesi
dopo la vaccinazione, coerentemente con la
diminuzione dell’immunità protettiva », e
che « gli individui completamente vaccinati
con infezioni post-vaccino hanno un picco
della carica virale simile ai casi non vacci-
nati e possono trasmettere efficacemente
l’infezione »;

ad ulteriore riprova di quanto ri-
portato, si cita il noto studio condotto da
Sivan Gazit e colleghi dal titolo « Immunità
naturale di infezione SARS-CoV-2 e immu-
nità indotta dal vaccino a confronto; nuove
infezioni contro infezioni su soggetti già
vaccinati », nelle conclusioni del quale si

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2022 — N. 640



legge « questo studio ha dimostrato che
l’immunità naturale offre una protezione
di maggiore durata e più efficace contro
l’infezione, la malattia sintomatica e l’ospe-
dalizzazione causata dalla variante Delta di
SARS-CoV-2, rispetto all’immunità indotta
da due dosi di vaccino BNT162b2 »;

se l’immunità indotta dall’infezione
e successiva guarigione è consistentemente
più duratura di quella sviluppata dopo la
somministrazione del vaccino, non si com-
prende come possano giustificarsi i criteri
di rilascio della certificazione verde avente
validità di soli sei mesi per i guariti, che
dovranno comunque sottoporsi a vaccina-
zione in seguito, senza ulteriori valutazioni,
né quelli ingiustificatamente più ampi per
i vaccinati;

secondo alcuni studi scientifici
(Acharya et al.; Riemersma et al.) la popo-
lazione vaccinata sta mostrando cariche
virali molto alte, simili a quelle della po-
polazione non vaccinata, e si sta riscon-
trando che gli individui vaccinali possono
trasmettere il virus allo stesso modo dei
non vaccinati;

secondo molti esperti di settore, sa-
rebbe opportuno valutare una preesistente
immunità prima di ogni vaccinazione, at-
traverso un accurato e affidabile esame
anticorpale (o T cell immunity test) o sulla
base di una documentata precedente infe-
zione;

una prova di immunità che con-
senta di esercitare i diritti e le libertà
fondamentali, al pari di quella che segue la
vaccinazione, contribuirebbe a ridurre le
reazioni sociali generate dall’obbligo vacci-
nale (surrettizio o diretto), nonché i disor-
dini dovuti alla perdita di diritti sociali, ed
altre possibilità di condurre una vita libera
e accettabile;

le divisioni che si stanno struttu-
rando all’interno della nostra società tra la
popolazione vaccinata e quella non vacci-
nata, tra stereotipi, pregiudizi, discrimina-
zioni (generali da un’azione inadeguata del
Governo) non è sostenibile né dal punto di
vista sociale, né da quello politico, né da
quello sanitario, né da quello scientifico;

si ritiene assolutamente antiscienti-
fico e, ci spingiamo a dire, antisociale che
non si siano tenuti in debito conto i dati
relativi alla popolazione guarita, in man-
canza dei quali tutte le statistiche e le
informazioni che si sarebbero ottenute clu-
sterizzando i guariti non saranno disponi-
bili, poiché confluite, per la maggior parte,
in quelle dei vaccinati. Questo, oltre a raf-
forzare ingiustificatamente le statistiche dei
vaccinati, rende impossibile rappresentare
un dato reale;

la negligenza e la miopia di questo
governo, oltre ad aver creato spaccature e
blocchi sociali contrapposti nel Paese, ste-
reotipi, pregiudizi e vere discriminazioni,
ha impedito di fare ricerca sul citato clu-
ster dei guariti, estremamente importante;

per supportare quanto presentato
nelle precedenti premesse e negli impegni
qui sottoposti al Governo, si riportano 146
articoli scientifici di alta qualità, aggiornati
e completi sull’immunità naturale messa a
confronto con quella indotta da vaccino, a
testimonianza del fatto che la scienza sta
sostenendo quanto l’immunità naturale of-
fra una protezione maggiore e di maggiore
durata contro l’infezione, la malattia sin-
tomatica e l’ospedalizzazione causata dal
virus Sars-CoV-2, rispetto all’immunità in-
dotta dalla vaccinazione;

l’articolo dal titolo « Necessity of CO-
VID-19 vaccination in previously infected
individuals », (Shrestha, 2021) il cui scopo è
quello di individuare la necessità di vacci-
nare gli individui precedentemente conta-
giati dal virus SARS-CoV-2, riporta che è
improbabile che questi ultimi possano trarre
beneficio dalla vaccinazione e che per altro
quest’ultima deve rimanere una priorità
per coloro che non hanno contratto il vi-
rus;

l’articolo dal titolo « Highly functio-
nal virus-specific cellular Immune response
in asymptomatic SARS-CoV-2 infection » (Le
Bert, 2021), giunge alla conclusione che gli
individui asintomatici non sono caratteriz-
zati da una debole immunità antivirale,
bensì hanno una risposta immunitaria al-
tamente funzionale;
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l’articolo dal titolo « Large-scale study
of antibody titerdecay following BNT162b2
mRNA vaccine or SARS-CoV-2 infection »
(Israel, 2021) il cui obiettivo è quello di
determinare la cinetica degli anticorpi IgG
SARS-CoV-2 dopo la somministrazione di
due dosi di vaccino BNT162b2 o a seguito
dell’infezione da Sars-CoV-2 in individui
non vaccinali, dimostra che gli individui
che hanno ricevuto il vaccino mRNA Pfizer-
BioNTech hanno una cinetica dei livelli di
anticorpi diversa rispetto ai pazienti che
erano stati infettati dal virus Sars-CoV-2,
con livelli iniziali più elevati ma una dimi-
nuzione esponenziale molto più rapida nel
primo gruppo;

nell’articolo dal titolo « SARS-CoV-2
re-infection risk in Austria » (Pilz, 2021) –
il cui obiettivo è valutare l’efficacia e la
durata dell’immunità alla malattia CO-
VID-19 negli individui precedentemente con-
tagiati dal virus SARS-CoV-2 e quindi a
valutare il rischio di reinfezioni nella po-
polazione austriaca – è stato osservato un
tasso di reinfezione relativamente basso di
SARS-CoV-2 in Austria. La protezione con-
tro SARS-CoV-2 dopo l’infezione naturale è
paragonabile alle più alte stime disponibili
sull’efficacia del vaccino;

l’articolo dal titolo « Good news; Mild
COVID-19 induces lasting antibody protec-
tion » (Bhandari, 2021) giunge alla conclu-
sione che mesi dopo il recupero da casi
lievi di COVID-19, gli individui possiedono
ancora cellule immunitarie nell’organismo
che producono anticorpi contro il virus che
causa COVID-19. Secondo lo studio dei
ricercatori della Washington University
School of Medicine di St. Louis, tali cellule
potrebbero persistere per tutta la vita, pro-
ducendo anticorpi senza limiti di tempo. I
risultati, pubblicati il 24 maggio sulla rivi-
sta Nature, suggeriscono che i casi lievi di
COVID-19 comportano nelle persone infet-
tate Una protezione anticorpale duratura e
che ripetuti attacchi di malattia siano rari;

l’articolo dal titolo « Persistence of
neutralizing antibodies a year after SARS-
CoV-2 infection in humans » (Haveri, 2021),
ha valutato la persistenza degli anticorpi
sierici dopo l’infezione da WT Sars-CoV-2 a

8 e 13 mesi dopo la diagnosi in 367 indi-
vidui ed ha riscontrato che NAb contro il
virus WT persisteva nell’89 per cento e
S-IgG nel 97 per cento dei soggetti per
almeno 13 mesi dopo l’infezione;

l’articolo dal titolo « Protection of
previous SARS-CoV-2 infection is similar
to that of BNT162b2 vaccine protection: A
three-month nationwide experience from
Israel » (Goldberg, 2021 ) volto a valutare
l’efficacia della protezione sia successiva
all’infezione, sia successiva alla vaccina-
zione, ha dimostrato che la vaccinazione è
stata altamente efficace con un’efficacia
complessiva stimata per l’infezione docu-
mentata del 92,8 per cento e che, allo stesso
modo, il livello complessivo stimato di pro-
tezione dalla precedente infezione da Sars-
CoV-2 per l’infezione documentata è del
94,8 per cento, mettendo quindi in dubbio
la necessità di vaccinare gli individui pre-
cedentemente infetti;

l’articolo dal titolo « Having SARS-
CoV-2 once confers much greater immunity
than a vaccine — but vaccination remains
vital » (Wadman, 2021), riporta dati se-
condo i quali le persone che hanno con-
tratto un’infezione da Sars-CoV-2 hanno
meno probabilità di contrarre la variante
Delta, sviluppare sintomi ed essere ricove-
rate in ospedale rispetto alle persone vac-
cinate;

l’articolo dal titolo « Functional
SARS-CoV-2-Specific Immune Memory Per-
sists after Mild COVID-19 » (Rodda, 2021)
riporta che gli individui guariti hanno svi-
luppato anticorpi immunoglobuline (IgG)
specifici per Sars-CoV-2, plasma neutraliz-
zante e cellule di memoria B e T di me-
moria che sono persistite per almeno 3
mesi. I dati rivelano, inoltre, che le cellule
B di memoria IgG specifiche per Sars-
CoV-2 sono aumentate nel tempo. Inoltre, i
linfociti di memoria specifici per Sars-
CoV-2 hanno mostrato caratteristiche as-
sociate a una potente funzione antivirale: i
linfociti T di memoria hanno secreto cito-
chine e si sono espansi al re-incontro del-
l’antigene, mentre i linfociti B di memoria
hanno espresso recettori in grado di neu-
tralizzare il virus quando espressi come
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anticorpi monoclonali. Pertanto, si è giunti
alla conclusione che il COVID-19 lieve eli-
cila i linfociti che persistono e mostrano
segni distintivi funzionali dell’immunità an-
tivirale;

l’articolo dal titolo « SARS-CoV-2
infection induces long-lived bone marrow
plasma cells in humans » (Turner, 2021 )
mostra come una lieve infezione da Sars-
CoV-2 induca una solida memoria immu-
nitaria umorale antigene-specifica e di lunga
durata negli esseri umani, e forniscono
prove evidenti che l’infezione da Sars-
CoV-2 negli esseri umani stabilisce in modo
consistente i due pilastri della memoria
immunitaria umorale: plasmacellule del mi-
dollo osseo a vita lunga (BMPG) e cellule B
della memoria;

l’articolo dal titolo « SARS-CoV-2
antibody-positivity protects against reinfec-
tion for al least seven months with 95 per
cento efficacy » (Abu-Raddad, 2021) riporta
un’analisi a seguito della quale si è giunti
alla conclusione che l’infezione naturale
sembra suscitare una forte proiezione con-
tro la reinfezione con un’efficacia del 95
per cento circa per almeno sette mesi;

l’articolo dal titolo « Lasting immu-
nity found after recovery from COVID-19 »
(NIH, 2021) riporla l’esistenza di risposte
immunitarie durature nella maggior parte
delle persone oggetto dello studio. Gli an-
ticorpi contro la proteina spike di Sars-
CoV-2, che il virus usa per replicarsi all’in-
terno delle cellule, sono stati trovati nel 98
per cento dei partecipanti un mese dopo
l’insorgenza dei sintomi. Come visto in studi
precedenti, il numero di anticorpi variava
ampiamente tra gli individui. Ma, cosa pro-
mettente, i loro livelli sono rimasti stabili
nel tempo, diminuendo solo modestamente
da 6 a 8 mesi dopo l’infezione. Le cellule B
specifiche del virus sono aumentate nel
tempo. Le persone avevano più cellule B
della memoria sei mesi dopo l’insorgenza
dei sintomi rispetto a un mese dopo. Anche
i livelli di cellule T per il virus sono rimasti
elevati dopo l’infezione. Sei mesi dopo l’in-
sorgenza dei sintomi, il 92 per cento dei
partecipanti aveva linfociti T CD4+ che
riconoscevano il virus. Il 95 per cento delle

persone aveva almeno 3 componenti del
sistema immunitario su 5 in grado di rico-
noscere Sars-CoV-2 fino a 8 mesi dopo
l’infezione;

l’articolo dal titolo « COVID-19 na-
tural immunity » (WHO, 2021) espone che
le attuali evidenze scientifiche indicano che
la maggior parte degli individui sviluppa
forti risposte immunitarie protettive a se-
guito di un’infezione naturale con Sars-
CoV-2. Entro 4 settimane dall’infezione, il
90-99 per cento degli individui infettati dal
virus Sars-CoV-2 sviluppa anticorpi neutra-
lizzanti rilevabili. I dati scientifici disponi-
bili suggeriscono che nella maggior parte
delle persone le risposte immunitarie ri-
mangono consistenti e protettive contro la
reinfezione per almeno 6-8 mesi dopo l’in-
fezione (il follow-up più lungo con forti
prove scientifiche è attualmente di circa 8
mesi);

l’articolo dal titolo « Why COVID-19
Vaccines Should Not Be Required for all
Americans » (Makary, 2021) spiega perché
la richiesta di vaccino in persone che be-
neficiano dell’immunità naturale non abbia
supporto scientifico. Sebbene la vaccina-
zione di queste persone possa essere avere
un suo perimetro di utilità, sostenere dog-
maticamente che « devono » essere vacci-
nate non è sostenuto da dati in grado di
dimostrare risultati clinici. I dati sono ad-
dirittura contrari: uno studio della Cleve-
land Clinic ha rilevato che vaccinare le
persone con immunità naturale non au-
mentava il loro livello di protezione;

per brevità, ovvero per non discu-
tere tutti gli studi rilevanti sul tema, ripor-
tiamo di seguito la lista dei 150 articoli
consultati e che conducono agli impegni di
questo Odg:

1) Necessity of COVID-19 vacci-
nation in previously infected individuals,
Shrestha, 2021;

2) SARS-CoV-2-specific T cell im-
munity in cases of COVID-19 and SARS,
and uninfected Controls, Le Bert, 2020;

3) Comparing SARS-CoV-2 natu-
ral immunity to vaccine-induced immunity:
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reinfections versus breakthrough infec-
tions, Gazit, 2021;

4) Highly functional virus-specific
cellular immune response in asymptomatic
SARS-CoV-2 infection, Le Bert, 2021;

5) Large-scale study of antibody
titer decay following BNT162b2 mRNA vac-
cine or SARS-CoV-2, infection, Israel, 2021;

6) SARS-CoV-2 re-infection risk
in Austria, Pilz, 2021;

7) mRNA vaccine-induced SARS-
CoV-2-specific T cells recognize B.1.1.7 and
B. 1.351 variants but differ in longevity and
homing properties depending on prior in-
fection status, Neidleman, 2021;

8) Good news: Mild COVID-19 in-
duces lasting antibody protection, Bhan-
dari, 2021;

9) Robust neutralizing antibodies
to SARS-CoV-2 infection persist for months,
Wajnberg, 2021;

10) Evolution of Antibody Immu-
nity to SARS-CoV-2, Gaebler, 2020;

11) Persistence of neutralizing an-
tibodies a year after SARS-CoV-2 infection
in humans, Haveri, 2021;

12) Quantifying the risk of SARS-
CoV-2 reinfection over time, Murchu, 2021;

13) Natural immunity to covid is
powerful. Policymakers seem afraid to say
so, Makary, 2021 The Western Journal-
Makary;

14) SARS-CoV-2 elicits robust
adaptive immune responses regardless of
disease severity, Nielsen, 2021;

15) Protection of previous SARS-
CoV-2 infection is similar to that of
BNT162b2 vaccine protection: A three-
month nationwide experience from Israel,
Goldberg, 2021;

16) Incidence of Severe Acute Re-
spiratory Syndrome Coronavirus-2 infec-
tion among previously infected or vaccina-
ted employees, Kojima, 2021;

17) Having SARS-CoV-2 once con-
fers much greater immunity than a vaccine
– but vaccination remains vital, Wadman,
2021;

18) One-year sustained cellular and
humoral immunities of COVID-19 convale-
scents, Zhang, 2021;

19) Functional SARS-CoV-2-Spe-
cific Immune Memory Persists after Mild
COVID-19, Rodda, 2021;

20) Discrete Immune Response Si-
gnature to SARS-CoV-2 mRNA Vaccination
Versus Infection, Ivanova, 2021;

21) SARS-CoV-2 infection induces
long-lived bone marrow plasma cells in
humans. Turner, 2021;

22) SARS-CoV-2 infection rates of
antibody-positive compared with antibody-
negative health-care workers in England: a
large, multicentre, prospective cohort study
(SIREN), Jane Hall, 2021;

23) Pandemie peak SARS-CoV-2
infection and seroconversion rates in Lon-
don frontline health-care workers, Houli-
han, 2020;

24) Antibodies to SARS-CoV-2 are
associated with protection against reinfec-
tion, Lumley, 2021;

25) Longitudinal analysis shows
durable and broad immune memory after
SARS-CoV-2 infection with persisting anti-
body responses and memory B and T cells,
Cohen, 2021;

26) Single cell profiling of T and B
cell repertoires following SARS-CoV-2
mRNA vaccine, Sureshchandra, 2021;

27) SARS-CoV-2 antibody-positi-
vity protects against reinfection for at least
seven months with 95% efficacy, Abu-
Raddad, 2021;

28) Orthogonal SARS-CoV-2 Se-
rological Assays Enable Surveillance of Low-
Prevalence Communities and Reveal Dura-
ble Humoral Immunity, Ripperger, 2020;

29) Anti-spike antibody response
to natural SARS-CoV-2 infection in the
general population, Wei, 2021;
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30) Researchers find long-lived im-
munity to 1918 pandemic virus, CIDRAP,
2008 and the actual 2008 NATURE journal
publication by Yu;

31) Live virus neutralisation te-
sting in convalescent patients and subjects
vaccinated against 19A, 20B, 201/501 Y.V1
and 20H/501Y.V2 isolates of SARS-CoV-2,
Gonzalez, 2021;

32) Differential effects of the se-
cond SARS-CoV-2 mRNA vaccine dose on
T cell immunity in naïve and COVID-19
recovered individuals, Camara, 2021;

33) Op-Ed: Quit Ignoring Natural
COVID Immunity, KJausner, 2021;

34) Association of SARS-CoV-2 Se-
ropositive Antibody Test With Risk of Fu-
ture Infection, Harvey, 2021;

35) SARS-CoV-2 seropositivity and
subsequent infection risk in healthy young
adults: a prospective cohort study. Letizia,
2021;

36) Associations of Vaccination and
of Prior Infection With Positive POR Test
Resuits for SARS-CoV-2 in Airline Passen-
gers Arriving in Qatar, Bertollini, 2021;

37) Natural immunity against CO-
VID-19 significantly reduces the risk of
reinfection: findings from a cohort of sero-
survey participants, Mishra, 2021;

38) Lasting immunity found after
recovery from COVID-19, NIH, 2021;

39) SARS-CoV-2 Natural Anti-
body Response Persists for at Least 12
Months in a Nationwide Study From the
Faroe Islands, Petersen, 2021;

40) SARS-CoV-2-specific T cell me-
mory is sustained in COVID-19 convale-
scent patients for 10 months with suc-
cessful development of stem cell-like me-
mory T cells, Jung, 2021;

41) Immune Memory in Mild CO-
VID-19 Patients and Unexposed Donors Re-
veals Persistent T Cell Responses After
SARS-CoV-2 Infection, Ansari, 2021;

42) COVID-19 natural immunity,
WHO, 2021;

43) Antibody Evolution after
SARS-CoV-2 mRNA Vaccination, Cho, 2021;

44) Humoral Immune Response
to SARS-CoV-2 in Iceland, Gudbjartsson,
2020;

45) Immunological memory to
SARS-CoV-2 assessed for up to 8 months
after infection, Dan, 2021;

46) The prevalence of adaptive
immunity to COVID-19 and reinfection af-
ter recovery – a comprehensive systematic
review and meta-analysis of 12 Oil 447
individuals, Chivese, 2021;

47) Reinfection Rates among Pa-
tients who Previously Tested Positive for
COVID-19; a Retrospective Cohort Study,
Sheehan, 2021;

48) Assessment of SARS-CoV-2
Reinfection 1 Year After Primary Infection
in a Population in Lombardy, Italy, Vitale,
2020;

49) Prior SARS-CoV-2 infection is
associated with protection against sympto-
matic reinfection, Hanrath, 2021;

50) Targets of T Cell Responses to
SARS-CoV-2 Coronavirus in Humans with
COVID-19 Disease and Unexposed Indivi-
duals, Grifoni, 2020;

51) NIH Director’s Blog: Immune
T Cells May Offer Lasting Protection Against
COVID-19, Collins, 2021;

52) Ultrapotent antibodies against
diverse and highly transmissible SARS-
CoV-2 variants, Wang, 2021;

53) Why COVID-19 Vaccines
Should Not Be Required for All Americans,
Makary, 2021;

54) Protracted yet coordinated dif-
ferentiation of long-lived SARS-CoV-2-
specific CD8+ T cells during COVID-19
convalescence. Ma, 2021;

55) Decrease in Measles Virus-
Specific CD4 T Cell Memory in Vaccinated
Subjects, Naniche, 2004;
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56) Remembrance of Things Past:
Long-Term B Cell Memory After Infection
and Vaccination, Palm, 2019;

57) SARS-CoV-2 specific memory
B-cells from individuals with diverse dise-
ase severities recognize SARS-CoV-2 va-
riants of concern, Lyski, 2021;

58) Exposure to SARS-CoV-2 ge-
nerates T-cell memory in the absence of a
detectable viral infection, Wang, 2021;

59) CD8+ T-Cell Responses in CO-
VID-19 Convalescent Individuals Target Con-
served Epitopes From Multiple Prominent
SARS-CoV-2 Circulating Variants, Redd,
2021 and Lee, 2021;

60) Exposure to common cold co-
ronaviruses can teach the immune system
to recognize SARS-CoV-2, La Jolla, Crotty
and Sette, 2020;

61) Selective and cross-reactive
SARS-CoV-2 T cell epitopes in unexposed
humans, Mateus, 2020;

62) Longitudinal observation of
antibody responses for 14 months after
SARS-CoV-2 infection, Dehgani-Mobaraki,
2021;

63) Humoral and circulating fol-
licular helper T cell responses in recovered
patients with COVID-19, Juno, 2020;

64) Convergent antibody respon-
ses to SARS-CoV-2 in convalescent indivi-
duals, Robbiani, 2020;

65) Rapid generation of durable B
cell memory to SARS-CoV-2 spike and nu-
cleocapsid proteins in COVID-19 and con-
valescence, Hartley, 2020;

66) Had COVID ? You’ll probably
make antibodies for a lifetime, Callaway,
2021;

67) A majority of uninfected adults
show preexisting antibody reactivity against
SARS-CoV-2, Majdoubi, 2021;

68) SARS-CoV-2-reactive T cells
in healthy donors and patients with COVID-
19, Braun, 2020 Presence of SARS-CoV-2-

reactive T cells in COVID-19 patients and
healthy donors, Braun, 2020;

69) Naturally enhanced neutrali-
zing breadth against SARS-CoV-2 one year
after infection, Wang, 2021;

70) One Year after Mild COVID-
19: The Majority of Patients Maintain Spe-
cific Immunity, But One in Four Still Suf-
ferfrom Long-Term Symptoms, Rank, 2021;

71) IDS A, 2021;

72) Assessment of protection
against reinfection with SARS-CoV-2 among
4 million PCR-tested individuals in Den-
mark in 2020: a population-level observa-
tional study, Holm Hansen, 2021;

73) Antigen-Specific Adaptive Im-
munity to SARS-CoV-2 in Acute COVID-19
and Associations with Age and Disease Se-
verity, Moderbaoher, 2020;

74) Detection of SARS-CoV-2-
Specific Humoral and Cellular Immunity in
COVID-19 Convalescent Individuals, Ni,
2020;

75) Robust SARS-CoV-2-specific
T-cell immunity is maintained at 6 months
following primary infection, Zuo, 2020;

76) Negligible impact of SARS-
CoV-2 variants on CD4* and CDS* T cell
reactivity in COVID-19 exposed donors and
vaccinees, Tarke, 2021;

77) A 1 to 1000 SARS-CoV-2 rein-
fection proportion in members of a large
healthcare provider in Israel: a preliminary
report, Perez, 2021;

78) Persistence and decay of hu-
man antibody responses to the receptor
binding domain of SARS-CoV-2 spike pro-
tein in COVID-19 patients, lyer, 2020;

79) A population-based analysis
of the longevity of SARS-CoV-2 antibody
seropositivity in the United States, Alfego,
2021;

80) What are the roles of antibo-
dies versus a durable, high-quality T-cell
response in protective immunity against
SARS-CoV-2 ? Hellerstein, 2020;
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81) Broad and strong memory
CD4* and CDS8* T cells induced by SARS-
CoV-2 in UK convalescen COVID-19 pa-
tients, Peng, 2020;

82) Robust T Cell Immunity in
Convalescent Individuals with Asymptoma-
tic or Mild COVID-19, Sekine, 2020;

83) Potent SARS-CoV-2-Specific
T Cell Immunity and Low Anaphylatoxin
Levels Correlate With Mild Disease Progres-
sion in COVID-19 Patients, Lafron, 2021;

84) SARS-CoV-2 T-cell epitopes
define heterologous and COVID-19 induced
T-cell recognition, Nelde, 2020;

85) Karl Friston: up to 80% not
even susceptible to COVID-19, Sayers, 2020;

86) CD8* T cells specific for an
immunodominant SARS-CoV-2 nucleocapsid
epitope cross-react with selective seasonal
coronaviruses, Lineburg, 2021;

87) SARS-CoV-2 genome-wide
mapping of CD8 T cell recognition reveals
strong immunodominance and substantial
CD8 T cell activation in COVID-19 patients,
Saini, 2020;

88) Equivalency of Protection from
Natural Immunity in COVID-19 Recovered
Versus Fully Vaccinated Persons: A Syste-
matic Review and Pooled Analysis, Shenai,
2021;

89) ChAdOxlnCoV-19 effective-
ness during an unprecedented surge in
SARS-CoV-2 infections, Satwik, 2021;

90) SARS-CoV-2 specific T cells
and antibodies in COVID-19 protection: a
prospective study, Molodtsov, 2021;

91) Anti-SARS-CoV-2 Receptor
Binding Domain Antibody Evolution after
mRNA Vaccination, Cho, 2021;

92) Seven-month kinetics of SARS-
CoV-2 antibodies and role of pre-existing
antibodies to human coronaviruses, Ortega,
2021;

93) Immunodominant T-cell epi-
topes from the SARS-CoV-2 spike antigen

reveal robust preexisting T-cell immunity in
unexposed individuals, Mahajan, 2021;

94) Neutralizing Antibody Respon-
ses to Severe Acute Respiratory Syndrome
Coronavirus 2 in Coronavirus Disease 2019
in Patients and Convalescent Patients, Wang,
2020;

95) Not just antibodies: B cells
and T cells mediate immunity to COVID-19,
Cox, 2020;

96) T cell immunity to SARS-
CoV-2 following natural infection and vac-
cination, DiPiazza, 2020;

97) Durable SARS-CoV-2 B cell
immunity after mild or severe disease, Ogega,
2021;

98) Memory T cell responses tar-
geting the SARS coronavirus persist up to
11 years post-infection, Ng, 2016;

99) Adaptive immunity to SARS-
CoV-2 and COVID-19, Sette, 2021;

100) Early induction of functional
SARS-CoV-2-specific T cells associates with
rapid viral clearance and mild disease in
COVID-19 patients. Tan, 2021;

101) SARS-CoV-2-specific CD8°T
cell responses in convalescent COVID-19
individuals, Kared, 2021;

102) S Protein-Reactive IgG and
Memory B Cell Production after Human
SARS-CoV-2 Infection Includes Broad Re-
activity to the S2 Subunit, Nguyen-Contant,
2021;

103) Persistence of Antibody and
Cellular Immune Responses in Coronavirus
Disease 2019 Patients Over Nine Months
After Infection, Yao, 2021;

104) Naturally Acquired SARS-
CoV-2 Immunity Persists for Up to 11
Months Following Infection, De Giorgi, 2021;

105) Decreasing Seroprevalence of
Measles Antibodies after Vaccination – Pos-
sible Gap in Measles Protection in Aduits in
the Czech Republic, Smetana, 2017;

106) Broadly cross-reactive anti-
bodies dominate the human B cell response
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against 2009 pandemie HINI influenza vi-
rus infection, Wrammert, 2011;

107) Reinfection With Severe Acute
Respiratory Syndrome Coronavirus 2 (SARS-
CoV-2) in Patients Undergoing Serial La-
boratory Testing, Qureshi, 2021;

108) Distinct antibody and me-
mory B cell responses in SARS-CoV-2 naïve
and recovered individuals following mRNA
vaccination, Goel, 2021;

109) COVID-19: Do many people
have pre-existing immunity ? Doshi, 2020;

110) Pre-existing and de novo hu-
moral immunity to SARS-CoV-2 in hu-
mans, Ng, 2020;

111) Phenotype of SARS-CoV-2-
specific T-cells in COVID-19 patients with
acute respiratory distress syndrome,
Weiskopf, 2020;

112) Pre-existing immunity to
SARS-CoV-2: the knowns and unknowns.
Sette, 2020;

113) Pre-existing immunity against
swine-origin MINI influenza viruses in the
general human population, Greenbaum,
2009;

114) Cellular immune correlates
of protection against symptomatic pande-
mie influenza, Sridhar, 2013;

115) Preexisting influenza-speci-
fic GD4+ T cells correlate with disease
protection against influenza challenge in
humans, Wilkinson, 2012;

116) Serum cross-reactive anti-
body response to a novel influenza A (MINI)
virus after vaccination with seasonal in-
fluenza vaccine, CDC, MMWR, 2009;

117) No one is naive: the signifi-
cance of heterologous T-cell immunity,
Weish, 2002;

118) Intrafamilial Exposure to
SARS-CoV-2 Induces Cellular Immune Re-
sponse without Seroconversion, Gallais,
2020;

119) Protective immunity after re-
covery from SARS-CoV-2 infection, Kojima,
2021;

120) This « super antibody » for
COVID fights off multiple coronaviruses,
Kwon, 2021;

121) SARS-CoV-2 infection indu-
ces sustained humoral immune responses
in convalescent patients following sympto-
matic COVID-19, Wu, 2020;

122) Evidence for sustained mu-
cosal and systemic antibody responses to
SARS-CoV-2 antigens in COVID-19 pa-
tients, Isho, 2020;

123) The T-cell response to SARS-
CoV-2: kinetic and quantitative aspects and
the case for their protective role, Bertoletti,
2021;

124) The longitudinal kinetics of
antibodies in COVID-19 recovered patients
over 14 months, Eyran, 2020;

125) Continued Effectiveness of
COVID-19 Vaccination among Urban He-
althcare Workers during Delta Variant Pre-
dominance, Lan, 2021;

126) Immunity to COVID-19 in
India through vaccination and natural in-
fection, Sarraf, 2021;

127) Asymptomatic or mild sym-
ptomatic SARS-CoV-2 infection elicits du-
rable neutralizing antibody responses in
children and adolescents, Garrido, 2021;

128) T cell response to SARS-
CoV-2 infection in humans: A systematic
review, Shrotri, 2021;

129) Severity of SARS-CoV-2 Rein-
fections as Compared with Primary Infec-
tions, Abu-Raddad, 2021;

130) Assessment of the Risk of
Severe Acute Respiratory Syndrome Coro-
navirus 2 (SARS-CoV-2) Reinfection in an
Intense Re-exposure Setting, Abu-Raddad,
2021;

131) Increased risk of infection
with SARS-CoV-2 Beta, Gamma, and Delta
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variant compared to Alpha variant in vac-
cinated individuals, Andeweg, 2021;

132) Prior COVID-19 protects
against reinfection, even in the absence of
detectable antibodies, Breathnach, 2021;

133) Natural infection vs vaccina-
tion: Which gives more protection ?, Ro-
senberg, 2021;

134) Community transmission and
viral load kinetics of the SARS-CoV-2 delta
(B. 1.617.2) variant in vaccinated and un-
vaccinated individuals in the UK: a pro-
spective, longitudinal, cohort study, Singa-
nayagam, 2021;

135) Antibodies elicited by mRNA-
1273 vaccination bind more broadly to the
receptor binding domain than do those
from SARS-CoV-2 infection, Greaney, 2021;

136) Antigen-Specific Adaptive Im-
munity to SARS-CoV-2 in Acute COVID-19
and Associations with Age and Disease Se-
verity, Moderbacker, 2020;

137) Protection and warning of
natural and hybrid COVID-19 immunity,
Goldberg, 2021;

138) A Systematic Review of the
Protective Effect of Prior SARS-CoV-2 In-
fection on Repeat Infection, Kojima, 202;

139) High-affinity memory B cells
induced by SARS-CoV-2 infection produce
more plasmablasts and atypical memory B
cells than those primed by mRNA vaccines,
Pape, 2021;

140) Differential antibody dyna-
mics to SARS-CoV-2 infection and vacci-
nation, Chen, 2021;

141) Children develop robust and
sustained cross-reactive spike-specific im-
mune responses to SARS-CoV-2 infection,
Dowell, 2022;

142) Severity of SARS-CoV-2 Rein-
fections as Compared with Primary Infec-
tions, Abu-Raddad, 2021;

143) SARS-CoV-2 spike T cell re-
sponses induced upon vaccination or infec-

tion remain robust against Omicron, Kee-
ton, 2021;

144) Pre-existing immunity against
swine-origin HINI influenza viruses in the
general human population, Greenbaum,
2009;

145) Protection afforded by prior
infection against SARS-CoV-2 reinfection
with the Omicron, variant, Altarawneh, 2021;

146) Long-Term Persistence of IgG
Antibodies in recovered COVID-19 indivi-
duals at 18 months and the impact of
two-dose BNT162b2 (Pfizer-BioNtech)mRNA
vaccination on the antibody response, Dehga-
ni-Mobaraki, 2021;

147) Long term course of humo-
ral and cellular immune responses in ou-
tpatients after SARS-CoV-2 infection,
Schiffner, 2021;

148) Cross-reactive memory T cells
associate with protection against SARS-
CoV-2 infection in COVID-19 contacts,
Kundu, 2022;

149) COVID-19 cases and hospi-
talizations by COVID-19 vaccination Status
and Previous COVID-19 Diagnosis, Califor-
nia and New York, 2022;

150) Prevalence and Durability of
SARS-CoV-2 Antibodies Among, Unvacci-
nated US Adults by History of COVID-19,
Alejo, 2022;

sulla base di tali premesse, corro-
borate dalla copiosa letteratura scientifica
internazionale citata,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative normative volte:

a garantire, a partire dal prossimo
provvedimento utile, ad ogni cittadino che
possa attestare di essere guarito da infe-
zione SARS-Cov-2, le medesime libertà con-
cesse ai possessori di Green Pass rafforzato
in presenza di studi epidemiologici e clinici
comprovanti una memoria immunitaria esi-
stente;
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a superare immediatamente ogni
provvedimento che produca o alimenti qua-
lunque forma di pregiudizio o discrimina-
zione all’interno della popolazione.

9/3467/3. Romaniello, Paolo Nicolò Ro-
mano.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, di con-
versione in legge del decreto-legge 24 di-
cembre 2021, n. 221, reca disposizioni sulla
proroga dello stato di emergenza nazionale
e ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

l’articolo 9 del decreto-legge in esame
reca disposizioni in ordine all’esecuzione
dei test antigenici a prezzi calmierati e
gratuitamente. Nulla invece si prevede per
sostenere gli onerosi costi che devono sop-
portare i cittadini per sottoporsi ai test
molecolari;

eppure è noto che il test di screening
più attendibile è quello molecolare, poiché
i tamponi antigenici hanno una sensibilità
inferiore e possono dare degli esiti errati,
in particolare falsi negativi. Ciò soprattutto
rispetto alla variante Omicron, che attual-
mente è quella più diffusa;

i cittadini spesso sono costretti a
rivolgersi a laboratori privati per sottoporsi
ai test molecolari, ma tali tamponi conti-
nuano ad avere dei costi eccessivi pur es-
sendoci dei provvedimenti a livello regio-
nale per porre dei limiti. Al riguardo, il
costo medio si aggira intorno ai 70 euro e
in alcune regioni può arrivare addirittura a
140 euro;

si tratta di somme inaccettabili che
non è ragionevole far sostenere soprattutto
alle famiglie, nel cui ambito spesso tutti i
conviventi devono, contemporaneamente,
sottoporsi a tampone molecolare per ac-
certare o meno la positività al Covid,

impegna il Governo

ad adottare misure di sostegno rispetto ai
costi dei tamponi molecolari, anche valu-

tando di riconoscere una detrazione inte-
grale delle spese sostenute per tali test, in
sede di dichiarazione dei redditi, conside-
rando che restano uno dei maggiori stru-
menti disponibili per il rilevamento del
virus SARS-CoV-2 e dunque per il contra-
sto alla pandemia.

9/3467/4. Rizzetto.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, di con-
versione in legge del decreto-legge 24 di-
cembre 2021, n. 221, reca disposizioni sulla
proroga dello stato di emergenza nazionale
e ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

l’articolo 9 del decreto-legge in esame
reca disposizioni in ordine all’esecuzione
dei test antigenici a prezzi calmierati e
gratuitamente. Nulla invece si prevede per
sostenere gli onerosi costi che devono sop-
portare i cittadini per sottoporsi ai test
molecolari;

eppure è noto che il test di screening
più attendibile è quello molecolare, poiché
i tamponi antigenici hanno una sensibilità
inferiore e possono dare degli esiti errati,
in particolare falsi negativi. Ciò soprattutto
rispetto alla variante Omicron, che attual-
mente è quella più diffusa;

i cittadini spesso sono costretti a
rivolgersi a laboratori privati per sottoporsi
ai test molecolari, ma tali tamponi conti-
nuano ad avere dei costi eccessivi pur es-
sendoci dei provvedimenti a livello regio-
nale per porre dei limiti. Al riguardo, il
costo medio si aggira intorno ai 70 euro e
in alcune regioni può arrivare addirittura a
140 euro;

si tratta di somme inaccettabili che
non è ragionevole far sostenere soprattutto
alle famiglie, nel cui ambito spesso tutti i
conviventi devono, contemporaneamente,
sottoporsi a tampone molecolare per ac-
certare o meno la positività al Covid,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di adot-
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tare misure di sostegno rispetto ai costi dei
tamponi molecolari, anche valutando l’op-
portunità di riconoscere una detrazione
integrale delle spese sostenute per tali test,
in sede di dichiarazione dei redditi, consi-
derando che restano uno dei maggiori stru-
menti disponibili per il rilevamento del
virus SARS-CoV-2 e dunque per il contra-
sto alla pandemia.

9/3467/4. (Testo modificato nel corso della
seduta) Rizzetto.

La Camera,

premesso che:

con l’aumento dei contagi di COVID-
19, a causa della variante Omicron, sono
aumentate le necessità da parte delle per-
sone di sottoporsi a un tampone oro-
rinofaringeo per uscire sia dalla quaran-
tena che dall’isolamento;

i test per la diagnosi del COVID-19
sono necessari sia a migliaia di persone che
ogni giorno presentano i sintomi propri del
contagio, ma anche per i contatti stretti,
per chi necessita di accertare la propria
guarigione o del Green Pass;

il tampone rapido « fai da te » per la
diagnosi del COVID-19 è un test di tipo
antigenico, il cui esito consente di verificare
in autonomia, a casa, se si è entrati in
contatto con SARS-Cov-2;

il mercato dei tamponi rapidi è ric-
chissimo di possibilità e sono circa un
centinaio quelli autorizzati, quindi validi
per il Green Pass, venduti dai distributori
farmaceutici a un prezzo compreso tra i
2,5 euro e i 3 euro;

il tampone antigenico eseguito in
farmacia comporta dei costi ulteriori, quali
guanti, camici, personale addetto all’esecu-
zione e il cui prezzo è definito in base al
protocollo siglato dal commissario straor-
dinario Figliuolo con le farmacie (15 euro
per i maggiorenni e i minori di 12 anni, 8
euro per la fascia 12-18 anni), mentre, tali
oneri non sussistono per i tamponi « fai da
te »;

nelle fasi più acute della pandemia,
a fronte dell’enorme richiesta di tamponi
per verificare il contagio e, altresì, in man-
canza di una previsione normativa che ne
definisca un prezzo calmierato come avve-
nuto per i test antigenici effettuati in far-
macia e per le mascherine FFP2, i prezzi
dei tamponi « fai da te » sono cresciuti
sensibilmente;

considerando che, soprattutto in caso
di contatti stretti, sarà l’intero nucleo fa-
miliare a dover effettuare il test antigenico,
è di tutta evidenza come questo rappresenti
una spesa eccessivamente onerosa per le
famiglie italiane;

incentivare il contenimento della cir-
colazione del virus deve essere una priorità
ai fini della lotta alla pandemia, in parti-
colare in questa fase storica, in cui la
maggior parte dei soggetti contraggono il
virus in maniera asintomatica o paucisin-
tomatica che non ne consente la percezione
o la rilevazione se non effettuando un tam-
pone oro-rinofaringeo,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative, anche
legislative, al fine di incentivare il conteni-
mento della diffusione del virus e siglare gli
opportuni protocolli per definire un prezzo
calmierato per i tamponi « fai da te » così
come è avvenuto per i test effettuati in
farmacia e per le mascherine FFP2.

9/3467/5. Baldini, Ferri, Frate.

La Camera,

premesso che:

con l’aumento dei contagi di COVID-
19, a causa della variante Omicron, sono
aumentate le necessità da parte delle per-
sone di sottoporsi a un tampone oro-
rinofaringeo per uscire sia dalla quaran-
tena che dall’isolamento;

i test per la diagnosi del COVID-19
sono necessari sia a migliaia di persone che
ogni giorno presentano i sintomi propri del
contagio, ma anche per i contatti stretti,
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per chi necessita di accertare la propria
guarigione o del Green Pass;

il tampone rapido « fai da te » per la
diagnosi del COVID-19 è un test di tipo
antigenico, il cui esito consente di verificare
in autonomia, a casa, se si è entrati in
contatto con SARS-Cov-2;

il mercato dei tamponi rapidi è ric-
chissimo di possibilità e sono circa un
centinaio quelli autorizzati, quindi validi
per il Green Pass, venduti dai distributori
farmaceutici a un prezzo compreso tra i
2,5 euro e i 3 euro;

il tampone antigenico eseguito in
farmacia comporta dei costi ulteriori, quali
guanti, camici, personale addetto all’esecu-
zione e il cui prezzo è definito in base al
protocollo siglato dal commissario straor-
dinario Figliuolo con le farmacie (15 euro
per i maggiorenni e i minori di 12 anni, 8
euro per la fascia 12-18 anni), mentre, tali
oneri non sussistono per i tamponi « fai da
te »;

nelle fasi più acute della pandemia,
a fronte dell’enorme richiesta di tamponi
per verificare il contagio e, altresì, in man-
canza di una previsione normativa che ne
definisca un prezzo calmierato come avve-
nuto per i test antigenici effettuati in far-
macia e per le mascherine FFP2, i prezzi
dei tamponi « fai da te » sono cresciuti
sensibilmente;

considerando che, soprattutto in caso
di contatti stretti, sarà l’intero nucleo fa-
miliare a dover effettuare il test antigenico,
è di tutta evidenza come questo rappresenti
una spesa eccessivamente onerosa per le
famiglie italiane;

incentivare il contenimento della cir-
colazione del virus deve essere una priorità
ai fini della lotta alla pandemia, in parti-
colare in questa fase storica, in cui la
maggior parte dei soggetti contraggono il
virus in maniera asintomatica o paucisin-
tomatica che non ne consente la percezione
o la rilevazione se non effettuando un tam-
pone oro-rinofaringeo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di adot-

tare le opportune iniziative, anche legisla-
tive, al fine di incentivare il contenimento
della diffusione del virus e siglare gli op-
portuni protocolli per definire un prezzo
calmierato per i tamponi « fai da te » così
come è avvenuto per i test effettuati in
farmacia e per le mascherine FFP2.

9/3467/5. (Testo modificato nel corso della
seduta) Baldini, Ferri, Frate.

La Camera,

premesso che:

l’evoluzione della pandemia ha com-
portato la necessità di immaginare sistemi
di circolazione e monitoraggio al fine di
consentire le attività quotidiane nella mas-
sima sicurezza;

il cosiddetto Green Pass è, oggi, ob-
bligatorio praticamente per qualsiasi atti-
vità, tra cui l’accesso ai luoghi di lavoro e
trasporto pubblico;

l’elevato numero di dati, anche a
causa della differenziazione regionale, com-
porta fisiologici problemi di interazione tra
i sistemi dei laboratori privati, delle ASL e
del Ministero della salute;

numerosi sono i casi di soggetti ai
quali, a seguito di contagio, è stata sospesa
la validità del Green Pass e, una volta
guariti, hanno riscontrato difficoltà per ot-
tenere nuovamente la riattivazione dello
stesso;

tale situazione di disagio assume
caratteri particolarmente gravi nelle ipotesi
in cui, in caso di guarigione non comuni-
cata alle autorità competenti, permane l’ob-
bligo di somministrazione della terza dose
ai fini del completamento del ciclo vacci-
nale e, quindi, del riconoscimento del co-
siddetto Green Pass rafforzato,

impegna il Governo

a valutare le necessarie iniziative, anche
legislative, al fine di istituire un help-desk a
cui i cittadini in condizioni di difficoltà
possano rivolgersi, in caso di problemi,
quali ad esempio quelli di mancata comu-
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nicazione tra i sistemi informatici dei vari
enti coinvolti nella procedura connessa al
tracciamento dati necessaria alla gestione
dei Green Pass e gli altri evidenziati in
premessa.

9/3467/6. Ferri, Baldini, Frate.

La Camera,

premesso che:

l’evoluzione della pandemia ha com-
portato la necessità di immaginare sistemi
di circolazione e monitoraggio al fine di
consentire le attività quotidiane nella mas-
sima sicurezza;

il cosiddetto Green Pass è, oggi, ob-
bligatorio praticamente per qualsiasi atti-
vità, tra cui l’accesso ai luoghi di lavoro e
trasporto pubblico;

l’elevato numero di dati, anche a
causa della differenziazione regionale, com-
porta fisiologici problemi di interazione tra
i sistemi dei laboratori privati, delle ASL e
del Ministero della salute;

numerosi sono i casi di soggetti ai
quali, a seguito di contagio, è stata sospesa
la validità del Green Pass e, una volta
guariti, hanno riscontrato difficoltà per ot-
tenere nuovamente la riattivazione dello
stesso;

tale situazione di disagio assume
caratteri particolarmente gravi nelle ipotesi
in cui, in caso di guarigione non comuni-
cata alle autorità competenti, permane l’ob-
bligo di somministrazione della terza dose
ai fini del completamento del ciclo vacci-
nale e, quindi, del riconoscimento del co-
siddetto Green Pass rafforzato,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di adot-
tare le necessarie iniziative, anche legisla-
tive, al fine di istituire un help-desk a cui i
cittadini in condizioni di difficoltà possano
rivolgersi, in caso di problemi, quali ad
esempio quelli di mancata comunicazione
tra i sistemi informatici dei vari enti coin-

volti nella procedura connessa al traccia-
mento dati necessaria alla gestione dei Green
Pass e gli altri evidenziati in premessa.

9/3467/6. (Testo modificato nel corso della
seduta) Ferri, Baldini, Frate.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame ha dispo-
sto la proroga dello stato d’emergenza fino
al 31 marzo 2022, e ridisciplinato gli ambiti
di applicazione per il cosiddetto green pass
base e il cosiddetto green pass rafforzato;

ad oggi esistono ancora quattro fa-
sce di rischio, zona bianca, gialla, aran-
cione e rossa, e, in base a un sistema
introdotto nel mese di novembre 2020, per
passare da una zona all’altra si conside-
rano tre parametri: l’incidenza dei nuovi
contagi su centomila abitanti, l’occupa-
zione delle terapie intensive e l’occupa-
zione in area medica;

i pazienti ricoverati in ospedale per
cause diverse dal Covid, che risultano po-
sitivi ai test per il virus Sars-CoV-2 ma
asintomatici vengono di fatto conteggiati
come « caso » Covid, mentre sarebbe più
corretto classificare quali casi Covid solo i
sintomatici nel conteggio dei positivi rico-
verati, escludendo chi si trova in ospedale
per altri motivi;

molte regioni nelle ultime settimane
sono state spostate dalla fascia bianca a
gialla e dalla gialla alla fascia arancione,
tuttavia tali spostamenti sono determinati
da parametri misurati su tre indicatori non
aggiornati, e continuano a imporre restri-
zioni e misure di contenimento che risul-
tano totalmente inadeguate in questa fase
della pandemia e che creano confusione
nella sovrapposizione con la normativa re-
lativa alla possibilità di circolare dei citta-
dini vaccinati, oltre a risultare dannose e
discriminatorie per l’economia dei terri-
tori;

l’alta percentuale di vaccinati per-
mette una rimodulazione delle regole che
possano prevedere un più ampio margine
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di mobilità e di esercizio delle attività eco-
nomiche,

impegna il Governo

a sancire nei prossimi provvedimenti utili
una norma per adeguare le misure di con-
tenimento COVID-19 con particolare rife-
rimento al totale superamento delle fasce a
colori delle regioni, ossia delle quattro zone
– bianca, gialla, arancione e rossa – e delle
restrizioni nei diversi territori in base alla
gravità della situazione epidemiologica, ri-
vedendo gli indicatori.

9/3467/7. Albano.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame ha dispo-
sto la proroga dello stato d’emergenza fino
al 31 marzo 2022, e ridisciplinato gli ambiti
di applicazione per il cosiddetto green pass
base e il cosiddetto green pass rafforzato;

ad oggi esistono ancora quattro fa-
sce di rischio, zona bianca, gialla, aran-
cione e rossa, e, in base a un sistema
introdotto nel mese di novembre 2020, per
passare da una zona all’altra si conside-
rano tre parametri: l’incidenza dei nuovi
contagi su centomila abitanti, l’occupa-
zione delle terapie intensive e l’occupa-
zione in area medica;

i pazienti ricoverati in ospedale per
cause diverse dal Covid, che risultano po-
sitivi ai test per il virus Sars-CoV-2 ma
asintomatici vengono di fatto conteggiati
come « caso » Covid, mentre sarebbe più
corretto classificare quali casi Covid solo i
sintomatici nel conteggio dei positivi rico-
verati, escludendo chi si trova in ospedale
per altri motivi;

molte regioni nelle ultime settimane
sono state spostate dalla fascia bianca a
gialla e dalla gialla alla fascia arancione,
tuttavia tali spostamenti sono determinati
da parametri misurati su tre indicatori non
aggiornati, e continuano a imporre restri-
zioni e misure di contenimento che risul-
tano totalmente inadeguate in questa fase

della pandemia e che creano confusione
nella sovrapposizione con la normativa re-
lativa alla possibilità di circolare dei citta-
dini vaccinati, oltre a risultare dannose e
discriminatorie per l’economia dei terri-
tori;

l’alta percentuale di vaccinati per-
mette una rimodulazione delle regole che
possano prevedere un più ampio margine
di mobilità e di esercizio delle attività eco-
nomiche,

impegna il Governo

a valutare la possibilità, compatibilmente
con l’andamento della curva epidemiolo-
gica, di sancire nei prossimi provvedimenti
utili una norma per adeguare le misure di
contenimento COVID-19 con particolare ri-
ferimento al totale superamento delle fasce
a colori delle regioni, ossia delle quattro
zone – bianca, gialla, arancione e rossa –
e delle restrizioni nei diversi territori in
base alla gravità della situazione epidemio-
logica, rivedendo gli indicatori.

9/3467/7. (Testo modificato nel corso della
seduta) Albano.

La Camera,

premesso che:

la campagna vaccinale in Italia pro-
segue in maniera forte e decisa grazie an-
che e soprattutto al grande lavoro degli
operatori sanitari e dei tanti volontari im-
pegnati;

tantissimi italiani hanno effettuato
la prima, la seconda e la terza dose e i
numeri dimostrano il gran senso di respon-
sabilità da parte dei cittadini;

l’Italia non può permettersi che la
pandemia gravi ancora sul tessuto econo-
mico con aperture contingentate, lock-
down, quarantene preventive e obbligatorie
dei dipendenti, chiusure dei mercati, delle
attività d’intrattenimento e delle fiere in-
ternazionali. Tutto ciò sta producendo alle
imprese difficoltà nella gestione patrimo-
niale-finanziaria con entrate insufficienti e
per contro maggiori costi, compresi anche
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quelli urgenti per adeguarsi alle nuove nor-
mative anti-Covid;

il provvedimento in esame, appro-
vato in Consiglio dei ministri nel periodo di
picco massimo dei contagi a dicembre, è
intervenuto con forti misure restrittive che
da un lato concorrono al contenimento
dell’epidemia Covid ma dall’altro hanno
colpito di nuovo duramente il nostro si-
stema economico compromesso anche dal
forte aumento dell’inflazione;

i dati epidemiologici relativi ai con-
tagi, ai decessi e ai posti occupati in terapia
intensiva mostrano un netto miglioramento
rispetto al mese di dicembre e gennaio,
facendo di fatto prevedere che il picco della
quarta ondata sia stato superato;

è fondamentale, tenendo conto della
curva epidemiologica e dell’avanzamento
del piano vaccinale, che il Governo agisca
con misure elastiche le quali, pur basate
sulla prudenza, abbiano la capacità di con-
sentire un rapido ritorno alla normalità
soprattutto economica del Paese,

impegna il Governo

sulla base dell’andamento migliorativo del
quadro epidemiologico, a valutare gli effetti
applicativi delle disposizioni del provvedi-
mento in esame, al fine di considerare la
possibilità di allentare progressivamente le
misure restrittive di contenimento del CO-
VID-19, a partire dal superamento dell’ob-
bligo del green pass per l’accesso ad alcuni
servizi e alle attività economiche.

9/3467/8. Rachele Silvestri.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento reca in esame di-
sposizioni urgenti per la proroga dello stato
di emergenza nazionale e ulteriori misure
per il contenimento della diffusione dell’e-
pidemia da COVID-19;

l’articolo 5-bis del suddetto provve-
dimento, oggetto di conversione, prevede
l’estensione dell’obbligo di Green Pass raf-

forzato alla ristorazione per il consumo
anche al banco fino alla cessazione dello
stato di emergenza, attualmente fissata al
31 marzo 2022 (così come previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1 del decreto in oggetto;

l’introduzione di questa norma è
solo l’ennesimo tentativo fallimentare del-
l’attuale e precedente Governo di poter
ridurre la catena di contagio, ricevendo in
cambio solo danni per chi opera nel mondo
del turismo e dei pubblici esercizi, i quali
nel corso dei mesi hanno dovuto combat-
tere non solo contro le difficoltà economi-
che generate dal coronavirus, ma anche da
norme adottate dal Governo e che risultano
essere scientificamente non risolutive,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
garantire, mediante il prossimo provvedi-
mento utile, l’eliminazione dell’obbligo del
green pass rafforzato per l’accesso e l’uti-
lizzo di alcuni servizi e attività, quali i
pubblici esercizi, come i bar e i ristoranti.

9/3467/9. Zucconi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento reca in esame di-
sposizioni urgenti per la proroga dello stato
di emergenza nazionale e ulteriori misure
per il contenimento della diffusione dell’e-
pidemia da COVID-19;

l’articolo 5-bis del suddetto provve-
dimento, oggetto di conversione, prevede
l’estensione dell’obbligo di Green Pass raf-
forzato alla ristorazione per il consumo
anche al banco fino alla cessazione dello
stato di emergenza, attualmente fissata al
31 marzo 2022 (così come previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1 del decreto in oggetto;

l’introduzione di questa norma è
solo l’ennesimo tentativo fallimentare del-
l’attuale e precedente Governo di poter
ridurre la catena di contagio, ricevendo in
cambio solo danni per chi opera nel mondo
del turismo e dei pubblici esercizi, i quali
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nel corso dei mesi hanno dovuto combat-
tere non solo contro le difficoltà economi-
che generate dal coronavirus, ma anche da
norme adottate dal Governo e che risultano
essere scientificamente non risolutive,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
valutare la possibilità di garantire, nel ri-
spetto dell’andamento della curva epide-
miologica, mediante il prossimo provvedi-
mento utile, l’eliminazione dell’obbligo del
green pass rafforzato per l’accesso e l’uti-
lizzo di alcuni servizi e attività, quali i
pubblici esercizi, come i bar e i ristoranti.

9/3467/9. (Testo modificato nel corso della
seduta) Zucconi.

La Camera,

premesso che:

a seguito di ripetuti provvedimenti
del Governo poi convertiti in legge i citta-
dini italiani sono a tutt’oggi sottoposti a
misure restrittive della libertà personale;

dal 15 ottobre 2021 lo svolgimento
della quasi totalità delle attività lavorative
è sottoposto al possesso di certificato verde;

tra le modalità per l’ottenimento
della certificazione verde semplice vi è il
tampone rapido nasale;

oltre 5 milioni di cittadini italiani
devono ricorrere al tampone nasale per
recarsi al lavoro, per accompagnare i fa-
migliari presso i presidi sanitari, per uti-
lizzare i treni ad alta velocità o più sem-
plicemente per conservare la propria vita
sociale recandosi al ristorante, sedersi in
un bar o al cinema, etc.;

dal 15 febbraio 2022 vi è l’obbligo di
vaccinazione per i cittadini ultra cinquan-
tenni, negando loro di svolgere attività la-
vorativa di qualsiasi tipo in assenza di
vaccinazione o di guarigione nei 6 mesi
precedenti;

la data di termine dello stato d’e-
mergenza è attualmente fissato per il 31
marzo 2022;

il resto del Mondo in questo mo-
mento sta riducendo o revocando tutte le
restrizioni;

continue voci di stampa continuano
a minare la programmazione della vita
lavorativa e sociale degli italiani insinuando
dubbi circa la reale durata delle restrizioni;

esponenti della maggioranza hanno
dichiarato la volontà di far cessare lo stato
di emergenza, superare i divieti, gli obbli-
ghi, le restrizioni, il green pass e il super
green pass entro il 31 marzo 2022;

non si comprende come tali azioni
non si possano intraprendere in Italia vista
la percentuale dei vaccinati prossima al 90
per cento, non avrebbe infatti senso essere
noi italiani quelli con più restrizioni;

serve fare immediata chiarezza sulla
data di termine delle misure,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
eliminare e non prorogare oltre il 31 marzo
2022 divieti, obblighi, restrizioni, green pass
e super green pass.

9/3467/10. Vinci.

La Camera,

premesso che:

a seguito di ripetuti provvedimenti
del Governo poi convertiti in legge i citta-
dini italiani sono a tutt’oggi sottoposti a
misure restrittive della libertà personale;

dal 15 ottobre 2021 lo svolgimento
della quasi totalità delle attività lavorative
è sottoposto al possesso di certificato verde;

tra le modalità per l’ottenimento
della certificazione verde semplice vi è il
tampone rapido nasale;

oltre 5 milioni di cittadini italiani
devono ricorrere al tampone nasale per
recarsi al lavoro, per accompagnare i fa-
migliari presso i presidi sanitari, per uti-
lizzare i treni ad alta velocità o più sem-
plicemente per conservare la propria vita
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sociale recandosi al ristorante, sedersi in
un bar o al cinema, etc.;

dal 15 febbraio 2022 vi è l’obbligo di
vaccinazione per i cittadini ultra cinquan-
tenni, negando loro di svolgere attività la-
vorativa di qualsiasi tipo in assenza di
vaccinazione o di guarigione nei 6 mesi
precedenti;

la data di termine dello stato d’e-
mergenza è attualmente fissato per il 31
marzo 2022;

il resto del Mondo in questo mo-
mento sta riducendo o revocando tutte le
restrizioni;

continue voci di stampa continuano
a minare la programmazione della vita
lavorativa e sociale degli italiani insinuando
dubbi circa la reale durata delle restrizioni;

esponenti della maggioranza hanno
dichiarato la volontà di far cessare lo stato
di emergenza, superare i divieti, gli obbli-
ghi, le restrizioni, il green pass e il super
green pass entro il 31 marzo 2022;

non si comprende come tali azioni
non si possano intraprendere in Italia vista
la percentuale dei vaccinati prossima al 90
per cento, non avrebbe infatti senso essere
noi italiani quelli con più restrizioni;

serve fare immediata chiarezza sulla
data di termine delle misure,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
valutare la possibilità di eliminare e non
prorogare oltre il 31 marzo 2022, nel ri-
spetto dell’andamento della curva epide-
miologica, divieti, obblighi, restrizioni, green
pass e super green pass.

9/3467/10. (Testo modificato nel corso della
seduta) Vinci.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti per il contenimento dell’epi-

demia da COVID-19 e per lo svolgimento in
sicurezza delle attività economiche e so-
ciali;

in particolare, l’articolo 5-quater in-
troduce due misure di contrasto della dif-
fusione del virus sui mezzi di trasporto: il
cosiddetto green pass rafforzato e l’obbligo
di indossare la mascherina FFP2;

con ordinanza ministeriale è stata
introdotta una deroga al Super Green pass
per gli alunni di scuola primaria, seconda-
ria di primo e secondo grado, consentendo
loro l’accesso ai mezzi di trasporto scola-
stico dedicato e il loro utilizzo anche in
assenza di certificato verde rafforzato, fermo
restando l’obbligo di indossare i dispositivi
di protezione delle vie respiratorie di tipo
FFP2 ed il rispetto delle linee guida per il
trasporto scolastico dedicato;

gli studenti non vaccinati potranno,
quindi, prendere i mezzi dedicati al tra-
sporto scolastico ma non potranno recarsi
in classe con metro o bus;

una legislazione esasperata in ma-
teria di sempre nuove e diverse misure di
contrasto alla diffusione dei contagi rischia
di tradursi nell’impossibilità per una fascia
di studenti di raggiungere il proprio istituto
scolastico, precludendogli la fruizione del
diritto allo studio,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative anche nor-
mative volte a esentare gli studenti delle
scuole di ogni ordine e grado dall’obbligo di
possesso del green pass per l’accesso ai
mezzi impiegati nei servizi di trasporto
pubblico locale, al fine di garantire una
piena ed effettiva tutela del diritto all’istru-
zione.

9/3467/11. Varchi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19 e per lo svolgimento in
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sicurezza delle attività economiche e so-
ciali;

in particolare, l’articolo 5-quater in-
troduce due misure di contrasto della dif-
fusione del virus sui mezzi di trasporto: il
cosiddetto green pass rafforzato e l’obbligo
di indossare la mascherina FFP2;

con ordinanza ministeriale è stata
introdotta una deroga al Super Green pass
per gli alunni di scuola primaria, seconda-
ria di primo e secondo grado, consentendo
loro l’accesso ai mezzi di trasporto scola-
stico dedicato e il loro utilizzo anche in
assenza di certificato verde rafforzato, fermo
restando l’obbligo di indossare i dispositivi
di protezione delle vie respiratorie di tipo
FFP2 ed il rispetto delle linee guida per il
trasporto scolastico dedicato;

gli studenti non vaccinati potranno,
quindi, prendere i mezzi dedicati al tra-
sporto scolastico ma non potranno recarsi
in classe con metro o bus;

una legislazione esasperata in ma-
teria di sempre nuove e diverse misure di
contrasto alla diffusione dei contagi rischia
di tradursi nell’impossibilità per una fascia
di studenti di raggiungere il proprio istituto
scolastico, precludendogli la fruizione del
diritto allo studio,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare, gra-
dualmente ulteriori iniziative anche nor-
mative volte a esentare, compatibilmente
con l’andamento della curva epidemiolo-
gica, gli studenti delle scuole di ogni ordine
e grado dall’obbligo di possesso del green
pass per l’accesso ai mezzi impiegati nei
servizi di trasporto pubblico locale, al fine
di garantire una piena ed effettiva tutela
del diritto all’istruzione.

9/3467/11. (Testo modificato nel corso della
seduta) Varchi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento reca in esame di-
sposizioni urgenti per la proroga dello stato

di emergenza nazionale e ulteriori misure
per il contenimento della diffusione dell’e-
pidemia da COVID-19 e all’articolo 1, po-
sticipa al 31 marzo 2022 lo stato di emer-
genza nazionale;

il 30 gennaio 2020 l’O.M.S. dichia-
rava « l’emergenza sanitaria globale », e il
giorno successivo il governo italiano inter-
veniva a dichiarare lo stato di emergenza
nazionale con delibera del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020;

l’emergenza sanitaria dovuta alla
pandemia da COVID-19 ha determinato
una serie di interventi normativi, attra-
verso numerosi decreti-legge e DPCM at-
tuativi, che hanno imposto misure sempre
più drastiche, incidenti anche sulle libertà
dei cittadini e sui diritti costituzionali che
hanno pesantemente impattato sulla vita
economica e sociale di tutti gli italiani;

il Governo nelle ultime dieci setti-
mane ha varato 5 decreti volti al conteni-
mento dell’epidemia, introducendo l’esten-
sione dell’obbligo di vaccinazione ad alcune
categorie del pubblico impiego, la tipologia
del green pass rafforzato che si ottiene
solamente in seguito a vaccinazione o gua-
rigione, necessario per accedere a talune
attività o servizi, nonché l’utilizzo sempre
più ampio delle certificazioni verdi CO-
VID-19 nelle zone gialle o arancioni e la
riduzione a nove mesi della validità del
certificato verde da vaccinazione in con-
trasto con la durata della validità dello
stesso per qualsiasi altra nazione europea;

tali decreti hanno prodotto un im-
poverimento democratico e Parlamentare,
generando di fatto un vero e proprio diritto
dell’emergenza, dal momento che le misure
adottate al fine di contenere il contagio,
risultano delle vere e proprie misure in
deroga al diritto vigente, e finanche alle
disposizioni di rango costituzionale,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate, anche sul piano del ri-
spetto delle norme costituzionali coinvolte,
al fine di adottare le opportune iniziative
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normative volte a revocare ogni tipo di
documento autorizzativo, quale il lascia-
passare verde, denominato « green pass »,
per l’esercizio delle libertà Costituzionali,
civili ed economiche.

9/3467/12. Silvestroni.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, diverse disposizioni
regolano l’impiego e la validità della certi-
ficazione verde COVID-19;

numerosi sono gli utenti ai quali, a
causa di problemi di natura tecnica sul
sistema dell’Anagrafe nazionale vaccini (Avn)
o, in generale, burocratici, non è stata
garantita la tempestiva generazione del-
l’authcode necessario per il rilascio della
certificazione verde;

ulteriori criticità sono state regi-
strate nelle ipotesi di sospensione della
certificazione in caso di contagio e sulla
sua riattivazione, nonostante il tampone
negativo di uscita dall’isolamento, con cit-
tadini rimasti per giorni o addirittura set-
timane senza Green Pass valido;

problemi tecnici possono certamente
esserci, ma tali criticità per i cittadini si
traducono, di fatto, nella negazione di ac-
cesso ai luoghi di lavoro, così come ad
attività e servizi essenziali con un aspetto,
meno importante, ma non per questo meno
problematico, legato alle difficili trafile bu-
rocratiche per riattivare il certificato verde,

impegna il Governo:

a istituire un centro unico di inter-
vento per la tempestiva risoluzione delle
problematiche inerenti il rilascio della cer-
tificazione verde COVID-19 agli aventi di-
ritto;

a garantire l’accesso ai servizi e alle
attività per i quali è previsto il possesso del
cosiddetto green pass rafforzato ai cittadini
che ne abbiano diritto e ne siano, anche
solo temporaneamente, sprovvisti per pro-
blemi burocratici.

9/3467/13. Giovanni Russo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, diverse disposizioni
regolano l’impiego e la validità della certi-
ficazione verde COVID-19;

numerosi sono gli utenti ai quali, a
causa di problemi di natura tecnica sul
sistema dell’Anagrafe nazionale vaccini (Avn)
o, in generale, burocratici, non è stata
garantita la tempestiva generazione del-
l’authcode necessario per il rilascio della
certificazione verde;

ulteriori criticità sono state regi-
strate nelle ipotesi di sospensione della
certificazione in caso di contagio e sulla
sua riattivazione, nonostante il tampone
negativo di uscita dall’isolamento, con cit-
tadini rimasti per giorni o addirittura set-
timane senza Green Pass valido;

problemi tecnici possono certamente
esserci, ma tali criticità per i cittadini si
traducono, di fatto, nella negazione di ac-
cesso ai luoghi di lavoro, così come ad
attività e servizi essenziali con un aspetto,
meno importante, ma non per questo meno
problematico, legato alle difficili trafile bu-
rocratiche per riattivare il certificato verde,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, compatibil-
mente con i vincoli di finanza pubblica, di
istituire un centro unico di intervento per
la tempestiva risoluzione delle problemati-
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che inerenti il rilascio della certificazione
verde COVID-19 agli aventi diritto;

a garantire l’accesso ai servizi e alle
attività per i quali è previsto il possesso del
cosiddetto green pass rafforzato ai cittadini
che ne abbiano diritto e ne siano, anche
solo temporaneamente, sprovvisti per pro-
blemi burocratici.

9/3467/13. (Testo modificato nel corso della
seduta) Giovanni Russo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca al-
l’articolo 6, tra le altre, disposizioni in
materia di eventi di massa;

nel corso dell’esame in prima let-
tura al Senato, sono state apportate tante e
tali modifiche dettate da un diverso anda-
mento della curva epidemiologica, nel senso
di un suo progressivo e costante migliora-
mento;

in ragione dell’andamento della curva
epidemiologica, tutte le attività economiche
sono ormai destinate alla piena ripresa e,
laddove sono previsti limiti alla capienza,
come nel caso degli eventi di massa, si va
verso una riduzione ovvero cancellazione
dei limiti stessi;

tra i settori economici maggior-
mente colpiti dalle misure restrittive è ri-
compreso quello degli stadi e dei palazzetti
dello sport, con evidenti ricadute sull’intero
sistema, non soltanto dal punto di vista
delle società sportive coinvolte quanto, più
in generale, dal punto di vista dell’indotto
complessivo, avendo cioè riguardo a tutte
quelle ulteriori e non meno importanti
attività che sono strettamente legate alle
restrizioni della capienza delle strutture
prima menzionate;

lo stesso Presidente della Federa-
zione Italiana Giuoco Calcio, Gabriele Gra-
vina, ha di recente affermato che « tornare
al 75 per cento della capienza degli im-
pianti è già un passo in avanti, ma non
soddisfa. Mi auguro che già a fine mese,

vista l’involuzione della pandemia, si possa
passare al 100 per cento »,

impegna il Governo

a ripristinare, attraverso ulteriori iniziative
normative, la capienza degli stadi e dei
palazzetti dello sport al 100 per cento, in
considerazione dell’andamento della curva
epidemiologica e dei segnali complessivi di
evidente regressione della pandemia.

9/3467/14. Rotelli, Caiata.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca al-
l’articolo 6, tra le altre, disposizioni in
materia di eventi di massa;

nel corso dell’esame in prima let-
tura al Senato, sono state apportate tante e
tali modifiche dettate da un diverso anda-
mento della curva epidemiologica, nel senso
di un suo progressivo e costante migliora-
mento;

in ragione dell’andamento della curva
epidemiologica, tutte le attività economiche
sono ormai destinate alla piena ripresa e,
laddove sono previsti limiti alla capienza,
come nel caso degli eventi di massa, si va
verso una riduzione ovvero cancellazione
dei limiti stessi;

tra i settori economici maggior-
mente colpiti dalle misure restrittive è ri-
compreso quello degli stadi e dei palazzetti
dello sport, con evidenti ricadute sull’intero
sistema, non soltanto dal punto di vista
delle società sportive coinvolte quanto, più
in generale, dal punto di vista dell’indotto
complessivo, avendo cioè riguardo a tutte
quelle ulteriori e non meno importanti
attività che sono strettamente legate alle
restrizioni della capienza delle strutture
prima menzionate;

lo stesso Presidente della Federa-
zione Italiana Giuoco Calcio, Gabriele Gra-
vina, ha di recente affermato che « tornare
al 75 per cento della capienza degli im-
pianti è già un passo in avanti, ma non
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soddisfa. Mi auguro che già a fine mese,
vista l’involuzione della pandemia, si possa
passare al 100 per cento »,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di ripristinare, nel
rispetto dell’andamento della curva epide-
miologica, attraverso ulteriori iniziative nor-
mative, la capienza degli stadi e dei palaz-
zetti dello sport al 100 per cento, in con-
siderazione dell’andamento della curva epi-
demiologica e dei segnali complessivi di
evidente regressione della pandemia.

9/3467/14. (Testo modificato nel corso della
seduta) Rotelli, Caiata.

La Camera,

premesso che:

il 31 marzo, scade lo stato di emer-
genza;

mancando i presupposti dell’attua-
zione dello stato di emergenza viene meno
altresì la necessità di molti provvedimenti
adottati durante tale periodo;

tra questi il green pass ha già di-
mostrato di essere fallimentare come di-
mostrano i dati di morti e contagi più alti
rispetto a quelle nazioni che non l’hanno
adottato quantomeno nelle forme così re-
strittive previste in Italia;

il green pass illimitato altro non è
una istituzionalizzazione di un provvedi-
mento che, considerati i diritti in gioco
compressi, non può che essere provvisorio;

in ogni caso come peraltro ha di-
chiarato il Ministro Speranza la curva dei
contagi sta scendendo,

impegna il Governo

a valutare egli effetti applicativi delle di-
sposizioni del provvedimento in esame al
fine di provvedere alla revoca del green
pass e del green pass rafforzato entro o alla
data di scadenza dello stato di emergenza
fissata al 31 marzo 2022.

9/3467/15. Montaruli.

La Camera,

premesso che:

i guariti da Sars-CoV-2 acquisiscono
una persistente e robusta immunità natu-
rale che in caso di re-infezione consente un
decorso lieve, o comunque non grave e con
una bassa carica virale;

Le evidenze scientifiche dimostrano
che nei guariti è rilevabile una immunità
cellulare di memoria persistente, sicura-
mente rilevabile a distanza di anni. L’im-
munità acquisita con l’infezione da Sars-
Cov-2 permane stabilmente nel tempo. Il
soggetto guarito, quindi, potrebbe anche
contrarre nuovamente l’infezione ma il suo
sistema immunitario è già pronto a com-
battere rapidamente contro il virus e ad
annientarlo;

per i guariti il rilevamento dei titoli
anticorpali non è assolutamente esaustivo
dell’immunità poiché i livelli di anticorpi
neutralizzanti circolanti cominciano fisio-
logicamente a degradare già dopo il vente-
simo giorno dall’infezione e nel contempo
si assiste ad un aumento dei livelli di cellule
B e T di memoria in grado di evocare
risposte specifiche non solo nei confronti
della proteina S, ma anche di altre proteine
strutturali virali. Contrariamente agli anti-
corpi, le cellule B e T di memoria perman-
gono stabilmente e, oltre a provvedere ad
eliminazione diretta delle cellule infettate
dal virus, sono in grado di provocare ex-
novo boost anticorpali dopo ogni riesposi-
zione e addirittura sempre più efficaci nel
riconoscimento del virus anche nelle sue
varianti;

i clinical trials condotti dalle aziende
farmaceutiche produttrici dei vaccini, non
contemplavano specifiche somministrazioni
di dosi adiuvanti ai guariti: non esistono a
tutt’oggi dati sperimentali valida ti in me-
rito e non si possono escludere effetti av-
versi diretti o indiretti, immediati o a me-
dio e lungo termine né è dimostrato un
reale incremento di efficacia contro l’infe-
zione;

recenti evidenze dimostrano che una
precedente infezione da Sars-CoV-2 risulta
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essere associata a un significativo aumento
del rischio di qualsiasi effetto collaterale
della vaccinazione;

il soggetto guarito, sottoposto a vac-
cinazione, a fronte di un beneficio presso-
ché nullo, affronta unicamente i rischi de-
rivanti da potenziali effetti avversi anche
correlati al suo stato;

tale aspetto ha rilevanza sia sotto
un evidente motivazione di tutela della
salute pubblica, sia per le conseguenze pe-
nali e civili derivanti da danni subiti o
subendi,

impegna il Governo

ad adottare iniziative volte a garantire che
i soggetti che dimostrino l’avvenuta guari-
gione da SARS-CoV-2 siano esentati dalla
somministrazione dei vaccini e dal pos-
sesso delle certificazioni verdi, anche in
ogni caso sia dimostrata l’immunità di me-
moria per il SARS-CoV-2 tramite test sui
linfociti B a carico dello Stato.

9/3467/16. Mollicone, Albano.

La Camera,

premesso che:

i guariti da Sars-CoV-2 acquisiscono
una persistente e robusta immunità natu-
rale che in caso di re-infezione consente un
decorso lieve, o comunque non grave e con
una bassa carica virale;

Le evidenze scientifiche dimostrano
che nei guariti è rilevabile una immunità
cellulare di memoria persistente, sicura-
mente rilevabile a distanza di anni. L’im-
munità acquisita con l’infezione da Sars-
Cov-2 permane stabilmente nel tempo. Il
soggetto guarito, quindi, potrebbe anche
contrarre nuovamente l’infezione ma il suo
sistema immunitario è già pronto a com-
battere rapidamente contro il virus e ad
annientarlo;

per i guariti il rilevamento dei titoli
anticorpali non è assolutamente esaustivo
dell’immunità poiché i livelli di anticorpi
neutralizzanti circolanti cominciano fisio-

logicamente a degradare già dopo il vente-
simo giorno dall’infezione e nel contempo
si assiste ad un aumento dei livelli di cellule
B e T di memoria in grado di evocare
risposte specifiche non solo nei confronti
della proteina S, ma anche di altre proteine
strutturali virali. Contrariamente agli anti-
corpi, le cellule B e T di memoria perman-
gono stabilmente e, oltre a provvedere ad
eliminazione diretta delle cellule infettate
dal virus, sono in grado di provocare ex-
novo boost anticorpali dopo ogni riesposi-
zione e addirittura sempre più efficaci nel
riconoscimento del virus anche nelle sue
varianti;

i clinical trials condotti dalle aziende
farmaceutiche produttrici dei vaccini, non
contemplavano specifiche somministrazioni
di dosi adiuvanti ai guariti: non esistono a
tutt’oggi dati sperimentali valida ti in me-
rito e non si possono escludere effetti av-
versi diretti o indiretti, immediati o a me-
dio e lungo termine né è dimostrato un
reale incremento di efficacia contro l’infe-
zione;

recenti evidenze dimostrano che una
precedente infezione da Sars-CoV-2 risulta
essere associata a un significativo aumento
del rischio di qualsiasi effetto collaterale
della vaccinazione;

il soggetto guarito, sottoposto a vac-
cinazione, a fronte di un beneficio presso-
ché nullo, affronta unicamente i rischi de-
rivanti da potenziali effetti avversi anche
correlati al suo stato;

tale aspetto ha rilevanza sia sotto
un evidente motivazione di tutela della
salute pubblica, sia per le conseguenze pe-
nali e civili derivanti da danni subiti o
subendi,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare inizia-
tive volte a garantire che i soggetti che
dimostrino l’avvenuta guarigione da SARS-
CoV-2 siano esentati dalla somministra-
zione dei vaccini e dal possesso delle cer-
tificazioni verdi, anche in ogni caso sia
dimostrata l’immunità di memoria per il
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SARS-CoV-2 tramite test sui linfociti B a
carico dello Stato.

9/3467/16. (Testo modificato nel corso della
seduta) Mollicone, Albano.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, l’articolo 6 ha vietato
dal 25 dicembre 2021, data di entrata in
vigore del decreto-legge, e fino al 31 gen-
naio 2022, gli eventi e le feste, comunque
denominate, che implichino assembramenti
in spazi all’aperto, costringendo quindi lo-
cali da ballo e discoteche ad annullare
improvvisamente tutte le serate e gli eventi
programmati a ridosso delle festività nata-
lizie;

pochi giorni fa, l’11 febbraio, si è
potuto tornare a ballare, ma più che fe-
steggiare si contano i danni subiti, anche
perché la riapertura sarà graduale: la ca-
pienza consentita in questa fase iniziale è
ancora al 50 per cento nelle sale interne, 75
per cento negli spazi esterni, a cui si ag-
giungono le norme sanitarie già previste
nella ripartenza autunnale, dal possesso
del Green pass all’entrata, all’obbligo delle
mascherine per spostarsi nelle diverse aree
del locale;

secondo i numeri delle associazioni
di categoria (dati Silb-Fipe, associazione
italiana delle imprese di intrattenimento da
ballo e spettacolo) le discoteche e i locali
che promuovono attività da sala da ballo
nel 2021 erano circa tremila, mentre un
anno fa erano tremilacinquecento: cinque-
cento strutture chiuse, con relative perdite
al seguito, e solo nell’ultima annata;

solo negli ultimi due mesi le perdite
stimate sono state di 200 milioni di euro,
una voragine che si allarga a 4 miliardi di
euro dallo scoppio della pandemia, con il

personale, 100 mila lavoratori, che da due
anni vive nell’incertezza del futuro;

un altro allarme per il settore in
questa fase delicatissima è legato al rischio,
alto e concreto, di infiltrazioni malavitose,
come denunciato dal presidente della fede-
razione che riunisce i gestori di discoteche,
Maurizio Pesca: « I locali in difficoltà sono
un’ottima occasione per riciclare il denaro
sporco. Le autorità competenti sanno molto
bene quali sono i rischi che stiamo cor-
rendo e abbiamo più volte sottolineato la
necessità di aumentare i controlli »;

questi settori stanno continuando a
subire gravi danni nonostante l’andamento
della campagna vaccinale, le certificazioni
rafforzate e i protocolli di sicurezza sani-
taria che hanno orientato le graduali ria-
perture di altre attività,

impegna il Governo:

a garantire adeguate forme di ristoro
per i lavoratori del comparto eventi, spet-
tacolo dal vivo e viaggiante, delle sale da
ballo, discoteche e locali assimilati, e delle
relative filiere;

a potenziare i controlli per scongiu-
rare il rischio che le imprese del comparto
diventino facile bersaglio della criminalità.

9/3467/17. Maschio, Varchi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, l’articolo 6 ha vietato
dal 25 dicembre 2021, data di entrata in
vigore del decreto-legge, e fino al 31 gen-
naio 2022, gli eventi e le feste, comunque
denominate, che implichino assembramenti
in spazi all’aperto, costringendo quindi lo-
cali da ballo e discoteche ad annullare
improvvisamente tutte le serate e gli eventi
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programmati a ridosso delle festività nata-
lizie;

pochi giorni fa, l’11 febbraio, si è
potuto tornare a ballare, ma più che fe-
steggiare si contano i danni subiti, anche
perché la riapertura sarà graduale: la ca-
pienza consentita in questa fase iniziale è
ancora al 50 per cento nelle sale interne, 75
per cento negli spazi esterni, a cui si ag-
giungono le norme sanitarie già previste
nella ripartenza autunnale, dal possesso
del Green pass all’entrata, all’obbligo delle
mascherine per spostarsi nelle diverse aree
del locale;

secondo i numeri delle associazioni
di categoria (dati Silb-Fipe, associazione
italiana delle imprese di intrattenimento da
ballo e spettacolo) le discoteche e i locali
che promuovono attività da sala da ballo
nel 2021 erano circa tremila, mentre un
anno fa erano tremilacinquecento: cinque-
cento strutture chiuse, con relative perdite
al seguito, e solo nell’ultima annata;

solo negli ultimi due mesi le perdite
stimate sono state di 200 milioni di euro,
una voragine che si allarga a 4 miliardi di
euro dallo scoppio della pandemia, con il
personale, 100 mila lavoratori, che da due
anni vive nell’incertezza del futuro;

un altro allarme per il settore in
questa fase delicatissima è legato al rischio,
alto e concreto, di infiltrazioni malavitose,
come denunciato dal presidente della fede-
razione che riunisce i gestori di discoteche,
Maurizio Pesca: « I locali in difficoltà sono
un’ottima occasione per riciclare il denaro
sporco. Le autorità competenti sanno molto
bene quali sono i rischi che stiamo cor-
rendo e abbiamo più volte sottolineato la
necessità di aumentare i controlli »;

questi settori stanno continuando a
subire gravi danni nonostante l’andamento
della campagna vaccinale, le certificazioni
rafforzate e i protocolli di sicurezza sani-
taria che hanno orientato le graduali ria-
perture di altre attività,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, compatibil-
mente con i vincoli di finanza pubblica, di

garantire adeguate forme di ristoro per i
lavoratori del comparto eventi, spettacolo
dal vivo e viaggiante, delle sale da ballo,
discoteche e locali assimilati, e delle rela-
tive filiere;

a potenziare, ad invarianza di oneri
per la finanza pubblica, i controlli per
scongiurare il rischio che le imprese del
comparto diventino facile bersaglio della
criminalità.

9/3467/17. (Testo modificato nel corso della
seduta) Maschio, Varchi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame ha dispo-
sto la proroga dello stato d’emergenza fino
al 31 marzo 2022;

la proroga dello stato d’emergenza e
l’estensione dell’utilizzo delle certificazioni
verdi anche per attività svolte all’aperto ha
irrigidito la domanda di servizi creando
una notevole incertezza per gli operatori
del settore sciistico;

Valeria Ghezzi, presidente dell’As-
sociazione nazionale esercenti funiviari
(ANEF), in audizione alla Commissione bi-
lancio del Senato della Repubblica ha por-
tato all’attenzione del Governo l’enorme
difficoltà che stanno sperimentando gli im-
pianti sciistici e di risalita;

secondo quanto sostenuto da ANEF,
i ristori precedentemente erogati dai go-
verni che si sono succeduti in questo bien-
nio hanno permesso di fare fronte alla
spesa corrente ma non si sono rivelati
sufficienti a compensare le perdite subite
da marzo 2020;

gli operatori del settore soffrono
ancora per le limitazioni legate alla ge-
stione dell’emergenza pandemica, come la
riduzione dell’afflusso di turisti stranieri e
le numerose disdette a causa delle quaran-
tene che hanno coinvolto interi gruppi;

alle conseguenze connesse alla pan-
demia si stanno sommando le ricadute del
rincaro dell’energia i cui costi elevati inci-
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dono fortemente su tutte quelle attività il
cui consumo di energia è una voce fissa a
prescindere dall’afflusso di turisti e quindi
di ricavi che essi generano;

la fine dello stato di emergenza
giunge praticamente a ridosso della fase
discendente della stagione sciistica,

impegna il Governo

a prevedere, nei futuri provvedimenti de-
dicati alla gestione delle ricadute economi-
che e sociali della pandemia, interventi
economici a sostegno degli operatori degli
impianti sciistici e di risalita al fine di
garantire la loro sopravvivenza e la tutela
dell’occupazione.

9/3467/18. Mantovani, Lollobrigida.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame ha dispo-
sto la proroga dello stato d’emergenza fino
al 31 marzo 2022;

la proroga dello stato d’emergenza e
l’estensione dell’utilizzo delle certificazioni
verdi anche per attività svolte all’aperto ha
irrigidito la domanda di servizi creando
una notevole incertezza per gli operatori
del settore sciistico;

Valeria Ghezzi, presidente dell’As-
sociazione nazionale esercenti funiviari
(ANEF), in audizione alla Commissione bi-
lancio del Senato della Repubblica ha por-
tato all’attenzione del Governo l’enorme
difficoltà che stanno sperimentando gli im-
pianti sciistici e di risalita;

secondo quanto sostenuto da ANEF,
i ristori precedentemente erogati dai go-
verni che si sono succeduti in questo bien-
nio hanno permesso di fare fronte alla
spesa corrente ma non si sono rivelati
sufficienti a compensare le perdite subite
da marzo 2020;

gli operatori del settore soffrono
ancora per le limitazioni legate alla ge-
stione dell’emergenza pandemica, come la
riduzione dell’afflusso di turisti stranieri e

le numerose disdette a causa delle quaran-
tene che hanno coinvolto interi gruppi;

alle conseguenze connesse alla pan-
demia si stanno sommando le ricadute del
rincaro dell’energia i cui costi elevati inci-
dono fortemente su tutte quelle attività il
cui consumo di energia è una voce fissa a
prescindere dall’afflusso di turisti e quindi
di ricavi che essi generano;

la fine dello stato di emergenza
giunge praticamente a ridosso della fase
discendente della stagione sciistica,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di preve-
dere, nei futuri provvedimenti dedicati alla
gestione delle ricadute economiche e sociali
della pandemia, interventi economici a so-
stegno degli operatori degli impianti scii-
stici e di risalita al fine di garantire la loro
sopravvivenza e la tutela dell’occupazione.

9/3467/18. (Testo modificato nel corso della
seduta) Mantovani, Lollobrigida.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, l’articolo 4 reca di-
sposizioni in ordine all’utilizzo di disposi-
tivi di protezione delle vie respiratorie,
prevedendo l’obbligo di indossare i dispo-
sitivi di protezione di tipo FFP2 per gli
spettacoli aperti al pubblico che si svolgono
al chiuso o all’aperto nelle sale teatrali, sale
da concerto, sale cinematografiche, locali
di intrattenimento e musica dal vivo e in
altri locali assimilati, per gli eventi e le
competizioni sportive che si svolgono al
chiuso o all’aperto, nonché per l’accesso e
l’utilizzo dei mezzi di trasporto; mentre
l’articolo 5-quater, impone l’obbligo di in-
dossare la mascherina FFP2 sui mezzi di
trasporto;
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le mascherine Ffp2 sono dei dispo-
sitivi di protezione individuale certificati ai
sensi di uno standard europeo – l’EN
149:2019 + A1:2009 – concepito per i la-
voratori, dunque per adulti con specifiche
capacità respiratorie;

non esistono, di fatto, delle vere e
proprie Ffp2 omologate per bambini e quelle
vendute come « pediatriche » sono solo mo-
delli in taglia ridotta per chi ha un viso più
piccolo;

il Comitato tecnico scientifico, con il
verbale numero 10 del 21 aprile 2021, ha
espresso parere contrario sull’ipotesi di pre-
scrivere l’uso, da parte degli studenti, dei
dispositivi Ffp2, non essendo consigliabile
l’uso continuato di tali dispositivi per lungo
tempo;

alcuni ricercatori lo scorso giugno
hanno pubblicato sulla rivista Jama Pedia-
trics uno studio che metteva in evidenza gli
effetti negativi dell’uso delle mascherine
per i bambini in considerazione degli alti
livelli di anidride carbonica trattenuta dai
dispositivi, sostenendo che simili quantità
di questo gas espongano i bambini al ri-
schio di ipercapnia: aumento della fre-
quenza cardiaca e della pressione sangui-
gna, spasmi muscolari, mal di testa, stato
confusionale, dispnea, letargia e disorien-
tamento, fino alla perdita di coscienza.
L’articolo ha fatto molto discutere, e diversi
esponenti della comunità scientifica hanno
sollevato forti critiche nei confronti del
metodo utilizzato per la ricerca, e a seguito
di tali osservazioni il lavoro è stato ritirato.
Seppur lo studio ha evidenziato delle ca-
renze dal punto di vista del metodo, il
problema in ordine ai rischi per la popo-
lazione pediatrica non è del tutto superato;

rimane, certamente, il problema in
ordine alla definizione di uno standard per
la produzione e la certificazione di masche-
rine pensate per proteggere le persone dal
SARS-Cov-2 che tenga anche conto della
diversa età degli utilizzatori,

impegna il Governo

ad escludere l’obbligo di impiego delle ma-
scherine FFP2 per i bambini tra i 6 e i 14

anni, nelle more di uno specifico studio
sugli effetti dell’utilizzo di tali mascherine
sulla popolazione pediatrica, al fine accer-
tate che non abbiano impatti negativi, an-
che in considerazione del loro attuale uti-
lizzo prolungato.

9/3467/19. Lucaselli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, l’articolo 4 reca di-
sposizioni in ordine all’utilizzo di disposi-
tivi di protezione delle vie respiratorie,
prevedendo l’obbligo di indossare i dispo-
sitivi di protezione di tipo FFP2 per gli
spettacoli aperti al pubblico che si svolgono
al chiuso o all’aperto nelle sale teatrali, sale
da concerto, sale cinematografiche, locali
di intrattenimento e musica dal vivo e in
altri locali assimilati, per gli eventi e le
competizioni sportive che si svolgono al
chiuso o all’aperto, nonché per l’accesso e
l’utilizzo dei mezzi di trasporto; mentre
l’articolo 5-quater, impone l’obbligo di in-
dossare la mascherina FFP2 sui mezzi di
trasporto;

le mascherine Ffp2 sono dei dispo-
sitivi di protezione individuale certificati ai
sensi di uno standard europeo – l’EN
149:2019 + A1:2009 – concepito per i la-
voratori, dunque per adulti con specifiche
capacità respiratorie;

non esistono, di fatto, delle vere e
proprie Ffp2 omologate per bambini e quelle
vendute come « pediatriche » sono solo mo-
delli in taglia ridotta per chi ha un viso più
piccolo;

il Comitato tecnico scientifico, con il
verbale numero 10 del 21 aprile 2021, ha
espresso parere contrario sull’ipotesi di pre-
scrivere l’uso, da parte degli studenti, dei
dispositivi Ffp2, non essendo consigliabile
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l’uso continuato di tali dispositivi per lungo
tempo;

alcuni ricercatori lo scorso giugno
hanno pubblicato sulla rivista Jama Pedia-
trics uno studio che metteva in evidenza gli
effetti negativi dell’uso delle mascherine
per i bambini in considerazione degli alti
livelli di anidride carbonica trattenuta dai
dispositivi, sostenendo che simili quantità
di questo gas espongano i bambini al ri-
schio di ipercapnia: aumento della fre-
quenza cardiaca e della pressione sangui-
gna, spasmi muscolari, mal di testa, stato
confusionale, dispnea, letargia e disorien-
tamento, fino alla perdita di coscienza.
L’articolo ha fatto molto discutere, e diversi
esponenti della comunità scientifica hanno
sollevato forti critiche nei confronti del
metodo utilizzato per la ricerca, e a seguito
di tali osservazioni il lavoro è stato ritirato.
Seppur lo studio ha evidenziato delle ca-
renze dal punto di vista del metodo, il
problema in ordine ai rischi per la popo-
lazione pediatrica non è del tutto superato;

rimane, certamente, il problema in
ordine alla definizione di uno standard per
la produzione e la certificazione di masche-
rine pensate per proteggere le persone dal
SARS-Cov-2 che tenga anche conto della
diversa età degli utilizzatori,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di escludere l’ob-
bligo di impiego delle mascherine FFP2 per
i bambini tra i 6 e i 14 anni, nelle more di
uno specifico studio sugli effetti dell’uti-
lizzo di tali mascherine sulla popolazione
pediatrica, al fine accertate che non ab-
biano impatti negativi, anche in considera-
zione del loro attuale utilizzo prolungato.

9/3467/19. (Testo modificato nel corso della
seduta) Lucaselli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga dello stato di emergenza nazionale
nonché ulteriori misure per il conteni-

mento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19 tra le quali la somministrazione di
vaccini;

è stato recentemente pubblicato sulla
rivista scientifica internazionale peer-re-
viewed « Vaccines » l’articolo scientifico dal
titolo: « Simultaneous CD8 + T-Cell Im-
mune Response against SARS-Cov-2 S, M,
and N Induced by Endogenously Enginee-
red Extracellular Vesicles in Both Spleen
and Lungs », e da pochissimi giorni sulla
rivista scientifica internazionale peer-re-
viewed « Viruses » l’articolo scientifico dal
titolo « Strong SARS-CoV-2 N-specific CD8+
T immunity induced by engineered extra-
cellular vesicles associates with protection
from lethal infection in mice »;

gli autori fanno parte del Centro
Nazionale per la Salute Globale presso l’i-
stituto Superiore di Sanità;

negli articoli pare si descrivano espe-
rimenti condotti su modelli animali che
hanno dimostrato la immunogenicità e pro-
tezione da parte di un vaccino originale
anti-SARS-CoV-2 basato su una tecnologia
innovativa creata e sviluppata presso il
predetto Centro all’ISS;

detto vaccino sembrerebbe basarsi
su un principio diverso ed originale ri-
spetto agli altri in uso o correntemente allo
studio, ovverosia l’attivazione dell’immu-
nità indotta dai linfociti CD8 T;

in base a dati consolidati di lette-
ratura, il disegno di tale vaccino avrebbe la
potenzialità di bloccare qualsiasi variante
del virus SARS-CoV-2 che si possa generare
nel tempo; questo perché il vaccino ISS si
basa sull’immunità cellulare CD8 T verso la
proteina N del virus che risulta essere priva
di mutazioni nelle varianti SARS-CoV-2
finora emerse;

in base a dati consolidati di lette-
ratura l’immunità generata da questo vac-
cino potrebbe perdurare fino a 17 anni
dall’ultimo inoculo;

detto vaccino si baserebbe sull’ino-
culo di semplici e corte molecole di DNA il
cui costo industriale sembrerebbe essere
molto contenuto e pare possa essere con-
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servato a temperatura ambiente per un
tempo indefinito;

l’efficacia di questo vaccino, in fase
preclinica, è testimoniata anche dal comu-
nicato stampa ufficiale n. 13 pubblicato
dall’istituto Superiore di Sanità il 13 feb-
braio 2022 nel quale, tra l’altro, così si
afferma: « I risultati di uno studio precli-
nico condotto in modelli animali di topo
indicano il potenziale profilattico di una
nuova piattaforma vaccinale sviluppata da
ricercatori ISS contro il SARS-CoV-2. Lo
studio.... ha dimostrato che questo nuovo
approccio innovativo genera una risposta
immunitaria efficace e duratura in topi
infettati con SARS-CoV-2 () il metodo si
basa su una nuova strategia che ha sele-
zionato come bersaglio la proteina N (..) il
metodo (..) genera inoltre una memoria
immunitaria a livello polmonare che po-
trebbe essere garanzia di un effetto protet-
tivo duraturo nel tempo (..) il nuovo mec-
canismo è basato sulla ingegnerizzazione
delle nanovescicole naturalmente rilasciate
dalle cellule muscolari e potrebbe superare
i limiti degli attuali vaccini sul decadimento
degli anticorpi e la perdita di efficacia
contro le varianti emergenti (..) la tecnica
messa a punto in ISS è in grado di generare
una memoria immunitaria a livello delle
vie respiratorie, condizione essenziale per
un effetto duraturo di qualsiasi strategia
vaccinale contro patogeni respiratori »;

è interesse della comunità ottenere
nuove, sicure ed efficaci vie alternative per
la prevenzione dell’infezione da SARS-
CoV-2 e delle connesse forme gravi della
malattia COVID-19;

come verificabile nei database di
EPO e MISE, ISS sembrerebbe essere tito-
lare di brevetti connessi alla tecnologia alla
base di questa innovativa strategia vacci-
nale;

data la natura e la gravità della
malattia COVID-19, è tuttora necessario
combattere la diffusione virale attraverso
cambiamenti comportamentali, interventi
di natura sociale e medica; tra questi ul-
timi, grandi sforzi sono stati prodotti per la
produzione di vaccini da somministrare su

larga scala; tutte le attuali strategie vacci-
nali sono state mirate all’induzione di an-
ticorpi neutralizzanti contro la proteina
spike del virus attraverso diverse tecnologie
basate su RNA messaggero, vettori adeno-
virali, proteine ricombinanti e particelle
virali inattivate;

oltre la sicurezza, due ulteriori
aspetti devono essere considerati nella va-
lutazione complessiva degli attuali vaccini:
efficacia e durata della risposta immunita-
ria. I correlati immunologia di protezione
contro l’infezione da SARS-CoV-2 (ovvero-
sia, quali dei parametri immunologia cor-
relano con la protezione dall’infezione) sono
ancora sconosciuti; d’altra parte, i tempi
molto ristretti di osservazione non hanno
consentito una valutazione affidabile circa
la durata della risposta immunitaria in-
dotta dagli attuali vaccini anti-SARS-CoV-2;

inoltre, nuove varianti di virus stanno
emergendo in tutto il mondo: i vaccini
attuali sono basati sulla sequenza della
proteina S del virus isolato all’inizio del-
l’epidemia a Wuhan, ma i risultati di di-
versi studi recenti hanno concluso che gli
attuali vaccini neutralizzano male le ultime
varianti emergenti (ad es. Omicron); anche
a causa della vaccinazione di massa in atto,
la rapida comparsa di mutazioni non è
sorprendente;

pertanto, la riprogettazione degli at-
tuali vaccini sulla base di nuove sequenze
può comportare un elemento di pressione
selettiva con generazione di sempre nuove
varianti in grado di eludere gli anticorpi
vaccinali;

al contrario, una strategia per un
vaccino universale che includa un compo-
nente che induca un’immunità efficace delle
cellule T CD8, come quello sviluppato dal-
l’ISS, potrebbe rompere un tale potenzial-
mente pericoloso circolo vizioso,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di porre in essere
interventi normativi volti allo stanziamento
di adeguate risorse finalizzate alla ricerca e
allo sviluppo delle fasi cliniche 1, 2,3 e 4 e
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alla conseguente messa in commercio del
vaccino CD8+ T anti SARS-CoV-2, basato
sull’ingegnerizzazione in vivo delle vesci-
cole extracellulari, ideato e caratterizzato
presso l’istituto Superiore di Sanità.

9/3467/20. Gemmato.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, i commi 1, 2, 3-bis e
3-ter dell’articolo 17 modificano alcune
norme relative ai lavoratori dipendenti, pub-
blici e privati, cosiddetti fragili, con riferi-
mento ai quali e prorogato fino al 31 marzo
2022 il regime transitorio sul lavoro agile;

nulla, invece, è stato fatto, e non se
ne comprende la ratio, per prorogare in
favore dei lavoratori dipendenti del settore
privato il regime di equiparazione della
quarantena e della permanenza domici-
liare fiduciaria alla malattia;

nonostante la recrudescenza dei con-
tagi a cui abbiamo assistito nel mese di
gennaio; nonostante, ancora oggi, molte siano
le assenze nei posti di lavoro per i contagi
da COVID-19 e, soprattutto, nonostante la
proroga dello stato di emergenza al 31
marzo 2022, tali lavoratori dal 1° gennaio
di quest’anno non possono più usufruire
della malattia;

lo scorso 31 dicembre è, infatti, ces-
sata la vigenza delle disposizioni di cui
all’articolo 26 comma 1 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 (cosiddetto Cura Ita-
lia), ai sensi del quale « il periodo trascorso
in quarantena con sorveglianza attiva o in
permanenza domiciliare fiduciaria con sor-
veglianza attiva di cui all’articolo 1, comma
2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 feb-
braio 2020, n. 6, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e di
cui all’articolo 1, comma 2, lettere d) ed e),
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, dai

lavoratori dipendenti del settore privato, è
equiparato a malattia ai fini del tratta-
mento economico previsto dalla normativa
di riferimento e non è computabile ai fini
del periodo di comporto »;

per i colleghi lavoratori pubblici,
invece, è ancora in vigore l’articolo 87
comma 1 del medesimo decreto, per cui « il
periodo trascorso in malattia o in quaran-
tena con sorveglianza attiva, o in perma-
nenza domiciliare fiduciaria con sorve-
glianza attiva, [...] dovuta al COVID-19, è
equiparato al periodo di ricovero ospeda-
liero e non è computabile ai fini del pe-
riodo di comporto »,

impegna il Governo

a garantire, attraverso ulteriori iniziative
normative, la proroga fino al termine dello
stato di emergenza dell’equiparazione dei
periodi di quarantena allo stato di malattia
per i lavoratori del settore privato.

9/3467/21. Ferro, Bellucci.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, i commi 1, 2, 3-bis e
3-ter dell’articolo 17 modificano alcune
norme relative ai lavoratori dipendenti, pub-
blici e privati, cosiddetti fragili, con riferi-
mento ai quali e prorogato fino al 31 marzo
2022 il regime transitorio sul lavoro agile;

nulla, invece, è stato fatto, e non se
ne comprende la ratio, per prorogare in
favore dei lavoratori dipendenti del settore
privato il regime di equiparazione della
quarantena e della permanenza domici-
liare fiduciaria alla malattia;

nonostante la recrudescenza dei con-
tagi a cui abbiamo assistito nel mese di
gennaio; nonostante, ancora oggi, molte siano
le assenze nei posti di lavoro per i contagi
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da COVID-19 e, soprattutto, nonostante la
proroga dello stato di emergenza al 31
marzo 2022, tali lavoratori dal 1° gennaio
di quest’anno non possono più usufruire
della malattia;

lo scorso 31 dicembre è, infatti, ces-
sata la vigenza delle disposizioni di cui
all’articolo 26 comma 1 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 (cosiddetto Cura Ita-
lia), ai sensi del quale « il periodo trascorso
in quarantena con sorveglianza attiva o in
permanenza domiciliare fiduciaria con sor-
veglianza attiva di cui all’articolo 1, comma
2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 feb-
braio 2020, n. 6, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e di
cui all’articolo 1, comma 2, lettere d) ed e),
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, dai
lavoratori dipendenti del settore privato, è
equiparato a malattia ai fini del tratta-
mento economico previsto dalla normativa
di riferimento e non è computabile ai fini
del periodo di comporto »;

per i colleghi lavoratori pubblici,
invece, è ancora in vigore l’articolo 87
comma 1 del medesimo decreto, per cui « il
periodo trascorso in malattia o in quaran-
tena con sorveglianza attiva, o in perma-
nenza domiciliare fiduciaria con sorve-
glianza attiva, [...] dovuta al COVID-19, è
equiparato al periodo di ricovero ospeda-
liero e non è computabile ai fini del pe-
riodo di comporto »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di garan-
tire, attraverso ulteriori iniziative norma-
tive, la proroga fino al termine dello stato
di emergenza dell’equiparazione dei pe-
riodi di quarantena allo stato di malattia
per i lavoratori del settore privato.

9/3467/21. (Testo modificato nel corso della
seduta) Ferro, Bellucci.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge

24 dicembre 2021, n. 221, reca la proroga
dello stato di emergenza nazionale e ulte-
riori misure per il contenimento della dif-
fusione dell’epidemia da COVID-19;

stando alla lettera di questo prov-
vedimento, che all’articolo 5-bis disciplina
l’impiego del cosiddetto green pass raffor-
zato, quest’ultimo è indispensabile anche ai
fini dell’accesso a « sagre e fiere, convegni e
congressi »;

nel caso però di Mercati Settimanali
Scoperti in spazi privi di specifici e univoci
varchi di accesso, come, ad esempio, nelle
piazze e vie pubbliche, gli organizzatori
(pubblici o privati) si limitano a informare
il pubblico, con apposita segnaletica, del-
l’esistenza dell’obbligo della certificazione
verde COVID-19 per accedere alla fiera o
sagra in questione;

l’applicazione a sagre e fiere delle
medesime modalità di controllo e preven-
zione già adottati per lo svolgimento dei
mercati settimanali coperti, permetterebbe
di aiutare un settore fortemente in diffi-
coltà a seguito delle restrizioni durante i
periodi di lockdown negli ultimi due anni e
che ancora in molti casi portano alcune
amministrazioni locali ad annullare date
utili allo svolgimento di fiere e sagre anche
ben oltre il termine ultimo dell’emergenza
pandemica,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative di competenza,
anche di carattere normativo, volte a esten-
dere a fiere e sagre le medesime modalità
di controllo e prevenzione già adottate per
lo svolgimento dei mercati settimanali co-
perti, in considerazione del bassissimo im-
patto che tali eventi hanno sulla diffusione
del virus e sulla possibilità di contagio.

9/3467/22. Frassinetti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
24 dicembre 2021, n. 221, reca la proroga
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dello stato di emergenza nazionale e ulte-
riori misure per il contenimento della dif-
fusione dell’epidemia da COVID-19;

stando alla lettera di questo prov-
vedimento, che all’articolo 5-bis disciplina
l’impiego del cosiddetto green pass raffor-
zato, quest’ultimo è indispensabile anche ai
fini dell’accesso a « sagre e fiere, convegni e
congressi »;

nel caso però di Mercati Settimanali
Scoperti in spazi privi di specifici e univoci
varchi di accesso, come, ad esempio, nelle
piazze e vie pubbliche, gli organizzatori
(pubblici o privati) si limitano a informare
il pubblico, con apposita segnaletica, del-
l’esistenza dell’obbligo della certificazione
verde COVID-19 per accedere alla fiera o
sagra in questione;

l’applicazione a sagre e fiere delle
medesime modalità di controllo e preven-
zione già adottati per lo svolgimento dei
mercati settimanali coperti, permetterebbe
di aiutare un settore fortemente in diffi-
coltà a seguito delle restrizioni durante i
periodi di lockdown negli ultimi due anni e
che ancora in molti casi portano alcune
amministrazioni locali ad annullare date
utili allo svolgimento di fiere e sagre anche
ben oltre il termine ultimo dell’emergenza
pandemica,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare, nel
rispetto dell’andamento della curva epide-
miologica, le iniziative di competenza, an-
che di carattere normativo, volte a esten-
dere a fiere e sagre le medesime modalità
di controllo e prevenzione già adottate per
lo svolgimento dei mercati settimanali co-
perti, in considerazione del bassissimo im-
patto che tali eventi hanno sulla diffusione
del virus e sulla possibilità di contagio.

9/3467/22. (Testo modificato nel corso della
seduta) Frassinetti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame recante
la proroga dello stato di emergenza nazio-

nale e ulteriori misure per il contenimento
della diffusione dell’epidemia da COVID-
19;

per molte categorie di lavoratori,
oggetto di visita medica di idoneità all’im-
piego molto specifica, come per i Piloti ed
i Controllori di Volo, la mancanza di as-
sunzione di responsabilità mette a rischio,
in caso di eventi avversi, il loro impiego in
linea operativa, configurando un’imme-
diata perdita economica;

queste categorie di lavoratori hanno,
peraltro, molto spesso un’assicurazione pro-
fessionale che li risarcisce in caso di per-
dita di idoneità;

in caso di eventi avversi o patologie
registrate in seguito all’inoculazione del
vaccino, l’assicurazione possa non risarcire
il lavoratore in quanto sottopostosi volon-
tariamente, senza alcuna assunzione di re-
sponsabilità;

atteso che la vaccinazione contro il
COVID-19, fino ad oggi, non ha confermato
l’immunità nella trasmissione del virus e il
Green Pass rinforzato non ha scaturito gli
effetti sperati nella riduzione dei contagi e
nel contrasto al virus stesso;

l’eventuale obbligo vaccinale è pre-
visto, come per tutti i vaccini sino ad oggi
obbligatori, nella Legge n. 119 del 31 luglio
2017,

impegna il Governo

a rivedere, al termine dello stato di emer-
genza, lo strumento del Green pass rinfor-
zato per l’accesso ai luoghi di lavoro e
consentire la piena e libera fruizione dei
beni e dei servizi di pubblica utilità.

9/3467/23. De Toma.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame recante
la proroga dello stato di emergenza nazio-
nale e ulteriori misure per il contenimento
della diffusione dell’epidemia da COVID-
19;
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per molte categorie di lavoratori,
oggetto di visita medica di idoneità all’im-
piego molto specifica, come per i Piloti ed
i Controllori di Volo, la mancanza di as-
sunzione di responsabilità mette a rischio,
in caso di eventi avversi, il loro impiego in
linea operativa, configurando un’imme-
diata perdita economica;

queste categorie di lavoratori hanno,
peraltro, molto spesso un’assicurazione pro-
fessionale che li risarcisce in caso di per-
dita di idoneità;

in caso di eventi avversi o patologie
registrate in seguito all’inoculazione del
vaccino, l’assicurazione possa non risarcire
il lavoratore in quanto sottopostosi volon-
tariamente, senza alcuna assunzione di re-
sponsabilità;

atteso che la vaccinazione contro il
COVID-19, fino ad oggi, non ha confermato
l’immunità nella trasmissione del virus e il
Green Pass rinforzato non ha scaturito gli
effetti sperati nella riduzione dei contagi e
nel contrasto al virus stesso;

l’eventuale obbligo vaccinale è pre-
visto, come per tutti i vaccini sino ad oggi
obbligatori, nella Legge n. 119 del 31 luglio
2017,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare, nel
rispetto dell’andamento della curva epide-
miologica, di rivedere, al termine dello stato
di emergenza, lo strumento del Green pass
rinforzato per l’accesso ai luoghi di lavoro
e consentire la piena e libera fruizione dei
beni e dei servizi di pubblica utilità.

9/3467/23. (Testo modificato nel corso della
seduta) De Toma.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame dispone
la conversione del decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n. 221 recante la proroga dello
stato di emergenza nazionale e ulteriori

misure per il contenimento della diffusione
dell’epidemia da COVID-19;

a distanza di oltre due anni dall’in-
sorgenza dell’emergenza epidemiologica, l’at-
tuale esecutivo, senza distinzione alcuna
dai precedenti Governi, continua a proce-
dere con la decretazione d’urgenza, impo-
nendo sempre maggiori limitazioni ai cit-
tadini in ordine alle libertà individuali co-
stituzionalmente garantite;

nell’attuale contesto in cui ciò che
poteva essere emergenza è divenuto ormai
da mesi una situazione di quasi normalità,
nei cittadini – dapprima colpiti da pro-
fondi dolori e gravi perdite – cominciano
ad emergere sentimenti di rabbia e sfiducia
nella guida della Nazione a causa delle
continue misure assunte in spregio a quei
diritti che ognuno riteneva essere inviola-
bili e al riparo da ogni interferenza;

ad onor del vero, nel tempo si è
assistito alla chiusura delle attività com-
merciali e di produzione, all’arresto delle
attività scolastiche, alle limitazioni degli
spostamenti, alla richiesta di certificazioni
verdi COVID-19 da guarigione, vaccina-
zione o tampone, all’imposizione dell’ob-
bligo vaccinale non più previsto solo per gli
operatori sanitari ma esteso anche ad altri
settori, fino ad arrivare all’imposizione ge-
neralizzata dell’obbligo di vaccinazione per
tutti coloro che abbiano compiuto i cin-
quanta anni di età e alla richiesta delle
certificazioni verdi « rafforzate » (da guari-
gione o vaccinazione) per l’accesso ai ser-
vizi pubblici, finanche al lavoro;

a fronte delle forti, per molti anche
ingiustificate, misure di prevenzione e con-
tenimento che il Governo ha imposto e
continua ad imporre ai cittadini senza esi-
tazione, non sembrano esserci, tuttavia, al-
trettante misure per contrastare i continui
flussi dell’immigrazione clandestina, con-
sentendo a migliaia di immigrati di sbar-
care sulle coste dell’Italia, di sottrarsi ai
centri di prima accoglienza e circolare li-
beramente sul territorio nazionale, at-
tuando assembramenti, non disponendo
delle misure di protezione individuale e
violando, più in generale, le norme nazio-
nali anche penali;

Atti Parlamentari — 49 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2022 — N. 640



molti stranieri irregolarmente pre-
senti sul territorio nazionale rifiutano al-
tresì di sottoporsi al vaccino per evitare che
tale misura sanitaria che dovrebbe servire
per proteggerli dal virus, sia utilizzata dalle
Autorità italiane come espediente per pro-
cedere ai rimpatri;

in ragione delle limitazioni imposte
ai cittadini in ordine alle proprie libertà e
diritti, si pensi al diritto al lavoro senza
condizionamenti e al diritto di percepire la
pensione dopo anni di sacrifici personali
senza essere obbligati ad un tampone o
vaccino, appare opportuno prevedere per
gli stranieri titolari dello status di rifugiato,
della protezione umanitaria, sussidiaria o
speciale, il possesso di una delle certifica-
zioni verdi COVID-19 da vaccinazione o
guarigione di cui all’articolo 9, comma 2,
lettere a), b) e c-bis) del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, cosiddetto « green pass
rafforzato », per accedere ai sussidi econo-
mici che la legge ricollega alle suddette
titolarità;

occorre evidenziare che siffatta pre-
visione, laddove accolta, consentirà di di-
minuire il contagio all’interno dei centri di
accoglienza in cui si trovano persone rifu-
giate, richiedenti asilo politico e migranti
irregolari, contribuendo altresì a concor-
rere alla finalità dichiarata dal Governo
per giustificare gli obblighi imposti, vale a
dire quella di tutelare la salute pubblica e
mantenere adeguate condizioni di sicu-
rezza nell’erogazione delle prestazioni di
cura e assistenza,

impegna il Governo

a prevedere, nel prossimo provvedimento
utile, che i titolari dello status di rifugiato,
di protezione umanitaria, sussidiaria o spe-
ciale possano accedere ai benefici econo-
mici loro concessi solo se in possesso una
delle certificazioni verdi COVID-19 da vac-
cinazione o guarigione, cosiddetto green
pass rafforzato.

9/3467/24. Cirielli.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
24 dicembre 2021, n. 221, reca la proroga
dello stato di emergenza nazionale e ulte-
riori misure per il contenimento della dif-
fusione dell’epidemia da COVID-19;

al fine di consentire l’avvio e lo
svolgimento dell’anno scolastico 2020/2021
nel rispetto delle misure di contenimento
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, l’articolo 231-bis, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, ha previsto l’attivazione di ulteriori
incarichi temporanei di personale docente
e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA)
a tempo determinato dalla data di inizio
delle lezioni o dalla presa di servizio fino al
termine delle lezioni;

anche per l’anno scolastico 2021/22
il governo ha stanziato delle risorse per
implementare l’organico a fronte del per-
durare dell’emergenza sanitaria, infatti l’ar-
ticolo 58, comma 4-ter, del decreto-legge
n. 73 del 2021, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ha
previsto « ulteriori incarichi » di supplenza
temporanea sia di docenti che di personale
ATA con scadenza al 30 dicembre 2021;

nella legge di bilancio per il 2022
sono state inserite le risorse necessarie per
prorogare fino al 31 marzo 2022 i contratti
dei docenti e del personale ATA;

la mancanza di questo personale
che ha contribuito in maniera fondamen-
tale a rendere possibile la ripresa della
didattica in presenza, porterà sicuramente
alla paralisi dell’attività didattica, ammini-
strativa e comprometterà seriamente la si-
curezza nelle scuole,

impegna il Governo

a prevedere la proroga dei contratti relativi
al personale docente e ATA, fino a giugno
2022.

9/3467/25. Bucalo.
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La Camera,

premesso che:

il testo in esame recala conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante
proroga dello stato di emergenza nazionale
e ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

il testo in esame, tra le altre, estende
lo stato di emergenza al 31 marzo 2022, e
con esso l’intero impianto delle misure di
contenimento della pandemia COVID-19,
incluso l’utilizzo del certificato verde o
Green Pass;

nel corso della conversione del testo
in esame sono state estese le fattispecie
applicative sia del Green Pass cosiddetto
Base, che del Green Pass cosiddetto Raf-
forzato, andando ad erodere ulteriormente
il perimetro di libertà individuale dei cit-
tadini;

il combinato disposto tra il testo in
esame e il decreto-legge 7 gennaio 2022,
n. 1, obbliga di fatto i cittadini a disporre
di certificazione Green Pass per potersi
recare presso gli uffici postali, istituti fi-
nanziari e uffici della pubblica amministra-
zione;

ne consegue che senza possesso di
regolare Green Pass non è pienamente pos-
sibile disporre dei propri beni in quanto è
ristretto l’accesso presso gli istituti finan-
ziari come anche le banche e non è altresì
possibile disporre in modo totale della pro-
pria previdenza sociale, anche solo previa il
mero ritiro della pensione;

come noto, le persone anziane sono
tra quelle maggiormente colpite dal divario
digitale, con la conseguenza che devono
ricorrere a soluzioni di vita analogiche no-
nostante la disponibilità di alternative di-
gitali, come anche nel caso del prelievo
della pensione;

si tratta in ogni caso di servizi es-
senziali ai sensi della normativa COVID-19
durante il cosiddetto lockdown intercorso
tra marzo e maggio 2020, che inspiegabil-

mente sono stati sottoposti a restrizioni in
un quadro pandemico più incoraggiante,

impegna il Governo

a garantire in ogni caso l’accesso ai servizi
postali, agli istituti finanziari ed agli uffici
della pubblica amministrazione senza pos-
sesso di Green Pass, in particolare per tutte
le fattispecie applicative che riguardano la
gestione del proprio patrimonio, dei propri
beni, della propria previdenza sociale e in
ogni caso in linea con il perimetro delle
attività essenziali permesse nell’ambito delle
restrizioni disposte nel periodo di restri-
zione intercorso tra marzo e maggio 2020.

9/3467/26. Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame recala conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante
proroga dello stato di emergenza nazionale
e ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

il testo in esame, tra le altre, estende
lo stato di emergenza al 31 marzo 2022, e
con esso l’intero impianto delle misure di
contenimento della pandemia COVID-19,
incluso l’utilizzo del certificato verde o
Green Pass;

nel corso della conversione del testo
in esame sono state estese le fattispecie
applicative sia del Green Pass cosiddetto
Base, che del Green Pass cosiddetto Raf-
forzato, andando ad erodere ulteriormente
il perimetro di libertà individuale dei cit-
tadini;

il combinato disposto tra il testo in
esame e il decreto-legge 7 gennaio 2022,
n. 1, obbliga di fatto i cittadini a disporre
di certificazione Green Pass per potersi
recare presso gli uffici postali, istituti fi-
nanziari e uffici della pubblica amministra-
zione;

ne consegue che senza possesso di
regolare Green Pass non è pienamente pos-
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sibile disporre dei propri beni in quanto è
ristretto l’accesso presso gli istituti finan-
ziari come anche le banche e non è altresì
possibile disporre in modo totale della pro-
pria previdenza sociale, anche solo previa il
mero ritiro della pensione;

come noto, le persone anziane sono
tra quelle maggiormente colpite dal divario
digitale, con la conseguenza che devono
ricorrere a soluzioni di vita analogiche no-
nostante la disponibilità di alternative di-
gitali, come anche nel caso del prelievo
della pensione;

si tratta in ogni caso di servizi es-
senziali ai sensi della normativa COVID-19
durante il cosiddetto lockdown intercorso
tra marzo e maggio 2020, che inspiegabil-
mente sono stati sottoposti a restrizioni in
un quadro pandemico più incoraggiante,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di garantire in ogni
caso, nel rispetto dell’andamento della curva
epidemiologica, l’accesso ai servizi postali,
agli istituti finanziari ed agli uffici della
pubblica amministrazione senza possesso
di Green Pass, in particolare per tutte le
fattispecie applicative che riguardano la
gestione del proprio patrimonio, dei propri
beni, della propria previdenza sociale e in
ogni caso in linea con il perimetro delle
attività essenziali permesse nell’ambito delle
restrizioni disposte nel periodo di restri-
zione intercorso tra marzo e maggio 2020.

9/3467/26. (Testo modificato nel corso della
seduta) Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, l’articolo 4, comma
2, ha disposto l’obbligo di indossare dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie di
tipo FFP2, tra gli altri, per gli eventi e le

competizioni sportivi che si svolgono al
chiuso o all’aperto;

tali misure si aggiungono al divieto
in tali luoghi di consumo di cibi e bevande
al chiuso; all’obbligo del possesso del co-
siddetto Green Pass rafforzato, ottenuto se
si è completato il ciclo vaccinale o si è
guariti dal COVID, e al ritorno alla ca-
pienza al 50 per cento per gli impianti
all’aperto e al 35 per cento per gli impianti
al chiuso;

e ancora, l’Assemblea di Lega, in
accoglimento di una specifica richiesta del
Governo, ha deciso altresì di limitare a 5
mila il numero di spettatori sugli spalti per
le giornate del 16 e 23 gennaio e per le sfide
di Coppa Italia, in programma dal 18 al 20
gennaio, con la chiusura dei settori ospiti
per evitare trasferimenti di tifosi da una
città all’altra;

eloquenti le parole del direttore della
clinica di malattie infettive del policlinico
San Martino di Genova, Matteo Bassetti:
« La riduzione a 5000 spettatori negli stadi,
senza valutarne la capienza, è stato un
errore, difficile da digerire per chi si è
vaccinato e si è fatto un abbonamento per
seguire la sua squadra del cuore. Si colpi-
sce come sempre il calcio senza una logica,
gli stadi sono luoghi sicuri se si applicano
le solite regole, mi sembra un atteggia-
mento cervellotico in questa fase della pan-
demia »;

la restrizione degli accessi agli im-
pianti sportivi avrà un riflesso negativo
evidentissimo: le società sportive, che da
due anni vivono una condizione di diffi-
coltà finanziaria gravissima per gli effetti
negativi causati dalla pandemia, rischiano
il tracollo, perché da un lato vedranno
ridursi gli incassi da botteghino e dall’altro
gli sponsor sottoscriveranno contratti in
numero inferiore e con importi ridotti,
mentre i club vedranno aumentare le spese
per le misure di contenimento dei contagi;

anche in considerazione della dispa-
rità di trattamento subita negli ultimi anni
rispetto ad altri settori, aiutati con ristori e
contributi pubblici, solo la presenza dei
tifosi allo stadio può aiutare a garantire
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l’equilibrio finanziario delle società spor-
tive, specie nei campionati minori, che non
godono nemmeno degli introiti provenienti
dai diritti televisivi,

impegna il Governo:

a garantire, attraverso ulteriori inizia-
tive normative, la riapertura a capienza
massima degli impianti sportivi all’aperto e
al chiuso, anche in considerazione del qua-
dro epidemiologico attuale;

ad assumere iniziative di competenza
per introdurre agevolazioni fiscali sul ser-
vizio di bigliettazione degli stadi.

9/3467/27. Caiata.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, l’articolo 4, comma
2, ha disposto l’obbligo di indossare dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie di
tipo FFP2, tra gli altri, per gli eventi e le
competizioni sportivi che si svolgono al
chiuso o all’aperto;

tali misure si aggiungono al divieto
in tali luoghi di consumo di cibi e bevande
al chiuso; all’obbligo del possesso del co-
siddetto Green Pass rafforzato, ottenuto se
si è completato il ciclo vaccinale o si è
guariti dal COVID, e al ritorno alla ca-
pienza al 50 per cento per gli impianti
all’aperto e al 35 per cento per gli impianti
al chiuso;

e ancora, l’Assemblea di Lega, in
accoglimento di una specifica richiesta del
Governo, ha deciso altresì di limitare a 5
mila il numero di spettatori sugli spalti per
le giornate del 16 e 23 gennaio e per le sfide
di Coppa Italia, in programma dal 18 al 20
gennaio, con la chiusura dei settori ospiti
per evitare trasferimenti di tifosi da una
città all’altra;

eloquenti le parole del direttore della
clinica di malattie infettive del policlinico
San Martino di Genova, Matteo Bassetti:
« La riduzione a 5000 spettatori negli stadi,
senza valutarne la capienza, è stato un
errore, difficile da digerire per chi si è
vaccinato e si è fatto un abbonamento per
seguire la sua squadra del cuore. Si colpi-
sce come sempre il calcio senza una logica,
gli stadi sono luoghi sicuri se si applicano
le solite regole, mi sembra un atteggia-
mento cervellotico in questa fase della pan-
demia »;

la restrizione degli accessi agli im-
pianti sportivi avrà un riflesso negativo
evidentissimo: le società sportive, che da
due anni vivono una condizione di diffi-
coltà finanziaria gravissima per gli effetti
negativi causati dalla pandemia, rischiano
il tracollo, perché da un lato vedranno
ridursi gli incassi da botteghino e dall’altro
gli sponsor sottoscriveranno contratti in
numero inferiore e con importi ridotti,
mentre i club vedranno aumentare le spese
per le misure di contenimento dei contagi;

anche in considerazione della dispa-
rità di trattamento subita negli ultimi anni
rispetto ad altri settori, aiutati con ristori e
contributi pubblici, solo la presenza dei
tifosi allo stadio può aiutare a garantire
l’equilibrio finanziario delle società spor-
tive, specie nei campionati minori, che non
godono nemmeno degli introiti provenienti
dai diritti televisivi,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di garantire,
nel rispetto dell’andamento della curva epi-
demiologica, attraverso ulteriori iniziative
normative, la riapertura a capienza mas-
sima degli impianti sportivi all’aperto e al
chiuso, anche in considerazione del quadro
epidemiologico attuale;

a valutare l’opportunità, compatibil-
mente con i vincoli di finanza pubblica, di
assumere iniziative di competenza per in-
trodurre agevolazioni fiscali sul servizio di
bigliettazione degli stadi.

9/3467/27. (Testo modificato nel corso della
seduta) Caiata.
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La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca la conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante
proroga dello stato di emergenza nazionale
e ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

il testo in esame, tra le altre, estende
lo stato di emergenza al 31 marzo 2022, e
con esso l’intero impianto delle misure di
contenimento della pandemia COVID-19,
incluso l’utilizzo del certificato verde o
Green Pass;

nel corso della conversione del testo
in esame sono state estese le fattispecie
applicative sia del Green Pass cosiddetto
Base, che del Green Pass cosiddetto Raf-
forzato, andando ad erodere ulteriormente
il perimetro di libertà individuale dei cit-
tadini;

in data 22 dicembre 2021 l’Agenzia
italiana del farmaco (AIFA) ha approvato il
vaccino Nuvaxovid (NOVAVAX) per l’uso in
Italia, seguendo l’approvazione dell’Agen-
zia europea per i medicinali (EMA) perve-
nuta il 20 dicembre 2021;

l’Amministratore delegato di Nova-
vax ha dichiarato, in data 10 gennaio 2022,
che le prime dosi di Nuvaxovid erano già
state inviate in Europa, con i primi arrivi in
Italia attesi per il 15 febbraio 2022;

come confermato da fonti stampa, e
come confermato dalla Commissione euro-
pea, l’aspettativa è che le prime dosi per-
vengano in Europa a partire dal 21 feb-
braio;

considerando che da un lato l’intro-
duzione di questo vaccino, come eviden-
ziato anche dal Commissario straordinario
per l’emergenza COVID-19, costituisce un
nuovo presidio per la campagna vaccinale,
e tenuto di conto del perimetro delle mi-
sure di contenimento adottate in Italia, e al
momento impossibile per i cittadini non
vaccinati usufruire di questo nuovo presi-
dio contro il COVID-19 in tempistiche ido-
nee ad evitare il regime sanzionatorio in-

trodotto dal Governo, sia per quanto ri-
guarda l’obbligo di Green Pass cosiddetto
Rafforzato sul posto di lavoro per i citta-
dini di età pari o superiore a 50 anni, sia
per quanto riguarda la possibilità di ac-
cesso ai mezzi pubblici;

in questo senso l’attuale impianto
normativo acquisisce dimensioni sanziona-
torie e punitive nei confronti dei cittadini,
ai quali non è permessa una effettiva pos-
sibilità di scelta, a fronte di un quadro di
totale incertezza anche in merito alle for-
niture di vaccino Nuvaxovid,

impegna il Governo

a garantire la somministrazione e la libera
scelta del vaccino Nuvaxovid entro il ter-
mine del mese di febbraio 2022 e in ogni
caso a partire dal 21 febbraio 2022, come
annunciato dalla Commissione europea, pre-
vedendo meccanismi che garantiscano in
ogni caso la libertà di spostamento e la
possibilità di lavoro per i cittadini tenuti ad
esibire Green Pass cosiddetto rafforzato
che intendono sottoporsi alla somministra-
zione del vaccino Nuvaxovid stesso.

9/3467/28. Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca la conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante
proroga dello stato di emergenza nazionale
e ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

il testo in esame, tra le altre, estende
lo stato di emergenza al 31 marzo 2022, e
con esso l’intero impianto delle misure di
contenimento della pandemia COVID-19,
incluso l’utilizzo del certificato verde o
Green Pass;

nel corso della conversione del testo
in esame sono state estese le fattispecie
applicative sia del Green Pass cosiddetto
Base, che del Green Pass cosiddetto Raf-
forzato, andando ad erodere ulteriormente
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il perimetro di libertà individuale dei cit-
tadini;

in data 22 dicembre 2021 l’Agenzia
italiana del farmaco (AIFA) ha approvato il
vaccino Nuvaxovid (NOVAVAX) per l’uso in
Italia, seguendo l’approvazione dell’Agen-
zia europea per i medicinali (EMA) perve-
nuta il 20 dicembre 2021;

l’Amministratore delegato di Nova-
vax ha dichiarato, in data 10 gennaio 2022,
che le prime dosi di Nuvaxovid erano già
state inviate in Europa, con i primi arrivi in
Italia attesi per il 15 febbraio 2022;

come confermato da fonti stampa, e
come confermato dalla Commissione euro-
pea, l’aspettativa è che le prime dosi per-
vengano in Europa a partire dal 21 feb-
braio;

considerando che da un lato l’intro-
duzione di questo vaccino, come eviden-
ziato anche dal Commissario straordinario
per l’emergenza COVID-19, costituisce un
nuovo presidio per la campagna vaccinale,
e tenuto di conto del perimetro delle mi-
sure di contenimento adottate in Italia, e al
momento impossibile per i cittadini non
vaccinati usufruire di questo nuovo presi-
dio contro il COVID-19 in tempistiche ido-
nee ad evitare il regime sanzionatorio in-
trodotto dal Governo, sia per quanto ri-
guarda l’obbligo di Green Pass cosiddetto
Rafforzato sul posto di lavoro per i citta-
dini di età pari o superiore a 50 anni, sia
per quanto riguarda la possibilità di ac-
cesso ai mezzi pubblici;

in questo senso l’attuale impianto
normativo acquisisce dimensioni sanziona-
torie e punitive nei confronti dei cittadini,
ai quali non è permessa una effettiva pos-
sibilità di scelta, a fronte di un quadro di
totale incertezza anche in merito alle for-
niture di vaccino Nuvaxovid,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di garantire la
somministrazione e la libera scelta del vac-
cino Nuvaxovid entro il termine del mese di
febbraio 2022 e in ogni caso a partire dal
21 febbraio 2022, come annunciato dalla

Commissione europea, prevedendo mecca-
nismi che garantiscano in ogni caso la
libertà di spostamento e la possibilità di
lavoro per i cittadini tenuti ad esibire Green
Pass cosiddetto rafforzato che intendono
sottoporsi alla somministrazione del vac-
cino Nuvaxovid stesso.

9/3467/28. (Testo modificato nel corso della
seduta) Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, gli articoli 13 e 13-bis
introducono, seppure tardivamente, nuove
disposizioni per la prevenzione dei contagi
in ambito scolastico, prevedendo, rispetti-
vamente, il supporto del Ministero della
Difesa nelle prestazioni di analisi e di re-
fertazione per il tracciamento dei casi po-
sitivi al COVID nelle scuole di ogni ordine
e grado per l’anno scolastico 2021-2022 e
l’autorizzazione di spesa per l’acquisto di
apparecchi di sanificazione, igienizzazione
e purificazione dell’aria degli ambienti sco-
lastici, richiesta che Fratelli d’Italia aveva
formulato al Governo da oltre un anno;

poco o nulla, però, è stato fatto in
questi due anni per sostenere la popola-
zione studentesca, i nostri giovani, nono-
stante i gravi ed evidenti impatti emotivi
che la pandemia e, soprattutto, le misure di
contenimento dei contagi hanno determi-
nato in quella che può definirsi una visione
politica miope e, certamente, poco lungi-
mirante rispetto a quelli che saranno gli
effetti a lungo termine del COVID-19;

un’ondata di mobilitazione nazio-
nale di studenti sta interessando le scuole
di tutta Italia, da nord a Sud, per sensibi-
lizzare il governo rispetto alla necessità di
« maggiori risorse alla scuola, un ripensa-
mento del sistema dell’alternanza scuola-
lavoro e più fondi per l’assistenza psicolo-
gica nelle scuole »;
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la denuncia di una studentessa del
liceo classico « Carducci » di Milano spiega,
forse meglio di qualunque iniziativa poli-
tica, quello che sta succedendo: « Abbiamo
fatto un sondaggio nella nostra scuola e
abbiamo visto che tante persone soffrono
di attacchi di ansia o panico per le inter-
rogazioni o le verifiche, ma dopo la Dad
siamo cambiati. Abbiamo avuto dei buchi
nell’insegnamento e dei buchi umani es-
sendo stati chiusi per due anni »;

usando le parole di David Lazzari,
Presidente del Consiglio Nazionale dell’Or-
dine degli Psicologi, « La scuola non è solo
luogo di trasmissione dei contenuti ma è in
realtà molto di più, uno spazio di crescita
psicologica. La scuola è la principale agen-
zia che la società possiede per sostenere e
promuovere la crescita umana e psicolo-
gica dei ragazzi ed è evidente che per
raggiungere questo obiettivo la scuola deve
avere strumenti adeguati »;

nella maggior parte dei Paesi euro-
pei (Austria, Danimarca, Francia, Germa-
nia, Gran Bretagna, Portogallo, Svezia, Slo-
vacchia), lo psicologo scolastico è presente
nelle scuole pubbliche per legge e dipende
dal Ministero competente o dagli enti lo-
cali; nelle nostre scuole, invece, lo psicologo
esiste solo quando ha con la scuola un
rapporto di lavoro autonomo e tempora-
neo;

Fratelli d’Italia chiede da tempo e in
tutte le sedi opportune l’introduzione dello
Psicologo Scolastico in modo stabile, inse-
rito nella pianta organica della scuola come
avviene in molte altre Nazioni, quale rispo-
sta concreta, continuativa e stabile per aiu-
tare gli studenti, le famiglie e gli insegnanti,
per promuovere il benessere, prevenire la
dispersione scolastica e combattere ogni
fenomeno di devianza;

le istituzioni continuano a trascu-
rare un problema che è diventato sociale,
prestando il fianco all’idea, sbagliata, che,
ancora oggi, la sofferenza psicologica è
considerata una debolezza e sottovalu-
tando il ruolo di prevenzione, ascolto e

promozione delle risorse psicologiche di
ognuno di noi,

impegna il Governo

a stanziare adeguate risorse economiche al
fine di garantire l’istituzione del Servizio di
Psicologia Scolastica, inteso come presenza
stabile, specifica, di supporto alla scuola e
alla sua popolazione.

9/3467/29. Bellucci.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, gli articoli 13 e 13-bis
introducono, seppure tardivamente, nuove
disposizioni per la prevenzione dei contagi
in ambito scolastico, prevedendo, rispetti-
vamente, il supporto del Ministero della
Difesa nelle prestazioni di analisi e di re-
fertazione per il tracciamento dei casi po-
sitivi al COVID nelle scuole di ogni ordine
e grado per l’anno scolastico 2021-2022 e
l’autorizzazione di spesa per l’acquisto di
apparecchi di sanificazione, igienizzazione
e purificazione dell’aria degli ambienti sco-
lastici, richiesta che Fratelli d’Italia aveva
formulato al Governo da oltre un anno;

poco o nulla, però, è stato fatto in
questi due anni per sostenere la popola-
zione studentesca, i nostri giovani, nono-
stante i gravi ed evidenti impatti emotivi
che la pandemia e, soprattutto, le misure di
contenimento dei contagi hanno determi-
nato in quella che può definirsi una visione
politica miope e, certamente, poco lungi-
mirante rispetto a quelli che saranno gli
effetti a lungo termine del COVID-19;

un’ondata di mobilitazione nazio-
nale di studenti sta interessando le scuole
di tutta Italia, da nord a Sud, per sensibi-
lizzare il governo rispetto alla necessità di
« maggiori risorse alla scuola, un ripensa-
mento del sistema dell’alternanza scuola-
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lavoro e più fondi per l’assistenza psicolo-
gica nelle scuole »;

la denuncia di una studentessa del
liceo classico « Carducci » di Milano spiega,
forse meglio di qualunque iniziativa poli-
tica, quello che sta succedendo: « Abbiamo
fatto un sondaggio nella nostra scuola e
abbiamo visto che tante persone soffrono
di attacchi di ansia o panico per le inter-
rogazioni o le verifiche, ma dopo la Dad
siamo cambiati. Abbiamo avuto dei buchi
nell’insegnamento e dei buchi umani es-
sendo stati chiusi per due anni »;

usando le parole di David Lazzari,
Presidente del Consiglio Nazionale dell’Or-
dine degli Psicologi, « La scuola non è solo
luogo di trasmissione dei contenuti ma è in
realtà molto di più, uno spazio di crescita
psicologica. La scuola è la principale agen-
zia che la società possiede per sostenere e
promuovere la crescita umana e psicolo-
gica dei ragazzi ed è evidente che per
raggiungere questo obiettivo la scuola deve
avere strumenti adeguati »;

nella maggior parte dei Paesi euro-
pei (Austria, Danimarca, Francia, Germa-
nia, Gran Bretagna, Portogallo, Svezia, Slo-
vacchia), lo psicologo scolastico è presente
nelle scuole pubbliche per legge e dipende
dal Ministero competente o dagli enti lo-
cali; nelle nostre scuole, invece, lo psicologo
esiste solo quando ha con la scuola un
rapporto di lavoro autonomo e tempora-
neo;

Fratelli d’Italia chiede da tempo e in
tutte le sedi opportune l’introduzione dello
Psicologo Scolastico in modo stabile, inse-
rito nella pianta organica della scuola come
avviene in molte altre Nazioni, quale rispo-
sta concreta, continuativa e stabile per aiu-
tare gli studenti, le famiglie e gli insegnanti,
per promuovere il benessere, prevenire la
dispersione scolastica e combattere ogni
fenomeno di devianza;

le istituzioni continuano a trascu-
rare un problema che è diventato sociale,
prestando il fianco all’idea, sbagliata, che,
ancora oggi, la sofferenza psicologica è
considerata una debolezza e sottovalu-
tando il ruolo di prevenzione, ascolto e

promozione delle risorse psicologiche di
ognuno di noi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di stan-
ziare adeguate risorse economiche al fine
di implementare l’assistenza e il supporto
psicologico alla scuola e alla sua popola-
zione.

9/3467/29. (Testo modificato nel corso della
seduta) Bellucci.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 del decreto-legge 26 no-
vembre 2021 n. 172 (convertito con modi-
ficazioni dalla Legge 21 gennaio 2022, n. 3)
prevede l’impiego delle forze di polizia e
del personale dei corpi di polizia munici-
pale, al fine di verificare il possesso delle
certificazioni verdi obbligatorie (note come
Green Pass e super Green Pass);

la disposizione in esame è stata og-
getto di istruzioni operativa impartite con
Circolare del Ministero dell’interno prot.
n. 82362 del 2 dicembre 2021 ove si attri-
buisce alla Polizia di Stato ed all’Arma dei
Carabinieri il dovere di espletare i controlli
in menzione prioritariamente nel settore
del trasporto pubblico locale (linee di su-
perficie e metropolitane), riservando alla
Polizia Locale i controlli nel settore degli
esercizi pubblici e della ristorazione;

il sistema sopra descritto presenta il
difetto di sottrarre le forze dall’ordine dal-
l’espletamento di compiti istituzionali più
importanti, quali la prevenzione e la re-
pressione dei reati che risultano difficili a
causa del forte incremento della crimina-
lità a cui si contrappone una situazione di
sempre maggiore difficoltà in cui versa il
comparto sicurezza;

a tale scopo, si rammenta la mani-
festazione organizzata dal C.O.I.S.P. (Coor-
dinamento per l’Indipendenza Sindacale
delle Forze di Polizia) davanti alla Prefet-
tura di Taranto il 29 ottobre 2019 (cfr. La
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Gazzetta del Mezzogiorno-Taranto Città del
30 settembre 2019), al fine di protestare
contro l’esiguità dei fonti stanziati, il blocco
del turn-over causa di carenze d’organico,
la mancanza di un equipaggiamento ade-
guato che dovrebbe prevedere almeno le
pistole elettriche, i giubbotti sottocamicia
antiproiettile e antilama e protezioni ap-
propriate per i servizi di ordine pubblico,
durante i quali sono più frequenti incidenti
e colluttazioni;

non risulta che tali problemi siano
stati ancora risolti dal Governo che, invece
di adottare i provvedimenti necessari ad
emendare le criticità sopra elencate, pro-
fonde tutti i suoi sforzi nell’adozione di
misure di controllo (discutibili dal punto di
vista costituzionale) che producono come
unici effetti quelli di vessare inutilmente i
cittadini e di distogliere le forze dell’ordine
(molto svantaggiate dal punto di vista or-
ganico e organizzativo) da incombenze più
importanti e urgenti di quella di verifica
del possesso delle summenzionate certifi-
cazioni verdi;

in conclusione, appare imprescindi-
bile che si debba addivenire all’abrogazione
dell’articolo 7 del decreto-legge 26 novem-
bre 2021 n. 172, al fine di liberare le forze
dell’ordine da tale compito di « piccola bu-
rocrazia » che non presenta alcuna utilità
(visti anche i dubbi sull’efficacia preventiva
del Green Pass in tutte le sue fantasiose
declinazioni) e che svilisce la professiona-
lità di polizia e carabinieri, favorendo al-
tresì la diffusione del crimine;

va da sé che non si debba perdere
l’occasione di procedere a quanto sopra
indicato in sede di conversione del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221 (A.C. 3467)
che (nella formulazione attuale) presenta
l’indubbio demerito di avere ignorato il
congegno normativo che ha assegnato alle
forze dell’ordine l’assurdo e ingrato com-
pito di controllori del COVID-19,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa di competenza
affinché si addivenga all’immediata cessa-
zione dell’impiego delle forze di polizia e

del personale dei corpi di polizia munici-
pale nell’attività di verifica del possesso d
parte delle persone delle certificazioni verdi
obbligatorie (note come Green Pass e super
Green Pass).

9/3467/30. Vianello.

La Camera,

premesso che:

numerose sono state le lettere aperte
inviate al Governo e ai Ministeri compe-
tenti da alcune associazioni scolastiche (in
particolare la Rete Nazionale Scuola in
presenza) per descrivere la drammatica
situazione scolastica dopo due anni di con-
tinue restrizioni e spesso immotivate chiu-
sure;

è noto a tutti che la scuola sia uno
degli ambienti pubblici maggiormente con-
trollati, nel quale vigono protocolli di pre-
venzione estremamente rigidi ma funzio-
nali, quali l’utilizzo delle mascherine, il
distanziamento e l’igienizzazione;

a ciò va aggiunto che la quasi tota-
lità del personale scolastico, molti preado-
lescenti e ragazzi hanno dato un ampio
contributo alla campagna vaccinale nel no-
stro Paese; in alcune Regioni la percentuale
di minori vaccinati nella fascia 12/19 anni
supera quasi il 90 per cento; attualmente i
ragazzi che hanno ricevuto la seconda dose
di vaccino anticovid si attesta intorno al 75
per cento, superando addirittura la fascia
dei giovani trentenni;

per molto tempo, prima del soprag-
giunto subemendamento n. 20100, anche
con il decreto-legge n. 1 del 2022, il Go-
verno ha continuato a mantenere invariate
le restrizioni in essere attuate prima che ci
fossero i vaccini;

è ormai evidente che la variante
Omicron, seppur molto contagiosa, sia molto
meno grave clinicamente e meno letale
delle precedenti varianti del virus COVID-
19, tant’è che oramai la si paragona ad un
virus influenzale soprattutto per le fasce
d’età che interessano la popolazione scola-
stica;
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i dati e le esperienze registrati sul
campo, hanno dimostrato che nelle aule il
contagio si propaga assai difficilmente e
bisogna prendere atto del fatto che la pre-
cedente moltiplicazione dei tamponi, così
come era stata prevista nel testo in esame,
non era una scelta sensata né tantomeno
sostenibile;

sin dall’inizio della pandemia, quasi
tutti i Paesi europei hanno optato per qua-
rantene decisamente più brevi e hanno
ridotto il ricorso ai tamponi solo per gli
studenti sintomatici, prevedendo solo per
questi ultimi la didattica a distanza e una
quarantena obbligatoria minima;

l’Agenzia per la sanità pubblica della
Svezia addirittura non raccomanda la vac-
cinazione contro la COVID-19 per i bam-
bini di età 5-11 anni senza patologie cro-
niche, perché questi presentano un rischio
molto più basso di contrarre una forma
grave di Sars-Cov-2 rispetto agli adulti. In
generale, più piccoli sono i bambini, mi-
nore è il rischio, mentre è ormai documen-
tato il rischio di eventi avversi gravi come
miocarditi e pericarditi negli adolescenti e
nei giovani adulti, specie maschi;

la scuola in presenza « ad intermit-
tenza » ha prodotto e produce forte incer-
tezza e instabilità soprattutto perché il
mondo scolastico è vittima delle più sva-
riate interpretazioni da parte delle singole
Regioni del decreto in esame;

costringere soggetti perfettamente
sani a settimane intere di quarantene non
ha più alcuna ragion d’esistere;

sono molte le voci di pediatri e
neuropsichiatri che hanno denunciato i gravi
danni che la didattica a distanza comporta
e si ricorda che in una pronuncia del
Consiglio di Stato del primo aprile 2021 si
afferma che: « ... non appare una razionale
motivazione la priorità assegnata alla pre-
cauzione sanitaria a fronte della grave com-
pressione del diritto all’istruzione, an-
ch’esso costituzionalmente tutelato... »;

nelle precedenti settimane i proto-
colli attuati per il controllo dei casi di
positività al COVID all’interno degli Istituti

scolastici sono stati insostenibili, non solo
per gli uffici scolastici ma, altresì, per le
ASL territoriali e per la rete dei pediatri e
dei medici di base;

a tal proposito, finalmente, il Con-
siglio dei ministri, dapprima con il decreto-
legge n. 5 del 4 febbraio 2022 e poi con il
sub emendamento n. 2.0100 al presente
atto, ha eliminato la previsione dell’obbligo
di sottoporre a continui test molecolari e
antigenici tutti gli alunni asintomatici che
nella loro classe abbiano dei compagni po-
sitivi. Ma tutto ciò non è ancora sufficiente,
perché è stata prevista una misura ben
peggiore, ossia la discriminazione tra alunni
vaccinati e non vaccinati;

seppur vero che gli studi sull’effica-
cia del vaccino hanno definitivamente di-
mostrato il beneficio dei vaccini COVID-19
nel ridurre la sintomatologia individuale e
la gravità della malattia, con conseguente
riduzione dei ricoveri in ospedale e in unità
di terapia intensiva, tuttavia l’impatto della
vaccinazione sulla trasmissibilità della
SARS-CoV-2 mostrano una efficacia deci-
samente inferiore, specialmente con la va-
riante Omicron;

uno studio prospettico di coorte nel
Regno Unito di Anika Singanayagam e col-
leghi, riguardante la trasmissione comuni-
taria della SARS-CoV-2 tra individui non
vaccinati e vaccinati, ha mostrato che l’im-
patto della vaccinazione sulla trasmissione
comunitaria delle varianti circolanti di
SARS-CoV-2 non sembra essere significa-
tivamente diverso dall’impatto tra le per-
sone non vaccinate;

in una lettera aperta del garante dei
minori di Trento, dottor Fabio Biasi, in-
viata al Presidente della Provincia auto-
noma di Trento, al Commissario del Go-
verno e all’Autorità garante per l’infanzia,
sono state prese di mira le cosiddette mi-
sure di contenimento della pandemia per
quanto riguarda trasporti scolastici, ac-
cesso alle attività sportive e ricreative, mense,
regole di accesso alle scuole di ogni ordine
e grado e quarantene differenziate a se-
conda dello stato vaccinale degli studenti;

in tale missiva si sottolinea come sia
doveroso da parte di un Garante dei diritti
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dei minori dare voce a quelle che sono le
espressioni di grave disagio e legittima pro-
testa a causa delle ulteriori e gravi limita-
zioni dei diritti fondamentali della persona,
nello specifico si legge che: « i provvedi-
menti introdotti dall’esecutivo centrale, pur-
troppo con il generale sostegno delle auto-
nomie locali, comportano in un continuo
crescendo, gravi, violente e ingiustificate
limitazioni ai diritti fondamentali di tan-
tissimi ragazzi. (...) Il tutto viene sciente-
mente alimentato da una perdurante e mar-
tellante narrazione mediatica tesa a indi-
care i bambini quali diffusori della malat-
tia con conseguente loro colpevolizzazione.
Ricordo che le persone non sono numeri
anonimi e freddi da inserire in tabelle per
far fronte a compiti decisionali. (...) Il solo
pensiero di condizionare il diritto allo stu-
dio al possesso di un lasciapassare da dover
esibire sui mezzi pubblici, per accedere alle
attività sportive e culturali costituisce non
solo una gravissima ferita allo spirito della
carta costituzionale ma anche un insulto
all’intelligenza della generalità dei conso-
ciati Queste nome, espressione di un potere
esecutivo che pretende di disporre autori-
tativamente delle vite delle persone fino nei
minimi dettagli, hanno comportato un ge-
nerale clima di smarrimento e una perico-
losa frattura nelle relazioni tra i cittadini,
minando severamente le basi costituzionali
per la promozione della pacifica convi-
venza civile... »;

anche il dottor Agostino Miozzo, ex
coordinatore del Comitato Tecnico Scienti-
fico, in un’intervista rilasciata a « La
Stampa » il 7 febbraio 2022 ha stigmatiz-
zato la discriminazione a scuola tra vacci-
nati e non vaccinati,

impegna il Governo:

a consentire a tutta la popolazione
scolastica di ogni ordine e grado, compreso
il corpo docente e non, la frequenza del-
l’attività scolastica in presenza prescin-
dendo dalla vaccinazione anti-covid;

ad eliminare per gli alunni delle scuole
di ogni ordine e grado, ove vi siano più di
cinque casi di positività, l’obbligo di effet-

tuazione di test antigenico o molecolare e
di quarantena su tutta la classe o sezione,
ma che questi vengano previsti solo per gli
alunni sintomatici e previa valutazione e
richiesta del pediatra o medico di medicina
generale;

a rimuovere la discriminazione tra
alunni vaccinati e non vaccinati nella ge-
stione della quarantena e della didattica in
presenza.

9/3467/31. Leda Volpi.

La Camera,

premesso che:

con delibera del Consiglio dei mini-
stri del 31 gennaio 2020, veniva dichiarato
per sei mesi lo stato di emergenza in con-
seguenza del rischio sanitario connesso al-
l’insorgenza di patologie derivanti da agenti
virali trasmissibili;

a seguito della predetta delibera-
zione, sono stati adottati numerosi provve-
dimenti normativi d’urgenza per fronteg-
giare le conseguenze della diffusione della
COVID-19 e, lo stato di emergenza è stato
di volta in volta prorogato, come da ultimo
ha stabilito il decreto-legge del 24 dicembre
2021, n. 221, recante, appunto, la proroga
dello stato di emergenza nazionale e ulte-
riori misure per il contenimento della dif-
fusione dell’epidemia da COVID-19;

il predetto decreto-legge ha fissato
la cessazione dello stato di emergenza al 31
marzo 2022,

impegna il Governo

a non prorogare lo stato di emergenza allo
scadere del 31 marzo 2022 e ad adottare
misure alternative al fine di eliminare le
limitazioni oggi previste per la popolazione
non vaccinata.

9/3467/32. Trano.

La Camera,

premesso che:

in data 12 ottobre 2021, l’Agenzia
italiana del farmaco ha diffuso il nono
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rapporto, ad oggi l’ultimo, sulla sorve-
glianza dei vaccini COVID-19;

le pubblicazioni avvenivano a ca-
denza mensile e, la stessa Agenzia, le rite-
neva utili al fine di assicurare « sufficienti
dati per garantire la robustezza delle ana-
lisi, della comparazione e delle valuta-
zioni ». Le pubblicazioni dei report succes-
sivi a quello di ottobre sarà su base non più
mensile, bensì trimestrale, perché l’Agenzia
stessa ha affermato che « ... considerata la
stabilità dell’andamento delle segnalazioni
per i diversi vaccini, il rapporto di sorve-
glianza sarà pubblicato con cadenza trime-
strale... »;

considerando la trimestralità come
tempo intercorrente, il decimo rapporto
doveva essere pubblicato il 12 gennaio ul-
timo scorso;

la stessa Agenzia afferma che: « ...
nessun prodotto medicinale può mai essere
considerato esente da rischi... » ed ancora:
« ... verificare che i benefici di un vaccino
siano superiori ai rischi e ridurre questi al
minimo è responsabilità delle Autorità sa-
nitarie che regolano l’immissione in com-
mercio dei prodotti medicinali... »;

dal proprio sito internet l’AIFA in-
forma che « ... tutte le segnalazioni di so-
spette reazioni avverse raccolte nella Rete
nazionale di farmacovigilanza sono rego-
larmente inviate a Euoravigilance... » le quali
vengono poi trasmesse al database di Vigi-
base dell’OMS;

ad una lettura dei dati, le segnala-
zioni presenti sulla banca dati europea
risultavano più alte rispetto alle cifre rila-
sciate da AIFA lo scorso ottobre. In detta-
glio, si rileva un incremento di segnalazioni
per tutti i vaccini somministrati in Italia,
ossia: Pfizer +11.262 segnalazioni, Moderna/
Spikevax +6.128, Janssen +236 e Vaxevria/
AstraZeneca +138;

al fine di poter visionare i dati sulla
farmacovigilanza, è necessario accedere al
sistema RAM dove sono riportate le rea-
zioni avverse ai vaccini. I dati aggiornati al
26 gennaio 2022, riporta le segnalazioni
divise per singolo vaccino, mese di rileva-

zione, gravità della reazione, sesso, fascia
d’età, descrizione dell’apparato interessato
e per singola reazione avversa;

alla data del 26 gennaio 2022, al-
l’AIFA sono giunte 24.077 segnalazioni in
più rispetto all’ultimo rapporto, il 64 per
cento delle quali per il Comirnaty (Pfizer/
Biontech) e il 30 per cento relativamente
allo Spikevax (Moderna). Negli ultimi due
mesi le segnalazioni relative allo Spikevax
sono in forte crescita, arrivando a dicem-
bre quasi a raggiungere il Comirnaty (2775
del primo contro 3.132 del secondo);

secondo i dati presenti sul sistema
RAM, quasi una reazione su sei (16.7 per
cento) viene classificata come « grave », ri-
spetto ai precedenti dati era una reazione
su quattordici (7,3 per cento). Le segnala-
zioni riguardano: miocardite (412 casi), pe-
ricardite (629), embolia polmonare (557),
trombosi (349), trombocitopenia (407) e
paralisi di Bell (239). Per quanto riguarda
le segnalazioni con esito fatale sono 100
casi di morte improvvisa e 44 casi di morte;

ad oggi l’AIFA aggiorna solo i grafici
sulla farmacovigilanza i quali non forni-
scono una visione d’insieme, al contrario di
ciò che avviene in altri Paesi europei dove
tali dati, sulle reazioni avverse, vengono
aggiornati costantemente fornendo una giu-
sta chiave interpretativa che consente di
porre in essere le adeguate politiche sani-
tarie di contrasto alla pandemia,

impegna il Governo

a rendere pubblici i dati sulle reazioni
avverse dei vaccini in maniera più com-
pleta e trasparente e ad aggiornare costan-
temente i dati, al fine di fornire elementi
utili e importanti per indirizzare le oppor-
tune iniziative legislative e le appropriate
azioni di politica sanitaria.

9/3467/33. Forciniti.

La Camera,

premesso che:

è in fase di conversione in legge, con
modificazioni, il decreto-legge 24 dicembre
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2021, n. 221, recante proroga dello stato di
emergenza nazionale e ulteriori misure per
il contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19;

l’articolo 4-ter del provvedimento
prevede il contenimento dei prezzi dei di-
spositivi di protezione delle vie respiratorie
e l’istituzione del tavolo tecnico per i di-
spositivi medici e di protezione individuali;

in data 4 gennaio 2022, la struttura
commissariale, d’intesa con il Ministero della
Salute e sentito l’Ordine dei Farmacisti, ha
sottoscritto un accordo con FederFarma,
AssoFarm è FarmacieUnite, per la vendita
a prezzo calmierato delle mascherine di
tipo FFP2 ad un prezzo di 75 centesimi. Le
adesioni saranno sottoscritte attraverso il
sistema tessera sanitaria;

tale cifra sarà garantita fino al 31
marzo 2022;

non tutte le farmacie avranno l’ob-
bligo di vendere le mascherine a 75 cente-
simi, tant’è che l’adesione è su base volon-
taria e verrà pubblicato un elenco conte-
nente tutte le farmacie aderenti al proto-
collo d’intesa;

l’obbligo di indossare le mascherine
di tipo FFP2 ha lo scopo di ridurre il livello
di infezione e di trasmissione del contagio,
infatti i luoghi dove si rende obbligatorio
l’utilizzo sono:

a) all’aperto e anche in zona
bianca;

b) in occasione di spettacoli aperti
al pubblico che si svolgono all’aperto e al
chiuso in teatri, sale da concerto, cinema,
locali di intrattenimento e musica dal vivo
(e altri locali assimilati) e per gli eventi e le
competizioni sportive che si svolgono al
chiuso o all’aperto;

c) su tutti i mezzi di trasporto, e
dunque bus, metro, tram, treni e qualun-
que altro mezzo;

d) per le persone che hanno avuto
un contatto stretto con un positivo al CO-
VID e che, sulla base della nuova normativa
in vigore, non sono soggette alla quaran-
tena ma soltanto al regime di autosorve-

glianza, fino al decimo giorno successivo
all’ultima esposizione al soggetto positivo;

nonostante il prezzo di 75 centesimi
di euro, per le famiglie meno abbienti ciò
costituisce un ulteriore aggravio di costo
per il bilancio famigliare a fronte del fatto
che le mascherine FFP2 devono essere so-
stituite ogni sei/otto ore,

impegna il Governo

ad acquistare tramite la centrale acquisti
Consip le quantità necessarie di masche-
rine di tipo FFP2, al fine di poterle distri-
buire gratuitamente per quelle fasce della
popolazione meno abbienti.

9/3467/34. Raduzzi.

La Camera,

premesso che:

i test antigenici rapidi rilevano la
presenza di proteine virali (antigeni) e di-
versi sono i tipi disponibili: quelli di prima
generazione sono a immunocromatografia,
quelli di seconda a immunofluorescenza;

i test di ultima generazione, fatti
sempre attraverso tampone naso faringeo,
si differenziano per la metodica analitica:
ovvero l’immunofluorescenza con lettura
in microfluidica. Sono in genere disponibili
in strutture sanitarie o laboratori di analisi
e hanno tempi più lunghi;

quelli di terza generazione sono ca-
ratterizzati da sensibilità e specificità ele-
vate ma comunque non sono sovrapponi-
bili al tampone molecolare, che resta l’e-
same di riferimento per la ricerca del SARS-
CoV-2;

i test antigenici rapidi fatti in far-
macia hanno dimostrato la minore sensi-
bilità alla variante Omicron. Quasi uno su
due è infatti un falso negativo, stando a
quanto affermato da Guido Rasi, consu-
lente del commissario per l’emergenza CO-
VID e direttore scientifico di Consulcesi:
« ... con la variante Omicron destinata a
diventare predominante i tamponi antige-
nici rapidi rischiano di diventare inutili. La
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nuova versione del virus SarS-CoV-2 sem-
bra in grado di sfuggire con maggior fre-
quenza ai test diagnostici oggi più utiliz-
zati... »;

a causa dell’aumento dei contagi
COVID registrati durante la quarta ondata,
è cresciuta la richiesta di tamponi per
attestare o scongiurare la positività al vi-
rus. In particolare, ciò che scandalizza è il
vertiginoso incremento dei costi dei tam-
poni molecolari;

diversamente dai test antigenici ra-
pidi, il cui prezzo calmierato è di 15 euro.
Il costo dei test molecolari varia di città in
città, ma anche in base alle proprie esi-
genze. In media in Italia il costo di un
tampone molecolare parte dai 50 euro per
arrivare anche al doppio. Infatti se si ne-
cessita di un risultato in un lasso di tempo
di 12-24 ore, il prezzo può anche raddop-
piare;

in Danimarca, Svezia e Olanda, i
tamponi molecolari sono gratuiti,

impegna il Governo:

a provvedere in tempi rapidissimi al-
l’introduzione di un prezzo limite fissato
per legge per i tamponi antigenici, sia che
si tratti di prima, di seconda e/o di terza
generazione, il cui costo non sia superiore
ai 5 euro a test;

a fronte della minore sensibilità alla
variante Omicron dei test antigenici, ad
introdurre per i tamponi molecolari un
prezzo limite che non superi i 10 euro di
costo indipendentemente dalla necessità del
richiedente (12-24 ore).

9/3467/35. Maniero.

La Camera,

premesso che:

è in fase di conversione in legge, con
modificazioni, il decreto-legge 24 dicembre
2021, n. 221, recante proroga dello stato di
emergenza nazionale e ulteriori misure per
il contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19;

in data 4 gennaio la struttura com-
missariale, d’intesa con il Ministero della
Salute e sentito l’Ordine dei Farmacisti, ha
sottoscritto un accordo con FederFarma,
AssoFarm e FarmacieUnite, per la vendita
a prezzo calmierato delle mascherine di
tipo FFP2 ad un prezzo di 75 centesimi. Le
adesioni saranno sottoscritte attraverso il
sistema tessera sanitaria;

tale cifra sarà garantita fino al 31
marzo 2022;

non tutte le farmacie avranno l’ob-
bligo di vendere le mascherine a 75 cente-
simi, tant’è che l’adesione è su base volon-
taria e verrà pubblicato un elenco conte-
nente tutte le farmacie aderenti al proto-
collo d’intesa;

l’obbligo di indossare le mascherine
di tipo FFP2 ha lo scopo di ridurre il livello
di infezione e di trasmissione del contagio,
infatti i luoghi dove si rende obbligatorio
l’utilizzo sono:

a) all’aperto e anche in zona
bianca;

b) in occasione di spettacoli aperti
al pubblico che si svolgono all’aperto e al
chiuso in teatri, sale da concerto, cinema,
locali di intrattenimento e musica dal vivo
(e altri locali assimilati) e per gli eventi e le
competizioni sportive che si svolgono al
chiuso o all’aperto;

c) su tutti i mezzi di trasporto, e
dunque bus, metro, tram, treni e qualun-
que altro mezzo;

d) per le persone che hanno avuto
un contatto stretto con un positivo al CO-
VID e che, sulla base della nuova normativa
in vigore, non sono soggette alla quaran-
tena ma soltanto al regime di autosorve-
glianza, fino al decimo giorno successivo
all’ultima esposizione al soggetto positivo;

la sottoscrizione del protocollo d’in-
tesa per le mascherine ad un prezzo cal-
mierato, non dà la garanzia né che ci siano
le quantità necessarie per far fronte all’ob-
bligo normativo e né tantomeno che vi sarà
un’adesione massiccia a livello nazionale,
situazione questa che, ad oggi, non si è
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concretizzata al punto che la vendita delle
mascherine di tipo FFP2, ad un prezzo
calmierato, non ha trovato alcuna diffu-
sione capillare sul tutto il territorio nazio-
nale. A tale riguardo è fondamentale ga-
rantire la disponibilità e il prezzo calmie-
rato di predette mascherine specialmente
per i piccoli comuni, per le isole minori e
per le aree interne e montane del Paese;

al fine di dare seguito all’obbligo di
indossare i dispositivi di protezione di tipo
FFP2, è fondamentale che il prezzo dei
predetti dispositivi sia fissato per legge a 50
centesimi di euro e, le farmacie, le para-
farmacie e le altre attività commerciali che
vendono il dispositivo ad un prezzo supe-
riore, dovranno essere soggette ad una san-
zione amministrativa pecuniaria che disin-
centivi la vendita ad un prezzo superiore a
quello imposto per legge,

impegna il Governo

ad introdurre una specifica misura norma-
tiva che imponga, per legge, il prezzo delle
mascherine di tipo FFP2 a 50 centesimi di
euro.

9/3467/36. Colletti.

La Camera,

premesso che:

la normativa vigente prevede l’esten-
sione dell’impiego dei certificati vaccinali e
di guarigione sui luoghi di lavoro;

a decorrere dal 15 febbraio 2022, i
soggetti ai quali si applica l’obbligo vacci-
nale per l’accesso ai luoghi di lavoro nel-
l’ambito del territorio nazionale, devono
possedere e sono tenuti a esibire una delle
certificazioni verdi COVID-19 di vaccina-
zione o di guarigione di cui all’articolo 9,
comma 2, lettere a), b) e c-bis) del decreto-
legge n. 52 del 2021;

in assenza della predetta certifica-
zione non viene riconosciuto al lavoratore
alcun compenso e/o emolumento,

impegna il Governo

a eliminare la previsione normativa con cui
viene negato al lavoratore sprovvisto di

green pass il compenso e/o l’emolumento
spettante per la prestazione lavorativa svolta.

9/3467/37. Costanzo, Segneri.

La Camera,

premesso che:

le certificazioni verdi COVID-19 at-
testano la vaccinazione contro il COVID-19
o la guarigione dalla medesima malattia o
l’effettuazione di un test molecolare (anche
su campione salivare, nel rispetto dei cri-
teri stabiliti con circolare del Ministero
della salute) o di un test antigenico rapido,
con risultato negativo (con riferimento al
virus SARS-CoV-2);

la certificazione verde relativa ad
un test molecolare o ad un test antigenico
rapido con esito negativo ha una validità,
rispettivamente, di settantadue o di qua-
rantotto ore dall’esecuzione del test;

il lavoratore non esente, che è sprov-
visto di green pass valido al momento del-
l’accesso al luogo di lavoro, è considerato
assente ingiustificato fino alla presenta-
zione della predetta certificazione. Il lavo-
ratore per i giorni di assenza ingiustificata
perde dunque non solo la retribuzione ma
anche tutti gli altri compensi e/o emolu-
menti ad essa connessi, come indennità di
mansione, premi di produttività e buoni
pasto;

tra le condizioni tuttora indicate
per il rilascio del green pass, non vi è quella
in ordine all’effettuazione di un test siero-
logico che individui la presenza di anticorpi
al coronavirus che provino una copertura
vaccinale protratta nel tempo, registrando
valori superiori di anticorpi anche rispetto
a chi ha effettuato le due o tre dosi di
vaccino;

il solo titolo anticorpale IgG anti-
Covid-19, seppur protettivo, non è conside-
rato un requisito per ottenere il green pass
e non è motivo valido di esenzione dalla
vaccinazione per le categorie lavorative per
le quali è richiesta l’obbligatorietà;

il sistema normativo attuale ricono-
sce il green pass solo a coloro i quali sono
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guariti e a cui è stata dunque rilasciata una
certificazione dalla struttura presso la quale
è avvenuto il ricovero ovvero, per i pazienti
non ricoverati, dai medici di medicina ge-
nerale e dai pediatri di libera scelta;

non vengono presi in considera-
zione, ai fini del rilascio della certificazione
verde, tutti quei soggetti che, ad esempio,
sono stati positivi asintomatici e hanno
scoperto di aver contratto il virus solo a
seguito dell’effettuazione del test sierolo-
gico e non possono effettuare il vaccino
poiché controindicato a fronte dell’alta
quantità di anticorpi rilevati,

impegna il Governo:

a introdurre il rilascio del green pass
per quei soggetti che, seppure non in pos-
sesso di un certificato di guarigione, ab-
biano effettuato un test sierologico che di-
mostri la presenza di una carica anticor-
pale al virus e per i quali la lettura dell’a-
namnesi completa suggerisce la non
effettuazione del vaccino;

a comunicare alle strutture ospeda-
liere e agli hub preposti alle vaccinazioni, il
range di riferimento della carica anticor-
pale che dia l’esenzione alla vaccinazione
per quei soggetti che presentino tali coef-
ficienti di riferimento medico-scientifici.

9/3467/38. Spessotto.

La Camera,

premesso che:

la certificazione verde relativa ad
un test molecolare o ad un test antigenico
rapido, con esito negativo, ha una validità
rispettivamente di settantadue e di quaran-
totto ore dall’esecuzione;

i test salivari molecolari cercano il
materiale genetico del virus nella saliva e
danno il risultato in circa 8 ore, con un
costo medio di 50 euro e sono validi per
ottenere la certificazione verde;

i test salivari molecolari con metodo
« pooling » e analisi in laboratorio, sono
invece test che analizzano simultanea-

mente più campioni (in media 5), abbat-
tendo in questo modo tempo e costi, con un
costo medio di 10 euro a parità di tempo
d’attesa;

i test salivari molecolari con il me-
todo « pooling » e analisi da remoto, rie-
scono a ridurre a circa due ore anche i
tempi per il risultato, con un costo medio
di 7 euro. Sul luogo del prelievo, i campioni
di saliva vengono introdotti in un disposi-
tivo collegato con un laboratorio di riferi-
mento e certificato. Sensibilità e specificità
sono superiori al 99 per cento, ma non
sono diffusi in quanto non sono stati tra-
sferiti i protocolli di messa a punto per lo
screening su saliva per i laboratori pubblici
e privati;

il virologo Francesco Broccolo, del-
l’Università di Milano Bicocca e direttore
del laboratorio Cerba di Milano, lo scorso
15 novembre ha dichiarato all’Ansa che:
« ...non si è più parlato di test salivari
probabilmente perché sono mancate indi-
cazioni chiare su chi avrebbe dovuto soste-
nere la spesa. Di per sé la saliva è una
buona matrice biologica per lo screening
ma non per la diagnostica. Ai fini della
richiesta del green pass sarebbe possibile
sostituire il test antigenico rapido con un
particolare tipo di test salvare molecolare,
denominato “pooling”, ossia un test che
analizza contemporaneamente più cam-
pioni e che segnala, in ciascun gruppo
esaminato, l’eventuale presenta di casi po-
sitivi per un ulteriore verifica... »,

impegna il Governo

a introdurre i test salivari molecolari con
metodo « pooling » e le analisi in laborato-
rio o da remoto quale alternativa agli an-
tigenici rapidi.

9/3467/39. Corda.

La Camera,

premesso che:

è in fase di conversione in legge, con
modificazioni, il decreto-legge 24 dicembre
2021, n. 221, recante proroga dello stato di
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emergenza nazionale e ulteriori misure per
il contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19;

dall’inizio della pandemia da CO-
VID-19 le cure mancate a causa della con-
seguente emergenza condizionano la vita
degli ospedali;

il 31 gennaio è scaduto il termine,
fissato dalla legge di bilancio, entro cui le
Regioni dovevano presentare ai ministeri
della Salute e dell’Economia i loro Piani
per la rimodulazione delle liste d’attesa,
vale a dire i programmi per spendere i
complessivi 500 milioni di euro stanziati,
per la seconda volta, per il recupero delle
prestazioni non erogate a causa della pan-
demia;

dalla fine del 2021 è ricominciata la
sospensione degli interventi chirurgici pro-
grammati, compresi quelli oncologici, in
una misura che la Società italiana di chi-
rurgia valuta tra il 50 e l’80 per cento, con
tanto di circolare ministeriale (del 18 di-
cembre 2021) che consentiva di rinviare le
prestazioni definite non urgenti richia-
mando quella del marzo 2020, quando an-
cora nemmeno si capiva cosa fosse il COVID-
19;

le visite e gli screening oncologici
rinviati porteranno a scoprire malattie e
tumori in fase più avanzata, con tutto ciò
che questo comporta in termini di vite
umane e di costi;

nella regione Lazio, stando ad un’in-
chiesta giornalistica i tempi di attesa per
alcune visite specialistiche possono arri-
vare fino a 8-12 mesi, quelli per gli inter-
venti non urgenti a sei mesi;

in maniera generalizzata, in Italia
persiste il problema dell’indisponibilità de-
gli anestesisti, costretti a gestire l’eccezio-
nale carico delle terapie intensive dovuto al
Covid;

secondo il giornale « Il Fatto Quo-
tidiano », si potrebbe consentire alle Re-
gioni di aumentare la quota utilizzabile
attraverso convenzioni con le strutture pri-
vate, sia pure con un rigido controllo sugli
standard qualitativi oltre al monitoraggio

già previsto per gli ospedali pubblici, se-
condo le linee guida che una commissione
ministeriale sta elaborando e dovranno es-
sere approvate in Conferenza Stato-Re-
gioni;

ad ora, la legge prevede la possibi-
lità di spendere in convenzione con i privati
150 dei 500 milioni che fanno parte della
dotazione aggiuntiva di due miliardi di euro
disposta per la Sanità;

nell’anno 2021, alle regioni sono ar-
rivati altri 600 milioni per il COVID-19, più
altri 400 con l’ultimo decreto cosiddetto
« Sostegni », per un totale di un miliardo di
euro, a fronte di una richiesta pari al
doppio del predetto importo;

i dati del 2021 non sono ancora
completi, ma con riguardo al 2020, in com-
parazione con le prestazioni del 2019, stando
al 4° Report di Salutequità che ha rielabo-
rato i dati della Corte dei conti, sono saltati
oltre 1,3 milioni di ricoveri (il 17 per cento
di quelli del 2019), circa metà medici e
metà chirurgici, compresi oltre 500 mila
urgenti, con diminuzione del 20 per cento
degli impianti di defibrillatori e pacemaker
e degli interventi cardiochirurgici maggiori;

arrivano a meno 13 per cento i
ricoveri per la chirurgia oncologica, meno
15 e 10 per cento rispettivamente per i
ricoveri di radioterapia e chemioterapia,
meno 30 per cento per i tumori della mam-
mella, meno 20 per cento per i tumori di
polmone, pancreas e apparato gastrointe-
stinale, meno 8 per cento per i trapianti
d’organo, meno 50 per cento per i ricoveri
pediatrici;

nella fattispecie, stando a quanto
riportato da Il Fatto Quotidiano dello scorso
23 gennaio, si tratta di prestazioni non
erogate nell’anno 2020, per un valore com-
plessivo di quasi 6 miliardi di euro, dei
quali i 500 milioni stanziati che, pur nel-
l’ipotesi che le Regioni riescano a spenderli
efficacemente, coprono solo una parte delle
mancate cure;

per la prima metà del 2021 un rap-
porto di CittadinanzAttiva, presentato a
dicembre sulla base dei dati di Agenas,
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stima un calo complessivo delle prestazioni
sanitarie nell’ordine del 17 per cento ri-
spetto al 2018 e al 2019, contro il meno 50
per cento del 2020;

in sostanza si sono accumulati ul-
teriori ritardi ai quali, negli ultimi mesi,
anche in considerazione della diffusione
della cosiddetta variante Omicron del nuovo
Coronavirus, con oltre 100 mila contagi
giornalieri a partire dal gennaio 2022, se ne
sono aggiunti altri;

l’estensione dell’obbligo vaccinale per
la prevenzione dell’infezione da SARS-
CoV-2 ha determinato un incremento delle
spese dello Stato e, stando alle dichiara-
zioni degli esperti, un complessivo aumento
della copertura vaccinale che, considerati
anche i numerosi guariti, dovrebbe indurre
il Governo a perseguire politiche differenti,
se non opposte, in ordine alle limitazioni
finora poste e ai contestuali obblighi vac-
cinali,

impegna il Governo

a individuare e disporre, già dai prossimi
provvedimenti, le coperture finanziarie per
il recupero delle prestazioni sanitarie non
erogate a causa dell’ospedalizzazione per
COVID-19, tanto per l’anno 2020 che per il
periodo successivo.

9/3467/40. Sapia.

La Camera,

premesso che:

è in fase di conversione in legge, con
modificazioni, il decreto-legge 24 dicembre
2021, n. 221, recante proroga dello stato di
emergenza nazionale e ulteriori misure per
il contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19;

il Governo sta continuando a pun-
tare tutta la strategia di contenimento della
pandemia sui vaccini, sulle restrizioni e
sugli obblighi, tuttavia, nonostante il Paese
abbia vaccinato l’84,2 per cento della po-
polazione con una dose, il 77,3 per cento
con due dosi e il 55,3 per cento con tre dosi,
fino a pochi giorni fa contava una media

settimanale di 180,000 casi giornalieri. Tale
numero costituisce il record assoluto da
inizio pandemia, quando i vaccini contro il
COVID-19 non esistevano;

alla luce dei dati citati è discutibile
parlare di grande successo dei vaccini, come
strumento per affrontare la pandemia;

è opportuno ricordare che, in base
alla definizione dell’Agenzia Italiana del
Farmaco, per meritarsi il diritto di chia-
marsi vaccini, queste inoculazioni dovreb-
bero prevenire la malattia infettiva. Di con-
seguenza, la logica suggerisce che l’au-
mento della percentuale delle vaccinazioni
dovrebbe corrispondere ad una diminu-
zione dei casi totali;

uno studio dell’università di Har-
vard, pubblicato sull’European Journal of
Epidemiology, effettuato analizzando dati
provenienti da 68 stati e 2.947 contee degli
USA, riporta che l’incremento dei casi di
COVID-19 non è correlato alla percentuale
di vaccinazione. Inoltre, riporta che quat-
tro dei cinque Paesi con la più alta per-
centuale di vaccinazione del pianeta, com-
presa tra 84,3 per cento e 99,9 per cento,
venivano identificati (al momento della pub-
blicazione) come Paesi ad alto rischio di
contagio dal Centers for Disease Control
and Prevention (CDC);

uno studio effettuato nel Regno Unito
su casi di variante Delta, pubblicato sulla
rivista The Lancet Infections Deseases, ri-
porta che i soggetti completamente vacci-
nati hanno una carica virale paragonabile a
quella dei non vaccinati e possono trasmet-
tere efficacemente il virus all’interno degli
ambienti domestici, anche a contatti com-
pletamente vaccinati;

un recente studio danese (in fase di
preprint) ha addirittura riportato un’effica-
cia negativa della vaccinazione, dettagliando
che i soggetti inoculati con il vaccino
BNT162b2 di Pfizer e mRNA-1273 di Mo-
derna avrebbero rispettivamente il 16,5 per
cento e il 39,3 per cento di probabilità in
più di contrarre la variante Omicron tre
mesi dopo la vaccinazione;

in un articolo di corrispondenza alla
rivista The Lancet, il professore tedesco
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Günter Kampf lancia un appello agli alti
ufficiali amministrativi, facendo notare che
la frase « pandemia dei non vaccinati » non
è giustificata dai dati e che quindi non
sussiste alcun motivo per discriminare chi
non si vaccina. Analogamente, in un arti-
colo di corrispondenza alla rivista su The
Lancet Infections Diseases, lo specialista di
malattie infettive, il professore Carlos Fran-
co-Paredes, spiega che, nonostante la vac-
cinazione riduca le probabilità di insor-
genza di sintomi gravi e di ricovero in
terapia intensiva, non sembra ridurre la
trasmissibilità e di conseguenza le politiche
riguardanti l’obbligatorietà della vaccina-
zione andrebbero riviste;

un gruppo di 40 psicologi, guidati
dal dottor Gary Sidley, ha recentemente
scritto alla commissione per la pubblica
amministrazione e gli affari costituzionali
del governo inglese, chiedendo l’apertura di
un’inchiesta sulle pratiche di allarmismo,
definite « irresponsabili e immorali », che
sono state applicate durante la pandemia e
che hanno avuto un grosso impatto psico-
logico sui cittadini;

non è inverosimile che dopo due
anni di obblighi, di restrizioni e di allar-
mismo mediatico, molte persone si sono
talmente aggrappate psicologicamente al-
l’unica « ancora di salvezza » che gli è stata
presentata, che si rifiutano subconscia-
mente di porsi il benché minimo dubbio
sulla sua efficacia, arrivando addirittura a
considerare una minaccia qualsiasi opi-
nione contraria, per quanto affidabile;

Albert Bourla, amministratore de-
legato della Pfizer, durante un’intervista su
Yahoo Finance del 10 gennaio 2022, ha
pronunciato pubblicamente le testuali pa-
role, riferendosi alla protezione offerta dai
vaccini contro la variante Omicron: « sap-
piamo che le due dosi del vaccino offrono
una protezione molto limitata, se la of-
frono »;

a seguito di un’inchiesta federale
nell’ambito di un Freedom of Information
Act (FOIA), la Food and Drug Administra-
tion (FDA) ha richiesto prima 55 e poi 75
anni di embargo per rilasciare tutta la

documentazione fornita dalla Pfizer per
l’ottenimento dell’autorizzazione per uso
d’emergenza del vaccino. La FDA ha chie-
sto tempo fino al 2096 per rilasciare dati
che ha visionato e autorizzato in appena
108 giorni. La richiesta ha provocato le
proteste anche di parte della comunità scien-
tifica, come riporta un editoriale del pre-
stigioso British Medical Journal,

impegna il Governo

a rivedere drasticamente la politica sanita-
ria adottata sinora, al fine di allentare le
restrizioni e rivedere tutta la normativa di
riferimento sulla gestione della pandemia.

9/3467/41. Cabras.

La Camera,

premesso che:

è in fase di conversione in legge, con
modificazioni, il decreto-legge 24 dicembre
2021, n. 221, recante proroga dello stato di
emergenza nazionale e ulteriori misure per
il contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19;

la normativa finora adottata, nulla
prevede per la concessione della certifica-
zione verde per coloro i quali hanno già
un’elevata protezione anticorpale a seguito
di guarigione clinica o di infezione asinto-
matica. Ciò comporterebbe un alleggeri-
mento degli hub vaccinali dando più pos-
sibilità a chi non ha protezione anticorpale
di intervenire tempestivamente all’inocula-
zione del vaccino;

alcuni esperti hanno spiegato che:
« ...uno dei pochi casi in cui ha senso fare
il test sierologico è per chi ha fatto la
doppia dose di vaccino anti Covid e poi ha
avuto il virus... ». Il motivo è duplice: da un
lato perché, se si ha un surplus di anticorpi
si può evitare di fare subito il vaccino;
viceversa, se si fa parte della percentuale di
soggetti che non sviluppano anticorpi, può
essere comunque fondamentale fare quanto
prima il vaccino nella speranza di avere
una protezione anche minima, specie se si
è fragili o immunodepressi;
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è opportuno sottolineare come gli
studi su terza dose e richiami si fanno
misurando gli anticorpi, che sono un chiaro
correlato di protezione in vari lavori scien-
tifici accreditatissimi e va osservato, pur-
troppo, come il Servizio sanitario nazionale
non permetta ai cittadini di andare a mi-
surare il livello di anticorpi gratuitamente;

a novembre 2021 il Consiglio fede-
rale svizzero è stato un apri pista in tal
senso. Difatti ha deciso l’introduzione di un
certificato COVID la cui durata, per le
persone dichiarate guarite clinicamente, po-
trà essere prorogata a 12 mesi mentre per
le persone con un anticorpale positivo at-
tuale (test sierologico) potranno ricevere un
certificato verde valido per 90 giorni;

l’obiettivo del Consiglio federale è
stato quello di semplificare l’accesso al
certificato da utilizzare, in particolare per
le persone guarite. Dati scientifici attuali
mostrano che le persone già infettate dal
SARS-CoV-2 sono abbastanza protette dalle
forme gravi della malattia e dalle ospeda-
lizzazioni. La durata di validità dei certi-
ficati di guarigione può quindi essere pro-
rogata a 12 mesi, mentre coloro i quali
abbiano contratto la malattia in forma asin-
tomatica potranno rinnovare la propria
certificazione ogni tre mesi a seguito di test
anticorpale (test sierologico) positivo re-
cente che corrisponda agli standard del-
l’OMS, marcatura CE ed eseguiti da un
laboratorio certificato. Allo scadere di que-
sti tre mesi la persona interessata potrà
sottoporsi nuovamente a un test anticor-
pale. Se il risultato sarà ancora positivo,
potrà essere emesso un nuovo certificato,

impegna il Governo:

ad adottare ulteriori iniziative norma-
tive volte a:

concedere la certificazione verde a
tutti coloro i quali siano già immuni poiché
aventi protezione anticorpale dovuta a pre-
gressa infezione da SARS-CoV-2, anche con-
tratta in modo asintomatico e abbiano un
certificato di avvenuta guarigione;

far sì che tali certificati verdi siano
rilasciati a seguito di test anticorpale posi-

tivo corrispondente agli standard dell’OMS,
con la marcatura CE ed eseguiti da un
laboratorio certificato;

far sì che la durata di validità dei
certificati di guarigione venga prorogata a
12 mesi per i dichiarati guariti clinica-
mente, mentre la durata di validità del
certificato per i guariti asintomatici venga
limitata a 90 giorni allo scadere dei quali,
la persona interessata dovrà sottoporsi nuo-
vamente a un test anticorpale e qualora il
risultato fosse ancora positivo sarà emesso
un nuovo certificato verde;

porre a carico del Servizio Sanitario
Nazionale il test sierologico per il rilascio
del conseguente green pass.

9/3467/42. Vallascas.

La Camera,

premesso che:

rispetto alla normativa finora adot-
tata per la gestione della pandemia, nulla o
poco è previsto circa il monitoraggio post-
marketing dei vaccini COVID-19 ed il re-
perimento in maniera tempestiva di infor-
mazioni utili alla pronta identificazione di
sospette reazioni avverse, condizione que-
sta che impone l’opportunità di coinvolgere
le professionalità del mondo sanitario;

il programma di sorveglianza attiva
è stato pianificato ed incoraggiato da EMA
(Agenzia Europea del Farmaco) nel docu-
mento intitolato « Pharmacovigilance Plan
of the EU Regulatory Network for CO-
VID-19 Vaccines » – EMA/333964/2020;

è bene ricordare che vi era già un
previgente documento « Guideline on good
pharmacovigilance practices (GVP) » – EMA/
827661/2011 Rev 1* – nel quale si richia-
mano in modo inequivocabile le responsa-
bilità delle Agenzie regolatorie dei singoli
Stati membri dell’Unione europea;

l’istituzione di un programma di
sorveglianza attiva via smartphone e tra-
mite app dedicata, nonché col coinvolgi-
mento dei Centri di Farmacovigilanza Re-
gionali, permetterebbe di monitorare la sa-
lute di chi riceve il vaccino e, allo stesso
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tempo, permetterebbe di raccogliere dati
utili per migliorare e verificare l’anda-
mento della pandemia, dei suoi effetti e
delle soluzioni proposte, in ottemperanza a
quanto previsto dall’Agenzia Europea del
Farmaco;

la farmacovigilanza passiva, attual-
mente in atto in Italia, è una metodologia
che sottostima notevolmente la frequenza
degli eventuali eventi avversi e lo stesso
presidente dell’AIFA durante le recenti au-
dizioni in Senato, ha sottolineato come
l’attuale sistema di raccolta dati sia carente
e che « sulla farmacovigilanza c’è molto da
fare »;

è doveroso, pertanto, avviare un pro-
gramma di farmacovigilanza attiva sui vac-
cini antiCovid-19, con il duplice vantaggio
di fornite dati più accurati sugli eventi
avversi, utili per orientare le scelte di po-
litica sanitaria, e anche di aumentare la
sensazione di fiducia della popolazione nella
campagna vaccinale, contrastando l’esita-
zione vaccinale,

impegna il Governo:

a istituire un programma di sorve-
glianza attiva, via smartphone e tramite app
dedicata, al fine di monitorare la popola-
zione vaccinata rispetto agli eventi avversi,
sia frequenti che non comuni, cagionati
dalla vaccinazione;

affinché tale programma di sorve-
glianza attiva, preveda che la salute di chi
riceve il vaccino sia verificata con questio-
nari a scelta multipla somministrati tra-
mite messaggi di testo ed e-mail con fre-
quenza giornaliera per la prima settimana
dopo ogni somministrazione vaccinale e,
successivamente, a cadenza prestabilita per
un periodo di almeno 12 mesi;

a raccogliere i dati sugli eventi avversi
nel vaccinato in un apposito database, in
forma anonima così come previsto dalla
Rete Nazionale di Farmacovigilanza, allo
scopo di avere un quadro reale della fre-
quenza e della tipologia di eventi avversi
alla vaccinazione, utile per fornite elementi
più precisi necessari a indirizzare le scelte
e le azioni di politica sanitaria nazionale;

a coinvolgere il Ministero della salute,
l’AIFA e le Regioni attraverso il supporto
dei Centri regionali di Farmacovigilanza, di
modo tale che si possano raccogliere cam-
pioni rappresentativi della popolazione re-
gionale, e dunque nazionale, da seguite
clinicamente e nel tempo, al fine di valu-
tare con maggiore precisione la frequenza
e la gravità degli eventi avversi da vaccino,
nonché l’eventuale incidenza e prevalenza
in specifici sottogruppi di popolazione, per
fasce di età e per patologie pregresse, in
atto e/o croniche.

9/3467/43. Giuliodori.

La Camera,

premesso che:

è di fondamentale importanza, nel-
l’ambito dell’attività di contrasto e di rile-
vamento del livello dei contagi sul territorio
nazionale, consentire agli esercizi commer-
ciali di cui all’articolo 5 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-
sanitario e atti a garantire la tutela della
riservatezza, la possibilità di effettuare test
molecolari e antigenici rapidi, di cui, ri-
spettivamente, all’articolo 9, comma 1, let-
tere c) e d), del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo
le modalità e i prezzi previsti nel protocollo
d’intesa di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
settembre 2021, n. 126,

impegna il Governo

ad adottare le opportune previsioni norma-
tive al fine di dare seguito a quanto illu-
strato in premessa.

9/3467/44. Testamento.

La Camera,

premesso che:

il TAR del Lazio, con decreto n. 726
pubblicato il 2 febbraio 2022, ha accolto
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l’istanza cautelare avanzata da un dipen-
dente pubblico, sospeso dal lavoro e dalla
retribuzione per violazione degli obblighi
in materia di obbligo vaccinale e certifica-
zione verde, in applicazione dall’articolo 2,
comma 3 del decreto-legge n. 172 del 2021;

secondo la sentenza, « in relazione
alla privazione della retribuzione e quindi
alla fonte di sostegno delle esigenze fonda-
mentali di vita, sussistono profili di pregiu-
dizio grave e irreparabile »;

poiché tuttavia vengono sollevate an-
che questioni relativi a profili di illegitti-
mità costituzionale delle norme che impon-
gono la certificazione vaccinale ad alcune
categorie di lavoratori pubblici, è stata fis-
sata udienza per la trattazione collegiale,
che deve ancora svolgersi;

alle stesse conclusioni il Tar del
Lazio è giunto con il decreto n. 919 pub-
blicato il 14 febbraio 2022, sospendendo
l’efficacia dei provvedimenti nei confronti
di più di 20 militari non in regola con
l’obbligo vaccinale e disponendone il rein-
tegro in servizio;

anche il Tar della Lombardia, se-
condo quanto riportato da un articolo del
quotidiano « La Verità » del 15 febbraio
2022, ha sollevato la questione di legitti-
mità costituzionale relativa alla norma del-
l’articolo 1, comma 4 del decreto-legge
n. 172 del 2021, che determina, a seguito
dell’inadempimento dell’obbligo vaccinale,
l’immediata sospensione dall’esercizio delle
professioni sanitarie, anche qualora si tratti
di lavoro a distanza, come nel caso in
esame, per cui è stato impedito ad una
psicologa di proseguire le sedute terapeu-
tiche anche in via telematica,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, alla luce dei de-
creti cautelari emanati, di disporre in tempi
rapidi un decreto per reintegrare i lavora-
tori del pubblico e del privato sospesi per
effetti della legislazione anti-Covid vigente,
onde evitare le eventuali future restituzioni
degli arretrati retributivi, possibili risarci-

menti dei danni subiti e di conseguenza
ulteriori aggravi per la finanza pubblica.

9/3467/45. Gabriele Lorenzoni, Terzoni,
Martinciglio, Bruno, Bella, Di Lauro,
Emiliozzi, Segneri, Zolezzi, Serritella,
Faro, Iorio, Papiro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’Aula,
emanato in un momento di picco massimo
dei contagi, ha previsto l’irrigidimento delle
misure di contenimento della pandemia da
COVID-19 e delle disposizioni in materia di
impiego obbligatorio del cosiddetto green
pass base e rafforzato;

ormai da diverse settimane a questa
parte, i dati relativi ai contagi, ai decessi e
ai posti letto occupati in terapia intensiva
confermano il calo netto della curva epi-
demiologica, in Italia così come anche negli
altri Stati europei. Il picco della quarta
ondata, sul presupposto del quale sono
state adottate le misure restrittive all’esame
dell’Aula, è ormai alle spalle e non vi sono
fattori che lascino presagire un colpo di
coda dello stesso, almeno da qui ai pros-
simi mesi;

gli stessi bollettini Covid attestano
che le persone guarite dall’infezione da
SARS-CoV-2 sono almeno dieci milioni a
decorrere dall’inizio della pandemia. E sot-
tolineiamo « almeno » trattandosi di un dato
evidentemente sottostimato che non com-
prende le moltissime infezioni asintomati-
che, mai rilevate dai sistemi di traccia-
mento. Più di dieci milioni di italiani hanno,
quindi, sviluppato un’immunità naturale
altamente protettiva dalla reinfezione, in
molti casi riferita alla variante attualmente
in circolazione e rafforzata anche dalla
somministrazione di una o più dosi di
vaccino;

quanto poi al tasso di vaccinazione,
con oltre 132 milioni di dosi somministrate,
le persone che si sono sottoposte al ciclo
completo sono oltre 47 milioni, pari a circa
l’89 per cento della popolazione over 12;
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i dati sopracitati giustificano piena-
mente un alleggerimento delle misure di
contenimento attualmente in vigore, a par-
tire proprio dalle disposizioni sull’impiego
obbligatorio delle certificazioni verdi COVID-
19, in linea con quanto hanno fatto o si
apprestano a fare la maggior parte degli
Stati membri, tra cui la Svezia, la Dani-
marca, la Spagna e la Francia;

un intervento in questo senso con-
sentirebbe anche di evitare che si conti-
nuino a produrre gli ingenti pregiudizi di
carattere economico che sono inevitabil-
mente connessi alle restrizioni in questione
e che colpiscono in maniera particolare
(ma non solo) il settore turistico, della
ristorazione e del commercio,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni in esame, al fine di adottare urgenti
iniziative di carattere normativo finalizzate
ad allentare le misure di contenimento
della pandemia da COVID-19 attualmente
in vigore e ad abrogare, entro e non oltre il
31 marzo 2022, data di cessazione dello
stato di emergenza, le disposizioni sull’im-
piego obbligatorio del cosiddetto green pass
base e rafforzato.

9/3467/46. Vanessa Cattoi, Panizzut, Bi-
nelli, Boldi, Foscolo, Lazzarini, Loss,
Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’Aula,
emanato in un momento di picco massimo
dei contagi, ha previsto l’irrigidimento delle
misure di contenimento della pandemia da
COVID-19 e delle disposizioni in materia di
impiego obbligatorio del cosiddetto green
pass base e rafforzato;

ormai da diverse settimane a questa
parte, i dati relativi ai contagi, ai decessi e
ai posti letto occupati in terapia intensiva
confermano il calo netto della curva epi-
demiologica, in Italia così come anche negli
altri Stati europei. Il picco della quarta

ondata, sul presupposto del quale sono
state adottate le misure restrittive all’esame
dell’Aula, è ormai alle spalle e non vi sono
fattori che lascino presagire un colpo di
coda dello stesso, almeno da qui ai pros-
simi mesi;

gli stessi bollettini Covid attestano
che le persone guarite dall’infezione da
SARS-CoV-2 sono almeno dieci milioni a
decorrere dall’inizio della pandemia. E sot-
tolineiamo « almeno » trattandosi di un dato
evidentemente sottostimato che non com-
prende le moltissime infezioni asintomati-
che, mai rilevate dai sistemi di traccia-
mento. Più di dieci milioni di italiani hanno,
quindi, sviluppato un’immunità naturale
altamente protettiva dalla reinfezione, in
molti casi riferita alla variante attualmente
in circolazione e rafforzata anche dalla
somministrazione di una o più dosi di
vaccino;

quanto poi al tasso di vaccinazione,
con oltre 132 milioni di dosi somministrate,
le persone che si sono sottoposte al ciclo
completo sono oltre 47 milioni, pari a circa
l’89 per cento della popolazione over 12;

i dati sopracitati giustificano piena-
mente un alleggerimento delle misure di
contenimento attualmente in vigore, a par-
tire proprio dalle disposizioni sull’impiego
obbligatorio delle certificazioni verdi COVID-
19, in linea con quanto hanno fatto o si
apprestano a fare la maggior parte degli
Stati membri, tra cui la Svezia, la Dani-
marca, la Spagna e la Francia;

un intervento in questo senso con-
sentirebbe anche di evitare che si conti-
nuino a produrre gli ingenti pregiudizi di
carattere economico che sono inevitabil-
mente connessi alle restrizioni in questione
e che colpiscono in maniera particolare
(ma non solo) il settore turistico, della
ristorazione e del commercio,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di valutare gli ef-
fetti applicativi delle disposizioni in esame,
nel rispetto dell’andamento della curva epi-
demiologica, al fine di adottare urgenti
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iniziative di carattere normativo finalizzate
ad allentare le misure di contenimento
della pandemia da COVID-19 attualmente
in vigore e ad abrogare, entro e non oltre il
31 marzo 2022, data di cessazione dello
stato di emergenza, le disposizioni sull’im-
piego obbligatorio del cosiddetto green pass
base e rafforzato.

9/3467/46. (Testo modificato nel corso della
seduta) Vanessa Cattoi, Panizzut, Bi-
nelli, Boldi, Foscolo, Lazzarini, Loss,
Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

La Camera,

premesso che:

le disposizioni del decreto-legge
n. 229 del 2021, confluite nell’ambito del
provvedimento all’esame dell’Aula, hanno
abrogato, a decorrere dal 10 gennaio 2022,
le disposizioni sull’impiego obbligatorio dei
dispositivi di protezione delle vie respira-
torie di tipo FFP2 per l’accesso a funivie,
cabinovie e seggiovie chiuse (confronta in
particolare l’articolo 1, comma 5, del citato
decreto-legge n. 229 del 2021);

in seguito a tale modifica normativa
– che non è chiaro se sia stata consapevole
o semplicemente frutto della stratificazione
dei decreti varati dal Governo – il Ministro
della salute ha adottato un’ordinanza in
data 7 gennaio 2022, recante « Ulteriori
misure urgenti in materia di contenimento
e gestione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19 », con la quale ha di fatto
reintrodotto l’obbligo sopra menzionato,
prima ancora che lo stesso venisse a sca-
dere per effetto delle modifiche previste dal
decreto-legge n. 229 del 2021;

letteralmente, per effetto della sud-
detta ordinanza del Ministero della salute,
« l’obbligo di indossare i dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie di tipo FFP2
di cui all’articolo 4, comma 2, primo pe-
riodo, del decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221, continua ad applicarsi a funivie,
cabinovie e seggiovie, qualora utilizzate con
la chiusura delle cupole paravento, con
finalità turistico-commerciale e anche ove
ubicate in comprensori sciistici »;

la misura sopra citata risulta forte-
mente penalizzante per il comparto scii-
stico, considerata l’obiettiva difficoltà, in
molti casi, di reperire mascherine di tipo
FFP2 nelle zone di montagna e la non
conoscenza delle norme nazionali da parte
dei turisti stranieri;

inoltre, alla luce dei recenti dati
epidemiologici, che confermano il netto calo
della curva pandemica, la suddetta restri-
zione non appare supportata da impellenti
ragioni di carattere scientifico e/o sanita-
rio,

impegna il Governo

ad abrogare l’obbligo di indossare i dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie di
tipo FFP2 per l’accesso a funivie, cabinovie
e seggiovie utilizzate con la chiusura delle
cupole paravento, con finalità turistico-
commerciale e anche ove ubicate in com-
prensori sciistici, superando le disposizioni
di cui all’ordinanza ministeriale richiamata
in premessa.

9/3467/47. Sutto, Binelli, Vanessa Cattoi,
Loss, Panizzut, Boldi, Foscolo, Lazza-
rini, Paolin, Tiramani, Zanella.

La Camera,

premesso che:

le disposizioni del decreto-legge
n. 229 del 2021, confluite nell’ambito del
provvedimento all’esame dell’Aula, hanno
abrogato, a decorrere dal 10 gennaio 2022,
le disposizioni sull’impiego obbligatorio dei
dispositivi di protezione delle vie respira-
torie di tipo FFP2 per l’accesso a funivie,
cabinovie e seggiovie chiuse (confronta in
particolare l’articolo 1, comma 5, del citato
decreto-legge n. 229 del 2021);

in seguito a tale modifica normativa
– che non è chiaro se sia stata consapevole
o semplicemente frutto della stratificazione
dei decreti varati dal Governo – il Ministro
della salute ha adottato un’ordinanza in
data 7 gennaio 2022, recante « Ulteriori
misure urgenti in materia di contenimento
e gestione dell’emergenza epidemiologica
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da COVID-19 », con la quale ha di fatto
reintrodotto l’obbligo sopra menzionato,
prima ancora che lo stesso venisse a sca-
dere per effetto delle modifiche previste dal
decreto-legge n. 229 del 2021;

letteralmente, per effetto della sud-
detta ordinanza del Ministero della salute,
« l’obbligo di indossare i dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie di tipo FFP2
di cui all’articolo 4, comma 2, primo pe-
riodo, del decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221, continua ad applicarsi a funivie,
cabinovie e seggiovie, qualora utilizzate con
la chiusura delle cupole paravento, con
finalità turistico-commerciale e anche ove
ubicate in comprensori sciistici »;

la misura sopra citata risulta forte-
mente penalizzante per il comparto scii-
stico, considerata l’obiettiva difficoltà, in
molti casi, di reperire mascherine di tipo
FFP2 nelle zone di montagna e la non
conoscenza delle norme nazionali da parte
dei turisti stranieri;

inoltre, alla luce dei recenti dati
epidemiologici, che confermano il netto calo
della curva pandemica, la suddetta restri-
zione non appare supportata da impellenti
ragioni di carattere scientifico e/o sanita-
rio,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di abrogare, nel
rispetto dell’andamento della curva epide-
miologica, l’obbligo di indossare i disposi-
tivi di protezione delle vie respiratorie di
tipo FFP2 per l’accesso a funivie, cabinovie
e seggiovie utilizzate con la chiusura delle
cupole paravento, con finalità turistico-
commerciale e anche ove ubicate in com-
prensori sciistici, superando le disposizioni
di cui all’ordinanza ministeriale richiamata
in premessa.

9/3467/47. (Testo modificato nel corso della
seduta) Sutto, Binelli, Vanessa Cattoi,
Loss, Panizzut, Boldi, Foscolo, Lazza-
rini, Paolin, Tiramani, Zanella.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’Aula
interviene in materia di contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

in tale ambito, a fronte dell’ormai
persistente calo della curva epidemiologica,
appaiono indispensabili interventi corret-
tivi volti ad agevolare la ripartenza delle
attività economiche a pieno regime;

in particolare, si ritiene opportuna
la modifica delle vigenti linee guida per la
ripresa delle attività economiche, adottate
con ordinanza del Ministero della salute in
data 2 dicembre 2021, nella parte in cui
impongono l’indicazione della « capienza
massima consentita degli spazi » da parte
dei negozi e delle altre attività commerciali
al dettaglio;

tale prescrizione si ritiene infatti
eccessiva alla luce dei recenti, incorag-
gianti, dati epidemiologici e anche a fronte
dell’introduzione dell’obbligo della certifi-
cazione verde rafforzata per l’accesso a
diverse tipologie di esercizi,

impegna il Governo

ad adottare iniziative, di concerto con le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, volte ad abrogare la prescri-
zione delle linee guida di cui in premessa
che impone l’indicazione della « capienza
massima consentita degli spazi » da parte
dei negozi e delle altre attività/esercizi com-
merciali al dettaglio.

9/3467/48. Binelli, Vanessa Cattoi, Loss,
Sutto, Panizzut, Boldi, Foscolo, Lazza-
rini, Paolin, Tiramani, Zanella.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’Aula
interviene in materia di contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

in tale ambito, a fronte dell’ormai
persistente calo della curva epidemiologica,
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appaiono indispensabili interventi corret-
tivi volti ad agevolare la ripartenza delle
attività economiche a pieno regime;

in particolare, si ritiene opportuna
la modifica delle vigenti linee guida per la
ripresa delle attività economiche, adottate
con ordinanza del Ministero della salute in
data 2 dicembre 2021, nella parte in cui
impongono l’indicazione della « capienza
massima consentita degli spazi » da parte
dei negozi e delle altre attività commerciali
al dettaglio;

tale prescrizione si ritiene infatti
eccessiva alla luce dei recenti, incorag-
gianti, dati epidemiologici e anche a fronte
dell’introduzione dell’obbligo della certifi-
cazione verde rafforzata per l’accesso a
diverse tipologie di esercizi,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare inizia-
tive, nel rispetto dell’andamento della curva
epidemiologica, di concerto con le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, volte ad abrogare la prescrizione
delle linee guida di cui in premessa che
impone l’indicazione della « capienza mas-
sima consentita degli spazi » da parte dei
negozi e delle altre attività/esercizi com-
merciali al dettaglio.

9/3467/48. (Testo modificato nel corso della
seduta) Binelli, Vanessa Cattoi, Loss,
Sutto, Panizzut, Boldi, Foscolo, Lazza-
rini, Paolin, Tiramani, Zanella.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 17 del decreto-legge di cui
si discute la conversione reca disposizioni
in materia di congedi straordinari per i
genitori lavoratori;

le misure di sostegno alle famiglie e
alla genitorialità, sulle quali interviene, per
il residuo periodo emergenziale, la dispo-
sizione sopra citata, sono state recente-
mente interessate da un’operazione di ri-
ordino ad opera del decreto legislativo 29
dicembre 2021, n. 230, recante « istitu-

zione dell’assegno unico e universale per i
figli a carico », adottato in attuazione della
legge delega 1° aprile 2021, n. 46;

con l’entrata in vigore del suddetto
decreto legislativo, attualmente prevista per
il 1° marzo 2022, l’assegno unico e univer-
sale si sostituirà ai benefici previsti dalla
normativa vigente per i genitori lavoratori,
tra i quali le detrazioni per i figli a carico
e l’assegno per il nucleo familiare;

la transizione verso questo nuovo
strumento, sostenuto da tutti i gruppi par-
lamentari per favorire la natalità, la geni-
torialità e l’occupazione, rischia di deter-
minare un cortocircuito normativo in danno
degli impiegati del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
residenti all’estero (Maeci);

con il passaggio dalle vecchie alle
nuove disposizioni, mal coordinate tra loro
in parte qua, i predetti lavoratori rischiano
infatti di perdere sia le predette agevola-
zioni in fase di abrogazione definitiva –
che gli stessi percepiscono ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18 – sia l’assegno unico e
universale, essendo l’erogazione di quest’ul-
timo vincolata, in base agli stessi requisiti
stabiliti dalla legge delega, al parametro
della residenza sul territorio italiano e della
cittadinanza;

allo scopo di colmare il predetto
vuoto normativo, la XII Commissione Af-
fari sociali della Camera dei deputati ha
inserito un’apposita osservazione nel pa-
rere reso sullo schema del decreto legisla-
tivo sopra richiamato;

a quanto si apprende, la stessa Far-
nesina è preoccupata dagli eventuali con-
tenziosi che potrebbero sorgere in questa
situazione, giacché gli impiegati si vedono
ledere diritti acquisiti, nel contratto di la-
voro che hanno firmato;

le detrazioni per carichi di famiglia
rappresentano una misura importante per
le famiglie degli impiegati del Maeci, e ciò
sia da un punto di vista prettamente eco-
nomico, impattando sensibilmente sullo sti-
pendio netto, sia sotto il profilo della rea-
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lizzazione degli obiettivi di sostegno della
genitorialità che la legge delega si propone
di conseguire,

impegna il Governo

ad adottare urgenti iniziative, anche di ca-
rattere normativo, volte a salvaguardare la
posizione degli impiegati del Maeci resi-
denti all’estero e il diritto alla percezione
da parte degli stessi delle agevolazioni per
i figli a carico.

9/3467/49. Giaccone, Billi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’Aula
reca, tra le altre, disposizioni in materia di
impiego, durata e rilascio delle certifica-
zioni verdi COVID-19;

con riguardo a tali aspetti, va se-
gnalata una situazione di obiettiva incer-
tezza che interessa in maniera particolare
i soggetti in possesso di un certificato di
vaccinazione anti SARS-CoV-2, rilasciato
dalle competenti autorità sanitarie della
Repubblica di San Marino;

con circolare del Ministero della
salute prot. n. 50269 del 4 novembre 2021,
infatti, è stato stabilito che: « i soggetti
vaccinati all’estero con un vaccino non au-
torizzato da EMA possono ricevere una
dose di richiamo con vaccino a m-RNA nei
dosaggi autorizzati per il “booster” (...) a
partire da 28 giorni e fino a un massimo di
6 mesi (180 giorni) dal completamento del
ciclo primario », ulteriormente precisan-
dosi che: « il completamento di tale ciclo
vaccinale integrato è riconosciuto come equi-
valente ai sensi dell’articolo 9, comma 1,
lettera b) del decreto-legge 22 aprile 2021
n. 52, convertito con modificazioni dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87 »;

le indicazioni fornite dalla circolare
sopra citata necessitano di essere aggior-
nate alla luce delle nuove disposizioni del
decreto-legge n. 5 del 2022, attualmente in
fase di conversione, che ha introdotto il

cosiddetto green pass illimitato – tra gli
altri – per i soggetti vaccinati con tre dosi;

allo stato attuale, infatti, non è chiaro
se i soggetti vaccinati all’estero con un
vaccino non autorizzato da EMA abbiano
diritto, all’atto della somministrazione della
dose di richiamo con vaccino a m-RNA, al
rilascio del green pass a validità illimitata,
alla pari degli altri soggetti vaccinati con
tre dosi, ovvero se il loro certificato abbia
una validità standard limitata a sei mesi;

il mancato coordinamento tra le
norme e le circolari sopra richiamate è
fonte di gravi pregiudizi per i soggetti vac-
cinati all’estero con un vaccino non auto-
rizzato da EMA che si sono sottoposti,
all’incirca sei mesi fa, alla somministra-
zione della dose di richiamo con vaccino
m-RNA. In caso di mancato accoglimento
dell’interpretazione più favorevole, infatti, i
soggetti in questione rischiano di rimanere
in una sorta di vicolo cieco, con il green
pass scaduto e l’impossibilità di sottoporsi
a una ennesima dose (la quarta) che at-
tualmente non risulta raccomandata,

impegna il Governo

a chiarire, anche attraverso ulteriori ini-
ziative di carattere normativo e/o interpre-
tativo, che la certificazione verde CO-
VID-19 avente durata illimitata è rilasciata,
in aggiunta alle fattispecie attualmente pre-
viste, anche ai soggetti vaccinati all’estero
con un vaccino non autorizzato dall’Agen-
zia europea per i medicinali (EMA) che
hanno ricevuto una dose di richiamo con
un vaccino approvato dalla predetta Agen-
zia, nel rispetto delle indicazioni stabilite
dalla circolare del Ministero della salute.

9/3467/50. Billi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’Aula
reca, tra le altre, disposizioni in materia di
impiego, durata e rilascio delle certifica-
zioni verdi COVID-19;
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con riguardo a tali aspetti, va se-
gnalata una situazione di obiettiva incer-
tezza che interessa in maniera particolare
i soggetti in possesso di un certificato di
vaccinazione anti SARS-CoV-2, rilasciato
dalle competenti autorità sanitarie della
Repubblica di San Marino;

con circolare del Ministero della
salute prot. n. 50269 del 4 novembre 2021,
infatti, è stato stabilito che: « i soggetti
vaccinati all’estero con un vaccino non au-
torizzato da EMA possono ricevere una
dose di richiamo con vaccino a m-RNA nei
dosaggi autorizzati per il “booster” (...) a
partire da 28 giorni e fino a un massimo di
6 mesi (180 giorni) dal completamento del
ciclo primario », ulteriormente precisan-
dosi che: « il completamento di tale ciclo
vaccinale integrato è riconosciuto come equi-
valente ai sensi dell’articolo 9, comma 1,
lettera b) del decreto-legge 22 aprile 2021
n. 52, convertito con modificazioni dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87 »;

le indicazioni fornite dalla circolare
sopra citata necessitano di essere aggior-
nate alla luce delle nuove disposizioni del
decreto-legge n. 5 del 2022, attualmente in
fase di conversione, che ha introdotto il
cosiddetto green pass illimitato – tra gli
altri – per i soggetti vaccinati con tre dosi;

allo stato attuale, infatti, non è chiaro
se i soggetti vaccinati all’estero con un
vaccino non autorizzato da EMA abbiano
diritto, all’atto della somministrazione della
dose di richiamo con vaccino a m-RNA, al
rilascio del green pass a validità illimitata,
alla pari degli altri soggetti vaccinati con
tre dosi, ovvero se il loro certificato abbia
una validità standard limitata a sei mesi;

il mancato coordinamento tra le
norme e le circolari sopra richiamate è
fonte di gravi pregiudizi per i soggetti vac-
cinati all’estero con un vaccino non auto-
rizzato da EMA che si sono sottoposti,
all’incirca sei mesi fa, alla somministra-
zione della dose di richiamo con vaccino
m-RNA. In caso di mancato accoglimento
dell’interpretazione più favorevole, infatti, i
soggetti in questione rischiano di rimanere
in una sorta di vicolo cieco, con il green

pass scaduto e l’impossibilità di sottoporsi
a una ennesima dose (la quarta) che at-
tualmente non risulta raccomandata,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di chiarire, nel
rispetto dell’evoluzione delle evidenze scien-
tifiche, anche attraverso ulteriori iniziative
di carattere normativo e/o interpretativo,
che la certificazione verde COVID-19 avente
durata illimitata è rilasciata, in aggiunta
alle fattispecie attualmente previste, anche
ai soggetti vaccinati all’estero con un vac-
cino non autorizzato dall’Agenzia europea
per i medicinali (EMA) che hanno ricevuto
una dose di richiamo con un vaccino ap-
provato dalla predetta Agenzia, nel rispetto
delle indicazioni stabilite dalla circolare del
Ministero della salute.

9/3467/50. (Testo modificato nel corso della
seduta) Billi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8, nella riformulazione ap-
provata nel corso dell’esame al Senato,
reca due autorizzazioni di spesa relative
alle attività della Piattaforma nazionale DGC
(digital green certificate) per l’emissione e la
validazione delle certificazioni verdi CO-
VID-19 e per l’accesso da parte dell’inte-
ressato alla certificazione medesima;

in Italia ci sono migliaia di cittadini,
tra i quali molti anziani, che hanno diritto
ad avere un certificato di esenzione vacci-
nale per motivi di salute (malattie acute
severe, situazioni in cui è preferibile posti-
cipare la vaccinazione perché è già stato
contratto il COVID-19, pazienti che hanno
ricevuto terapia con anticorpi monoclonali
entro un determinato periodo, soggetti in
quarantena per contatto stretto e soggetti
con sintomi sospetti di COVID-19);

il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 4 febbraio 2022 ha
stabilito le modalità con cui ottenere il
certificato digitale di esenzione da vaccino
COVID-19;

Atti Parlamentari — 77 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2022 — N. 640



all’articolo 3 del suesposto decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri si
dispone che il medico emetta la certifica-
zione di esenzione dalla vaccinazione CO-
VID-19 rilasciando all’assistito un’attesta-
zione esclusivamente digitale identificata
con un codice univoco (CUEV) e provve-
dendo all’inserimento delle informazioni
nella piattaforma nazionale DCG (quella
per l’emissione, il rilascio e la verifica delle
certificazioni verdi COVID-19);

i cittadini che sono già in possesso
di una certificazione cartacea, entro 20
giorni dall’entrata in vigore del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, avve-
nuta il 7 febbraio 2022, possono chiedere al
proprio medico la conversione digitale del
certificato recandosi fisicamente presso il
suo ambulatorio, diversamente, trascorsi
questi 20 giorni, la certificazione cartacea
non sarà più valida e occorrerà richiederne
un’altra;

questa procedura è estremamente
burocratica e onerosa per i cittadini co-
stretti e fare da tramite tra la pubblica
amministrazione e il sistema sanitario na-
zionale e, inoltre, potrebbe non essere in
linea con il decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e la
legge 12 novembre 2011, n. 183 che, sulla
base del principio della « decertificazione »,
stabilisce come le amministrazioni pubbli-
che e i gestori di servizi pubblici non pos-
sano richiedere informazioni già in pos-
sesso di un’altra amministrazione;

sono stati rilevati moltissimi casi di
medici non ancora consapevoli di questa
nuova procedura e quindi impreparati a
supportare i propri assistiti per la digita-
lizzazione del certificato di esenzione vac-
cinale,

impegna il Governo

a intervenire urgentemente affinché la con-
versione in digitale di un certificato di
esenzione vaccinale cartaceo, per tutti i
cittadini che ne sono attualmente in pos-
sesso, avvenga d’ufficio con la trasmissione
automatica del certificato digitale via sms o
mail oppure nelle consuete modalità messe

a disposizione da appIO, eliminando quindi
la necessità di una presenza fisica del cit-
tadino presso gli uffici del sistema sanitario
nazionale e, contestualmente, ad avviare
una intensa campagna informativa e for-
mativa verso i cittadini e i medici di base.

9/3467/51. Capitanio.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8, nella riformulazione ap-
provata nel corso dell’esame al Senato,
reca due autorizzazioni di spesa relative
alle attività della Piattaforma nazionale DGC
(digital green certificate) per l’emissione e la
validazione delle certificazioni verdi CO-
VID-19 e per l’accesso da parte dell’inte-
ressato alla certificazione medesima;

in Italia ci sono migliaia di cittadini,
tra i quali molti anziani, che hanno diritto
ad avere un certificato di esenzione vacci-
nale per motivi di salute (malattie acute
severe, situazioni in cui è preferibile posti-
cipare la vaccinazione perché è già stato
contratto il COVID-19, pazienti che hanno
ricevuto terapia con anticorpi monoclonali
entro un determinato periodo, soggetti in
quarantena per contatto stretto e soggetti
con sintomi sospetti di COVID-19);

il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 4 febbraio 2022 ha
stabilito le modalità con cui ottenere il
certificato digitale di esenzione da vaccino
COVID-19;

all’articolo 3 del suesposto decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri si
dispone che il medico emetta la certifica-
zione di esenzione dalla vaccinazione CO-
VID-19 rilasciando all’assistito un’attesta-
zione esclusivamente digitale identificata
con un codice univoco (CUEV) e provve-
dendo all’inserimento delle informazioni
nella piattaforma nazionale DCG (quella
per l’emissione, il rilascio e la verifica delle
certificazioni verdi COVID-19);

i cittadini che sono già in possesso
di una certificazione cartacea, entro 20
giorni dall’entrata in vigore del decreto del
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Presidente del Consiglio dei ministri, avve-
nuta il 7 febbraio 2022, possono chiedere al
proprio medico la conversione digitale del
certificato recandosi fisicamente presso il
suo ambulatorio, diversamente, trascorsi
questi 20 giorni, la certificazione cartacea
non sarà più valida e occorrerà richiederne
un’altra;

questa procedura è estremamente
burocratica e onerosa per i cittadini co-
stretti e fare da tramite tra la pubblica
amministrazione e il sistema sanitario na-
zionale e, inoltre, potrebbe non essere in
linea con il decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e la
legge 12 novembre 2011, n. 183 che, sulla
base del principio della « decertificazione »,
stabilisce come le amministrazioni pubbli-
che e i gestori di servizi pubblici non pos-
sano richiedere informazioni già in pos-
sesso di un’altra amministrazione;

sono stati rilevati moltissimi casi di
medici non ancora consapevoli di questa
nuova procedura e quindi impreparati a
supportare i propri assistiti per la digita-
lizzazione del certificato di esenzione vac-
cinale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intervenire ur-
gentemente affinché la conversione in di-
gitale di un certificato di esenzione vacci-
nale cartaceo, per tutti i cittadini che ne
sono attualmente in possesso, avvenga d’uf-
ficio con la trasmissione automatica del
certificato digitale via sms o mail oppure
nelle consuete modalità messe a disposi-
zione da appIO, eliminando quindi la ne-
cessità di una presenza fisica del cittadino
presso gli uffici del sistema sanitario na-
zionale e, contestualmente, ad avviare una
intensa campagna informativa e formativa
verso i cittadini e i medici di base.

9/3467/51. (Testo modificato nel corso della
seduta) Capitanio.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca di-
sposizioni in materia di prevenzione del

contagio da SARS-CoV-2 in ambito scola-
stico;

le misure previste dal Governo sono
finalizzate ad aumentare l’agibilità in sicu-
rezza delle aule scolastiche, attraverso la
sanificazione degli ambienti e il traccia-
mento dei casi positivi al COVID nelle scuole
di ogni ordine e grado;

tali iniziative, insieme alle altre as-
sunte negli ultimi mesi, stanno ottenendo
risultati molto positivi e, nelle ultime set-
timane, la curva epidemiologica risulta in
costante discesa e tutti i parametri indi-
cano un deciso miglioramento della situa-
zione pandemica;

con dati analoghi, alcuni paesi eu-
ropei stanno rivedendo e allentando le pre-
scrizioni fino ad ora in vigore, anche in
ambito scolastico, prevedendo, ad esempio,
di eliminare parzialmente per gli studenti
l’obbligo di indossare le mascherine – ov-
vero esclusivamente durante le lezioni in
classe, e solo se seduti al banco – mante-
nendolo per i soli professori, e di ripristi-
nare le attività e le manifestazioni scola-
stiche di gruppo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assumere ini-
ziative normative per permettere, in tempi
brevi, un alleggerimento delle disposizioni
attualmente in vigore in ambito scolastico,
analogamente a quanto sta avvenendo in
altri paesi europei, consentendo così agli
studenti il graduale recupero delle normali
interazioni e delle forme di socialità di cui
sono stati così a lungo privati.

9/3467/52. Gebhard.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca di-
sposizioni in materia di prevenzione del
contagio da SARS-CoV-2 in ambito scola-
stico;

le misure previste dal Governo sono
finalizzate ad aumentare l’agibilità in sicu-
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rezza delle aule scolastiche, attraverso la
sanificazione degli ambienti e il traccia-
mento dei casi positivi al COVID nelle scuole
di ogni ordine e grado;

tali iniziative, insieme alle altre as-
sunte negli ultimi mesi, stanno ottenendo
risultati molto positivi e, nelle ultime set-
timane, la curva epidemiologica risulta in
costante discesa e tutti i parametri indi-
cano un deciso miglioramento della situa-
zione pandemica;

con dati analoghi, alcuni paesi eu-
ropei stanno rivedendo e allentando le pre-
scrizioni fino ad ora in vigore, anche in
ambito scolastico, prevedendo, ad esempio,
di eliminare parzialmente per gli studenti
l’obbligo di indossare le mascherine – ov-
vero esclusivamente durante le lezioni in
classe, e solo se seduti al banco – mante-
nendolo per i soli professori, e di ripristi-
nare le attività e le manifestazioni scola-
stiche di gruppo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assumere ini-
ziative normative per permettere, ove ne
ricorrano le condizioni in base all’anda-
mento della curva epidemiologica, un al-
leggerimento delle disposizioni attualmente
in vigore in ambito scolastico, analoga-
mente a quanto sta avvenendo in altri Paesi
europei, consentendo così agli studenti il
graduale recupero delle normali intera-
zioni e delle forme di socialità di cui sono
stati così a lungo privati.

9/3467/52. (Testo modificato nel corso della
seduta) Gebhard.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 del decreto-legge in
esame, recante « dispositivi di protezione
delle vie respiratorie », prevede l’obbligo di
indossare le mascherine di tipo FFP2 per
gli spettacoli aperti al pubblico che si svol-
gono al chiuso o all’aperto nelle sale tea-
trali, sale da concerto, sale cinematografi-
che, locali di intrattenimento e musica dal

vivo e in altri locali assimilati, per gli eventi
e le competizioni sportive che si svolgono al
chiuso o all’aperto, nonché per l’accesso e
l’utilizzo dei mezzi di trasporto;

le mascherine di tipo FFP2 sono dei
dispositivi di protezione individuale (Dpi)
certificati ai sensi di uno standard europeo
– l’EN 149:2019 + Al:2009 – concepito
dichiaratamente per i lavoratori e, quindi,
per adulti con specifiche capacità respira-
torie;

non esistono, invece, delle vere e
proprie « FFP2 per bambini » ma solo mo-
delli in taglia small per chi ha un viso più
piccolo;

nello scorso mese di giugno, alcuni
ricercatori hanno pubblicato sulla rivista
Jama Pediatrics uno studio che ha messo in
evidenza gli effetti negativi derivanti dal-
l’uso delle mascherine per i bambini, in
considerazione degli alti livelli di anidride
carbonica trattenuta dai dispositivi. Gli au-
tori hanno sostenuto che simili quantità di
anidride carbonica, in soggetti non adulti,
espongano al rischio di ipercapnia, com-
portando un aumento della frequenza car-
diaca e della pressione sanguigna, spasmi,
muscolari, mal di testa, stato confusionale,
dispnea, letargia e disorientamento, fino
alla perdita di coscienza;

l’articolo sopra citato ha fatto molto
discutere ed è stato ritirato in seguito alle
critiche sollevate nei confronti di esso da
esponenti della comunità scientifica che
hanno contestato il metodo utilizzato per
la ricerca;

sebbene lo studio abbia evidenziato
delle carenze dal punto di vista metodolo-
gico, i rischi derivanti dall’utilizzo obbliga-
torio delle mascherine di tipo FFP2 per la
popolazione pediatrica non possono attual-
mente essere esclusi;

ne costituisce la migliore riprova
l’opinione resa al riguardo dal Comitato
tecnico scientifico (Cts), il quale, nel corso
della riunione del 21 aprile 2021, ha
espresso, letteralmente, « parere contrario,
sull’ipotesi di prescrivere l’uso, da parte
degli studenti, dei dispositivi FFP2, non
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essendo consigliabile l’uso continuato di
tali dispositivi per lungo tempo » (con-
fronta il verbale n. 21, relativo alla pre-
detta seduta del Cts),

impegna il Governo

ad adottare iniziative di carattere norma-
tivo e/o interpretativo volte ad escludere,
con effetto immediato, l’applicabilità del-
l’obbligo di indossare le mascherine di tipo
FFP2 nei riguardi della popolazione pedia-
trica, ad eccezione dell’ambito medico o
ospedaliero.

9/3467/53. Cavandoli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 del decreto-legge in
esame, recante « dispositivi di protezione
delle vie respiratorie », prevede l’obbligo di
indossare le mascherine di tipo FFP2 per
gli spettacoli aperti al pubblico che si svol-
gono al chiuso o all’aperto nelle sale tea-
trali, sale da concerto, sale cinematografi-
che, locali di intrattenimento e musica dal
vivo e in altri locali assimilati, per gli eventi
e le competizioni sportive che si svolgono al
chiuso o all’aperto, nonché per l’accesso e
l’utilizzo dei mezzi di trasporto;

le mascherine di tipo FFP2 sono dei
dispositivi di protezione individuale (Dpi)
certificati ai sensi di uno standard europeo
– l’EN 149:2019 + Al:2009 – concepito
dichiaratamente per i lavoratori e, quindi,
per adulti con specifiche capacità respira-
torie;

non esistono, invece, delle vere e
proprie « FFP2 per bambini » ma solo mo-
delli in taglia small per chi ha un viso più
piccolo;

nello scorso mese di giugno, alcuni
ricercatori hanno pubblicato sulla rivista
Jama Pediatrics uno studio che ha messo in
evidenza gli effetti negativi derivanti dal-
l’uso delle mascherine per i bambini, in
considerazione degli alti livelli di anidride
carbonica trattenuta dai dispositivi. Gli au-
tori hanno sostenuto che simili quantità di

anidride carbonica, in soggetti non adulti,
espongano al rischio di ipercapnia, com-
portando un aumento della frequenza car-
diaca e della pressione sanguigna, spasmi,
muscolari, mal di testa, stato confusionale,
dispnea, letargia e disorientamento, fino
alla perdita di coscienza;

l’articolo sopra citato ha fatto molto
discutere ed è stato ritirato in seguito alle
critiche sollevate nei confronti di esso da
esponenti della comunità scientifica che
hanno contestato il metodo utilizzato per
la ricerca;

sebbene lo studio abbia evidenziato
delle carenze dal punto di vista metodolo-
gico, i rischi derivanti dall’utilizzo obbliga-
torio delle mascherine di tipo FFP2 per la
popolazione pediatrica non possono attual-
mente essere esclusi;

ne costituisce la migliore riprova
l’opinione resa al riguardo dal Comitato
tecnico scientifico (Cts), il quale, nel corso
della riunione del 21 aprile 2021, ha
espresso, letteralmente, « parere contrario,
sull’ipotesi di prescrivere l’uso, da parte
degli studenti, dei dispositivi FFP2, non
essendo consigliabile l’uso continuato di
tali dispositivi per lungo tempo » (con-
fronta il verbale n. 21, relativo alla pre-
detta seduta del Cts),

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive di carattere normativo e/o interpreta-
tivo volte ad escludere, con effetto imme-
diato, l’applicabilità dell’obbligo di indos-
sare le mascherine di tipo FFP2 nei ri-
guardi della popolazione pediatrica, ad
eccezione dell’ambito medico o ospeda-
liero.

9/3467/53. (Testo modificato nel corso della
seduta) Cavandoli.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221 reca proroga dello stato di emer-
genza nazionale ed ulteriori misure per il
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contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19, In sede di conversione al
Senato sono intervenute, tra le altre, im-
portanti novità in tema di strutture sani-
tarie, trasporti, ambito scolastico ed im-
piego delle certificazioni verdi;

è da notare come la normativa emer-
genziale che si sta formando in ordine alla
situazione pandemica, continua a svilup-
pare delle criticità in ordine alle limitazioni
della libertà di circolazione delle persone,
spesso non ponderata alle particolari esi-
genze di categorie di cittadini;

si segnala tra le tante il rafforza-
mento legislativo delle misure di preven-
zione per l’utilizzo dei mezzi di trasporto
con l’introduzione di una generale stretta
che ha lasciato fruibili tali servizi solo ai
possessori di certificazione verde COVID-19
da vaccinazione o guarigione. A seguito di
questo disposto normativo si è dovuti ri-
correre, ad esempio, a deroghe specifiche
per gli spostamenti da e per le isole, altri-
menti impossibili ai non possessori di green
pass cosiddetto « rafforzato » in specie ri-
levando le problematiche afferenti agli spo-
stamenti per motivi scolastici;

questo problema ha reso necessario
un duplice intervento;

il primo, quello di cui all’Ordinanza
del Ministero della salute pubblicata in
Gazzetta Ufficiale n. 6 del 10 gennaio 2022
per cui si consente l’uso del trasporto pub-
blico « da e per le isole lagunari e lacustri,
per documentati motivi di salute e di fre-
quenza, per gli studenti di età pari o su-
periore ai 12 anni, dei corsi di scuola
primaria, secondaria di primo grado e di
secondo grado, è consentito anche ai sog-
getti muniti di una delle Certificazioni verdi
COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2,
lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52 » ed inoltre « agli studenti di scuola
primaria, secondaria di primo grado e di
secondo grado è consentito l’accesso ai mezzi
di trasporto scolastico dedicato e il loro
utilizzo, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 9-quater, comma 1, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52 come modificato
dall’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
30 dicembre 2021, n. 229 »;

il secondo, quello di cui all’odierno
decreto in conversione, che intervenendo
sul tema del trasporto pubblico stabilisce
fino al 31 marzo 2022 l’obbligo di green
pass rafforzato per l’accesso ai diversi mezzi
di trasporto ma, all’articolo 5-quater comma
1, lettera 2-ter, stabilisce la comprensibile e
dovuta deroga per cui, a decorrere dal 10
gennaio 2022 e fino alla cessazione dello
stato d’emergenza epidemiologica da COVID-
19, l’accesso ai mezzi di trasporto per spo-
stamenti da e per le isole sarà possibile per
la generalità in possesso di una certifica-
zione verde Covid cosiddetta « base »;

tuttavia, tra gli studenti, chi non si
è ancora vaccinato o non ha un green pass
da guarigione può si prendere lo scuolabus,
ma non può recarsi a scuola con i mezzi
pubblici;

il Governo, nelle FAQ presenti sul
sito ufficiale, specifica che il trasporto sco-
lastico esclusivamente dedicato è possibile
fruirne anche senza green pass. Infatti, solo
il trasporto scolastico dedicato non è equi-
parato al trasporto pubblico locale in me-
rito alla disciplina del green pass, e sarà
quindi accessibile agli studenti anche sopra
i 12 anni con il solo obbligo di indossare
una mascherina FFP2. Ciò premesso,

impegna il Governo

al fine di limitare i disagi negli spostamenti
da e per le sedi scolastiche ed universitarie,
a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori iniziative, anche normative, volte a
estendere l’accesso ai mezzi di trasporto
pubblici agli studenti in possesso di green
pass da test, cosiddetto green pass base.

9/3467/54. Potenti.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221 reca proroga dello stato di emer-
genza nazionale ed ulteriori misure per il
contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19, In sede di conversione al
Senato sono intervenute, tra le altre, im-
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portanti novità in tema di strutture sani-
tarie, trasporti, ambito scolastico ed im-
piego delle certificazioni verdi;

è da notare come la normativa emer-
genziale che si sta formando in ordine alla
situazione pandemica, continua a svilup-
pare delle criticità in ordine alle limitazioni
della libertà di circolazione delle persone,
spesso non ponderata alle particolari esi-
genze di categorie di cittadini;

si segnala tra le tante il rafforza-
mento legislativo delle misure di preven-
zione per l’utilizzo dei mezzi di trasporto
con l’introduzione di una generale stretta
che ha lasciato fruibili tali servizi solo ai
possessori di certificazione verde COVID-19
da vaccinazione o guarigione. A seguito di
questo disposto normativo si è dovuti ri-
correre, ad esempio, a deroghe specifiche
per gli spostamenti da e per le isole, altri-
menti impossibili ai non possessori di green
pass cosiddetto « rafforzato » in specie ri-
levando le problematiche afferenti agli spo-
stamenti per motivi scolastici;

questo problema ha reso necessario
un duplice intervento;

il primo, quello di cui all’Ordinanza
del Ministero della salute pubblicata in
Gazzetta Ufficiale n. 6 del 10 gennaio 2022
per cui si consente l’uso del trasporto pub-
blico « da e per le isole lagunari e lacustri,
per documentati motivi di salute e di fre-
quenza, per gli studenti di età pari o su-
periore ai 12 anni, dei corsi di scuola
primaria, secondaria di primo grado e di
secondo grado, è consentito anche ai sog-
getti muniti di una delle Certificazioni verdi
COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2,
lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52 » ed inoltre « agli studenti di scuola
primaria, secondaria di primo grado e di
secondo grado è consentito l’accesso ai mezzi
di trasporto scolastico dedicato e il loro
utilizzo, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 9-quater, comma 1, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52 come modificato
dall’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
30 dicembre 2021, n. 229 »;

il secondo, quello di cui all’odierno
decreto in conversione, che intervenendo

sul tema del trasporto pubblico stabilisce
fino al 31 marzo 2022 l’obbligo di green
pass rafforzato per l’accesso ai diversi mezzi
di trasporto ma, all’articolo 5-quater comma
1, lettera 2-ter, stabilisce la comprensibile e
dovuta deroga per cui, a decorrere dal 10
gennaio 2022 e fino alla cessazione dello
stato d’emergenza epidemiologica da COVID-
19, l’accesso ai mezzi di trasporto per spo-
stamenti da e per le isole sarà possibile per
la generalità in possesso di una certifica-
zione verde Covid cosiddetta « base »;

tuttavia, tra gli studenti, chi non si
è ancora vaccinato o non ha un green pass
da guarigione può si prendere lo scuolabus,
ma non può recarsi a scuola con i mezzi
pubblici;

il Governo, nelle FAQ presenti sul
sito ufficiale, specifica che il trasporto sco-
lastico esclusivamente dedicato è possibile
fruirne anche senza green pass. Infatti, solo
il trasporto scolastico dedicato non è equi-
parato al trasporto pubblico locale in me-
rito alla disciplina del green pass, e sarà
quindi accessibile agli studenti anche sopra
i 12 anni con il solo obbligo di indossare
una mascherina FFP2. Ciò premesso,

impegna il Governo

al fine di limitare i disagi negli spostamenti
da e per le sedi scolastiche ed universitarie,
a valutare la possibilità di adottare, nel
rispetto della curva epidemiologica, ulte-
riori iniziative, anche normative, volte a
estendere l’accesso ai mezzi di trasporto
pubblici agli studenti in possesso di green
pass da test, cosiddetto green pass base.

9/3467/54. (Testo modificato nel corso della
seduta) Potenti.

La Camera,

premesso che:

il decreto in conversione n. 221 del
2021, approvato già in prima lettura dal
Senato, proroga lo stato di emergenza na-
zionale al 31 marzo ed introduce ulteriori
misure per il contenimento dell’epidemia
da COVID-19;
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il comma 2, in particolare, dispone
l’abrogazione del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 229, recante « Misure urgenti
per il contenimento della diffusione dell’e-
pidemia da COVID-19 e disposizioni in
materia di sorveglianza sanitaria », fatti salvi
gli atti e i provvedimenti adottati nonché gli
effetti e i rapporti giuridici dispiegatisi in
tempo di sua vigenza;

nel corso dell’esame del provvedi-
mento in Senato, sono state apportate delle
disposizioni aggiuntive o modificative al
corpo del decreto-legge n. 221 del 2021,
finalizzate a trasporre in esso e mantenere
nell’ordinamento le corrispondenti dispo-
sizioni del decreto in abrogazione;

il decreto-legge n. 229 del 30 dicem-
bre 2021 dispone, a decorrere dal 10 gen-
naio 2022, che l’accesso e la fruizione di
determinati servizi ed attività come alber-
ghi e strutture ricettive, sagre e fiere, con-
vegni e congressi, feste conseguenti alle
cerimonie civili e religiose, impianti di ri-
salita, servizi di ristorazione all’aperto, pi-
scine, sport di squadra e di contatto e
centri benessere per le attività all’aperto
eccetera..., sia consentito esclusivamente ai
soggetti muniti del cosiddetto Super green
pass, ovvero di certificazione verde CO-
VID-19 attestante l’avvenuta vaccinazione,
al termine del ciclo vaccinale primario o
della somministrazione della relativa dose
di richiamo, o l’avvenuta guarigione dal
virus;

il super green pass va abolito perché
è una misura vuota, esclusivamente poli-
tica, che non ha contribuito a frenare la
circolazione del virus, anzi ha pesante-
mente minato ed indebolito la nostra eco-
nomia, affossando il turismo, le attività
produttive, ed introducendo un vero e pro-
prio obbligo vaccinale;

ad oggi le evidenze scientifiche di-
mostrano che il numero dei positivi vacci-
nati è superiore del numero dei positivi
non vaccinati, e che con il calo del numero
dei ricoveri nelle terapie intensive e dei
decessi è oramai chiaro l’inizio della cosid-

detta fase endemica e di vera e propria
convivenza con il virus,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni in esame, al fine di adottare ulte-
riori iniziative volte a decretare la fine
anticipata dello stato di emergenza nazio-
nale e a eliminare tutti i provvedimenti e le
misure restrittive conseguenti, in partico-
lare l’obbligo di esibizione del super green
pass per l’accesso e la fruizione di servizi
ed attività.

9/3467/55. Sodano.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221, proroga lo stato di emergenza na-
zionale e reca ulteriori misure per il con-
tenimento della diffusione dell’epidemia da
COVID-19;

il provvedimento, a seguito dell’e-
same del Senato, risulta incrementato per
un totale di 33 articoli e 64 commi;

il Comitato per la legislazione, nel
parere reso nella seduta del 15 febbraio
2022, ha evidenziato diversi profili proble-
matici del provvedimento;

in primo luogo, il provvedimento
modifica una disposizione del decreto-legge
n. 172 del 2021 ancora in corso di conver-
sione al momento dell’adozione del prov-
vedimento in esame in contrasto con la
raccomandazione espressa in più occasione
dal Comitato e da ultimo nella seduta del
17 gennaio 2022 sul disegno di legge C. 3442
di conversione del decreto-legge n. 172 di
evitare la modifica di disposizioni conte-
nute in decreti-legge ancora in corso di
conversione ad opera di successivi decreti-
legge ovvero altre forme di intreccio tra più
decreti-legge non ancora convertiti;

in secondo luogo, nel provvedimento
risulta confluito il decreto-legge n. 221 del
2021, anche in questo caso in contraddi-
zione con ripetute raccomandazioni del
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Comitato, nonché con la lettera del Presi-
dente della Repubblica ai Presidenti delle
Camere e al Presidente del Consiglio dei
ministri del 23 luglio 2021;

infine, e si tratta probabilmente del-
l’aspetto più rilevante, con riferimento alla
proroga dello stato di emergenza al 31
marzo 2022, il Comitato ha sottolineato
l’esigenza di non dilatare oltre il ricorso
allo stato di emergenza previsto dal codice
della protezione civile (articolo 24 del de-
creto legislativo n. 1 del 2018), richia-
mando i precedenti pareri del Comitato
che hanno criticato l’estensione ex lege ol-
tre il limite biennale di altri stati di emer-
genza dichiarati per eventi sismici ed altre
calamità, anche « in considerazione dei si-
gnificativi poteri di derogare alla normativa
vigente – con i soli limiti dei principi
generali dell’ordinamento giuridico e delle
norme dell’Unione europea – attribuiti, in
presenza dello stato d’emergenza, alle or-
dinanze di protezione civile »; il Comitato
ha quindi raccomandato al Governo di
« avviare una riflessione », in vista della
scadenza del 31 marzo, sulle modalità di
definizione di una legislazione « a regime »
in grado di affrontare per il futuro i casi di
malattia da COVID-19,

impegna il Governo

nel tenere conto del parere del Comitato
per legislazione, a definire per tempo, e
comunque in vista della scadenza del 31
marzo, in dialogo con il Parlamento, una
legislazione ordinaria che possa discipli-
nare ogni evento connesso alle patologie
derivanti da COVID-19 al precipuo fine di
evitare ulteriori proroghe della durata dello
stato di emergenza per l’epidemia da COVID-
19.

9/3467/56. Butti.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221, proroga lo stato di emergenza na-
zionale e reca ulteriori misure per il con-

tenimento della diffusione dell’epidemia da
COVID-19;

il provvedimento, a seguito dell’e-
same del Senato, risulta incrementato per
un totale di 33 articoli e 64 commi;

il Comitato per la legislazione, nel
parere reso nella seduta del 15 febbraio
2022, ha evidenziato diversi profili proble-
matici del provvedimento;

in primo luogo, il provvedimento
modifica una disposizione del decreto-legge
n. 172 del 2021 ancora in corso di conver-
sione al momento dell’adozione del prov-
vedimento in esame in contrasto con la
raccomandazione espressa in più occasione
dal Comitato e da ultimo nella seduta del
17 gennaio 2022 sul disegno di legge C. 3442
di conversione del decreto-legge n. 172 di
evitare la modifica di disposizioni conte-
nute in decreti-legge ancora in corso di
conversione ad opera di successivi decreti-
legge ovvero altre forme di intreccio tra più
decreti-legge non ancora convertiti;

in secondo luogo, nel provvedimento
risulta confluito il decreto-legge n. 221 del
2021, anche in questo caso in contraddi-
zione con ripetute raccomandazioni del
Comitato, nonché con la lettera del Presi-
dente della Repubblica ai Presidenti delle
Camere e al Presidente del Consiglio dei
ministri del 23 luglio 2021;

infine, e si tratta probabilmente del-
l’aspetto più rilevante, con riferimento alla
proroga dello stato di emergenza al 31
marzo 2022, il Comitato ha sottolineato
l’esigenza di non dilatare oltre il ricorso
allo stato di emergenza previsto dal codice
della protezione civile (articolo 24 del de-
creto legislativo n. 1 del 2018), richia-
mando i precedenti pareri del Comitato
che hanno criticato l’estensione ex lege ol-
tre il limite biennale di altri stati di emer-
genza dichiarati per eventi sismici ed altre
calamità, anche « in considerazione dei si-
gnificativi poteri di derogare alla normativa
vigente – con i soli limiti dei principi
generali dell’ordinamento giuridico e delle
norme dell’Unione europea – attribuiti, in
presenza dello stato d’emergenza, alle or-
dinanze di protezione civile »; il Comitato
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ha quindi raccomandato al Governo di
« avviare una riflessione », in vista della
scadenza del 31 marzo, sulle modalità di
definizione di una legislazione « a regime »
in grado di affrontare per il futuro i casi di
malattia da COVID-19,

impegna il Governo

nel tenere conto del parere del Comitato
per legislazione, a valutare la possibilità di
definire per tempo, e comunque in vista
della scadenza del 31 marzo, in dialogo con
il Parlamento, una legislazione ordinaria
che possa disciplinare ogni evento connesso
alle patologie derivanti da COVID-19 al
precipuo fine di evitare ulteriori proroghe
della durata dello stato di emergenza per
l’epidemia da COVID-19.

9/3467/56. (Testo modificato nel corso della
seduta) Butti.

La Camera,

premesso che:

con diversi provvedimenti norma-
tivi, fin dal marzo 2020, il Governo ha
indetto alcune procedure straordinarie per
l’arruolamento, a tempo determinato, nelle
Forze Armate, di personale medico e in-
fermieristico al fine di meglio adempiere ai
compiti assegnati per il contenimento del-
l’emergenza sanitaria, tuttora in atto;

le Forze Armate hanno messo a
disposizione del Servizio Sanitario Nazio-
nale un cospicuo numero di medici e in-
fermieri militari, normalmente impiegati
per il sostegno sanitario del personale della
Difesa, a supporto degli operatori civili
attivi nelle zone più colpite dall’emergenza
sanitaria: in particolare, il sistema difesa
ha destinato al Servizio Sanitario Nazio-
nale, nel periodo di massima emergenza,
oltre 350 operatori sanitari, tra medici e
infermieri, cui devono aggiungersi altri 139
medici e 271 infermieri impiegati nelle strut-
ture sanitarie militari parimenti messe a
disposizione per l’emergenza;

le ottime capacità logistiche e pro-
fessionali degli operatori delle Forze Ar-

mate sono state ampiamente riconosciute
da tutti gli altri attori intervenuti nella
gestione della pandemia e che le stesse
capacità stanno risultando decisive per il
buon andamento della campagna vaccinale,
oltre che, nel recente passato, per la cam-
pagna di screening e l’accoglienza e cura
dei cittadini contagiati;

a fronte di ciò, appare opportuno
evitare la dispersione del patrimonio pro-
fessionale sanitario in esame, i cui con-
tratti, allo stato, da quel che risulta, sca-
dranno il prossimo 31 marzo, al fine di
confermarne l’impiego nella campagna vac-
cinale in atto, nonché per ripristinare la
complessiva attività del comparto della sa-
nità militare e delle sue strutture, anche in
favore dei cittadini affetti da altre patolo-
gie, oggi trascurate in ragione dell’emer-
genza sanitaria;

al fine di perseguire i suindicati
obiettivi, appare necessario procedere, con-
siderata l’assenza di medici e infermieri, in
particolare in Sardegna, previo protocollo
d’intesa con la stessa Regione, nonché con
le altre interessate, alla conferma del citato
personale, se del caso, a mezzo di apposita
selezione anche prevedendo lo scorporo del
comparto della sanità militare dai limiti di
cui alla legge n. 244 del 2012: ciò anche
perché il medesimo comparto riveste un’im-
portanza fondamentale e diretta anche in
favore della cittadinanza e, d’intesa con le
Regioni, può dare un contributo decisivo
all’abbattimento delle liste d’attesa, o sup-
plire alla perdurante assenza di medici di
base, come troppo spesso si riscontra in
alcuni comuni della Sardegna,

impegna il Governo

a prevedere la conferma dei contratti in
scadenza del personale sanitario militare
in esame, al fine di salvaguardare le pro-
fessionalità acquisite nel corso dell’emer-
genza, se del caso, mediante la stipula di
specifici protocolli d’intesa con le Regioni,
al fine di una più ampia, stabile e proficua
collaborazione con la sanità pubblica, an-
che alla luce di quanto previsto dall’arti-
colo 13 del provvedimento in esame.

9/3467/57. Deidda.
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La Camera,

premesso che:

con diversi provvedimenti norma-
tivi, fin dal marzo 2020, il Governo ha
indetto alcune procedure straordinarie per
l’arruolamento, a tempo determinato, nelle
Forze Armate, di personale medico e in-
fermieristico al fine di meglio adempiere ai
compiti assegnati per il contenimento del-
l’emergenza sanitaria, tuttora in atto;

le Forze Armate hanno messo a
disposizione del Servizio Sanitario Nazio-
nale un cospicuo numero di medici e in-
fermieri militari, normalmente impiegati
per il sostegno sanitario del personale della
Difesa, a supporto degli operatori civili
attivi nelle zone più colpite dall’emergenza
sanitaria: in particolare, il sistema difesa
ha destinato al Servizio Sanitario Nazio-
nale, nel periodo di massima emergenza,
oltre 350 operatori sanitari, tra medici e
infermieri, cui devono aggiungersi altri 139
medici e 271 infermieri impiegati nelle strut-
ture sanitarie militari parimenti messe a
disposizione per l’emergenza;

le ottime capacità logistiche e pro-
fessionali degli operatori delle Forze Ar-
mate sono state ampiamente riconosciute
da tutti gli altri attori intervenuti nella
gestione della pandemia e che le stesse
capacità stanno risultando decisive per il
buon andamento della campagna vaccinale,
oltre che, nel recente passato, per la cam-
pagna di screening e l’accoglienza e cura
dei cittadini contagiati;

a fronte di ciò, appare opportuno
evitare la dispersione del patrimonio pro-
fessionale sanitario in esame, i cui con-
tratti, allo stato, da quel che risulta, sca-
dranno il prossimo 31 marzo, al fine di
confermarne l’impiego nella campagna vac-
cinale in atto, nonché per ripristinare la
complessiva attività del comparto della sa-
nità militare e delle sue strutture, anche in
favore dei cittadini affetti da altre patolo-
gie, oggi trascurate in ragione dell’emer-
genza sanitaria;

al fine di perseguire i suindicati
obiettivi, appare necessario procedere, con-

siderata l’assenza di medici e infermieri, in
particolare in Sardegna, previo protocollo
d’intesa con la stessa Regione, nonché con
le altre interessate, alla conferma del citato
personale, se del caso, a mezzo di apposita
selezione anche prevedendo lo scorporo del
comparto della sanità militare dai limiti di
cui alla legge n. 244 del 2012: ciò anche
perché il medesimo comparto riveste un’im-
portanza fondamentale e diretta anche in
favore della cittadinanza e, d’intesa con le
Regioni, può dare un contributo decisivo
all’abbattimento delle liste d’attesa, o sup-
plire alla perdurante assenza di medici di
base, come troppo spesso si riscontra in
alcuni comuni della Sardegna,

impegna il Governo

ad adottare, compatibilmente con i vincoli
di finanza pubblica, ogni iniziativa al fine
di confermare le professionalità acquisite
nel corso dell’emergenza nell’ambito della
sanità militare, con la proroga negli attuali
contratti, nonché mediante la stipula i spe-
cifici accordi con le regioni, al fine di una
più ampia, stabile e proficua collabora-
zione con la sanità pubblica.

9/3467/57. (Testo modificato nel corso della
seduta) Deidda.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
ingenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

nulla è stato fatto per riconoscere
un dovuto ristoro alle famiglie dei sanitari
morti per Covid, posto che, al momento, gli
indennizzi sono garantiti dall’Inail solo ai
medici dipendenti del Sistema sanitario na-
zionale, mentre tutti gli altri professionisti,
guardie mediche, medici di famiglia, den-
tisti e specialisti, ambulatoriali e pensio-
nati, riceveranno solo piccoli rimborsi tra-
mite assicurazioni private, qualora sotto-
scritte;
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gran parte dei professionisti caduti
a causa del virus, soprattutto nella prima
fase della pandemia, era medico di base o
comunque non dipendente del Sistema sa-
nitario nazionale e le loro famiglie non
sono indennizzabili da parte dell’Inail, in
virtù di un regime assicurativo diverso, a
differenza delle famiglie dei medici dipen-
denti dal Ssn che porrebbero ricevere un
ristoro Inail, sia pure a fronte di procedure
complesse;

dure le parole di Guido Marinoni,
presidente dell’Ordine dei medici di Ber-
gamo, che si dice « esterrefatto »: « Sem-
brava una cosa normale, per chi muore sul
lavoro. Perché queste morti le equiparerei
ai morti di guerra. E invece... »;

in tutta Italia il Covid ha consegnato
da inizio pandemia i nomi di 369 camici
bianchi vittime del virus; 31 i medici morti
a causa dell’infezione in provincia di Ber-
gamo, compresi 10 medici di base; a Duno,
un borgo in provincia di Varese, al Tempio
Votivo dei Medici d’Italia oltre 350 nomi
sono incisi sulla stele in pietra per ricor-
dare il sacrificio di coloro che hanno perso
la vita nella lotta contro la pandemia da
COVID-19;

medici che si sono impegnati e hanno
sacrificato la loro vita, in un momento
storico in cui i livelli di sicurezza non erano
adeguatamente elevati, in cui mancavano i
dispositivi di protezione individuale; fami-
glie che, in molti casi, sono anche rimaste
prive dell’unica fonte di sostentamento e
alle quali sono negati gli indennizzi Inail e
alle quali anche le istituzioni hanno voltato
le spalle: una beffa per chi negli ultimi due
anni è stato definito « eroe » e che oggi è
stato di fatto, « dimenticato »,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa di competenza
al fine di riconoscere un equo indennizzo
ai famigliari dei sanitari non in regime di
rapporto di lavoro dipendente, inclusi gli
specialisti ambulatoriali e i professionisti
pensionati tornati in servizio volontaria-
mente, che, in conseguenza dell’attività pre-
stata nel periodo di massima emergenza

epidemica, siano deceduti a seguito di in-
fezione da SARS-CoV-2.

9/3467/58. Rampelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
ingenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

nulla è stato fatto per riconoscere
un dovuto ristoro alle famiglie dei sanitari
morti per Covid, posto che, al momento, gli
indennizzi sono garantiti dall’Inail solo ai
medici dipendenti del Sistema sanitario na-
zionale, mentre tutti gli altri professionisti,
guardie mediche, medici di famiglia, den-
tisti e specialisti, ambulatoriali e pensio-
nati, riceveranno solo piccoli rimborsi tra-
mite assicurazioni private, qualora sotto-
scritte;

gran parte dei professionisti caduti
a causa del virus, soprattutto nella prima
fase della pandemia, era medico di base o
comunque non dipendente del Sistema sa-
nitario nazionale e le loro famiglie non
sono indennizzabili da parte dell’Inail, in
virtù di un regime assicurativo diverso, a
differenza delle famiglie dei medici dipen-
denti dal Ssn che porrebbero ricevere un
ristoro Inail, sia pure a fronte di procedure
complesse;

dure le parole di Guido Marinoni,
presidente dell’Ordine dei medici di Ber-
gamo, che si dice « esterrefatto »: « Sem-
brava una cosa normale, per chi muore sul
lavoro. Perché queste morti le equiparerei
ai morti di guerra. E invece... »;

in tutta Italia il Covid ha consegnato
da inizio pandemia i nomi di 369 camici
bianchi vittime del virus; 31 i medici morti
a causa dell’infezione in provincia di Ber-
gamo, compresi 10 medici di base; a Duno,
un borgo in provincia di Varese, al Tempio
Votivo dei Medici d’Italia oltre 350 nomi
sono incisi sulla stele in pietra per ricor-
dare il sacrificio di coloro che hanno perso
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la vita nella lotta contro la pandemia da
COVID-19;

medici che si sono impegnati e hanno
sacrificato la loro vita, in un momento
storico in cui i livelli di sicurezza non erano
adeguatamente elevati, in cui mancavano i
dispositivi di protezione individuale; fami-
glie che, in molti casi, sono anche rimaste
prive dell’unica fonte di sostentamento e
alle quali sono negati gli indennizzi Inail e
alle quali anche le istituzioni hanno voltato
le spalle: una beffa per chi negli ultimi due
anni è stato definito « eroe » e che oggi è
stato di fatto, « dimenticato »,

impegna il Governo

ad assumere, nel rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, ogni iniziativa di compe-
tenza al fine di riconoscere un equo inden-
nizzo ai famigliari dei sanitari non in re-
gime di rapporto di lavoro dipendente, in-
clusi gli specialisti ambulatoriali e i pro-
fessionisti pensionati tornati in servizio
volontariamente, che, in conseguenza del-
l’attività prestata nel periodo di massima
emergenza epidemica, siano deceduti a se-
guito di infezione da SARS-CoV-2.

9/3467/58. (Testo modificato nel corso della
seduta) Rampelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’arti-
colo 17, commi 3 e 4 proroga al 31 marzo
2022 la possibilità per i genitori lavoratori
dipendenti, pubblici e privati, e per i lavo-
ratori autonomi di poter fruire, alternati-
vamente tra i due genitori, di congedi pa-
rentali per i figli minori di 14 anni;

considerata la necessità di una nor-
malizzazione delle attività quotidiane nel-
l’ottica del superamento dello stato d’emer-
genza, è necessaria l’adozione di misure a
sostegno delle famiglie che non siano limi-
tate al termine indicato dal Governo;

superare l’emergenza vuol dire an-
che mantenere le scuole aperte e garantire
una continuità alla socialità dei nostri ra-

gazzi, che più di tutti hanno sofferto le
restrizioni e le chiusure legate alla pande-
mia,

impegna il Governo

a prorogare la normativa relativa ai con-
gedi parentali per Covid fino alla conclu-
sione dell’anno scolastico, svincolando tali
misure dalla sussistenza dello stato di emer-
genza al fine di venire maggiormente in-
contro alle necessità delle famiglie italiane.

9/3467/59. Delmastro Delle Vedove, Don-
zelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, l’articolo 5 opera il
riordino di un complesso di disposizioni
che subordinano l’accesso a determinati
servizi e attività essenziali al possesso di un
certificato verde COVID-19 di base o al
cosiddetto certificato rafforzato, derivante
cioè, esclusivamente da vaccinazione o da
guarigione;

l’obbligo della Certificazione verde
COVID-19 non si applica per accedere alle
attività e ai servizi sul territorio nazionale
ai cittadini in possesso di un certificato di
vaccinazione anti SARS-CoV-2 rilasciato
dalle competenti autorità sanitarie della
Repubblica di San Marino;

l’articolo 6 del decreto-legge 6 ago-
sto 2021, n. 111, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133,
dispone, infatti, che ai soggetti in possesso
di un certificato di vaccinazione anti SARS-
CoV-2 rilasciato dalle competenti autorità
sanitarie della Repubblica di San Marino,
la certificazione verde COVID-19 è rila-
sciata nel rispetto delle indicazioni fornite
con circolare del Ministero della salute che
definisce le modalità di vaccinazione in
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coerenza con le indicazioni dell’Agenzia
europea per i medicinali;

numerose altre persone, provenienti
anche da altre aree geografiche, hanno
completato il ciclo vaccinale nel proprio
Paese di origine con vaccini non ricono-
sciuti dall’Italia; così come sarebbero circa
100 mila i lavoratori in Italia vaccinati con
Sputnik cui non viene rilasciato il Green
Pass, poiché l’Agenzia europea del farmaco
(Ema), al momento, non ha autorizzato
nessuno dei due sieri;

secondo l’elaborazione dei dati Istat
di Coldiretti, solo i turisti russi sono passati
da 221 mila ad appena 29 mila tra il 2019
e il 2020, con un crollo dell’86 per cento di
arrivi e, ovviamente, pesanti effetti sull’e-
conomia e sull’occupazione,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa di competenza
volta a riconoscere vaccini, come Sputnik,
ai fini del rilascio delle certificazioni verdi
COVID-19.

9/3467/60. Prisco, Albano.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
proroga al 31 marzo prossimo dello stato di
emergenza, unitamente ad ulteriori misure
urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia;

in particolare, l’articolo 5 opera il
riordino di un complesso di disposizioni
che subordinano l’accesso a determinati
servizi e attività essenziali al possesso di un
certificato verde COVID-19 di base o al
cosiddetto certificato rafforzato, derivante
cioè, esclusivamente da vaccinazione o da
guarigione;

l’obbligo della Certificazione verde
COVID-19 non si applica per accedere alle
attività e ai servizi sul territorio nazionale
ai cittadini in possesso di un certificato di
vaccinazione anti SARS-CoV-2 rilasciato

dalle competenti autorità sanitarie della
Repubblica di San Marino;

l’articolo 6 del decreto-legge 6 ago-
sto 2021, n. 111, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133,
dispone, infatti, che ai soggetti in possesso
di un certificato di vaccinazione anti SARS-
CoV-2 rilasciato dalle competenti autorità
sanitarie della Repubblica di San Marino,
la certificazione verde COVID-19 è rila-
sciata nel rispetto delle indicazioni fornite
con circolare del Ministero della salute che
definisce le modalità di vaccinazione in
coerenza con le indicazioni dell’Agenzia
europea per i medicinali;

numerose altre persone, provenienti
anche da altre aree geografiche, hanno
completato il ciclo vaccinale nel proprio
Paese di origine con vaccini non ricono-
sciuti dall’Italia; così come sarebbero circa
100 mila i lavoratori in Italia vaccinati con
Sputnik cui non viene rilasciato il Green
Pass, poiché l’Agenzia europea del farmaco
(Ema), al momento, non ha autorizzato
nessuno dei due sieri;

secondo l’elaborazione dei dati Istat
di Coldiretti, solo i turisti russi sono passati
da 221 mila ad appena 29 mila tra il 2019
e il 2020, con un crollo dell’86 per cento di
arrivi e, ovviamente, pesanti effetti sull’e-
conomia e sull’occupazione,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di assumere, previa
valutazione degli organismi tecnico-scien-
tifici competenti a livello nazionale e co-
munitario, ogni iniziativa di competenza
volta a riconoscere vaccini, come Sputnik,
ai fini del rilascio delle certificazioni verdi
COVID-19.

9/3467/60. (Testo modificato nel corso della
seduta) Prisco, Albano.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca al-
l’articolo 11 disposizioni relative a controlli
per gli ingressi sul territorio nazionale;
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viene introdotta la possibilità di ef-
fettuare controlli a campione mediante tam-
pone e, in caso di positività, pone a carico
del viaggiatore l’onere dell’isolamento fidu-
ciario;

il settore turistico è stato già oltre-
modo colpito dalle disposizioni del Go-
verno relative alle restrizioni per l’ingresso
in Italia dall’estero e, in particolare, a se-
guito della suddivisione delle nazioni in
elenchi con diversi livelli di restrizioni di
cui all’allegato 20 al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021 e
successive modificazioni ed integrazioni,
nonché delle conseguenze relative al man-
cato allineamento della normativa italiana
a quella internazionale relative all’accesso
delle attività legate al settore turistico;

l’introduzione di un ulteriore onere
a carico del turista riduce ulteriormente la
possibilità di una consistente ripresa del
settore, a tutto vantaggio dei competitor
internazionali, una sorta di « gold plating »
che contribuisce a rallentare la ripresa
economica della Nazione;

infatti, in un articolo del 31 gennaio
2022, il giornalista Oliver Smith spiegava
sul « The Telegraph » i motivi per cui ai
cittadini britannici conviene visitare la Scan-
dinavia invece di passare le vacanze in
Spagna, Francia e Italia proprio per le
differenze sostanziali in termini di restri-
zioni per i turisti;

poiché anche dalla ripresa del turi-
smo passa il consolidamento dell’economia
nazionale;

considerata la necessità di una nor-
malizzazione delle attività quotidiane nel-
l’ottica del superamento dello stato di emer-
genza,

impegna il Governo

ad adottare apposite iniziative per superare
l’attuale sistema di suddivisione delle Na-
zioni in liste con diversi livelli di restrizione
ai fini degli spostamenti da e per l’estero
attraverso l’introduzione generalizzata di
corridoi turistici COVID-free e dei voli CO-
VID-tested con ogni Nazione.

9/3467/61. Donzelli, Delmastro Delle Ve-
dove.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca al-
l’articolo 11 disposizioni relative a controlli
per gli ingressi sul territorio nazionale;

viene introdotta la possibilità di ef-
fettuare controlli a campione mediante tam-
pone e, in caso di positività, pone a carico
del viaggiatore l’onere dell’isolamento fidu-
ciario;

il settore turistico è stato già oltre-
modo colpito dalle disposizioni del Go-
verno relative alle restrizioni per l’ingresso
in Italia dall’estero e, in particolare, a se-
guito della suddivisione delle nazioni in
elenchi con diversi livelli di restrizioni di
cui all’allegato 20 al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021 e
successive modificazioni ed integrazioni,
nonché delle conseguenze relative al man-
cato allineamento della normativa italiana
a quella internazionale relative all’accesso
delle attività legate al settore turistico;

l’introduzione di un ulteriore onere
a carico del turista riduce ulteriormente la
possibilità di una consistente ripresa del
settore, a tutto vantaggio dei competitor
internazionali, una sorta di « gold plating »
che contribuisce a rallentare la ripresa
economica della Nazione;

infatti, in un articolo del 31 gennaio
2022, il giornalista Oliver Smith spiegava
sul « The Telegraph » i motivi per cui ai
cittadini britannici conviene visitare la Scan-
dinavia invece di passare le vacanze in
Spagna, Francia e Italia proprio per le
differenze sostanziali in termini di restri-
zioni per i turisti;

poiché anche dalla ripresa del turi-
smo passa il consolidamento dell’economia
nazionale;

considerata la necessità di una nor-
malizzazione delle attività quotidiane nel-
l’ottica del superamento dello stato di emer-
genza,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare nel
rispetto dell’andamento della curva epide-
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miologica, apposite iniziative per superare
l’attuale sistema di suddivisione delle Na-
zioni in liste con diversi livelli di restrizione
ai fini degli spostamenti da e per l’estero
attraverso l’introduzione generalizzata di
corridoi turistici COVID-free e dei voli CO-
VID-tested con ogni Nazione.

9/3467/61. (Testo modificato nel corso della
seduta) Donzelli, Delmastro Delle Ve-
dove.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame recante « Proroga
dello stato di emergenza nazionale e ulte-
riori misure per il contenimento della dif-
fusione dell’epidemia da COVID-19 », nel
prolungare ulteriormente lo stato di emer-
genza fino al 31 marzo 2022, in conside-
razione del rischio sanitario epidemiolo-
gico da COVID-19, prevede un rafforza-
mento delle misure per contrastare i pos-
sibili contagi virali, tra cui: estensione al 31
marzo 2022 dell’applicazione delle norme
transitorie che richiedono il possesso – e
l’esibizione su richiesta – del certificato
verde COVID-19 ai fini dell’accesso ai luo-
ghi di lavoro pubblici e privati;

nello specifico il provvedimento di-
spone dunque, modifiche alla disciplina dei
certificati verdi COVID-19, di base (o green
pass base) e certificato verde COVID-19
rafforzato (o green pass rafforzato); artico-
landone la necessaria esibizione per l’ac-
cesso a strutture e luoghi pubblici;

sono ancora previste disposizioni
puntuali e restrittive, in merito all’esibi-
zione e all’obbligo di controllo per i datori
di lavoro e per i soggetti deputati al con-
trollo per l’accesso alle strutture in parti-
colare in tema di super green pass, ovvero
la certificazione che indica l’avvenuta vac-
cinazione (per i lavoratori obbligati) o la
guarigione da COVID;

sono sempre numerose le notizie
inerenti il possesso e l’uso di certificati
verdi falsi o irregolari; le conseguenze di
questa pratica non possono essere impu-
tate al datore di lavoro, che è sì responsa-

bile della sicurezza sul luogo di lavoro, ma
non può essere gravato anche di responsa-
bilità su un’attività illegale di un’altra per-
sona,

impegna il Governo

a disporre, nei provvedimenti di prossima
emanazione, l’esenzione di responsabilità
civile e penale per datori di lavoro nonché
soggetti deputati al controllo delle certifi-
cazioni verdi COVID-19, che avendo la man-
sione di controllare il Green pass nono-
stante l’ausilio di apparecchi digitali non si
avvedono della falsità.

9/3467/62. Trancassini, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame recante « Proroga
dello stato di emergenza nazionale e ulte-
riori misure per il contenimento della dif-
fusione dell’epidemia da COVID-19 », nel
prolungare ulteriormente lo stato di emer-
genza fino al 31 marzo 2022, in conside-
razione del rischio sanitario epidemiolo-
gico da COVID-19, prevede un rafforza-
mento delle misure per contrastare i pos-
sibili contagi virali, tra cui: estensione al 31
marzo 2022 dell’applicazione delle norme
transitorie che richiedono il possesso – e
l’esibizione su richiesta – del certificato
verde COVID-19 ai fini dell’accesso ai luo-
ghi di lavoro pubblici e privati;

nello specifico il provvedimento di-
spone dunque, modifiche alla disciplina dei
certificati verdi COVID-19, di base (o green
pass base) e certificato verde COVID-19
rafforzato (o green pass rafforzato); artico-
landone la necessaria esibizione per l’ac-
cesso a strutture e luoghi pubblici;

sono ancora previste disposizioni
puntuali e restrittive, in merito all’esibi-
zione e all’obbligo di controllo per i datori
di lavoro e per i soggetti deputati al con-
trollo per l’accesso alle strutture in parti-
colare in tema di super green pass, ovvero
la certificazione che indica l’avvenuta vac-
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cinazione (per i lavoratori obbligati) o la
guarigione da COVID;

sono sempre numerose le notizie
inerenti il possesso e l’uso di certificati
verdi falsi o irregolari; le conseguenze di
questa pratica non possono essere impu-
tate al datore di lavoro, che è sì responsa-
bile della sicurezza sul luogo di lavoro, ma
non può essere gravato anche di responsa-
bilità su un’attività illegale di un’altra per-
sona,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di disporre, nei
provvedimenti di prossima emanazione, l’e-
senzione di responsabilità civile e penale
per datori di lavoro nonché soggetti depu-
tati al controllo delle certificazioni verdi
COVID-19, che avendo la mansione di con-
trollare il Green pass nonostante l’ausilio di
apparecchi digitali non si avvedono della
falsità.

9/3467/62. (Testo modificato nel corso della
seduta) Trancassini, Bellucci, Gemmato,
Ferro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 221 del 2021 finalizzato a
fronteggiare l’aumento dei contagi dovuto
alla variante Omicron, dispone la proroga
dello stato di emergenza nazionale fino al
31 marzo 2022, e introduce ulteriori mi-
sure per il contenimento della diffusione
dell’epidemia da COVID-19;

tra le disposizioni contenute nel
provvedimento vi sono norme volte a con-
tenere i prezzi dei dispositivi di protezione
delle vie respiratorie di tipo FFP2, il cui uso
è stato reso obbligatorio in determinate
occasioni e per tutto il periodo emergen-
ziale;

il protocollo d’intesa firmato lo
scorso 4 gennaio dal commissario straor-
dinario Figliuolo, dal ministro della Salute
Speranza e da Federfarma stabilisce che il
prezzo finale di vendita, alle scuole, delle

mascherine FFP2 non sia superiore a euro
0,75 per ciascun pezzo. Il protocollo si rifà
all’articolo 3 del decreto-legge n. 229 del
2021 in base al quale il commissario mo-
nitora il relativo andamento dei prezzi e
relaziona al Governo;

con riguardo al costo delle masche-
rine, nei giorni scorsi è intervenuto anche il
presidente dell’Associazione nazionale pre-
sidi, Antonello Giannelli, che, condividendo
la necessità di calmierare il costo dei di-
spositivi di protezione delle vie respirato-
rie, ha segnalato che il prezzo massimo
fissato dal protocollo è ben superiore a
quello praticato dal mercato libero, oltre
che a quello reperibile sul MEPA. Se il
fondo di 45,22 milioni di euro previsto
dall’articolo 19, comma 1, ultimo periodo
del decreto-legge n. 4 del 2022 fosse gestito
al meglio, anziché essere vincolato al pro-
tocollo, si potrebbero realizzare economie
utilizzabili, ad esempio, anche per l’acqui-
sto di dispositivi migliorativi della qualità
dell’aria,

impegna il Governo

a prevedere che il fondo di cui in premessa
sia liberato dal vincolo di destinazione, così
da essere autonomamente gestibile al me-
glio dalle istituzioni scolastiche nel rispetto
del principio di buon andamento e nell’in-
teresse della comunità scolastica e di tutta
la collettività, anche al fine di poter utiliz-
zare le relative economie per l’acquisto e
l’installazione di dispositivi migliorativi della
qualità dell’aria.

9/3467/63. Novelli, Versace.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 221 del 2021 finalizzato a
fronteggiare l’aumento dei contagi dovuto
alla variante Omicron, dispone la proroga
dello stato di emergenza nazionale fino al
31 marzo 2022, e introduce ulteriori mi-
sure per il contenimento della diffusione
dell’epidemia da COVID-19;
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tra le disposizioni contenute nel
provvedimento vi sono norme volte a con-
tenere i prezzi dei dispositivi di protezione
delle vie respiratorie di tipo FFP2, il cui uso
è stato reso obbligatorio in determinate
occasioni e per tutto il periodo emergen-
ziale;

il protocollo d’intesa firmato lo
scorso 4 gennaio dal commissario straor-
dinario Figliuolo, dal ministro della Salute
Speranza e da Federfarma stabilisce che il
prezzo finale di vendita, alle scuole, delle
mascherine FFP2 non sia superiore a euro
0,75 per ciascun pezzo. Il protocollo si rifà
all’articolo 3 del decreto-legge n. 229 del
2021 in base al quale il commissario mo-
nitora il relativo andamento dei prezzi e
relaziona al Governo;

con riguardo al costo delle masche-
rine, nei giorni scorsi è intervenuto anche il
presidente dell’Associazione nazionale pre-
sidi, Antonello Giannelli, che, condividendo
la necessità di calmierare il costo dei di-
spositivi di protezione delle vie respirato-
rie, ha segnalato che il prezzo massimo
fissato dal protocollo è ben superiore a
quello praticato dal mercato libero, oltre
che a quello reperibile sul MEPA. Se il
fondo di 45,22 milioni di euro previsto
dall’articolo 19, comma 1, ultimo periodo
del decreto-legge n. 4 del 2022 fosse gestito
al meglio, anziché essere vincolato al pro-
tocollo, si potrebbero realizzare economie
utilizzabili, ad esempio, anche per l’acqui-
sto di dispositivi migliorativi della qualità
dell’aria,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere che il
fondo di cui in premessa sia liberato dal
vincolo di destinazione, così da essere au-
tonomamente gestibile al meglio dalle isti-
tuzioni scolastiche nel rispetto del princi-
pio di buon andamento e nell’interesse della
comunità scolastica e di tutta la collettività,
anche al fine di poter utilizzare le relative
economie per l’acquisto e l’installazione di
dispositivi migliorativi della qualità dell’a-
ria.

9/3467/63. (Testo modificato nel corso della
seduta) Novelli, Versace.

La Camera,

premesso che:

in Italia sono stati finora autorizzati
dall’AIFA due antivirali orali per il tratta-
mento della malattia da coronavirus 2019
(COVID-19) negli adulti che non necessi-
tano di ossigenoterapia supplementare e
che presentano un elevato rischio di svi-
luppare una forma severa di COVID-19:
Paxlovid (PF-07321332/ritonavir) dell’A-
zienda Pfizer Europe MA EEIG e Lagevrio
(molnupiravir) dell’Azienda Merck Sharp
& Dohme;

nel caso di Paxlovid (PF-07321332/
ritonavir) l’Italia ha recepito l’autorizza-
zione dell’EMA con la determina n. 15 del
31 gennaio 2022, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2022, clas-
sificando il medicinale ai fini del rimborso
da parte del Servizio Sanitario Nazionale
in « C non negoziata [C(nn)] » e attribuendo
il seguente regime di fornitura: medicinale
soggetto a prescrizione medica limitativa,
da rinnovare volta per volta, vendibile al
pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri individuati dalle regioni (RNRL);

Paxlovid deve essere somministrato
il prima possibile dopo la diagnosi di CO-
VID-19 ed entro 5 giorni dall’insorgenza
dei sintomi;

per quanto concerne Lagevrio
(molnupiravir), che non ha ancora ricevuto
l’approvazione dell’EMA, in Italia ne è stata
temporaneamente autorizzata la distribu-
zione con Decreto del Ministero della Sa-
lute del 26 novembre 2021 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 295 del 13 dicembre
2021. Successivamente, con la determina
n. 1644 del 28 dicembre 2021, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 308 del 29 di-
cembre 2021, l’AIFA, su parere della Com-
missione Tecnico Scientifica, ha definito le
modalità e le condizioni di impiego del
medicinale antivirale per uso orale molnu-
piravir;

l’utilizzo di questo medicinale è pre-
visto entro i 5 giorni dall’insorgenza dei
sintomi ed è rivolto a trattare adulti con
COVID-19 che non richiedono ossigeno sup-
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plementare e che sono a maggior rischio di
sviluppare malattia grave;

secondo l’articolo 1, comma 3, del
decreto ministeriale 26 novembre 2021, il
Ministero della salute ha autorizzato la
temporanea distribuzione dei farmaci an-
tivirali molnupiravir e paxlovid delegando
il commissario straordinario per l’attua-
zione e il coordinamento delle misure di
contenimento e contrasto dell’emergenza
epidemiologica COVID-19 di cui all’articolo
122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
secondo modalità e procedure dallo stesso
definite; al momento, la distribuzione av-
viene su base regionale secondo quantita-
tivi specificamente individuati e in strut-
ture ospedaliere a ciò deputate dalle rispet-
tive Regioni di appartenenza e la dispen-
sazione è a totale carico del Servizio
Sanitario Nazionale,

l’uso da parte dei pazienti dei sud-
detti medicinali antivirali è gestito in ma-
niera particolarmente farraginosa: i medici
di medicina generale e le Usca, individuano
e segnalano i pazienti che ne hanno neces-
sità. La segnalazione è fatta allo specialista
ospedaliero infettivologo o pneumologo che,
a sua volta, fa la prescrizione in modo che
il paziente possa ritirare il farmaco dalla
farmacia ospedaliera della struttura che è
centro di riferimento individuato dalla Re-
gione;

considerato che:

tale iter così complesso rischia di
far slittare i tempi eccessivamente;

i farmaci antivirali, infatti, vanno
somministrati a pazienti con malattia lieve-
moderata, con specifici fattori di rischio
per lo sviluppo di COVID-19 severo, entro
5 giorni dall’insorgenza dei sintomi; sa-
rebbe opportuno semplificare le procedure
di approvvigionamento dei medicinali an-
tivirali che non necessitano di essere gestiti
in ambiente ospedaliero,

impegna il Governo

in concerto con l’AIFA e le Regioni e le
Province autonome, senza nuovi e maggiori
oneri per la finanza pubblica, a valutare

l’opportunità di modificare il regime di
prescrizione e dispensazione degli antivi-
rali specifici per il trattamento di pazienti
con COVID-19, consentendo la prescrizione
da parte dei Medici di Medicina Generale e
la dispensazione da parte delle farmacie di
comunità con modalità previste da specifici
accordi tra Ministero della Salute, Com-
missario Straordinario per l’attuazione e il
coordinamento delle misure di conteni-
mento e contrasto dell’emergenza epide-
miologica COVID-19 di cui all’articolo 122
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e
dalle associazioni maggiormente rappresen-
tative.

9/3467/64. Mandelli.

La Camera,

premesso che:

a seguito delle disposizioni inserite
nel corso dell’esame al Senato, il green pass
rafforzato è richiesto fino al 15 giugno 2022
come condizione per l’accesso al luogo di
lavoro, per i soggetti di età pari o superiore
a 50 anni, e fino al 31 marzo 2022 per
l’accesso ai mezzi di trasporto, ai servizi di
ristorazione svolti al banco o al tavolo,
all’aperto o al chiuso, agli alberghi e altre
strutture ricettive, ai musei e altri istituti e
luoghi della cultura, e altro;

nello studio di Abu-Raddad et al.
pubblicato su NEJM nel settembre 2021, i
dati della reinfezione da SARS-CoV2 su
353.326 persone mostrano la reinfezione in
1.300 persone (0,36 per cento); di queste
solo quattro hanno richiesto l’ospedalizza-
zione ma nessun paziente è stato ricoverato
in terapia intensiva o è deceduto (in altri
termini solo un paziente su 100 mila guariti
è stato ricoverato a seguito di reinfezione
da SARS-CoV2);

nello studio di Alejo et al., De-
partment of Surgery, Johns Hopkins Uni-
versity School of Medicine, Ballimore, Ma-
ryland pubblicato su JAMA il 3 febbraio
2022, condotto su 1580 pazienti, viene ri-
portato che il 99 per cento delle persone
infettate in precedenza aveva anticorpi con-
tro il SARS-CoV2 anche a distanza di venti
mesi dalla negativizzazione;
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lo studio di Pantazatos e Seligmann
mostra che il rapporto rischio-beneficio
della vaccinazione di persone guarite dal
SARS-CoV2 è sfavorevole;

sono 12.134 milioni i casi di SARS-
CoV2 diagnosticati in Italia al 14 febbraio
2022 e probabilmente le persone immuniz-
zate sono almeno tre volte tanto, conside-
rato che nel settembre 2021 si stimava al 40
per cento il numero delle persone immu-
nizzate naturalmente,

impegna il Governo

a disporre, per le persone guarite da infe-
zione documentata da SARS-CoV2 e per le
persone che possano dimostrare un’immu-
nità anche solo di memoria linfocitaria dal
medesimo agente patogeno, la revoca delle
misure che prevedono la necessità di dosi
vaccinali obbligatorie a fini lavorativi e per
tutte le finalità, anche sociali o ricreative,
per le quali è richiesto il cosiddetto « Su-
pergreen-pass » o « Green-pass rafforzato ».

9/3467/65. Zolezzi, Terzoni, Martinciglio,
Bruno, Bella, Gabriele Lorenzoni, Di
Lauro, Emiliozzi, Segneri, Papiro, Iorio,
Dieni, Faro, Serritella.

La Camera,

premesso che:

a seguito delle disposizioni inserite
nel corso dell’esame al Senato, il green pass
rafforzato è richiesto fino al 15 giugno 2022
come condizione per l’accesso al luogo di
lavoro, per i soggetti di età pari o superiore
a 50 anni, e fino al 31 marzo 2022 per
l’accesso ai mezzi di trasporto, ai servizi di
ristorazione svolti al banco o al tavolo,
all’aperto o al chiuso, agli alberghi e altre
strutture ricettive, ai musei e altri istituti e
luoghi della cultura, e altro;

nello studio di Abu-Raddad et al.
pubblicato su NEJM nel settembre 2021, i
dati della reinfezione da SARS-CoV2 su
353.326 persone mostrano la reinfezione in
1.300 persone (0,36 per cento); di queste
solo quattro hanno richiesto l’ospedalizza-
zione ma nessun paziente è stato ricoverato

in terapia intensiva o è deceduto (in altri
termini solo un paziente su 100 mila guariti
è stato ricoverato a seguito di reinfezione
da SARS-CoV2);

nello studio di Alejo et al., De-
partment of Surgery, Johns Hopkins Uni-
versity School of Medicine, Ballimore, Ma-
ryland pubblicato su JAMA il 3 febbraio
2022, condotto su 1580 pazienti, viene ri-
portato che il 99 per cento delle persone
infettate in precedenza aveva anticorpi con-
tro il SARS-CoV2 anche a distanza di venti
mesi dalla negativizzazione;

lo studio di Pantazatos e Seligmann
mostra che il rapporto rischio-beneficio
della vaccinazione di persone guarite dal
SARS-CoV2 è sfavorevole;

sono 12.134 milioni i casi di SARS-
CoV2 diagnosticati in Italia al 14 febbraio
2022 e probabilmente le persone immuniz-
zate sono almeno tre volte tanto, conside-
rato che nel settembre 2021 si stimava al 40
per cento il numero delle persone immu-
nizzate naturalmente,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di disporre, nel
rispetto dell’andamento della curva epide-
miologica, per le persone guarite da infe-
zione documentata da SARS-CoV2 e per le
persone che possano dimostrare un’immu-
nità anche solo di memoria linfocitaria dal
medesimo agente patogeno, la revoca delle
misure che prevedono la necessità di dosi
vaccinali obbligatorie a fini lavorativi e per
tutte le finalità, anche sociali o ricreative,
per le quali è richiesto il cosiddetto « Su-
pergreen-pass » o « Green-pass rafforzato ».

9/3467/65. (Testo modificato nel corso della
seduta) Zolezzi, Terzoni, Martinciglio,
Bruno, Bella, Gabriele Lorenzoni, Di
Lauro, Emiliozzi, Segneri, Papiro, Iorio,
Dieni, Faro, Serritella.

La Camera,

premesso che:

in considerazione del rischio sani-
tario connesso al protrarsi della diffusione
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degli agenti virali da COVID-19, lo stato di
emergenza dichiarato con deliberazione del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020
è ulteriormente prorogato fino al 31 marzo
2022;

la lettura combinata del provvedi-
mento in esame e gli obiettivi del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza a memo-
ria del quale si assegna alle regioni dell’I-
talia meridionale una quota pari al 40 per
cento delle risorse territorializzabili, nello
specifico 82 miliardi di euro;

la ripresa economica del Paese, po-
trà essere più efficacemente raggiunta, at-
traverso il superamento delle differenze tra
nord e sud, attraverso il miglioramento
della connettività nelle zone rurali e nelle
aree interne; attraverso una migliore ge-
stione dei rifiuti, attraverso il rafforza-
mento delle infrastrutture, a partire dal-
l’alta velocità ferroviaria; si deve migliorare
la presenza di asili nido e scuole per l’in-
fanzia, potenziare e ammodernare l’edilizia
scolastica, contrastare l’abbandono scola-
stico e la povertà educativa; abbattere il
divario di connettività e digitalizzazione
nelle aree marginali, riformare e poten-
ziare le infrastrutture delle ZES; superare
i divari tra i diversi sistemi sanitari regio-
nali;

le misure dovranno attenuare i di-
vari storici tra il Centro-Nord e il Sud nelle
infrastrutture fisiche e digitali, nell’ecologia
e nei servizi pubblici quali l’istruzione, la
sanità e la Pubblica Amministrazione;

la realizzazione delle riforme e delle
misure previste dalla proroga dello stato di
emergenza nazionale e ulteriori misure per
il contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19, avranno impatti rile-
vanti sul PIL del Mezzogiorno che crescerà
nel quinquennio 2021 –2026 del 24 per
cento circa rispetto al valore assoluto del
2020;

l’ormai cronica carenza di organico
negli enti locali, con uffici sguarniti di
personale e numerosi dipendenti costretti a
svolgere più mansioni anche non previste
nel proprio contratto, potrebbero compro-
mettere la realizzazione degli obiettivi e dei

progetti, nonché rispondere efficacemente
al contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID;

questa situazione è presente in par-
ticolar modo nelle amministrazioni comu-
nali e regionali del Sud, dove gli enti si
trovino in assoluta carenza di organico di
figure professionali, cosiddetti « infungi-
bili », indispensabili per l’attuazione non
solo degli obiettivi previsti dal Recovery
Fund ma anche per assolvere ai servizi
pubblici essenziali verso i cittadini secondo
adeguati livelli quantitativi e qualitativi, la
cui mancanza rischia di bloccare il corretto
funzionamento della macchina amministra-
tiva,

impegna il Governo

ad assumere iniziative, anche normative,
volte a potenziare le risorse umane in forza
agli enti locali e alle regioni del Mezzo-
giorno sia attraverso l’indizione di proce-
dure concorsuali che attraverso il supporto
diretto da parte delle amministrazioni cen-
trali al fine di sopperire alla carenza di
personale tecnico e qualificato necessario
per realizzare efficacemente tutti gli obiet-
tivi e per contenere la diffusione dell’epi-
demia da COVID-19.

9/3467/66. Alaimo, Giarrizzo, Ficara, Bal-
dino, D’Orso, Martinciglio, Papiro.

La Camera,

premesso che:

in considerazione del rischio sani-
tario connesso al protrarsi della diffusione
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di
emergenza dichiarato con deliberazione del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020
è ulteriormente prorogato fino al 31 marzo
2022;

la lettura combinata del provvedi-
mento in esame e gli obiettivi del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza a memo-
ria del quale si assegna alle regioni dell’I-
talia meridionale una quota pari al 40 per
cento delle risorse territorializzabili, nello
specifico 82 miliardi di euro;
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la ripresa economica del Paese, po-
trà essere più efficacemente raggiunta, at-
traverso il superamento delle differenze tra
nord e sud, attraverso il miglioramento
della connettività nelle zone rurali e nelle
aree interne; attraverso una migliore ge-
stione dei rifiuti, attraverso il rafforza-
mento delle infrastrutture, a partire dal-
l’alta velocità ferroviaria; si deve migliorare
la presenza di asili nido e scuole per l’in-
fanzia, potenziare e ammodernare l’edilizia
scolastica, contrastare l’abbandono scola-
stico e la povertà educativa; abbattere il
divario di connettività e digitalizzazione
nelle aree marginali, riformare e poten-
ziare le infrastrutture delle ZES; superare
i divari tra i diversi sistemi sanitari regio-
nali;

le misure dovranno attenuare i di-
vari storici tra il Centro-Nord e il Sud nelle
infrastrutture fisiche e digitali, nell’ecologia
e nei servizi pubblici quali l’istruzione, la
sanità e la Pubblica Amministrazione;

la realizzazione delle riforme e delle
misure previste dalla proroga dello stato di
emergenza nazionale e ulteriori misure per
il contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19, avranno impatti rile-
vanti sul PIL del Mezzogiorno che crescerà
nel quinquennio 2021 –2026 del 24 per
cento circa rispetto al valore assoluto del
2020;

l’ormai cronica carenza di organico
negli enti locali, con uffici sguarniti di
personale e numerosi dipendenti costretti a
svolgere più mansioni anche non previste
nel proprio contratto, potrebbero compro-
mettere la realizzazione degli obiettivi e dei
progetti, nonché rispondere efficacemente
al contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID;

questa situazione è presente in par-
ticolar modo nelle amministrazioni comu-
nali e regionali del Sud, dove gli enti si
trovino in assoluta carenza di organico di
figure professionali, cosiddetti « infungi-
bili », indispensabili per l’attuazione non
solo degli obiettivi previsti dal Recovery
Fund ma anche per assolvere ai servizi
pubblici essenziali verso i cittadini secondo

adeguati livelli quantitativi e qualitativi, la
cui mancanza rischia di bloccare il corretto
funzionamento della macchina amministra-
tiva,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di assu-
mere iniziative, anche normative, volte a
potenziare le risorse umane in forza agli
enti locali e alle regioni del Mezzogiorno
sia attraverso l’indizione di procedure con-
corsuali che attraverso il supporto diretto
da parte delle amministrazioni centrali al
fine di sopperire alla carenza di personale
tecnico e qualificato necessario per realiz-
zare efficacemente tutti gli obiettivi e per
contenere la diffusione dell’epidemia da
COVID-19.

9/3467/66. (Testo modificato nel corso della
seduta) Alaimo, Giarrizzo, Ficara, Bal-
dino, D’Orso, Martinciglio, Papiro.

La Camera,

premesso che:

il decreto in conversione n. 221 del
2021, già approvato in prima lettura dal
Senato, reca la proroga dello stato di emer-
genza nazionale ed ulteriori misure per il
contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19;

il comma 2 dispone l’abrogazione
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229,
recante « Misure urgenti per il conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19 e disposizioni in materia di sorve-
glianza sanitaria », fatti salvi gli atti e i
provvedimenti adottati nonché gli effetti e i
rapporti giuridici dispiegatisi in tempo di
sua vigenza;

nel corso dell’esame del provvedi-
mento in Senato, sono state apportate delle
disposizioni aggiuntive o modificative al
corpo del decreto-legge n. 221 del 2021,
finalizzate a trasporre in esso e mantenere
nell’ordinamento le corrispondenti dispo-
sizioni del decreto in abrogazione;
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il decreto-legge n. 229 del 30 dicem-
bre 2021 dispone, a decorrere dal IO gen-
naio 2022, che l’accesso e l’utilizzo di de-
terminati servizi e attività come alberghi e
strutture ricettive, sagre e fiere, convegni e
congressi, feste conseguenti alle cerimonie
civili e religiose, impianti di risalita, servizi
di ristorazione all’aperto, piscine, sport di
squadra e di contatto e centri benessere
per le attività all’aperto, sia consentito esclu-
sivamente ai soggetti muniti del cd. Super
green pass, ovvero di certificazione verde
COVID-19 attestante l’avvenuta vaccina-
zione, al termine del ciclo vaccinale prima-
rio o della somministrazione della relativa
dose di richiamo, o l’avvenuta guarigione
dal virus;

come più volte ricordato dalla co-
munità scientifica, solo lo 0,1 per cento dei
casi totali di contagio è riconducibile ad
ambienti cd. « outdoor », e che la trasmis-
sione del virus all’aperto incide in maniera
poco rilevante sull’andamento della curva
pandemica;

l’Università di Canterbury, ad esem-
pio, a seguito di uno studio condotto su
7.500 casi di contagio tra Cina e Giappone
prima del lockdown, ha concluso che la
trasmissione all’aperto è così limitata da
essere statisticamente insignificante perché
il virus si dissolve in maniera molto rapida,
riducendo drasticamente il rischio di con-
tagio;

allo stato attuale, anche per parte-
cipare a feste e/o eventi – comunque de-
nominati – all’aperto conseguenti, o non
conseguenti, a cerimonie civili o religiose è
necessario che gli ospiti siano tutti muniti
di certificato verde rinforzato,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
a consentire la partecipazione a feste e/o
eventi all’aperto comunque denominati con-
seguenti, o non conseguenti, a cerimonie
civili o religiose con il certificato verde
cosiddetto green pass base e con l’obbligo di

indossare dispositivi di protezione delle vie
respiratorie di tipo FFP2.

9/3467/67. Iorio, Terzoni, Bruno, Segneri,
Zolezzi, Papiro, Martinciglio, Dieni, Faro,
Emiliozzi, Serritella.

La Camera,

premesso che:

il decreto in conversione n. 221 del
2021, già approvato in prima lettura dal
Senato, reca la proroga dello stato di emer-
genza nazionale ed ulteriori misure per il
contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19;

il comma 2 dispone l’abrogazione
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229,
recante « Misure urgenti per il conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19 e disposizioni in materia di sorve-
glianza sanitaria », fatti salvi gli atti e i
provvedimenti adottati nonché gli effetti e i
rapporti giuridici dispiegatisi in tempo di
sua vigenza;

nel corso dell’esame del provvedi-
mento in Senato, sono state apportate delle
disposizioni aggiuntive o modificative al
corpo del decreto-legge n. 221 del 2021,
finalizzate a trasporre in esso e mantenere
nell’ordinamento le corrispondenti dispo-
sizioni del decreto in abrogazione;

il decreto-legge n. 229 del 30 dicem-
bre 2021 dispone, a decorrere dal IO gen-
naio 2022, che l’accesso e l’utilizzo di de-
terminati servizi e attività come alberghi e
strutture ricettive, sagre e fiere, convegni e
congressi, feste conseguenti alle cerimonie
civili e religiose, impianti di risalita, servizi
di ristorazione all’aperto, piscine, sport di
squadra e di contatto e centri benessere
per le attività all’aperto, sia consentito esclu-
sivamente ai soggetti muniti del cd. Super
green pass, ovvero di certificazione verde
COVID-19 attestante l’avvenuta vaccina-
zione, al termine del ciclo vaccinale prima-
rio o della somministrazione della relativa
dose di richiamo, o l’avvenuta guarigione
dal virus;

come più volte ricordato dalla co-
munità scientifica, solo lo 0,1 per cento dei
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casi totali di contagio è riconducibile ad
ambienti cd. « outdoor », e che la trasmis-
sione del virus all’aperto incide in maniera
poco rilevante sull’andamento della curva
pandemica;

l’Università di Canterbury, ad esem-
pio, a seguito di uno studio condotto su
7.500 casi di contagio tra Cina e Giappone
prima del lockdown, ha concluso che la
trasmissione all’aperto è così limitata da
essere statisticamente insignificante perché
il virus si dissolve in maniera molto rapida,
riducendo drasticamente il rischio di con-
tagio;

allo stato attuale, anche per parte-
cipare a feste e/o eventi – comunque de-
nominati – all’aperto conseguenti, o non
conseguenti, a cerimonie civili o religiose è
necessario che gli ospiti siano tutti muniti
di certificato verde rinforzato,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
valutare la possibilità di adottare ulteriori
iniziative normative volte a consentire la
partecipazione a feste e/o eventi all’aperto
comunque denominati conseguenti, o non
conseguenti, a cerimonie civili o religiose
con il certificato verde cosiddetto green
pass base e con l’obbligo di indossare di-
spositivi di protezione delle vie respiratorie
di tipo FFP2.

9/3467/67. (Testo modificato nel corso della
seduta) Iorio, Terzoni, Bruno, Segneri,
Zolezzi, Papiro, Martinciglio, Dieni, Faro,
Emiliozzi, Serritella.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento d’urgenza all’e-
same dell’Assemblea, già approvato in prima
lettura dall’altro ramo del Parlamento, pre-
vede la proroga dello stato di emergenza e
altre misure per il contenimento della dif-
fusione dell’epidemia da COVID-19, fina-
lizzate a integrare il quadro delle vigenti
disposizioni di contenimento alla diffu-

sione del predetto virus, attraverso ade-
guate misure di prevenzione e di contrasto
all’aggravamento dell’emergenza epidemio-
logica;

il testo in particolare stabilisce al-
l’articolo 5-bis, (inserito nel corso dell’e-
same al Senato) un riordino di un com-
plesso di disposizioni che subordinano l’ac-
cesso a determinati ambiti e attività al
possesso di un certificato verde COVID-19
(in corso di validità) di base oppure, (in
altri casi) al possesso di un omologo certi-
ficato rafforzato generato, esclusivamente
da vaccinazione (contro il COVID-19) o da
guarigione (dal medesimo COVID-19);

il comma 1, del suesposto articolo
aggiuntivo, dispone più specificatamente l’e-
lenco degli ambiti ed attività, in cui l’ac-
cesso è subordinato al possesso del certifi-
cato verde COVID-19, cosiddetto green pass
« rafforzato » fra i quali alla lettera b) che
contempla, gli alberghi e altre strutture
ricettive, nonché i servizi di ristorazione
prestati all’interno degli stessi anche se
riservati ai clienti ivi alloggiati; al riguardo,
si ravvisa come la predetta disposizione,
appare rivelarsi in dissonanza con le di-
sposizioni in materia attualmente in vigore,
che dal 1° febbraio 2022, eliminano l’ob-
bligo del cosiddetto « super green pass » per
entrare in Italia dai Paesi Ue e diverse altre
nazionalità, ma che tuttavia mantengono
l’obbligatorietà per soggiornare negli alber-
ghi nazionali e per avere accesso a quasi
tutti i servizi legati alla filiera turistica
(come ad esempio: ristoranti, musei e altri
luoghi a vocazione turistica);

gli effetti negativi e penalizzanti de-
rivanti da tale disallineamento normativo,
rischiano pertanto di accrescere ulterior-
mente la crisi economica ed occupazionale
del comparto turistico e dell’intero indotto,
favorendo peraltro l’economia sommersa
considerato che, ove non s’introducessero
urgenti modifiche in tal senso, le strutture
ricettive che operano in Italia fuori dalle
regole, (la cosiddetta « shadow economy »
composta da migliaia di alloggi « fanta-
sma » che esercitano attività ricettiva elu-
dendo sostanzialmente l’osservanza delle
discipline normative) avrebbero evidenti pos-
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sibilità di crescita e di guadagni generati
dall’esercizio di un’attività turistica eviden-
temente abusiva e pertanto irregolare,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
valutare l’opportunità di prevedere, nel pros-
simo provvedimento legislativo, l’introdu-
zione di una norma ad hoc, volta a con-
sentire l’ingresso negli alberghi e altre strut-
ture ricettive presenti nel nostro Paese,
anche con il certificato verde cosiddetto
green pass base e con l’obbligo di indossare
dispositivi di protezione delle vie respira-
torie di tipo FFP2, allineando pertanto,
come esposto in premessa, tale disposi-
zione con la disciplina normativa attual-
mente in vigore, che dallo scorso 1° feb-
braio elimina l’obbligo del cosiddetto super
green pass per entrare in Italia dai Paesi
Ue, ed evitare al contempo di favorire l’e-
conomia turistica di altri Paesi europei.

9/3467/68. Martinciglio, Faro, Iorio, Emi-
liozzi, Serritella, Terzoni, Papiro.

La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento reca la
proroga dello stato di emergenza nazionale
e ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

in particolare, il provvedimento pre-
vede l’obbligo di accesso con il cosiddetto
« Super Green Pass » fino al 31 marzo 2022,
sull’intero territorio nazionale, per l’ac-
cesso a servizi di ristorazione svolti al banco
o al tavolo, all’aperto o al chiuso;

il green pass rafforzato sta letteral-
mente affossando le attività commerciali, i
settori alberghiero, turistico e della risto-
razione;

le limitazioni per combattere la pan-
demia hanno portato al crollo di attività in
bar, ristoranti, pizzerie e agriturismi, cosa
che ha travolto conseguentemente interi
settori dell’agroalimentare fiore all’occhiello
del Made in Italy;

la Coldiretti, stima in 5 miliardi di
euro l’ammontare di cibi e vini invenduti,
con un trend in peggioramento;

i bar lamentano anche difficoltà ag-
giuntive rispetto ai ristoranti poiché es-
sendo una consumazione breve è molto
difficile eseguire i controlli;

il comparto dei pubblici esercizi,
nel pieno dell’incertezza legata a questa
nuova ondata di Omicron, torna a chiedere
sostegni;

sia per i timori sanitari, sia per le
difficoltà organizzative, le perdite del set-
tore vanno oltre le previsioni più pessimi-
stiche, anche per le chiusure degli esercizi
toccati a vario titolo nei loro organici dai
contagi o dalle quarantene;

al fine di poter consentire il rilancio
del settore sarebbe opportuno individuare
misure che consentano a tutti i cittadini di
consumare cibi e bevande all’esterno nel
rispetto delle norme di contenimento alla
diffusione del virus COVID-19,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa al fine
di considerare l’opportunità di consentire,
con successivi interventi, anche normativi,
a tutti i cittadini di consumare cibi e be-
vande all’esterno mediante esibizione della
certificazione verde base e nel rispetto delle
norme di contenimento alla diffusione del
virus COVID-19;

a valutare la possibilità di prevedere
sgravi fiscali strutturali per sostenere chi si
è prodigato continuando a garantire i ser-
vizi essenziali per il periodo di emergenza
sanitaria.

9/3467/69. Papiro, Terzoni, Martinciglio,
Bruno, Bella, Gabriele Lorenzoni, Di
Lauro, Emiliozzi, Segneri, Zolezzi, Faro,
Iorio, Serritella.

La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento reca la
proroga dello stato di emergenza nazionale
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e ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

in particolare, il provvedimento pre-
vede l’obbligo di accesso con il cosiddetto
« Super Green Pass » fino al 31 marzo 2022,
sull’intero territorio nazionale, per l’ac-
cesso a servizi di ristorazione svolti al banco
o al tavolo, all’aperto o al chiuso;

il green pass rafforzato sta letteral-
mente affossando le attività commerciali, i
settori alberghiero, turistico e della risto-
razione;

le limitazioni per combattere la pan-
demia hanno portato al crollo di attività in
bar, ristoranti, pizzerie e agriturismi, cosa
che ha travolto conseguentemente interi
settori dell’agroalimentare fiore all’occhiello
del Made in Italy;

la Coldiretti, stima in 5 miliardi di
euro l’ammontare di cibi e vini invenduti,
con un trend in peggioramento;

i bar lamentano anche difficoltà ag-
giuntive rispetto ai ristoranti poiché es-
sendo una consumazione breve è molto
difficile eseguire i controlli;

il comparto dei pubblici esercizi,
nel pieno dell’incertezza legata a questa
nuova ondata di Omicron, torna a chiedere
sostegni;

sia per i timori sanitari, sia per le
difficoltà organizzative, le perdite del set-
tore vanno oltre le previsioni più pessimi-
stiche, anche per le chiusure degli esercizi
toccati a vario titolo nei loro organici dai
contagi o dalle quarantene;

al fine di poter consentire il rilancio
del settore sarebbe opportuno individuare
misure che consentano a tutti i cittadini di
consumare cibi e bevande all’esterno nel
rispetto delle norme di contenimento alla
diffusione del virus COVID-19,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa al fine
di considerare l’opportunità di consentire,
con successivi interventi, anche normativi,

a tutti i cittadini di consumare cibi e be-
vande all’esterno mediante esibizione della
certificazione verde base e nel rispetto delle
norme di contenimento alla diffusione del
virus COVID-19;

a valutare la possibilità di prevedere,
compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, sgravi fiscali strutturali per so-
stenere chi si è prodigato continuando a
garantire i servizi essenziali per il periodo
di emergenza sanitaria.

9/3467/69. (Testo modificato nel corso della
seduta) Papiro, Terzoni, Martinciglio,
Bruno, Bella, Gabriele Lorenzoni, Di
Lauro, Emiliozzi, Segneri, Zolezzi, Faro,
Iorio, Serritella.

La Camera,

premesso che:

la legge n. 178 del 2020 (Legge di
bilancio 2021) ai commi 409-411 ha previ-
sto la definizione, da parte della contrat-
tazione collettiva nazionale, con decor-
renza dal 1° gennaio 2021, di un’indennità
di specificità infermieristica, da corrispon-
dere agli infermieri dipendenti dagli enti ed
aziende del Servizio sanitario nazionale,
con uno stanziamento pari a 335 milioni di
euro annui, a decorrere dal 2021;

ai commi 414 e 415 invece ha pre-
visto la definizione, da parte della contrat-
tazione collettiva nazionale, con decor-
renza dal 1° gennaio 2021, di un’indennità
di tutela del malato e per la promozione
della salute in favore dei dipendenti degli
enti ed aziende del SSN appartenenti alle
professioni sanitarie della riabilitazione,
della prevenzione, tecnico-sanitarie, di oste-
trica e di assistente sociale, ovvero appar-
tenenti alla categoria degli operatori socio-
sanitari, pari a 100 milioni di euro annui,
a decorrere dal 2021;

tuttavia, tali indennità non sono an-
cora state corrisposte ai soggetti beneficiari
a causa del protrarsi dei tempi di defini-
zione della contrattazione collettiva per il
triennio 2019-2021 del comparto sanità, di
cui è ipotizzabile una possibile definizione
conclusiva verso la metà del corrente anno;
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considerato che:

l’articolo 4-bis del provvedimento
all’esame, inserito nel corso dell’esame al
Senato, dispone in materia di personale
sanitario e consente fino al 31 dicembre
2022 l’esercizio temporaneo delle qualifi-
che professionali sanitarie e della qualifica
di operatore socio-sanitario conseguite in
uno Stato dell’Unione europea o in Stati
terzi, in tutte le strutture sanitarie interes-
sate direttamente o indirettamente dall’e-
mergenza COVID-19 (precedentemente
esclusivamente in quelle impegnate nell’e-
mergenza da COVID-19);

appare dunque necessario e urgente
valorizzare lo straordinario impegno pro-
fuso dagli operatori sanitari, tenendo conto
dello sforzo maggiore compiuto dagli infer-
mieri nella presente pandemia di COVID-
19, ove hanno ampiamente mostrato di
essere un pilastro fondamentale del si-
stema sanitario;

considerato che:

l’erogazione delle su indicate ri-
sorse, già stanziate nella Legge di bilancio
2021, potrebbe rappresentare un segnale di
attenzione, da parte delle Istituzioni, verso
questa categoria che, con gli stipendi tra i
più bassi d’Europa, garantisce il diritto alla
salute a tutta la popolazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel
primo provvedimento utile, l’erogazione
transitoria delle indennità di cui all’arti-
colo 1, commi 409 e 414, della legge 30
dicembre 2020 n. 178, nelle more della
definizione del Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del triennio 2019-2021 del
comparto sanità.

9/3467/70. Mammì, D’Arrando.

La Camera,

premesso che:

la legge n. 178 del 2020 (Legge di
bilancio 2021) ai commi 409-411 ha previ-
sto la definizione, da parte della contrat-

tazione collettiva nazionale, con decor-
renza dal 1° gennaio 2021, di un’indennità
di specificità infermieristica, da corrispon-
dere agli infermieri dipendenti dagli enti ed
aziende del Servizio sanitario nazionale,
con uno stanziamento pari a 335 milioni di
euro annui, a decorrere dal 2021;

ai commi 414 e 415 invece ha pre-
visto la definizione, da parte della contrat-
tazione collettiva nazionale, con decor-
renza dal 1° gennaio 2021, di un’indennità
di tutela del malato e per la promozione
della salute in favore dei dipendenti degli
enti ed aziende del SSN appartenenti alle
professioni sanitarie della riabilitazione,
della prevenzione, tecnico-sanitarie, di oste-
trica e di assistente sociale, ovvero appar-
tenenti alla categoria degli operatori socio-
sanitari, pari a 100 milioni di euro annui,
a decorrere dal 2021;

tuttavia, tali indennità non sono an-
cora state corrisposte ai soggetti beneficiari
a causa del protrarsi dei tempi di defini-
zione della contrattazione collettiva per il
triennio 2019-2021 del comparto sanità, di
cui è ipotizzabile una possibile definizione
conclusiva verso la metà del corrente anno;

considerato che:

l’articolo 4-bis del provvedimento
all’esame, inserito nel corso dell’esame al
Senato, dispone in materia di personale
sanitario e consente fino al 31 dicembre
2022 l’esercizio temporaneo delle qualifi-
che professionali sanitarie e della qualifica
di operatore socio-sanitario conseguite in
uno Stato dell’Unione europea o in Stati
terzi, in tutte le strutture sanitarie interes-
sate direttamente o indirettamente dall’e-
mergenza COVID-19 (precedentemente
esclusivamente in quelle impegnate nell’e-
mergenza da COVID-19);

appare dunque necessario e urgente
valorizzare lo straordinario impegno pro-
fuso dagli operatori sanitari, tenendo conto
dello sforzo maggiore compiuto dagli infer-
mieri nella presente pandemia di COVID-
19, ove hanno ampiamente mostrato di
essere un pilastro fondamentale del si-
stema sanitario;
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considerato che:

l’erogazione delle su indicate ri-
sorse, già stanziate nella Legge di bilancio
2021, potrebbe rappresentare un segnale di
attenzione, da parte delle Istituzioni, verso
questa categoria che, con gli stipendi tra i
più bassi d’Europa, garantisce il diritto alla
salute a tutta la popolazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel
rispetto dei vincoli di bilancio, nel primo
provvedimento utile, l’erogazione transito-
ria delle indennità di cui all’articolo 1,
commi 409 e 414, della legge 30 dicembre
2020 n. 178, nelle more della definizione
del Contratto collettivo nazionale di lavoro
del triennio 2019-2021 del comparto sa-
nità.

9/3467/70. (Testo modificato nel corso della
seduta) Mammì, D’Arrando.

La Camera,

premesso che:

il decreto in conversione n. 221 del
2021, approvato in prima lettura dal Se-
nato, proroga lo stato di emergenza nazio-
nale ed introduce ulteriori misure per il
contenimento dell’epidemia da COVID-19;

a decorrere dallo scorso 10 gennaio
2022, per effetto del decreto-legge n. 229
del 2021, sono entrate in vigore ulteriori
misure più stringenti per favorire la ria-
pertura, l’accesso e la fruizione di deter-
minati servizi ed attività come alberghi e
strutture ricettive, sagre e fiere, convegni e
congressi anche all’aperto, feste conse-
guenti alle cerimonie civili e religiose, im-
pianti di risalita, servizi di ristorazione
all’aperto, consentiti esclusivamente a sog-
getti muniti del cosiddetto Super green pass,
ovvero di certificazione verde COVID-19
attestante l’avvenuta vaccinazione, al ter-
mine del ciclo vaccinale primario o della
somministrazione della relativa dose di ri-
chiamo, o l’avvenuta guarigione dal virus;

il comparto delle fiere e dei mercati
ha subito una forte contrazione per effetto

delle chiusure legate alle misure restrittive
adottate negli ultimi due anni, ed il calo di
fatturato ad oggi è stimato al 70 per cento
per tutto l’anno 2020 e al 95 per cento già
nel primo trimestre del 2021;

l’estensione del certificato rinfor-
zato anche per gli eventi, le fiere e le sagre
all’aperto, specie ove non vi sia sommini-
strazione di cibo o bevande, di fatto risulta
spropositato considerato che la natura dei
luoghi, solitamente ampi spazi con specifici
varchi di accesso come piazze o pubbliche
vie, consentono di mantenere il distanzia-
mento interpersonale ed evitare la forma-
zione di assembramenti;

si tratta di un settore che va garan-
tito e protetto, in ragione dell’enorme ap-
porto produttivo per l’economia del nostro
Paese, e per incrementare la competitività
del made in Italy, delle nostre esportazioni
e dell’indotto delle nostre città legato al
turismo,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
considerare l’opportunità di prevedere, nel
corso dei prossimi provvedimenti, un inter-
vento normativo volto a consentire l’ac-
cesso a sagre, fiere e mercati settimanali,
convegni e congressi, specie se all’aperto,
mediante esibizione di green pass base, ov-
vero di certificazione verde COVID-19 ot-
tenuta per effetto del risultato negativo di
un tampone molecolare o di un test anti-
genico rapido, e con l’obbligo di indossare
dispositivi di protezione delle vie respira-
torie di tipo FFP2.

9/3467/71. Grimaldi, Iorio, Martinciglio,
Emiliozzi, Terzoni.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, di con-
versione del decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221, reca la proroga dello stato di emer-
genza nazionale e ulteriori misure per il
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contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19;

l’articolo 9 del provvedimento in
questione proroga al 31 marzo 2022 (ter-
mine di cessazione dello stato di emer-
genza) la somministrazione a prezzi con-
tenuti di test antigenici rapidi per la rile-
vazione di antigene SARS-CoV-2, stabi-
lendo l’obbligo, per le farmacie e per le
strutture sanitarie autorizzate e per quelle
accreditate o convenzionate con il Servizio
sanitario nazionale e autorizzate dalle re-
gioni ad effettuare test antigenici rapidi, di
applicare il prezzo calmierato secondo le
modalità stabilite nei protocolli a tal fine
definiti. Al contempo è prorogata al 31
marzo 2022 anche l’esecuzione gratuita di
test antigenici rapidi per la rilevazione di
antigene SARS-CoV-2 per i soggetti che non
possono ricevere o completare la vaccina-
zione contro il COVID-19. Per l’intervento
viene estesa al 2022 l’autorizzazione di
spesa già disposta per l’anno 2021;

considerato che:

in seguito alla necessità di effet-
tuare un quantitativo maggiore di test, il
decreto-legge n. 105 del 2021, all’articolo 5,
ha introdotto un prezzo calmierato per i
test antigenici rapidi eseguiti in farmacia e
nelle strutture sanitarie autorizzate e in
quelle accreditate o convenzionate con il
Servizio sanitario nazionale e autorizzate
dalle regioni ad effettuare test antigenici
rapidi. A tal fine sono stati definiti proto-
colli con le farmacie e le altre strutture
sanitarie. In particolare, il decreto-legge
n. 105, all’articolo 5, ha impegnato le far-
macie e le strutture sanitarie aderenti ad
effettuare test antigenici rapidi al prezzo
calmierato di 15 euro, prevedendo al con-
tempo una tariffa scontata pari ad 8 euro
per i minori di età compresa tra i 12 e i 18
anni (7 euro di contribuzione pubblica).
Successivamente, l’articolo 4 del decreto-
legge n. 127 del 2021 (modificando l’arti-
colo 34, comma 9-quater, del decreto-legge
n. 73 del 2021), oltre a prorogare la misura
relativa al prezzo calmierato dei tamponi
al 31 dicembre 2021, ha autorizzato, sulla
base di idonea certificazione medica, l’ese-
cuzione gratuita di test antigenici rapidi

per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2,
per i soggetti che non possono ricevere o
completare la vaccinazione contro il CO-
VID-19 (con 15 euro di contribuzione pub-
blica). Tuttavia, parallelamente al fatto che
continuano ad essere in vigore molteplici
disposizioni che disciplinano il traccia-
mento dei casi di contagio, i costi per i
cittadini continuano ad essere piuttosto ele-
vati,

impegna il Governo

ad adottare provvedimenti finalizzati ad
attribuire in capo al Commissario straor-
dinario all’emergenza COVID il potere di
definire protocolli d’intesa con le associa-
zioni di categoria maggiormente rappresen-
tative delle farmacie e degli altri rivenditori
autorizzati, finalizzati alla somministra-
zione dei test antigenici rapidi a prezzi
ulteriormente ridotti per tutti i soggetti
richiedenti, con lo scopo di evitare oneri
economici nei confronti di tutti i cittadini
che debbono o intendono monitorare il
proprio stato di salute in relazione al con-
testo pandemico.

9/3467/72. Maraia.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, di con-
versione del decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221, reca la proroga dello stato di emer-
genza nazionale e ulteriori misure per il
contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19;

l’articolo 9 del provvedimento in
questione proroga al 31 marzo 2022 (ter-
mine di cessazione dello stato di emer-
genza) la somministrazione a prezzi con-
tenuti di test antigenici rapidi per la rile-
vazione di antigene SARS-CoV-2, stabi-
lendo l’obbligo, per le farmacie e per le
strutture sanitarie autorizzate e per quelle
accreditate o convenzionate con il Servizio
sanitario nazionale e autorizzate dalle re-
gioni ad effettuare test antigenici rapidi, di
applicare il prezzo calmierato secondo le
modalità stabilite nei protocolli a tal fine
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definiti. Al contempo è prorogata al 31
marzo 2022 anche l’esecuzione gratuita di
test antigenici rapidi per la rilevazione di
antigene SARS-CoV-2 per i soggetti che non
possono ricevere o completare la vaccina-
zione contro il COVID-19. Per l’intervento
viene estesa al 2022 l’autorizzazione di
spesa già disposta per l’anno 2021;

considerato che:

in seguito alla necessità di effet-
tuare un quantitativo maggiore di test, il
decreto-legge n. 105 del 2021, all’articolo 5,
ha introdotto un prezzo calmierato per i
test antigenici rapidi eseguiti in farmacia e
nelle strutture sanitarie autorizzate e in
quelle accreditate o convenzionate con il
Servizio sanitario nazionale e autorizzate
dalle regioni ad effettuare test antigenici
rapidi. A tal fine sono stati definiti proto-
colli con le farmacie e le altre strutture
sanitarie. In particolare, il decreto-legge
n. 105, all’articolo 5, ha impegnato le far-
macie e le strutture sanitarie aderenti ad
effettuare test antigenici rapidi al prezzo
calmierato di 15 euro, prevedendo al con-
tempo una tariffa scontata pari ad 8 euro
per i minori di età compresa tra i 12 e i 18
anni (7 euro di contribuzione pubblica).
Successivamente, l’articolo 4 del decreto-
legge n. 127 del 2021 (modificando l’arti-
colo 34, comma 9-quater, del decreto-legge
n. 73 del 2021), oltre a prorogare la misura
relativa al prezzo calmierato dei tamponi
al 31 dicembre 2021, ha autorizzato, sulla
base di idonea certificazione medica, l’ese-
cuzione gratuita di test antigenici rapidi
per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2,
per i soggetti che non possono ricevere o
completare la vaccinazione contro il CO-
VID-19 (con 15 euro di contribuzione pub-
blica). Tuttavia, parallelamente al fatto che
continuano ad essere in vigore molteplici
disposizioni che disciplinano il traccia-
mento dei casi di contagio, i costi per i
cittadini continuano ad essere piuttosto ele-
vati,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di adot-

tare provvedimenti finalizzati ad attribuire
in capo al Commissario straordinario al-
l’emergenza COVID il potere di definire
protocolli d’intesa con le associazioni di
categoria maggiormente rappresentative
delle farmacie e degli altri rivenditori au-
torizzati, finalizzati alla somministrazione
dei test antigenici rapidi a prezzi ulterior-
mente ridotti per tutti i soggetti richiedenti,
con lo scopo di evitare oneri economici nei
confronti di tutti i cittadini che debbono o
intendono monitorare il proprio stato di
salute in relazione al contesto pandemico.

9/3467/72. (Testo modificato nel corso della
seduta) Maraia.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, con le
varie misure in esso contenute, prevede
degli strumenti al fine di garantire un ade-
guato livello di protezione della popola-
zione e ridurre il rischio di contagi nel
territorio;

l’articolo 4-ter recante « Conteni-
mento dei prezzi dei dispositivi di prote-
zione delle vie respiratorie e istituzione del
tavolo tecnico per i dispositivi medici e di
protezione individuali » al comma 2 pre-
vede l’emanazione, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione, di un decreto di natura non
regolamentare del Ministro dello sviluppo
economico, al fine di istituire presso il
medesimo Ministero un tavolo tecnico con
il compito di procedere all’adozione e alla
pianificazione degli interventi in materia di
salute e sicurezza relativi ai dispositivi me-
dici e di protezione individuale, anche in
considerazione delle nuove varianti virali;

il tavolo tecnico è presieduto dal
Ministro dello sviluppo economico ed è
composto da rappresentanti del Ministero
della salute, dell’istituto superiore di sanità,
delle associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative dei produttori e dei
distributori di dispositivi medici e di pro-
tezione individuale, da un rappresentante
del Ministro per gli affari regionali e le
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autonomie, nonché da un rappresentante
del Comitato tecnico-scientifico di cui al-
l’ordinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020;

in questo particolare momento sto-
rico, caratterizzato dall’emergenza sanita-
ria, abbiamo compreso l’importanza della
prevenzione e dell’esigenza di lavorare in
condizioni di sicurezza, di igiene ambien-
tale e di protezione individuale, per il bene
della nostra salute e di coloro che ci cir-
condano;

assume rilevanza, in tale contesto,
la figura del tecnico della prevenzione negli
ambienti e nei luoghi di lavoro, il quale
opera come responsabile delle attività di
prevenzione, dell’igiene e della sicurezza
nei luoghi di lavoro e nei luoghi pubblici,
nonché nei settori della sanità e dell’am-
biente;

il regolamento di cui al decreto del
Ministro della sanità 17 gennaio 1997, n. 58,
disciplina tale figura e ne descrive il rela-
tivo profilo professionale stabilendo, all’ar-
ticolo 1, che il tecnico della prevenzione è
l’operatore sanitario responsabile, nell’am-
bito delle proprie competenze, di tutte le
attività di prevenzione, verifica e controllo
in materia di igiene e sicurezza ambientale
nei luoghi di vita e di lavoro e di igiene di
sanità pubblica;

la laurea in tecniche della preven-
zione è, peraltro, abilitante al ruolo di
Responsabile del Servizio di Prevenzione e
Protezione sui luoghi di lavoro (RSPP),
professionista esperto sulla sicurezza sul
lavoro che offre una formazione specializ-
zata all’interno di aziende, enti pubblici e
altre realtà, preposto ad indicare, a seguito
dell’individuazione dei fattori di rischio e
della loro valutazione, le misure per la
sicurezza e la salubrità degli ambienti di
lavoro, nel rispetto della normativa vigente
e sulla base della specifica conoscenza del-
l’organizzazione aziendale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di inserire la figura
del tecnico della prevenzione nella compo-

sizione del Tavolo tecnico, di cui all’articolo
4-ter descritto in premessa, considerato che
questa figura è fondamentale per prevenire
situazioni di rischio e mantenere alta la
sicurezza nei luoghi in cui sono espletate le
attività quotidiane, andando oltre lo svol-
gimento di meri controlli.

9/3467/73. Licatini, Papiro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, con le
varie misure in esso contenute, prevede
degli strumenti al fine di garantire un ade-
guato livello di protezione della popola-
zione e ridurre il rischio di contagi nel
territorio;

l’articolo 4-ter recante « Conteni-
mento dei prezzi dei dispositivi di prote-
zione delle vie respiratorie e istituzione del
tavolo tecnico per i dispositivi medici e di
protezione individuali » al comma 2 pre-
vede l’emanazione, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione, di un decreto di natura non
regolamentare del Ministro dello sviluppo
economico, al fine di istituire presso il
medesimo Ministero un tavolo tecnico con
il compito di procedere all’adozione e alla
pianificazione degli interventi in materia di
salute e sicurezza relativi ai dispositivi me-
dici e di protezione individuale, anche in
considerazione delle nuove varianti virali;

il tavolo tecnico è presieduto dal
Ministro dello sviluppo economico ed è
composto da rappresentanti del Ministero
della salute, dell’istituto superiore di sanità,
delle associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative dei produttori e dei
distributori di dispositivi medici e di pro-
tezione individuale, da un rappresentante
del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, nonché da un rappresentante
del Comitato tecnico-scientifico di cui al-
l’ordinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020;

in questo particolare momento sto-
rico, caratterizzato dall’emergenza sanita-
ria, abbiamo compreso l’importanza della
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prevenzione e dell’esigenza di lavorare in
condizioni di sicurezza, di igiene ambien-
tale e di protezione individuale, per il bene
della nostra salute e di coloro che ci cir-
condano;

assume rilevanza, in tale contesto,
la figura del tecnico della prevenzione negli
ambienti e nei luoghi di lavoro, il quale
opera come responsabile delle attività di
prevenzione, dell’igiene e della sicurezza
nei luoghi di lavoro e nei luoghi pubblici,
nonché nei settori della sanità e dell’am-
biente;

il regolamento di cui al decreto del
Ministro della sanità 17 gennaio 1997, n. 58,
disciplina tale figura e ne descrive il rela-
tivo profilo professionale stabilendo, all’ar-
ticolo 1, che il tecnico della prevenzione è
l’operatore sanitario responsabile, nell’am-
bito delle proprie competenze, di tutte le
attività di prevenzione, verifica e controllo
in materia di igiene e sicurezza ambientale
nei luoghi di vita e di lavoro e di igiene di
sanità pubblica;

la laurea in tecniche della preven-
zione è, peraltro, abilitante al ruolo di
Responsabile del Servizio di Prevenzione e
Protezione sui luoghi di lavoro (RSPP),
professionista esperto sulla sicurezza sul
lavoro che offre una formazione specializ-
zata all’interno di aziende, enti pubblici e
altre realtà, preposto ad indicare, a seguito
dell’individuazione dei fattori di rischio e
della loro valutazione, le misure per la
sicurezza e la salubrità degli ambienti di
lavoro, nel rispetto della normativa vigente
e sulla base della specifica conoscenza del-
l’organizzazione aziendale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di inserire, ad in-
varianza di oneri per la finanza pubblica,
la figura del tecnico della prevenzione nella
composizione del Tavolo tecnico, di cui
all’articolo 4-ter descritto in premessa, con-
siderato che questa figura è fondamentale
per prevenire situazioni di rischio e man-
tenere alta la sicurezza nei luoghi in cui
sono espletate le attività quotidiane, an-

dando oltre lo svolgimento di meri con-
trolli.

9/3467/73. (Testo modificato nel corso della
seduta) Licatini, Papiro.

La Camera,

premesso che:

l’entrata in vigore del decreto-legge
n. 229 del 2022 ha introdotto ulteriori no-
vità in tema di certificazione verde COVID-
19;

dalla data odierna, diventa obbliga-
torio il Supergreen pass (ossia il green pass
rafforzato per vaccinazione o guarigione da
COVID), per i lavoratori over 50 in tutti i
settori produttivi, pubblici e privati, l’ob-
bligo è in vigore fino al 15 giugno 2022;

l’obbligo di green pass per tutti i
lavoratori, pubblici e privati è stato intro-
dotto dal decreto-legge n. 127 del 2021,
convertito nella legge n. 165 del 2021, ed è
in vigore dal 15 ottobre 2021;

il green pass base si ottiene con
vaccinazione, guarigione da Covid o tam-
pone negativo;

il green pass dei lavoratori deve es-
sere controllato, anche se è stato conse-
gnato al datore di lavoro, per verificare « la
perdurante validità della certificazione »;

l’INPS con messaggio 4529/2021, ha
specificato anche che:

il controllo del green pass stan-
dard esclude i lavoratori non presenti in
azienda;

la verifica del supergreen pass, cioè
dell’avvenuta vaccinazione può essere ef-
fettuata anche in caso di assenza dal luogo
di lavoro;

l’ultimo provvedimento legislativo,
in ordine di tempo il decreto-legge n. 5 del
2022 introduce la validità illimitata per il
green pass rafforzato (ovvero il green pass
con tre dosi di vaccino o da guarigione);

l’introduzione del Green pass nel
nostro ordinamento giuridico, si snoda at-
traverso il rapporto tra ordinamento euro-
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peo ed ordinamento interno, coinvolgendo
una pluralità di istituti e principi che sono
alla base della nostra forma di Stato;

l’istituto del Green pass merita par-
ticolare attenzione, in quanto si articola tra
garanzia delle libertà fondamentali e do-
veri di solidarietà economica e sociale, con
immediate ricadute sul principio di egua-
glianza. Diversi articoli della nostra Costi-
tuzione sono coinvolti dall’entrata in vigore
del Green pass, infatti, oltre agli articoli 2 e
3 della Costituzione, esso, da una prima
lettura, ha un impatto diretto sugli articoli
11, 13, 16, 24, 32, 77, 117 della Costitu-
zione;

il bilanciamento tra la salute e le
altre libertà costituzionali è già stato, nor-
mativamente, posto dal Costituente stesso,
all’articolo 32;

i lavoratori privati sprovvisti di qua-
lunque tipo di Green pass sono « conside-
rati assenti ingiustificati fino alla presen-
tazione della predetta certificazione » co-
sicché, recita l’articolo 9-septies, comma 6,
del decreto-legge n. 52 del 2021 come mo-
dificato dal decreto-legge n. 127 del 2021,
« per i giorni di assenza ingiustificata (...)
non sono dovuti la retribuzione né altro
compenso o emolumento, comunque deno-
minato » (la stessa norma vige anche per i
dipendenti pubblici non soggetti a obbligo
vaccinale ex articolo 9-quinquies). È chiaro
che si tratta di una nuova fattispecie di
assenza ingiustificata ex lege non discipli-
nata da alcun CCLN che incide significati-
vamente sulla vita dei lavoratori: sulla bu-
sta paga mensile, cui saranno sottratti i
giorni di assenza, ma anche su tutte le
indennità legate alle mansioni del lavora-
tore (i.e. indennità di cassa, di rischio o di
lavoro disagiato), sui buoni pasto, sui premi
di produttività, sulla tredicesima, sul trat-
tamento di fine rapporto, sull’ammontare
dei contributi previdenziali e assistenziali;

con riferimento ai lavoratori che
non sono assoggettati all’obbligo vaccinale,
il fatto di aver previsto la possibilità di
effettuare continui e costosi tamponi, in
alternativa al vaccino (o alla guarigione),
non rappresenta un punto di equilibrio, e

quindi un giusto bilanciamento dei diritti
in gioco, cioè la salute, da una parte, e la
riunione, la libera iniziativa economica pri-
vata, e – dopo il decreto-legge n. 111 del
2021, cit. – l’istruzione, il lavoro, eccetera,
dall’altra, perché i tamponi, diversamente
dalla vaccinazione, devono essere effettuati
continuamente, potendo addirittura recare
un danno alla salute stessa, mentre il vac-
cino è, notoriamente, una misura una tan-
tum, che può al più prevedere dei richiami;

il bene salute può, quindi, permet-
tere (articolo 32, comma 2, della Costitu-
zione) l’imposizione di trattamenti sanitari
mirati, ma non giustifica la compressione
delle libertà costituzionali, oltre i limiti
previsti dalla Costituzione stessa;

secondo alcuni giuristi « I succitati
provvedimenti legislativi sembrerebbero con-
ferire al Green pass natura di norma co-
gente a effetti plurimi di discriminazione e
trattamento differenziato, sia sotto il pro-
filo generale, possibile violazione dell’ordi-
namento giuridico europeo, poiché mentre
in ambito europeo il Green pass ha valenza
informativa, assume viceversa nel nostro
ordinamento valenza obbligatoria e pre-
scrittiva, sia per una presunta violazione
del dato costituzionale, laddove, s’introdu-
cono forme di discriminazione e di tratta-
mento differenziato nei confronti dei sog-
getti non titolari del Green pass »;

la proporzione dei mezzi rispetto ai
fini è una condizione che va perseguita
anche nelle situazioni di emergenza che
mettono alla prova la tenuta della demo-
crazia. Si dovrà certo tenere conto, della
straordinarietà delle circostanze e della ne-
cessità di misure eccezionali, che però do-
vranno sempre risultare proporzionate al
pur particolare contesto sul quale si trove-
ranno a incidere (come ha ribadito anche
la Corte costituzionale a proposito dell’e-
mergenza da Covid, nella recente sentenza
n. 198 del 2021). Razionalità, ragionevo-
lezza, adeguatezza e proporzionalità sono,
dunque, canoni imprescindibili per tutti i
processi decisionali democratici;

considerato che:

lo stato d’emergenza terminerà il 31
marzo 2022;
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il monitoraggio Cimbe rileva, nella
settimana 26 gennaio-1° febbraio, una di-
scesa dei nuovi casi Covid che si attestano
a poco più di 900 mila. In calo anche i casi
attualmente positivi (2.476.514 contro
2.689.262), le persone in isolamento domi-
ciliare (2.455.092 contro 2.667.534) e le
terapie intensive (1.549 contro 1.691) so-
stanzialmente stabili i ricoveri con sintomi
(19.873 contro 20.037);

la Fondazione Cimbe sostiene che il
green pass « è oggi poco efficace nell’argi-
nare la diffusione del virus: la vaccinazione
riduce il rischio di contagiarsi e di conta-
giare, ma l’efficacia declina dopo circa 90
giorni e con la variante Omicron è circa la
metà della Delta; secondo le attuali evi-
denze scientifiche non sarebbe possibile
definire una scadenza per il super green
pass condizionata dall’efficacia del booster
ma, in quanto strumento che limita le
libertà personali, la certificazione verde
non può avere durata illimitata. Ovvero,
qualunque decisione politica dovrà essere
rivalutata nel tempo in base all’emergere di
nuove evidenze, ma bisogna comunque fis-
sare una precisa scadenza »;

i documenti ad oggi disponibili, dif-
fusi dalle stesse aziende farmaceutiche, non-
ché dai principali enti sanitari nazionali ed
internazionali, sanciscono il rischio (sia pure
in misura ridotta) di trasmissione del virus
anche da parte dei soggetti vaccinati. Fatto
attestato anche dal mantenimento pratica-
mente inalterato delle misure di preven-
zione del contagio già previste prima della
vaccinazione (come il distanziamento fisico
e l’uso delle mascherine). Se ne induce il
conseguente potenziale rischio di contagio
sui luoghi di lavoro e in luoghi pubblici
dove il lasciapassare verde da vaccino, sa-
rebbe considerato garanzia di immunità da
contagio,

impegna il Governo

alla luce di quanto espresso in premessa,
tenuto conto dell’andamento dei contagi e
della situazione epidemiologica, a preve-
dere nel prossimo provvedimento utile, a

carattere normativo, la disapplicazione, per
i lavoratori, del Super Green Pass.

9/3467/74. Segneri, Invidia, Terzoni, Ga-
briele Lorenzoni, Martinciglio, Bella, Zo-
lezzi, Dieni, Bruno, Di Lauro, Emiliozzi,
Serritella, Iorio, Papiro, Faro.

La Camera,

premesso che:

l’entrata in vigore del decreto-legge
n. 229 del 2022 ha introdotto ulteriori no-
vità in tema di certificazione verde COVID-
19;

dalla data odierna, diventa obbliga-
torio il Supergreen pass (ossia il green pass
rafforzato per vaccinazione o guarigione da
COVID), per i lavoratori over 50 in tutti i
settori produttivi, pubblici e privati, l’ob-
bligo è in vigore fino al 15 giugno 2022;

l’obbligo di green pass per tutti i
lavoratori, pubblici e privati è stato intro-
dotto dal decreto-legge n. 127 del 2021,
convertito nella legge n. 165 del 2021, ed è
in vigore dal 15 ottobre 2021;

il green pass base si ottiene con
vaccinazione, guarigione da Covid o tam-
pone negativo;

il green pass dei lavoratori deve es-
sere controllato, anche se è stato conse-
gnato al datore di lavoro, per verificare « la
perdurante validità della certificazione »;

l’INPS con messaggio 4529/2021, ha
specificato anche che:

il controllo del green pass stan-
dard esclude i lavoratori non presenti in
azienda;

la verifica del supergreen pass, cioè
dell’avvenuta vaccinazione può essere ef-
fettuata anche in caso di assenza dal luogo
di lavoro;

l’ultimo provvedimento legislativo,
in ordine di tempo il decreto-legge n. 5 del
2022 introduce la validità illimitata per il
green pass rafforzato (ovvero il green pass
con tre dosi di vaccino o da guarigione);
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l’introduzione del Green pass nel
nostro ordinamento giuridico, si snoda at-
traverso il rapporto tra ordinamento euro-
peo ed ordinamento interno, coinvolgendo
una pluralità di istituti e principi che sono
alla base della nostra forma di Stato;

l’istituto del Green pass merita par-
ticolare attenzione, in quanto si articola tra
garanzia delle libertà fondamentali e do-
veri di solidarietà economica e sociale, con
immediate ricadute sul principio di egua-
glianza. Diversi articoli della nostra Costi-
tuzione sono coinvolti dall’entrata in vigore
del Green pass, infatti, oltre agli articoli 2 e
3 della Costituzione, esso, da una prima
lettura, ha un impatto diretto sugli articoli
11, 13, 16, 24, 32, 77, 117 della Costitu-
zione;

il bilanciamento tra la salute e le
altre libertà costituzionali è già stato, nor-
mativamente, posto dal Costituente stesso,
all’articolo 32;

i lavoratori privati sprovvisti di qua-
lunque tipo di Green pass sono « conside-
rati assenti ingiustificati fino alla presen-
tazione della predetta certificazione » co-
sicché, recita l’articolo 9-septies, comma 6,
del decreto-legge n. 52 del 2021 come mo-
dificato dal decreto-legge n. 127 del 2021,
« per i giorni di assenza ingiustificata (...)
non sono dovuti la retribuzione né altro
compenso o emolumento, comunque deno-
minato » (la stessa norma vige anche per i
dipendenti pubblici non soggetti a obbligo
vaccinale ex articolo 9-quinquies). È chiaro
che si tratta di una nuova fattispecie di
assenza ingiustificata ex lege non discipli-
nata da alcun CCLN che incide significati-
vamente sulla vita dei lavoratori: sulla bu-
sta paga mensile, cui saranno sottratti i
giorni di assenza, ma anche su tutte le
indennità legate alle mansioni del lavora-
tore (i.e. indennità di cassa, di rischio o di
lavoro disagiato), sui buoni pasto, sui premi
di produttività, sulla tredicesima, sul trat-
tamento di fine rapporto, sull’ammontare
dei contributi previdenziali e assistenziali;

con riferimento ai lavoratori che
non sono assoggettati all’obbligo vaccinale,
il fatto di aver previsto la possibilità di

effettuare continui e costosi tamponi, in
alternativa al vaccino (o alla guarigione),
non rappresenta un punto di equilibrio, e
quindi un giusto bilanciamento dei diritti
in gioco, cioè la salute, da una parte, e la
riunione, la libera iniziativa economica pri-
vata, e – dopo il decreto-legge n. 111 del
2021, cit. – l’istruzione, il lavoro, eccetera,
dall’altra, perché i tamponi, diversamente
dalla vaccinazione, devono essere effettuati
continuamente, potendo addirittura recare
un danno alla salute stessa, mentre il vac-
cino è, notoriamente, una misura una tan-
tum, che può al più prevedere dei richiami;

il bene salute può, quindi, permet-
tere (articolo 32, comma 2, della Costitu-
zione) l’imposizione di trattamenti sanitari
mirati, ma non giustifica la compressione
delle libertà costituzionali, oltre i limiti
previsti dalla Costituzione stessa;

secondo alcuni giuristi « I succitati
provvedimenti legislativi sembrerebbero con-
ferire al Green pass natura di norma co-
gente a effetti plurimi di discriminazione e
trattamento differenziato, sia sotto il pro-
filo generale, possibile violazione dell’ordi-
namento giuridico europeo, poiché mentre
in ambito europeo il Green pass ha valenza
informativa, assume viceversa nel nostro
ordinamento valenza obbligatoria e pre-
scrittiva, sia per una presunta violazione
del dato costituzionale, laddove, s’introdu-
cono forme di discriminazione e di tratta-
mento differenziato nei confronti dei sog-
getti non titolari del Green pass »;

la proporzione dei mezzi rispetto ai
fini è una condizione che va perseguita
anche nelle situazioni di emergenza che
mettono alla prova la tenuta della demo-
crazia. Si dovrà certo tenere conto, della
straordinarietà delle circostanze e della ne-
cessità di misure eccezionali, che però do-
vranno sempre risultare proporzionate al
pur particolare contesto sul quale si trove-
ranno a incidere (come ha ribadito anche
la Corte costituzionale a proposito dell’e-
mergenza da Covid, nella recente sentenza
n. 198 del 2021). Razionalità, ragionevo-
lezza, adeguatezza e proporzionalità sono,
dunque, canoni imprescindibili per tutti i
processi decisionali democratici;
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considerato che:

lo stato d’emergenza terminerà il 31
marzo 2022;

il monitoraggio Cimbe rileva, nella
settimana 26 gennaio-1° febbraio, una di-
scesa dei nuovi casi Covid che si attestano
a poco più di 900 mila. In calo anche i casi
attualmente positivi (2.476.514 contro
2.689.262), le persone in isolamento domi-
ciliare (2.455.092 contro 2.667.534) e le
terapie intensive (1.549 contro 1.691) so-
stanzialmente stabili i ricoveri con sintomi
(19.873 contro 20.037);

la Fondazione Cimbe sostiene che il
green pass « è oggi poco efficace nell’argi-
nare la diffusione del virus: la vaccinazione
riduce il rischio di contagiarsi e di conta-
giare, ma l’efficacia declina dopo circa 90
giorni e con la variante Omicron è circa la
metà della Delta; secondo le attuali evi-
denze scientifiche non sarebbe possibile
definire una scadenza per il super green
pass condizionata dall’efficacia del booster
ma, in quanto strumento che limita le
libertà personali, la certificazione verde
non può avere durata illimitata. Ovvero,
qualunque decisione politica dovrà essere
rivalutata nel tempo in base all’emergere di
nuove evidenze, ma bisogna comunque fis-
sare una precisa scadenza »;

i documenti ad oggi disponibili, dif-
fusi dalle stesse aziende farmaceutiche, non-
ché dai principali enti sanitari nazionali ed
internazionali, sanciscono il rischio (sia pure
in misura ridotta) di trasmissione del virus
anche da parte dei soggetti vaccinati. Fatto
attestato anche dal mantenimento pratica-
mente inalterato delle misure di preven-
zione del contagio già previste prima della
vaccinazione (come il distanziamento fisico
e l’uso delle mascherine). Se ne induce il
conseguente potenziale rischio di contagio
sui luoghi di lavoro e in luoghi pubblici
dove il lasciapassare verde da vaccino, sa-
rebbe considerato garanzia di immunità da
contagio,

impegna il Governo

tenuto conto della curva epidemiologica, a
valutare l’opportunità di un progressivo

allentamento delle misure relative all’uso
delle certificazione verde nei luoghi di la-
voro.

9/3467/74. (Testo modificato nel corso della
seduta) Segneri, Invidia, Terzoni, Ga-
briele Lorenzoni, Martinciglio, Bella, Zo-
lezzi, Dieni, Bruno, Di Lauro, Emiliozzi,
Serritella, Iorio, Papiro, Faro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, di con-
versione del decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221, reca disposizioni necessarie a fron-
teggiare con immediatezza l’evolversi della
situazione epidemiologica, nell’attuale con-
testo di rischio, al fine di contrastare ade-
guatamente possibili situazioni di pericolo
per la collettività;

l’articolo 1 del suddetto decreto-
legge prevede dunque la prosecuzione delle
iniziative di carattere straordinario e ur-
gente, con la proroga dello stato di emer-
genza nazionale sino al 31 marzo 2022, in
considerazione anche del rischio sanitario
connesso al protrarsi della diffusione degli
agenti virali da COVID-19;

gli articoli 5 e 5-bis operano il ri-
ordino di un complesso di disposizioni che
subordinano l’accesso a determinati ambiti
e attività al possesso di un certificato verde
COVID-19 di base, oppure, in altri casi, al
possesso di un omologo certificato raffor-
zato, ossia generato esclusivamente da vac-
cinazione o da guarigione dal COVID-19,
con esclusione dei certificati generati in
virtù di un test molecolare o di un test
antigenico rapido;

nel nostro Paese la popolazione ha
risposto in modo più che solerte e civile
all’appello alla vaccinazione, arrivando, per
persone con età maggiore di 12 anni, ad un
tasso percentuale di vaccinati – con ciclo
completo – pari all’88,63 per cento. Il tasso
percentuale di vaccinati con almeno una
dose di vaccino è pari al 91,09 per cento e
tale percentuale aumenta al 93,59 per cento
se ad essa si aggiunge il totale dei guariti da
non più di 6 mesi senza alcuna sommini-
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strazione (pari a 1.378.000 persone). Inol-
tre, sono 36.255.285 le persone che hanno
compiuto la dose addizionale (il cosiddetto
booster) pari a 85,27 per cento della popo-
lazione potenzialmente oggetto di dose ad-
dizionale;

negli ultimi giorni il numero dei
contagi sta sempre più riducendosi; nella
giornata di ieri, il bollettino reso noto dal
Ministero della salute ha registrato 28.630
contagi nelle ultime 24 ore;

i dati attuali dimostrano che non
esiste alcun presupposto sanitario tale da
giustificare la limitazione di diritti costitu-
zionali quali la libertà di movimento sul
territorio nazionale, che viene ad essere
condizionato al possesso del green pass
rafforzato su mezzi pubblici locali, il di-
ritto al lavoro e alla retribuzione, limitato
dall’introduzione dell’obbligo di Greenpass
rafforzato per gli over 50 (ai sensi del
decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1);

gli stessi dati dimostrano inoltre che
non esiste alcun presupposto sanitario tale
da giustificare quelle limitazioni che riguar-
dano i nostri giovani ragazzi, seppur più
grandi di 12 anni, ai quali, se non vaccinati,
viene negato il benessere fisico e psicolo-
gico che si promuove anche attraverso l’at-
tività sportiva e artistica, e l’accesso ai
luoghi della cultura o a quelle attività che
favoriscono un’autentica socializzazione;

si è, al contrario, determinata una
discriminazione tra cittadini vaccinati e
non vaccinati pur in possesso di un tam-
pone che comprovi la negatività al CO-
VID-19 e dunque l’assenza di un effettivo
pericolo per la collettività,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi della
disciplina in esame, al fine di:

adottare apposite misure che con-
sentano di avviare, fin da subito, la revoca
dell’obbligo di utilizzo del Greenpass, sia
esso il cosiddetto Greenpass base o raffor-
zato, per tutte le attività sportive, ricrea-
tive, scolastiche, educative e culturali, al

chiuso o all’aperto, rivolte ai ragazzi mi-
norenni con età superiore agli anni 12;

adottare apposite misure che con-
sentano, fin da subito, l’accesso ai mezzi di
trasporto pubblico con green pass base e
con il solo obbligo di indossare la masche-
rina FFP2, per tutti gli studenti di ogni
ordine e grado in tutto il territorio nazio-
nale;

adottare apposite misure che con-
sentano di avviare, fin da subito, la revoca
dell’obbligo di utilizzo del Greenpass, sia
esso il cosiddetto Greenpass base o raffor-
zato, per tutte le attività che si svolgono
all’aperto, siano esse sportive (agonistiche e
non), ricettive (inclusi i servizi di ristora-
zione), culturali, sanitarie (inclusi i centri
termali), ricreative (inclusi i parchi tema-
tici e di divertimento), per tutte le fasce di
età.

9/3467/75. Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Martinciglio, Bella, Zolezzi, Dieni, Bruno,
Segneri, Di Lauro, Emiliozzi, Serritella,
Faro, Iorio, Papiro, Roberto Rossini.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, di con-
versione del decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221, reca disposizioni necessarie a fron-
teggiare con immediatezza l’evolversi della
situazione epidemiologica, nell’attuale con-
testo di rischio, al fine di contrastare ade-
guatamente possibili situazioni di pericolo
per la collettività;

l’articolo 1 del suddetto decreto-
legge prevede dunque la prosecuzione delle
iniziative di carattere straordinario e ur-
gente, con la proroga dello stato di emer-
genza nazionale sino al 31 marzo 2022, in
considerazione anche del rischio sanitario
connesso al protrarsi della diffusione degli
agenti virali da COVID-19;

gli articoli 5 e 5-bis operano il ri-
ordino di un complesso di disposizioni che
subordinano l’accesso a determinati ambiti
e attività al possesso di un certificato verde
COVID-19 di base, oppure, in altri casi, al
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possesso di un omologo certificato raffor-
zato, ossia generato esclusivamente da vac-
cinazione o da guarigione dal COVID-19,
con esclusione dei certificati generati in
virtù di un test molecolare o di un test
antigenico rapido;

nel nostro Paese la popolazione ha
risposto in modo più che solerte e civile
all’appello alla vaccinazione, arrivando, per
persone con età maggiore di 12 anni, ad un
tasso percentuale di vaccinati – con ciclo
completo – pari all’88,63 per cento. Il tasso
percentuale di vaccinati con almeno una
dose di vaccino è pari al 91,09 per cento e
tale percentuale aumenta al 93,59 per cento
se ad essa si aggiunge il totale dei guariti da
non più di 6 mesi senza alcuna sommini-
strazione (pari a 1.378.000 persone). Inol-
tre, sono 36.255.285 le persone che hanno
compiuto la dose addizionale (il cosiddetto
booster) pari a 85,27 per cento della popo-
lazione potenzialmente oggetto di dose ad-
dizionale;

negli ultimi giorni il numero dei
contagi sta sempre più riducendosi; nella
giornata di ieri, il bollettino reso noto dal
Ministero della salute ha registrato 28.630
contagi nelle ultime 24 ore;

i dati attuali dimostrano che non
esiste alcun presupposto sanitario tale da
giustificare la limitazione di diritti costitu-
zionali quali la libertà di movimento sul
territorio nazionale, che viene ad essere
condizionato al possesso del green pass
rafforzato su mezzi pubblici locali, il di-
ritto al lavoro e alla retribuzione, limitato
dall’introduzione dell’obbligo di Greenpass
rafforzato per gli over 50 (ai sensi del
decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1);

gli stessi dati dimostrano inoltre che
non esiste alcun presupposto sanitario tale
da giustificare quelle limitazioni che riguar-
dano i nostri giovani ragazzi, seppur più
grandi di 12 anni, ai quali, se non vaccinati,
viene negato il benessere fisico e psicolo-
gico che si promuove anche attraverso l’at-
tività sportiva e artistica, e l’accesso ai
luoghi della cultura o a quelle attività che
favoriscono un’autentica socializzazione;

si è, al contrario, determinata una
discriminazione tra cittadini vaccinati e

non vaccinati pur in possesso di un tam-
pone che comprovi la negatività al CO-
VID-19 e dunque l’assenza di un effettivo
pericolo per la collettività,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di verificare
gli effetti applicativi della disciplina in esame,
al fine di:

adottare apposite misure che con-
sentano di avviare, in base all’andamento
della curva epidemiologica, la revoca del-
l’obbligo di utilizzo del Greenpass, sia esso
il cosiddetto Greenpass base o rafforzato,
per tutte le attività sportive, ricreative, sco-
lastiche, educative e culturali, al chiuso o
all’aperto, rivolte ai ragazzi minorenni con
età superiore agli anni 12;

adottare apposite misure che con-
sentano, in base all’andamento della curva
epidemiologica, l’accesso ai mezzi di tra-
sporto pubblico con green pass base e con
il solo obbligo di indossare la mascherina
FFP2, per tutti gli studenti di ogni ordine e
grado in tutto il territorio nazionale;

adottare apposite misure che con-
sentano di avviare, in base all’andamento
della curva epidemiologica, la revoca del-
l’obbligo di utilizzo del Greenpass, sia esso
il cosiddetto Greenpass base o rafforzato,
per tutte le attività che si svolgono all’a-
perto, siano esse sportive (agonistiche e
non), ricettive (inclusi i servizi di ristora-
zione), culturali, sanitarie (inclusi i centri
termali), ricreative (inclusi i parchi tema-
tici e di divertimento), per tutte le fasce di
età.

9/3467/75. (Testo modificato nel corso della
seduta) Terzoni, Gabriele Lorenzoni,
Martinciglio, Bella, Zolezzi, Dieni, Bruno,
Segneri, Di Lauro, Emiliozzi, Serritella,
Faro, Iorio, Papiro, Roberto Rossini.

La Camera,

premesso che:

con le disposizioni contenute nel
decreto-legge in esame e nel decreto-legge
30 dicembre 2021, n. 229, fino al 31 marzo
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2022, sull’intero territorio nazionale, è con-
sentito esclusivamente ai soggetti in pos-
sesso delle certificazioni verdi COVID-19,
da vaccinazione o guarigione, cosiddetto
green pass rafforzato, l’accesso ad una serie
di servizi e attività, nel rispetto della disci-
plina della zona bianca e dei protocolli e
delle linee guida adottati ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 14, del decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74;

il cosiddetto green pass rafforzato è
necessario, ad esempio, per l’accesso ai
servizi di ristorazione; l’accesso agli alber-
ghi e alle altre strutture ricettive, nonché ai
servizi di ristorazione prestati all’interno
degli stessi; musei, altri istituti e luoghi
della cultura e mostre; per l’ingresso alle
sagre e fiere, convegni e congressi; per i
centri termali, salvo che per gli accessi
necessari all’erogazione delle prestazioni
rientranti nei livelli essenziali di assistenza
e allo svolgimento di attività riabilitative o
terapeutiche, parchi tematici e di diverti-
mento; per i centri culturali, centri sociali
e ricreativi, per le attività che si svolgono al
chiuso e all’aperto e con esclusione dei
centri educativi per l’infanzia, compresi i
centri estivi, e le relative attività di risto-
razione; per la partecipazione a feste co-
munque denominate, conseguenti e non
conseguenti alle cerimonie civili o religiose,
nonché eventi a queste assimilati; per la
partecipazione del pubblico agli spettacoli
aperti al pubblico, agli eventi e alle com-
petizioni sportivi; per la partecipazione del
pubblico a cerimonie pubbliche; nonché
per l’accesso ai mezzi di trasporto;

considerato che:

il trend della curva epidemica da
COVID-19 appare essere in una fase di
lento ma progressivo miglioramento, a tal
punto che si sta discutendo dell’aumento
della capienza delle attività nonché dell’al-
lentamento delle misure restrittive;

occorre garantire nuovamente l’ac-
cesso ai predetti servizi e attività anche
mediante il cosiddetto green pass base, so-
prattutto se svolti all’aperto o in condizioni

che garantiscono l’azzeramento del peri-
colo di contagio,

impegna il Governo:

a valutare, sulla base del trend della
curva epidemica, e con l’obbligo di indos-
sare i dispositivi di protezione delle vie
respiratorie di tipo FFP2, l’accesso me-
diante il cosiddetto green pass base alle
seguenti attività e servizi: servizi di risto-
razione svolti al tavolo, all’aperto; alberghi
e altre strutture ricettive, nonché i servizi
di ristorazione prestati all’interno degli stessi
anche se riservati ai clienti ivi alloggiati;
musei, altri istituti e luoghi della cultura e
mostre; sagre e fiere, convegni e congressi;
centri termali, salvo che per gli accessi
necessari all’erogazione delle prestazioni
rientranti nei livelli essenziali di assistenza
e allo svolgimento di attività riabilitative o
terapeutiche, parchi tematici e di diverti-
mento; centri culturali, centri sociali e ri-
creativi, compresi i centri estivi, e le rela-
tive attività di ristorazione, feste comunque
denominate, conseguenti e non conseguenti
alle cerimonie civili o religiose, nonché
eventi a queste assimilati; partecipazione
del pubblico agli spettacoli aperti al pub-
blico, agli eventi e competizioni sportivi;
partecipazione del pubblico a cerimonie
pubbliche; accesso ai mezzi di trasporto
eventualmente prima della cessazione dello
stato di emergenza;

a valutare la possibilità dell’abolizione
delle cosiddette certificazioni verdi COVID-
19, eventualmente con la cessazione dello
stato di emergenza, tenendo conto dell’a-
vanzamento del piano vaccinale e del mi-
glioramento dei dati riguardanti la curva
epidemica.

9/3467/76. Bella, Terzoni, Martinciglio,
Bruno, Serritella, Gabriele Lorenzoni,
Di Lauro, Emiliozzi, Segneri, Zolezzi,
Iorio, Faro, Papiro.

La Camera,

premesso che:

con le disposizioni contenute nel
decreto-legge in esame e nel decreto-legge
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30 dicembre 2021, n. 229, fino al 31 marzo
2022, sull’intero territorio nazionale, è con-
sentito esclusivamente ai soggetti in pos-
sesso delle certificazioni verdi COVID-19,
da vaccinazione o guarigione, cosiddetto
green pass rafforzato, l’accesso ad una serie
di servizi e attività, nel rispetto della disci-
plina della zona bianca e dei protocolli e
delle linee guida adottati ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 14, del decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74;

il cosiddetto green pass rafforzato è
necessario, ad esempio, per l’accesso ai
servizi di ristorazione; l’accesso agli alber-
ghi e alle altre strutture ricettive, nonché ai
servizi di ristorazione prestati all’interno
degli stessi; musei, altri istituti e luoghi
della cultura e mostre; per l’ingresso alle
sagre e fiere, convegni e congressi; per i
centri termali, salvo che per gli accessi
necessari all’erogazione delle prestazioni
rientranti nei livelli essenziali di assistenza
e allo svolgimento di attività riabilitative o
terapeutiche, parchi tematici e di diverti-
mento; per i centri culturali, centri sociali
e ricreativi, per le attività che si svolgono al
chiuso e all’aperto e con esclusione dei
centri educativi per l’infanzia, compresi i
centri estivi, e le relative attività di risto-
razione; per la partecipazione a feste co-
munque denominate, conseguenti e non
conseguenti alle cerimonie civili o religiose,
nonché eventi a queste assimilati; per la
partecipazione del pubblico agli spettacoli
aperti al pubblico, agli eventi e alle com-
petizioni sportivi; per la partecipazione del
pubblico a cerimonie pubbliche; nonché
per l’accesso ai mezzi di trasporto;

considerato che:

il trend della curva epidemica da
COVID-19 appare essere in una fase di
lento ma progressivo miglioramento, a tal
punto che si sta discutendo dell’aumento
della capienza delle attività nonché dell’al-
lentamento delle misure restrittive;

occorre garantire nuovamente l’ac-
cesso ai predetti servizi e attività anche
mediante il cosiddetto green pass base, so-
prattutto se svolti all’aperto o in condizioni

che garantiscono l’azzeramento del peri-
colo di contagio,

impegna il Governo:

nel rispetto dell’andamento della curva
epidemiologica:

a valutare l’opportunità, sulla base
del trend della curva epidemica, e con l’ob-
bligo di indossare i dispositivi di protezione
delle vie respiratorie di tipo FFP2, dell’ac-
cesso mediante il cosiddetto green pass base
alle seguenti attività e servizi: servizi di
ristorazione svolti al tavolo, all’aperto; al-
berghi e altre strutture ricettive, nonché i
servizi di ristorazione prestati all’interno
degli stessi anche se riservati ai clienti ivi
alloggiati; musei, altri istituti e luoghi della
cultura e mostre; sagre e fiere, convegni e
congressi; centri termali, salvo che per gli
accessi necessari all’erogazione delle pre-
stazioni rientranti nei livelli essenziali di
assistenza e allo svolgimento di attività
riabilitative o terapeutiche, parchi tematici
e di divertimento; centri culturali, centri
sociali e ricreativi, compresi i centri estivi,
e le relative attività di ristorazione, feste
comunque denominate, conseguenti e non
conseguenti alle cerimonie civili o religiose,
nonché eventi a queste assimilati; parteci-
pazione del pubblico agli spettacoli aperti
al pubblico, agli eventi e competizioni spor-
tivi; partecipazione del pubblico a cerimo-
nie pubbliche; accesso ai mezzi di trasporto
eventualmente prima della cessazione dello
stato di emergenza;

a valutare l’opportunità dell’aboli-
zione delle cosiddette certificazioni verdi
COVID-19, eventualmente con la cessa-
zione dello stato di emergenza, tenendo
conto dell’avanzamento del piano vaccinale
e del miglioramento dei dati riguardanti la
curva epidemica.

9/3467/76. (Testo modificato nel corso della
seduta) Bella, Terzoni, Martinciglio,
Bruno, Serritella, Gabriele Lorenzoni,
Di Lauro, Emiliozzi, Segneri, Zolezzi,
Iorio, Faro, Papiro.
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La Camera,

premesso che:

il disegno di legge al nostro esame,
di conversione del decreto-legge n. 221 del
2021, approvato in prima lettura al Senato
con numerose modificazioni, prevede la
proroga dello stato di emergenza, fino al 31
marzo 2022, e ulteriori misure per il con-
tenimento della diffusione dell’epidemia da
COVID-19;

in considerazione della elevata ca-
pacità di contagio della variante Omicron,
molto diffusa in paesi dai quali provengono
intensi flussi turistici, il 14 dicembre il
ministro della Salute ha emanato un’ordi-
nanza che ha imposto restrizioni ai viaggi,
anche per i passeggeri in arrivo dall’Unione
europea; in particolare questa ordinanza
prevedeva che anche i turisti europei do-
vessero presentare un tampone molecolare
negativo effettuato entro le 48 ore o anti-
genico rapido entro le 24 ore, insieme a
green pass da vaccinazione o guarigione e
passenger locator form; i passeggeri in ar-
rivo nel nostro paese, non in possesso di
green pass valido da vaccinazione o guari-
gione, oltre al tampone, avevano l’obbligo
di sottoporsi ad isolamento fiduciario di 5
giorni; con lo stesso provvedimento veni-
vano inoltre prorogate le misure già previ-
ste per gli arrivi dai Paesi Extraeuropei;

questo provvedimento prevedeva di-
sposizioni di tutela della sicurezza sanita-
ria del nostro paese ben più severe degli
altri paesi europei: il regolamento intro-
dotto dalla Commissione Ue sul Green Pass
dispone infatti che i cittadini europei siano
autorizzati a viaggiare in tutta l’Unione
senza restrizioni nel caso in cui siano vac-
cinati, oppure siano in possesso di un ri-
sultato negativo a un tampone o di un
certificato che ne attesti l’avvenuta guari-
gione da Covid, fermo restando il diritto dei
singoli stati di introdurre requisiti aggiun-
tivi al Green Pass;

le restrizioni in vigore ha colpito
duramente il settore del turismo: il prov-
vedimento del Ministro della salute è infatti
stato varato pochi giorni prima delle festi-
vità e dopo un periodo di crisi prolungato

per le restrizioni – determinate dalla pan-
demia – alla circolazione e all’accesso alle
attrazioni turistiche e culturali: la pande-
mia da COVID-19 ha infatti imposto una
gravissima e brusca frenata al turismo e
all’indotto collegato dopo anni di crescita
costante, più che dimezzando il volume di
attività; secondo i dati Istat nel 2020 si è
registrato un netto calo dei flussi turistici
rispetto al 2019, con punte del 74,6 per
cento, in particolare per i turisti stranieri;
nel 2021 c’è stata una ripresa del settore
ma con dati ben distanti rispetto a quelli
registrati nel 2019;

il turismo è una risorsa straordina-
ria per il nostro Paese: secondo l’istituto
nazionale di statistica, oltre il 25 per cento
della perdita complessiva di valore ag-
giunto dell’economia nazionale è imputa-
bile alla crisi del turismo indotta dalla
pandemia; in particolare il settore alber-
ghiero e tutto il comparto turistico-ricet-
tivo è tuttora in grave difficoltà,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di modificare le
restrizioni all’ingresso nel nostro Paese al
fine di favorire una rapida ripresa del
settore del turismo e dell’indotto collegato.

9/3467/77. Gagliardi, Serritella, Papiro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge al nostro esame,
di conversione del decreto-legge n. 221 del
2021, approvato in prima lettura al Senato
con numerose modificazioni, prevede la
proroga dello stato di emergenza, fino al 31
marzo 2022, e ulteriori misure per il con-
tenimento della diffusione dell’epidemia da
COVID-19;

in considerazione della elevata ca-
pacità di contagio della variante Omicron,
molto diffusa in paesi dai quali provengono
intensi flussi turistici, il 14 dicembre il
ministro della Salute ha emanato un’ordi-
nanza che ha imposto restrizioni ai viaggi,
anche per i passeggeri in arrivo dall’Unione
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europea; in particolare questa ordinanza
prevedeva che anche i turisti europei do-
vessero presentare un tampone molecolare
negativo effettuato entro le 48 ore o anti-
genico rapido entro le 24 ore, insieme a
green pass da vaccinazione o guarigione e
passenger locator form; i passeggeri in ar-
rivo nel nostro paese, non in possesso di
green pass valido da vaccinazione o guari-
gione, oltre al tampone, avevano l’obbligo
di sottoporsi ad isolamento fiduciario di 5
giorni; con lo stesso provvedimento veni-
vano inoltre prorogate le misure già previ-
ste per gli arrivi dai Paesi Extraeuropei;

questo provvedimento prevedeva di-
sposizioni di tutela della sicurezza sanita-
ria del nostro paese ben più severe degli
altri paesi europei: il regolamento intro-
dotto dalla Commissione Ue sul Green Pass
dispone infatti che i cittadini europei siano
autorizzati a viaggiare in tutta l’Unione
senza restrizioni nel caso in cui siano vac-
cinati, oppure siano in possesso di un ri-
sultato negativo a un tampone o di un
certificato che ne attesti l’avvenuta guari-
gione da Covid, fermo restando il diritto dei
singoli stati di introdurre requisiti aggiun-
tivi al Green Pass;

le restrizioni in vigore ha colpito
duramente il settore del turismo: il prov-
vedimento del Ministro della salute è infatti
stato varato pochi giorni prima delle festi-
vità e dopo un periodo di crisi prolungato
per le restrizioni – determinate dalla pan-

demia – alla circolazione e all’accesso alle
attrazioni turistiche e culturali: la pande-
mia da COVID-19 ha infatti imposto una
gravissima e brusca frenata al turismo e
all’indotto collegato dopo anni di crescita
costante, più che dimezzando il volume di
attività; secondo i dati Istat nel 2020 si è
registrato un netto calo dei flussi turistici
rispetto al 2019, con punte del 74,6 per
cento, in particolare per i turisti stranieri;
nel 2021 c’è stata una ripresa del settore
ma con dati ben distanti rispetto a quelli
registrati nel 2019;

il turismo è una risorsa straordina-
ria per il nostro Paese: secondo l’istituto
nazionale di statistica, oltre il 25 per cento
della perdita complessiva di valore ag-
giunto dell’economia nazionale è imputa-
bile alla crisi del turismo indotta dalla
pandemia; in particolare il settore alber-
ghiero e tutto il comparto turistico-ricet-
tivo è tuttora in grave difficoltà,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con l’andamento della curva epidemiolo-
gica, di modificare le restrizioni all’ingresso
nel nostro Paese al fine di favorire una
rapida ripresa del settore del turismo e
dell’indotto collegato.

9/3467/77. (Testo modificato nel corso della
seduta) Gagliardi, Serritella, Papiro.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRE-
TO-LEGGE 4 FEBBRAIO 2022, N. 5, RECANTE MISURE UR-
GENTI IN MATERIA DI CERTIFICAZIONI VERDI COVID-19 E
PER LO SVOLGIMENTO IN SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ NEL-
L’AMBITO DEL SISTEMA EDUCATIVO, SCOLASTICO E FORMA-

TIVO (A.C. 3457)

A.C. 3457 – Questioni pregiudiziali

QUESTIONI PREGIUDIZIALI

La Camera,

premesso che:

il Consiglio dei ministri ha appro-
vato il decreto-legge 4 febbraio 2022, n. 5,
recante « Misure urgenti in materia di cer-
tificazioni verdi COVID-19 e per lo svolgi-
mento in sicurezza delle attività nell’am-
bito del sistema educativo, scolastico e for-
mativo », prevedendo nuove regole relative
all’emergenza sanitaria, tra l’altro, in ma-
teria di scuola, di limitazioni ai soggetti
vaccinati e di circolazione degli stranieri in
Italia;

tale decreto-legge introduce, all’ar-
ticolo 3, mediante modificazione del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, contenente « Mi-
sure urgenti per la graduale ripresa delle
attività economiche e sociali nel rispetto
delle esigenze di contenimento della diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19 », nuove
misure idonee a disciplinare l’accesso, in
condizioni di sicurezza, ai servizi e alle
attività sul territorio nazionale da parte di
soggetti provenienti da altri Stati, al fine
dichiarato di « coordinamento con le regole
di altri Paesi per la circolazione in sicu-
rezza in Italia »;

tale intervento governativo, tuttavia,
modificando le regole per la circolazione

degli stranieri in arrivo nel nostro Paese, in
particolare al fine di incentivare la ripresa
dell’attività turistica, ha finito così per di-
scriminare, « in maniera eticamente e scien-
tificamente ingiustificata e ingiustifica-
bile », i cittadini e i turisti italiani rispetto
a quelli stranieri; infatti, mentre agli ita-
liani sarà richiesto il possesso del cd. Super
Green Pass per accedere alle strutture ri-
cettive e ad altri luoghi, eventi, attività o
servizi come ristoranti o trasporti pubblici,
agli stranieri, al contrario, sarà sufficiente
effettuare un tampone (molecolare o anti-
genico), come previsto per il Green pass
base, anche nel caso in cui la loro vacci-
nazione o guarigione sia avvenuta da oltre
6 mesi (termine oltre il quale in Italia, a
differenza che all’Estero, il cd. Super Green
Pass « scade »);

gli stranieri vaccinati e guariti da
meno di sei mesi, quindi, potranno allog-
giare con il Green Pass Base in hotel o
andare al ristorante o accedere a tutte
quelle attività per le quali è previsto per gli
italiani il Green Pass Rafforzato (che all’e-
stero non esiste); chi invece ha un certifi-
cato di guarigione o vaccinale da più di sei
mesi (compresi quelli ottenuti con vaccini
non autorizzati dall’Italia) potrà semplice-
mente mostrare l’esito negativo di un tam-
pone effettuato 48 ore prima se antigenico
o 72 ore se molecolare;

la vaccinazione costituirebbe così,
ancora una volta, « requisito essenziale »
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per l’effettivo esercizio di diritti costituzio-
nalmente garantiti nonché un fattore di-
scriminatorio tra cittadini italiani e tra
italiani e stranieri, in evidente contrasto
con una serie di articoli fondamentali della
nostra Costituzione: l’articolo 2 a tutela
della dignità umana; l’articolo 3 che san-
cisce al primo comma il principio dell’u-
guaglianza formale e al secondo quello
dell’uguaglianza sostanziale; l’articolo 16
sulla libertà di circolazione; l’articolo 32
sulla tutela del diritto alla salute; tutto ciò
causerebbe anche un grave vulnus al prin-
cipio della libertà di autodeterminazione;

da tale decreto, infatti, emerge un
duplice profilo discriminatorio, con le con-
seguenti ricadute in termini di evidenti
rischi di « incostituzionalità »: da un lato
tra cittadini italiani, persistendo la famige-
rata differenziazione fondata sul « folle » e
ingiusto meccanismo del Super Green Pass,
dall’altro lato tra cittadini italiani e stra-
nieri che potranno usufruire di una « cor-
sia preferenziale » per accedere a tutte quelle
attività e servizi preclusi o limitati, invece,
a molti cittadini italiani che hanno effet-
tuato scelte diverse in tal senso;

da tale provvedimento emerge, per-
tanto, un duplice profilo di incostituziona-
lità anche a livello strutturale: nella parte
in cui prevede un’evidente e ingiustificata
differenziazione tra cittadini italiani e stra-
nieri nella circolazione in qualsiasi parte
del territorio nazionale, e nella parte in cui
non prevede, anche per i cittadini italiani
non in possesso del cd. Super Green Pass, la
possibilità di accedere a determinate atti-
vità, luoghi, eventi o servizi;

questo Governo, in continuità con i
provvedimenti precedenti (sempre emanati
con lo stesso strumento della decretazione
d’urgenza), dopo aver limitato, compro-
messo o in alcuni casi addirittura calpe-
stato alcuni diritti fondamentali e sociali
dei cittadini (sanità, lavoro, voto, mobilità,
circolazione) ha ora perpetrato un’altra
discriminazione, altrettanto grave e intol-
lerabile, sul tema della libertà degli sposta-
menti e, conseguentemente, anche sul tu-
rismo, inteso sia come materia che come
interesse protetto e valore costituzional-

mente riconosciuto, sotto il duplice aspetto
della conservazione e valorizzazione del
patrimonio culturale, storico e artistico (ar-
ticolo 9 della Costituzione), interesse im-
prenditoriale (articolo 41 della Costitu-
zione), interesse dei cittadini che lo prati-
cano, come libertà individuale e bisogno
sociale, in grado di incidere favorevolmente
anche sulla tutela del benessere psico-fisico
(articolo 32 della Costituzione) e sul diritto
all’istruzione (articolo 33 e 34 della Costi-
tuzione);

tale decreto, che nasce anche dal-
l’invocata esigenza di tutelare il turismo,
valore riconosciuto a livello costituzionale,
anche se non espressamente, in diversi ar-
ticoli, tuttavia, finisce per « dimenticarsi »
che lo stesso principio dovrebbe essere ga-
rantito anche a tutti i cittadini italiani non
possessori della famigerata « certificazione
verde COVID-19 da vaccinazione o guari-
gione » (cd. Super Green Pass o Green Pass
rafforzato;)

questo stesso Governo si è già reso
« protagonista » di numerosi precedenti prov-
vedimenti, gravemente lesivi del diritto alla
libera circolazione e alla mobilità, con pe-
santi limitazioni di accesso ai trasporti e ai
mezzi pubblici, che già si erano consumate
anche con la recente introduzione del cd.
Super Green Pass, limitando già allora la
possibilità di spostamento dei cittadini ita-
liani sia rispetto agli stranieri, sia all’in-
terno dello stesso territorio italiano, dove
alcune regioni come la Sicilia e la Sarde-
gna, nonché le isole minori, sono risultate
particolarmente penalizzate rispetto ad al-
tre per evidenti motivazioni strutturali e
logistiche;

tale decreto-legge si porrebbe, al-
tresì, in evidente violazione dei canoni di
« ragionevolezza e proporzionalità », sanciti
dalla giurisprudenza costituzionale e co-
munitaria, intervenute a più riprese in ma-
niera costante e uniforme, nel « bilancia-
mento » tra principi e diritti meritevoli di
giusto riconoscimento e adeguata tutela;

appare davvero incoerente e stru-
mentale l’attuale appello ai princìpi comu-
nitari in materia, allorquando si invoca
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solo adesso la necessità di armonizzare e
uniformare la normativa al cosiddetto green
pass europeo, al fine di tutelare i diritti
fondamentali dei cittadini, ma in realtà
non di tutti, come ampiamente dimostrato;

risulta di palmare evidenza che la
tanto « sbandierata » necessità di « allinea-
mento al green pass europeo », scaturisce in
realtà da pressioni politiche, generate da
pur comprensibili istanze di operatori del
settore turistico, albergatori, ristoratori,
agenzie di viaggi; tuttavia, tale decreto fi-
nisce così per costituire proprio la « rap-
presentazione plastica » del prevalere delle
logiche economiche di mercato sui diritti
fondamentali: infatti, ogni qualvolta tali
esigenze e interessi lo impongono, conse-
guentemente, allora anche le regole, per-
sino in materia di sanità, vengono adeguate
o interpretate con maggiore elasticità e
molto meno rigore;

l’attuale situazione di « emergenza
sanitaria », posta ormai a presunto fonda-
mento giuridico e valoriale di ogni inter-
vento di decretazione d’urgenza, e che ha
consentito e avallato un’interpretazione e
applicazione a « geometrie variabili » della
nostra Costituzione, ora deve terminare
per tornare così a dirigersi nuovamente
verso una « normalità costituzionale », in-
fatti, tale perdurante dichiarazione di « stato
di emergenza » ha visto sospendere o can-
cellare diritti e norme che vanno riconsi-
derati in un’ottica costituzionalmente orien-
tata;

tale decreto, così come strutturato,
si pone in aperta e grave violazione dei
princìpi costituzionali citati in premessa,
finendo per contraddire palesemente la sua
stessa ratio, sia per quanto riguarda in
generale la tutela dei diritti fondamentali e
sociali, sia in particolare relativamente al
diritto alla mobilità e al turismo, determi-
nando un vero e proprio inaccettabile « pri-
vilegio » concesso in favore degli stranieri e
di alcuni cittadini italiani, con l’aggravante

dell’esclusione di altri cittadini già forte-
mente penalizzati in tal senso,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge n. 3457.

N. 1. Colletti, Forciniti, Cabras, Corda,
Costanzo, Giuliodori, Maniero, Raduzzi,
Sapia, Spessotto, Testamento, Trano, Val-
lascas, Vianello, Leda Volpi, Massimo
Enrico Baroni, Piera Aiello, Benedetti,
Ehm, Menga, Sarli, Suriano, Giannone.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame, reca mi-
sure urgenti in materia di certificazioni
verdi COVID-19 e per lo svolgimento in
sicurezza delle attività nell’ambito del si-
stema educativo, scolastico e formativo;

si tratta dell’ennesimo provvedi-
mento d’urgenza varato dal Governo che
dispone interventi inerenti la durata delle
certificazioni verdi COVID-19 relative alla
somministrazione della dose di richiamo
del vaccino contro il COVID-19;

nello specifico il testo, confluito con
emendamento del Governo, nel decreto-
legge 7 gennaio 2022, n. 1, recante misure
urgenti per fronteggiare l’emergenza COVID-
19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle
scuole e negli istituti della formazione su-
periore, dispone, tra le altre misure: inter-
venti riguardanti il coordinamento con le
regole di altri Stati per la circolazione in
sicurezza in Italia; misure di accesso nelle
zone rosse a vari ambiti ed attività; spo-
stamenti da e per le isole minori lagunari e
lacustri e trasporto scolastico dedicato ed
infine la gestione dei casi di positività al-
l’infezione da SARS-CoV-2 nel sistema edu-
cativo, scolastico e formativo;

il provvedimento, che detta modifi-
che a norme varate solo il mese scorso dal
Governo, continua a disporre misure con-
fuse e limitative dei diritti fondamentali dei
cittadini, ma soprattutto discriminatorie non
solo tra cittadini stessi, ma anche all’in-
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terno del sistema scolastico, rischiando di
creare una differenziazione tra chi è vac-
cinato e chi no, tra i possessori del Green
pass base e quelli del Green pass cosiddetto
rafforzato;

nello specifico, si tratta per lo più di
disposizioni ordinamentali, che avrebbero
potuto essere trattate in modo univoco e
non attraverso modificazioni ravvicinate e
sovrapposte di norme; è il caso della di-
sposizione, solo recentemente emanata e
già modificata, che estende l’applicazione
del regime di autosorveglianza ai casi in cui
il contatto stretto con un soggetto positivo
al virus SARS-CoV-2 riguardi un soggetto
guarito dal COVID-19 dopo il completa-
mento del ciclo primario di vaccinazione
contro la medesima malattia, oppure dopo
l’assunzione della successiva dose di ri-
chiamo;

il testo in esame reca, inoltre, di-
sposizioni di accesso nelle zone rosse a vari
ambiti ed attività, estendendo, a determi-
nate condizioni, l’accesso che sarebbe al-
trimenti precluso nell’ambito della disci-
plina transitoria valida fino al termine dello
stato di emergenza. Nello specifico, per
poter accedere a determinate attività i sog-
getti devono rientrare in una delle seguenti
condizioni: essere in possesso di un certi-
ficato verde COVID-19 (in corso di validità)
cosiddetto rafforzato; avere un’età anagra-
fica inferiore a dodici anni; presentare una
controindicazione clinica (oggetto di certi-
ficazione) alla vaccinazione suddetta;

inoltre, ancora una volta si agisce su
disposizioni che ineriscono il sistema edu-
cativo e scolastico, intervenendo sulla ge-
stione dei casi di positività all’infezione da
SARS-CoV-2, modificando la disciplina, re-
centemente regolamentata che prevede in
quali circostanze, in presenza di casi di
positività da SARS-CoV-2 nelle classi, si
sospende l’attività;

dalla disamina del provvedimento
emergono discriminazioni e diseguaglianze
che inevitabilmente verranno a crearsi non
solo tra cittadini nella gestione dell’emer-
genza e nell’accesso alle attività consentite,
ma anche all’interno del sistema scolastico

tra chi è vaccinato e chi no; è il caso
dell’ipotesi della didattica digitale integrata
il cui ricorso, nelle modalità applicative a
seconda dei casi, per gli studenti non vac-
cinati, risulta nei fatti discriminatoria e
inaccettabile;

è evidente la confusione normativa
data dalla rapida successione di provvedi-
menti adottati dal Governo nell’abuso della
decretazione d’urgenza, e che fanno sì che,
come in questo caso, sempre più spesso il
Parlamento si trovi a ratificare norme con-
tenute in atti recentemente emanati, cre-
ando un groviglio di disposizioni difficil-
mente interpretabili per i cittadini;

in questo senso si intende eviden-
ziare come il ricorso sistematico alla de-
cretazione di urgenza si configuri come
una compromissione delle prerogative par-
lamentari nell’esercizio delle funzioni legi-
slative, oltre che come una distorsione degli
equilibri correlati al legittimo e corretto
confronto istituzionale tra Governo e Par-
lamento;

il provvedimento in esame, inoltre,
rivedendo ambiti e modalità di impiego dei
certificati verdi, interviene, ancora una volta,
a danno della tutela delle libertà personali
e del principio di uguaglianza tra i citta-
dini, sancendo una effettiva discriminante
non solo tra chi è titolare del certificato
verde e chi non lo è, ma anche tra gli stessi
possessori della certificazione verde, raf-
forzato o no, ledendo i princìpi fondanti
del nostro ordinamento;

a livello europeo il regolamento (CE)
2021/953 del 14 giugno 2021, introduttivo
del Green pass, ha stabilito espressamente
che possano essere imposte alcune limita-
zioni per motivi di sanità pubblica, e che
tutte le restrizioni alla libera circolazione
delle persone all’interno dell’Unione at-
tuate per limitare la diffusione del Covid
dovrebbero basarsi su motivi specifici e
limitati di interesse pubblico, ed essere
informati ai principi di proporzionalità e di
non discriminazione, cosa che invece con il
decreto in esame si crea per coloro che non
sono vaccinati, tra cittadini e anche all’in-
terno del sistema scolastico, che queste
discriminazioni dovrebbe combatterle;
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il decreto-legge in esame risulta
obiettivamente carente per quanto con-
cerne i princìpi di proporzionalità ed effi-
cacia, posto che, pur nascendo con l’intento
di garantire lo svolgimento in sicurezza
delle attività nell’ambito del sistema edu-
cativo, scolastico e formativo, non contem-
pla soluzioni reali al rischio specifico di
contagio a cui studenti e personale scola-
stico sono soggetti, la cui tutela sembra
essere affidata alla sola riduzione alla di-
dattica digitale integrata a seconda dei casi
riscontrati;

sulla base delle considerazioni espo-
ste appare evidente innanzitutto come le
diverse misure disposte dal provvedimento
in esame si pongano in contrasto sia con la
tutela delle libertà personali, sia con l’at-

tribuzione del potere legislativo sanciti e
garantiti dalla Costituzione;

il ricorso sistematico alla decreta-
zione di urgenza è una consuetudine ormai
consolidatasi e reiteratamente censurata
dalla Corte Costituzionale che si colloca in
contrasto con il dettato dell’articolo 70
della Costituzione che attribuisce alle Ca-
mere l’esercizio della funzione legislativa,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge n. 3457.

N. 2. Lollobrigida, Bellucci, Gemmato,
Ferro, Foti, Galantino, Zucconi, Bucalo,
Frassinetti.
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MOZIONI PRESTIGIACOMO, FREGOLENT, GALLI, RUFFINO, FEDE-
RICO, PEZZOPANE, TIMBRO, FOTI ED ALTRI N. 1-00588 E VIANELLO
ED ALTRI N. 1-00591 CONCERNENTI L’IMPATTO DELLA TRANSIZIONE
ECOLOGICA SUL SETTORE DELL’INDUSTRIA PESANTE, CON PARTI-
COLARE RIFERIMENTO AL SETTORE DELLA RAFFINAZIONE, PE-

TROLCHIMICO E BIORAFFINAZIONE

Mozioni

La Camera,

premesso che:

i cambiamenti climatici, anche quale
causa e moltiplicatore di altri rischi ed
emergenze ambientali e sociali, rappresen-
tano una sfida decisiva e ineludibile per
tutti i Paesi e per l’umanità. È peraltro
ormai condivisa la necessità che, accanto
agli ambiziosi ma necessari obiettivi di con-
trasto al global warming, si debbano inevi-
tabilmente affiancare iniziative volte, co-
munque, a sostenere quei territori e quei
comparti produttivi che più di altri hanno
oggettive difficoltà alla riconversione e al
loro drastico adattamento produttivo in
questa fase di transizione verde;

proprio con questa consapevolezza,
nell’ambito dello stesso Green Deal euro-
peo, l’Unione europea si è attivata per
fornire un sostegno finanziario e assistenza
a favore dei soggetti più colpiti dal passag-
gio all’economia verde. Si tratta del cosid-
detto « meccanismo per una transizione
giusta » che contribuirà a mobilitare ri-
sorse per il periodo 2021-2027 nelle regioni
più penalizzate;

a tal fine, è stato istituito un « Fondo
per una transizione giusta » che dovrebbe
aiutare i Paesi dell’Unione europea a far
fronte all’impatto sociale ed economico della

transizione verso la neutralità climatica. Il
pacchetto di investimenti comprende 7,5
miliardi di euro dal quadro finanziario
pluriennale 2021-2027 e 10 miliardi di euro
supplementari dallo strumento europeo per
la ripresa;

la sostenibilità ambientale è ormai
un’esigenza ineludibile da tutti ricono-
sciuta, ma la sostenibilità ambientale deve
essere perseguita parallelamente con la so-
stenibilità economica e occupazionale. È
quindi necessario prevedere, sia in ambito
nazionale che europeo, lo stanziamento di
specifiche ulteriori risorse finanziarie volte
a sostenere la transizione verde, in parti-
colar modo per quei settori che hanno
estrema difficoltà ad abbattere le emissioni
di anidride carbonica, al fine di aiutarli
nella realizzazione di progetti di decarbo-
nizzazione e per cercare di contenere gli
inevitabili elevati costi economici e sociali
conseguenti al loro difficile adattamento
alla transizione energetica. Senza questo
supporto, molte imprese rischieranno di
finire fuori mercato;

tra i numerosi settori produttivi fon-
damentali per l’economia del nostro Paese,
che più difficilmente riescono ad adeguarsi
alla transizione energetica, vi sono, per fare
un solo esempio tra i tanti, i grandi im-
pianti industriali e i poli per la raffinazione
del petrolio presenti sul territorio nazio-
nale. Nella sola Sicilia detti poli assorbono
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quasi il 46 per cento della capacità di
raffinazione del Paese;

in questo ambito si ricorda che la
legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di
bilancio 2021), all’articolo 1, comma 159,
ha introdotto un’importante norma volta a
favorire gli investimenti nelle regioni del
Meridione da parte delle imprese operanti
nel settore della raffinazione e bioraffina-
zione;

in dettaglio, il citato articolo 1,
comma 159, ha previsto che: « Al fine di
promuovere lo sviluppo industriale e occu-
pazionale nelle regioni del Mezzogiorno
attraverso il mantenimento e l’aumento del-
l’occupazione, il miglioramento della qua-
lità degli investimenti e l’adeguamento delle
attività ai cambiamenti economici e sociali,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
dello sviluppo economico, assicurando il
coinvolgimento delle imprese, degli enti lo-
cali e delle regioni interessati, attiva la
procedura per la stipulazione di un ac-
cordo con il settore della raffinazione e
della bioraffinazione, finalizzato alla pro-
mozione degli investimenti da parte delle
imprese operanti in tale settore per la
realizzazione di iniziative volte a perse-
guire gli obiettivi della transizione energe-
tica e dello sviluppo sostenibile mediante
l’utilizzo di quota parte delle risorse deri-
vanti dal gettito delle accise e dell’imposta
sul valore aggiunto »;

la suddetta importante disposizione
di legge, a un anno dalla sua approvazione,
è praticamente rimasta lettera morta;

in questa prima fase le energie da
fonti rinnovabili non sono in grado di sop-
perire alle necessità di tutta una serie di
industrie (raffinazione, cemento, acciaio,
chimica e altro) e di mezzi di trasporto
(aerei, navi, treni). Sono settori estrema-
mente difficili da elettrificare e quindi da
decarbonizzare. Ridurre il loro impatto cli-
matico è però una priorità, se il mondo
vorrà rispettare gli impegni di conteni-
mento del riscaldamento globale, visto che
emettono un’alta quantità di gas serra;

seppur insufficiente, ma che va co-
munque nella giusta direzione, si evidenzia

che la legge di bilancio 2022 (legge n. 234
del 2021) prevede uno stanziamento di 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022
per sostenere le imprese, con particolare
riguardo a quelle che operano in settori ad
alta intensità energetica, per la realizza-
zione di investimenti per l’efficientamento
energetico e per il riutilizzo per impieghi
produttivi di materie prime e di materie
riciclate,

impegna il Governo:

1) a dare piena attuazione a quanto pre-
visto dal comma 159 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178
(legge di bilancio 2021), che ha intro-
dotto un’importante norma volta a fa-
vorire gli investimenti nelle regioni del
Meridione da parte delle imprese ope-
ranti nel settore della raffinazione e
bioraffinazione, al fine di perseguire gli
obiettivi della transizione energetica e
dello sviluppo sostenibile, estendendo
dette previsioni anche ad altre aree
territoriali interessate dalle medesime
problematiche, attivando le opportune
risorse già individuate dalla citata
norma;

2) ad avviare le opportune iniziative, an-
che nell’ambito dell’Unione europea,
per l’istituzione di un fondo per la
decarbonizzazione, finalizzato a uno
specifico sostegno per quei settori pro-
duttivi che, per le specifiche caratteri-
stiche produttive, hanno oggettive evi-
denti difficoltà ad abbattere le emis-
sioni di anidride carbonica e a ricon-
vertirsi, con conseguenze negative in
termini economici e occupazionali, con
particolare riguardo ai settori dell’au-
totrasporto, dell’agricoltura, della pe-
sca e dei settori maggiormente energi-
vori;

3) ad adottare iniziative per prevedere
che le risorse del suddetto fondo per la
decarbonizzazione siano cumulabili con
le risorse nazionali ed europee, volte a
sostenere e agevolare le imprese nella
ristrutturazione produttiva e per la ri-
conversione ai fini della transizione
energetica;
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4) ad adottare iniziative presso le compe-
tenti sedi europee per valutare l’utiliz-
zabilità di quota delle risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza per
interventi legati alla fase di transizione
ecologica volti a supportare, anche eco-
nomicamente e per un periodo tempo-
ralmente limitato, progetti di riconver-
sione attualmente esclusi dalla possibi-
lità di utilizzo dei fondi del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza che siano
in ogni caso in linea con gli obiettivi di
decarbonizzazione nei tempi stabiliti,
al fine di consentire la riconversione
del settore a partire dagli asset esistenti
verso la produzione di carburanti avan-
zati e innovativi ecologici ed a basso
contenuto di carbonio, che prevedano
anche l’utilizzo di materie prime bio-
logiche e di rifiuti non altrimenti recu-
perabili o riciclabili nel rispetto del
principio Dnsh e del criterio Iluc sal-
vaguardando, al contempo, i livelli oc-
cupazionali esistenti;

5) ad adottare iniziative per prevedere i
necessari strumenti incentivanti volti a
stimolare l’utilizzo di carburanti avan-
zati e innovativi ecologici ed a basso
contenuto di carbonio nel trasporto
pesante, marittimo e dell’aviazione, al
fine di incrementare la relativa do-
manda e rendere economicamente van-
taggiosa la riconversione del settore
petrolchimico;

6) ad avviare un serio e costante con-
fronto con il mondo imprenditoriale, le
parti sociali e quei settori produttivi
maggiormente colpiti dagli oneri della
transizione verde, al fine di individuare
le più opportune strategie e iniziative
volte a sostenerle nel percorso di de-
carbonizzazione, favorendo altresì il
cambiamento professionale e tecnolo-
gico attraverso la formazione, la riqua-
lificazione e l’aggiornamento delle com-
petenze dei lavoratori;

7) a garantire che la Presidenza del Con-
siglio dei ministri assuma il coordina-
mento dei Ministeri interessati, anche
attraverso l’apertura di un tavolo per-
manente per l’individuazione delle più

efficaci iniziative normative e strategie
degli interventi volti a sostenere, in
particolare, quei comparti e settori pro-
duttivi maggiormente in difficoltà nella
progressiva decarbonizzazione in con-
seguenza delle loro caratteristiche pro-
duttive, quali il settore petrolchimico e
della bioraffinazione;

8) ad avviare tutte le iniziative nell’ambito
dell’Unione europea, volte ad imple-
mentare le risorse del « Fondo per una
transizione giusta » per sostenere i ter-
ritori maggiormente colpiti dalla tran-
sizione verso la neutralità climatica,
anche al fine di ricomprendere ulte-
riori territori italiani in aggiunta a quelli
già individuati dai piani territoriali per
una transizione giusta.

(1-00588) « Prestigiacomo, Fregolent, Galli,
Ruffino, Federico, Pezzopane,
Timbro, Foti, Maraia, Sut, Ba-
relli, Braga, Buratti, D’Attis,
Bagnasco, Brambilla, Cala-
bria, Fitzgerald Nissoli, La-
briola, Lorenzin, Mazzetti, Mo-
rassut, Morgoni, Nevi, Pelli-
cani, Pittalis, Polidori, Ro-
tondi, Rotta, Saccani Jotti,
Spena, Squeri, Maria Tripodi,
Marrocco, Moretto, Gagliardi,
Binelli, Lucchini, Andreuzza,
Patassini, Benvenuto, Ficara,
Scerra, Bucalo, Butti, Ferro,
Rachele Silvestri, Varchi ».

La Camera,

premesso che:

i cambiamenti climatici, anche quale
causa e moltiplicatore di altri rischi ed
emergenze ambientali e sociali, rappresen-
tano una sfida decisiva e ineludibile per
tutti i Paesi e per l’umanità. È peraltro
ormai condivisa la necessità che, accanto
agli ambiziosi ma necessari obiettivi di con-
trasto al global warming, si debbano inevi-
tabilmente affiancare iniziative volte, co-
munque, a sostenere quei territori e quei
comparti produttivi che più di altri hanno
oggettive difficoltà alla riconversione e al
loro drastico adattamento produttivo in
questa fase di transizione verde;
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proprio con questa consapevolezza,
nell’ambito dello stesso Green Deal euro-
peo, l’Unione europea si è attivata per
fornire un sostegno finanziario e assistenza
a favore dei soggetti più colpiti dal passag-
gio all’economia verde. Si tratta del cosid-
detto « meccanismo per una transizione
giusta » che contribuirà a mobilitare ri-
sorse per il periodo 2021-2027 nelle regioni
più penalizzate;

a tal fine, è stato istituito un « Fondo
per una transizione giusta » che dovrebbe
aiutare i Paesi dell’Unione europea a far
fronte all’impatto sociale ed economico della
transizione verso la neutralità climatica. Il
pacchetto di investimenti comprende 7,5
miliardi di euro dal quadro finanziario
pluriennale 2021-2027 e 10 miliardi di euro
supplementari dallo strumento europeo per
la ripresa;

la sostenibilità ambientale è ormai
un’esigenza ineludibile da tutti ricono-
sciuta, ma la sostenibilità ambientale deve
essere perseguita parallelamente con la so-
stenibilità economica e occupazionale. È
quindi necessario prevedere, sia in ambito
nazionale che europeo, lo stanziamento di
specifiche ulteriori risorse finanziarie volte
a sostenere la transizione verde, in parti-
colar modo per quei settori che hanno
estrema difficoltà ad abbattere le emissioni
di anidride carbonica, al fine di aiutarli
nella realizzazione di progetti di decarbo-
nizzazione e per cercare di contenere gli
inevitabili elevati costi economici e sociali
conseguenti al loro difficile adattamento
alla transizione energetica. Senza questo
supporto, molte imprese rischieranno di
finire fuori mercato;

tra i numerosi settori produttivi fon-
damentali per l’economia del nostro Paese,
che più difficilmente riescono ad adeguarsi
alla transizione energetica, vi sono, per fare
un solo esempio tra i tanti, i grandi im-
pianti industriali e i poli per la raffinazione
del petrolio presenti sul territorio nazio-
nale. Nella sola Sicilia detti poli assorbono
quasi il 46 per cento della capacità di
raffinazione del Paese;

in questo ambito si ricorda che la
legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di

bilancio 2021), all’articolo 1, comma 159,
ha introdotto un’importante norma volta a
favorire gli investimenti nelle regioni del
Meridione da parte delle imprese operanti
nel settore della raffinazione e bioraffina-
zione;

in dettaglio, il citato articolo 1,
comma 159, ha previsto che: « Al fine di
promuovere lo sviluppo industriale e occu-
pazionale nelle regioni del Mezzogiorno
attraverso il mantenimento e l’aumento del-
l’occupazione, il miglioramento della qua-
lità degli investimenti e l’adeguamento delle
attività ai cambiamenti economici e sociali,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
dello sviluppo economico, assicurando il
coinvolgimento delle imprese, degli enti lo-
cali e delle regioni interessati, attiva la
procedura per la stipulazione di un ac-
cordo con il settore della raffinazione e
della bioraffinazione, finalizzato alla pro-
mozione degli investimenti da parte delle
imprese operanti in tale settore per la
realizzazione di iniziative volte a perse-
guire gli obiettivi della transizione energe-
tica e dello sviluppo sostenibile mediante
l’utilizzo di quota parte delle risorse deri-
vanti dal gettito delle accise e dell’imposta
sul valore aggiunto »;

la suddetta importante disposizione
di legge, a un anno dalla sua approvazione,
è praticamente rimasta lettera morta;

in questa prima fase le energie da
fonti rinnovabili non sono in grado di sop-
perire alle necessità di tutta una serie di
industrie (raffinazione, cemento, acciaio,
chimica e altro) e di mezzi di trasporto
(aerei, navi, treni). Sono settori estrema-
mente difficili da elettrificare e quindi da
decarbonizzare. Ridurre il loro impatto cli-
matico è però una priorità, se il mondo
vorrà rispettare gli impegni di conteni-
mento del riscaldamento globale, visto che
emettono un’alta quantità di gas serra;

seppur insufficiente, ma che va co-
munque nella giusta direzione, si evidenzia
che la legge di bilancio 2022 (legge n. 234
del 2021) prevede uno stanziamento di 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022
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per sostenere le imprese, con particolare
riguardo a quelle che operano in settori ad
alta intensità energetica, per la realizza-
zione di investimenti per l’efficientamento
energetico e per il riutilizzo per impieghi
produttivi di materie prime e di materie
riciclate,

impegna il Governo:

1) a dare piena attuazione a quanto pre-
visto dal comma 159 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178
(legge di bilancio 2021), che ha intro-
dotto un’importante norma volta a fa-
vorire gli investimenti nelle regioni del
Meridione da parte delle imprese ope-
ranti nel settore della raffinazione e
bioraffinazione, al fine di perseguire gli
obiettivi della transizione energetica e
dello sviluppo sostenibile, estendendo
dette previsioni anche ad altre aree
territoriali interessate dalle medesime
problematiche, attivando le opportune
risorse già individuate dalla citata
norma;

2) ad avviare le opportune iniziative, an-
che nell’ambito dell’Unione europea,
per l’istituzione di un fondo per la
decarbonizzazione, finalizzato a uno
specifico sostegno per quei settori pro-
duttivi che, per le specifiche caratteri-
stiche produttive, hanno oggettive evi-
denti difficoltà ad abbattere le emis-
sioni di anidride carbonica e a ricon-
vertirsi, con conseguenze negative in
termini economici e occupazionali, con
particolare riguardo ai settori dell’au-
totrasporto, dell’agricoltura, della pe-
sca e dei settori maggiormente energi-
vori;

3) ad adottare iniziative per prevedere
che le risorse del suddetto fondo per la
decarbonizzazione siano cumulabili con
le risorse nazionali ed europee, volte a
sostenere e agevolare le imprese nella
ristrutturazione produttiva e per la ri-
conversione ai fini della transizione
energetica;

4) ad adottare iniziative presso le compe-
tenti sedi europee per supportare, an-

che economicamente e per un periodo
temporalmente limitato, progetti di ri-
conversione attualmente esclusi dalla
possibilità di utilizzo dei fondi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, al fine
di consentire la riconversione del set-
tore a partire dagli asset esistenti verso
la produzione di carburanti avanzati e
innovativi ecologici ed a basso conte-
nuto di carbonio, che prevedano anche
l’utilizzo di materie prime biologiche e
di rifiuti non altrimenti recuperabili o
riciclabili nel rispetto del principio Dnsh
e del criterio Iluc salvaguardando, al
contempo, i livelli occupazionali esi-
stenti;

5) ad adottare iniziative per prevedere i
necessari strumenti incentivanti volti a
stimolare l’utilizzo di carburanti avan-
zati e innovativi ecologici ed a basso
contenuto di carbonio nel trasporto
pesante, marittimo e dell’aviazione, al
fine di incrementare la relativa do-
manda e rendere economicamente van-
taggiosa la riconversione del settore
petrolchimico;

6) ad avviare un serio e costante con-
fronto con il mondo imprenditoriale, le
parti sociali e quei settori produttivi
maggiormente colpiti dagli oneri della
transizione verde, al fine di individuare
le più opportune strategie e iniziative
volte a sostenerle nel percorso di de-
carbonizzazione, favorendo altresì il
cambiamento professionale e tecnolo-
gico attraverso la formazione, la riqua-
lificazione e l’aggiornamento delle com-
petenze dei lavoratori;

7) a garantire che la Presidenza del Con-
siglio dei ministri assuma il coordina-
mento dei Ministeri interessati, anche
attraverso l’apertura di un tavolo per-
manente per l’individuazione delle più
efficaci iniziative normative e strategie
degli interventi volti a sostenere, in
particolare, quei comparti e settori pro-
duttivi maggiormente in difficoltà nella
progressiva decarbonizzazione in con-
seguenza delle loro caratteristiche pro-
duttive, quali il settore petrolchimico e
della bioraffinazione;
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8) ad avviare tutte le iniziative nell’ambito
dell’Unione europea, volte ad imple-
mentare le risorse del « Fondo per una
transizione giusta » per sostenere i ter-
ritori maggiormente colpiti dalla tran-
sizione verso la neutralità climatica,
anche al fine di ricomprendere ulte-
riori territori italiani in aggiunta a quelli
già individuati dai piani territoriali per
una transizione giusta.

(1-00588) (Testo modificato del corso della
seduta) « Prestigiacomo, Fre-
golent, Galli, Ruffino, Fede-
rico, Pezzopane, Timbro, Foti,
Maraia, Sut, Barelli, Braga,
Buratti, D’Attis, Bagnasco,
Brambilla, Calabria, Fitzge-
rald Nissoli, Labriola, Loren-
zin, Mazzetti, Morassut, Mor-
goni, Nevi, Pellicani, Pittalis,
Polidori, Rotondi, Rotta, Sac-
cani Jotti, Spena, Squeri, Ma-
ria Tripodi, Marrocco, Mo-
retto, Gagliardi, Binelli, Luc-
chini, Andreuzza, Patassini,
Benvenuto, Ficara, Scerra, Bu-
calo, Butti, Ferro, Rachele Sil-
vestri, Varchi ».

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 159, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, stabilisce una
procedura per la stipulazione di un ac-
cordo tra lo Stato con il settore della raf-
finazione e della bioraffinazione, finaliz-
zato alla promozione degli investimenti da
parte delle suddette imprese finanziate con
le risorse derivanti dal gettito delle accise e
dell’imposta sul valore aggiunto;

tale provvedimento, di fatto, costi-
tuisce un sussidio ambientale dannoso (Sad)
con il quale si finanziano imprese private
appartenenti ai settori della raffinazione
con denari dei cittadini che pagano attra-
verso le accise e l’Iva;

l’articolo 191 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Tfue) sta-
bilisce la lotta al cambiamento climatico

quale obiettivo dichiarato della politica am-
bientale dell’Unione europea. Si prevede
che, qualora non vengano adottate ulteriori
misure volte a ridurre le emissioni, nel
corso di questo secolo la temperatura glo-
bale media possa subire un aumento com-
preso tra 1,1 e 6,4 °C. Attività umane quali
l’utilizzo di combustibili fossili, la defore-
stazione e l’agricoltura producono emis-
sioni di biossido di carbonio (C02), metano
(CH4), protossido di azoto (N20) e fluoro-
carburi. Tali gas a effetto serra catturano il
calore che viene irradiato dalla superficie
terrestre e ne impediscono la dispersione
nello spazio, provocando il riscaldamento
globale;

il riscaldamento globale ha provo-
cato e provocherà fenomeni meteorologici
estremi più frequenti (quali inondazioni,
siccità, piogge intense e ondate di calore),
incendi boschivi, scarsità delle risorse idri-
che, scomparsa del ghiacciai e innalza-
mento del livello del mare, mutamento dei
modelli di distribuzione o persino estin-
zione di fauna e fiora, malattie delle piante
e parassiti, scarsità di alimenti e acqua
potabile, nonché migrazione di persone in
fuga da tali pericoli. La scienza dimostra
che il rischio di un cambiamento irrever-
sibile e catastrofico aumenterebbe in modo
rilevante qualora il riscaldamento globale
superasse i 2 °C – o anche solo l’1,5 °C –
rispetto ai valori preindustriali;

il Green deal europeo, il programma
europeo per una nuova crescita sostenibile
dell’Unione europea, finalizzato a rendere
l’Europa il primo continente a impatto cli-
matico zero entro il 2050, vuole dare im-
pulso alla transizione ecologica in un’ottica
di sostenibilità con un ambiente sano e una
popolazione che possa aspirare, senza di-
scriminazioni, a più che soddisfacenti con-
dizioni di vita. Tutti i 27 Stati membri
hanno assunto l’impegno di fare dell’U-
nione europea il primo continente a im-
patto climatico zero entro il 2050;

l’Unione europea ha approvato, nel
dicembre 2020, un obiettivo riveduto di
riduzione delle emissioni di gas a effetto
serra di almeno il 55 per cento entro il
2030, rispetto ai livelli del 1990. In parti-
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colare, per conseguire tale ambizioso obiet-
tivo, la Commissione europea ha preso in
considerazione le azioni necessarie in tutti
i settori, compresi un aumento dell’effi-
cienza energetica e dell’energia da fonti
rinnovabili, e il 14 luglio 2021 ha presen-
tato ai membri della Commissione Am-
biente del Parlamento europeo il pacchetto
di proposte legislative denominato « Fit for
55 per cent », contenente 12 iniziative, sia di
modifica di legislazioni esistenti sia di nuove
proposte, tese a mettere in atto e realizzare
tale maggiore livello di ambizione. Per rag-
giungere questo traguardo si sono impe-
gnati a ridurre le emissioni di almeno il 55
per cento entro il 2030 rispetto ai livelli del
1990 e l’apporto delle energie rinnovabili
alla generazione elettrica dovrà raggiun-
gere almeno il 72 per cento al 2030 e
coprire al 2050 quote prossime al 100 per
cento del mix energetico primario comples-
sivo. In Italia ciò si traduce con un rad-
doppio nel 2030 dell’attuale quota del 38
per cento di produzione da Fer installando
circa 65 Gigawatt di nuova potenza rinno-
vabile;

in questo modo si creeranno nuove
opportunità per l’innovazione, gli investi-
menti e l’occupazione, ma anche per ri-
durre le emissioni, creare posti di lavoro e
favorire la sostenibilità economica, affron-
tare il problema della povertà energetica,
ridurre la dipendenza energetica dall’e-
sterno, migliorare la salute e il benessere.
Al tempo stesso, la trasformazione garan-
tirà opportunità per tutti, in quanto so-
sterrà i cittadini vulnerabili affrontando le
disuguaglianze e la povertà energetica e
rafforzerà la competitività delle imprese
europee;

il metano ha un impatto sul riscal-
damento globale maggiore rispetto a quello
dell’anidride carbonica con un potenziale
climalterante tra le 20 e le 30 volte supe-
riore. In uno scenario business as usual le
emissioni annuali di metano sono destinate
ad aumentare fino al 2040. È pertanto
necessario invertire la rotta con politiche
decise diminuendo ogni anno le emissioni
di circa 180 milioni di tonnellate tanto da
risparmiare un aumento della temperatura
globale di 0,3 °C al 2045. In termini di costi

sanitari e sociali, equivarrebbe a prevenire
nel mondo 260.000 morti premature, 775.000
visite in ospedale per asma, 73 miliardi di
ore di lavoro risparmiate da ondate di
calore estremo, salvare 25 milioni di ton-
nellate di coltivazioni altrimenti andate per-
dute ogni anno;

le aziende partecipate dallo Stato
Eni e Snam hanno il loro core business
negli idrocarburi e pertanto, per defini-
zione, ogni progresso di decarbonizzazione
completa entrerebbe in contrasto con la
mission delle due partecipate. Modificare
la loro mission, adeguandola alla completa
decarbonizzazione dei processi energetici,
rappresenta l’unica soluzione per permet-
tere prosperità alle suddette aziende di
Stato;

la narrazione condotta dal Governo
italiano che ha portato alla costruzione del
gasdotto Tap veniva motivata dalla neces-
sità di ulteriore approvvigionamento di gas
dall’estero per abbassare le bollette elettri-
che dei cittadini. Oggi invece il Ministro
della transizione ecologica afferma che al
fine di diminuire il costo delle bollette
elettriche dei cittadini si dovrebbe dimi-
nuire l’approvvigionamento di gas impor-
tato dall’estero e aumentare la produzione
nazionale. Tutto ciò oltre a rappresentare
una evidente contraddizione non è corro-
borato da alcun dato scientifico dato per
assodato che un eventuale incremento della
produzione domestica italiana verrebbe
scambiato a mercato secondo il livello di
prezzo a cui si attesta in quel momento il
mercato del gas italiano, ossia Psv ed inol-
tre l’ambito di riferimento di tale dinamica
non è solo il mercato italiano, ma quello
europeo nel suo complesso, essendo i mer-
cati di gas all’ingrosso strettamente inter-
connessi sia come scambi di volumi che
come logiche di formazione del prezzo, per
cui qualsiasi volume in tal senso dev’essere
misurato su scala europea. Pertanto se ne
deduce che un aumento di estrazione di
idrocarburi in Italia di circa 4 miliardi di
metri cubi annui rispetto l’attuale fabbiso-
gno europeo di circa 400 miliardi di metri
cubi annui, avrebbe un effetto ininfluente
sul costo delle bollette elettriche dei citta-
dini;
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i risultati dei programmi di finan-
ziamento Eepr e Ner 300 a sostegno delle
tecnologie di cattura e stoccaggio di carbo-
nio nel giacimenti fossili in via di esauri-
mento (Ccs) sono stati « bloccati » dalla
Corte dei conti europea al punto che i
progetti finanziati sono stati cancellati o
conclusi senza essere entrati in funzione
oppure senza che abbiano dimostrato van-
taggi significativi. Inoltre, al momento non
si conoscono i prevedibili rischi legati a tale
tecnologia, gli impatti ambientali e i costi di
manutenzione. È ormai accertato che i
progetti di Ccs sono utili soltanto alle mul-
tinazionali degli idrocarburi al fine di esau-
rire i giacimenti;

l’industria è una componente fon-
damentale dell’economia europea. Secondo
Eurostat nel 2018, rappresentava il 17,6
per cento del prodotto interno lordo (Pil) e
impiegava direttamente 36 milioni di per-
sone. Allo stesso tempo, l’industria è re-
sponsabile di oltre la metà delle emissioni
totali di alcuni principali inquinanti atmo-
sferici e del gas a effetto serra, nonché di
altri importanti impatti ambientali, tra cui
il rilascio di inquinanti nell’acqua e nel
suolo, la produzione di rifiuti e il consumo
energetico. L’inquinamento industriale in
Europa sta diminuendo grazie a una com-
binazione di normative e sviluppi nelle ini-
ziative manifatturiere e ambientali. Tutta-
via, l’industria continua a inquinare e la
transizione verso la neutralità climatica in
questo settore è una sfida ambiziosa. L’in-
quinamento atmosferico è spesso associato
alla combustione di fonti fossili. Ciò vale
ovviamente per le centrali elettriche ma
anche per molte altre attività industriali
che possono disporre in loco di produzione
di energia elettrica o termica, come la pro-
duzione di ferro e acciaio o la produzione
di cemento. Dalla produzione di acciaio
primario da ciclo integrato vengono pro-
dotte anche emissioni di inquinanti cance-
rogeni e genotossici come le diossine e il
benz(a)pirene;

in Italia ai 2020 sono stati prodotti
20,9 milioni di tonnellate di acciaio nei 39
siti di produzione dislocati in tutto il Paese
di cui 37 siti da forni elettrici che rappre-
sentano l’83,5 per cento della produzione

nazionale e 2 siti da altoforno che rappre-
sentano il 16,5 per cento della produzione
nazionale. Relativamente ai 2 siti di pro-
duzione di acciaio da altoforno, mentre la
produzione di Piombino è ferma per ina-
dempienze del gestore, a Taranto la pro-
duzione non si è mai fermata. Taranto e
Piombino sono gli ultimi due siti rimasti in
Italia di produzione di acciaio da altoforno,
poiché per risolvere le criticità ambientali e
sanitarie da ciclo integrato da altoforno,
nel 1999 per Genova e nel 2021 per Trieste,
sono stati realizzati degli accordi di pro-
gramma al fine di chiudere gli impianti più
inquinanti che sono nelle « aree a caldo »
dei siderurgici, rinforzare le « aree a freddo »,
sostenere il reddito dei lavoratori forman-
doli per altre occupazioni;

inspiegabilmente a Taranto non è
stato deciso lo stesso destino di Genova e
Trieste nonostante nel capoluogo Jonico gli
effetti della produzione di acciaio su am-
biente e salute siano notevolmente più im-
pattanti. Infatti, a Taranto l’area a caldo è
sottoposta dal 2012 a sequestro giudiziario
senza facoltà d’uso della magistratura con
l’accusa di aver « creato eventi di malattia
e morte nella popolazione » e il relativo
processo è in fase di svolgimento; tuttavia,
con oltre 13 decreti-legge è stata creata una
legislazione speciale per la continuità pro-
duttiva del siderurgico di Taranto stabi-
lendo tra l’altro nel 2012, subito dopo il
sequestro giudiziario, la continuità produt-
tiva anche in caso di sequestro senza fa-
coltà d’uso. A causa della produzione di
acciaio dell’ex Ilva di Taranto l’Italia è stata
condannata nel 2019 dalla Corte europea
dei diritti dell’uomo e dal 2013 è soggetta a
procedura d’infrazione per la mancata re-
alizzazione dell’Autorizzazione integrata am-
bientale (Aia). Il termine temporale di re-
alizzazione dell’Aia è stato di volta in volta
prorogato nel tempo e dal 2015 è scivolato
ad agosto 2023. I dati sanitari e ambientali
continuano a rappresentare una realtà
drammatica. Dagli annunci del Governo si
evincerebbe un ulteriore piano industriale
– al momento – non pubblico che teori-
camente decarbonizzerebbe l’ex Ilva non
prima del 2030 al costo stimabile, ma pre-
sumibilmente molto più alto, di 6 miliardi
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di euro. Tale opzione non permetterà di
bonificare l’intera area inquinata in quanto
molte aree che necessitano di bonifica sono
occupate da impianti esistenti o di pros-
sima costruzione;

sia la produzione di acciaio da forno
elettrico che quella da altoforno creano
fenomeni emissivi inquinanti. Notoriamente
l’acciaio prodotto da altoforno è qualitati-
vamente migliore rispetto a quello prodotto
da forno elettrico ma al contempo crea
effetti maggiormente inquinanti. Tuttavia,
l’utilizzo di Dri – un semilavorato siderur-
gico contenente prevalentemente ferro me-
tallico ottenuto a partire da pellet (palline)
di minerale ferroso trattate per mezzo di
monossido di carbonio (CO) e idrogeno
(H2) – nei forni elettrici migliorerebbe la
qualità dell’acciaio che potrebbe essere qua-
litativamente paragonabile a quello da al-
toforno e al contempo si stimano impatti
emissivi più tenui, anche se non esistono
studi che corroborano questa tesi redatti
dal Ministero della transizione ecologica e
da quello della salute. La realizzazione di
grandi impianti da Dri in Europa non è
economicamente sostenibile da parte di pri-
vati se non con costi totalmente a carico
della collettività; oltre il 70 per cento delle
emissioni del settore dei trasporti in Eu-
ropa si devono ai trasporti su strada. Gli
inquinanti atmosferici, come il particolato
(PM) e il biossido di azoto (N02), danneg-
giano la salute umana e l’ambiente. Seb-
bene l’inquinamento atmosferico provocato
dai trasporti sia diminuito nell’ultimo de-
cennio grazie all’introduzione di norme di
qualità per i carburanti, alle norme euro-
pee sulle emissioni dei veicoli e all’uso di
tecnologie più pulite, le concentrazioni di
inquinanti atmosferici sono ancora troppo
elevate. L’inquinamento acustico rappre-
senta un altro importante problema di sa-
lute ambientale legato ai trasporti. Il traf-
fico stradale costituisce la fonte di rumore
più diffusa, con più di 100 milioni di per-
sone colpite da livelli nocivi nei Paesi mem-
bri dell’Aea. Inoltre, le infrastrutture di
trasporto hanno un grave impatto sul pa-
esaggio, perché dividono le aree naturali in
piccoli appezzamenti con gravi conseguenze
per gli animali e le piante. L’utilizzo di

veicoli elettrici per la mobilità urbana ed
extraurbana al posto di quelli endotermici
ridurrebbe sia le emissioni inquinanti sia
l’impatto acustico della circolazione stra-
dale, inoltre diminuirebbe la domanda di
fonti fossili come petrolio e gas;

modificare i modelli di consumo del
materiali e gestire correttamente i rifiuti
non solo permette di risparmiare denaro e
aumentare l’occupazione, ma è anche im-
portante per migliorare le prestazioni am-
bientali e ridurre il cambiamento clima-
tico, preservando inoltre le materie prime.
A tal fine, devono essere necessariamente
perseguiti gli obiettivi stabiliti in senso ge-
rarchico dall’articolo 4 della direttiva 98/
2008 incentivando la riduzione a monte
della produzione dei rifiuti e la prepara-
zione al riutilizzo, in seconda istanza il
riciclo del materiali e soltanto in modo
residuale – e quindi non dovrebbero essere
incentivati – il recupero e il recupero ener-
getico. L’incenerimento dei rifiuti è un trat-
tamento che, a seconda dell’efficienza ener-
getica, si colloca tra la pratica residuale del
recupero energetico e lo smaltimento al
pari di una discarica e pertanto non deve
essere promosso. In quanto è una pratica
in contrasto con il principio europeo di
« non arrecare un danno significativo) »;

le città contribuiscono fortemente
al cambiamento climatico in quanto circa il
75 per cento degli europei vive in aree
urbane. Le aree urbane sono responsabili
del 60-80 per cento del consumo di energia
a livello mondiale e più o meno della stessa
percentuale di emissioni di C02, dunque è
logico che abbiano un’impronta di carbo-
nio voluminosa. Edifici ed elettrodomestici
più efficienti possono far risparmiare in-
genti quantità di energia, emissioni e de-
naro. Una porzione considerevole dell’ener-
gia utilizzata dalle famiglie europee serve
per riscaldare le abitazioni pertanto la ri-
qualificazione energetica deve essere pia-
nificata e sostenuta con adeguati incentivi
fruibili nel tempo dalla totalità delle fami-
glie;

il regolamento (UE) 2020/852 rela-
tivo all’istituzione di un quadro che favo-
risce gli investimenti sostenibili (Il « rego-
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lamento tassonomia dell’Unione europea »)
è entrato in vigore il 12 luglio 2020. A
norma di tale regolamento il Parlamento
europeo e il Consiglio hanno conferito alla
Commissione europea il mandato di for-
nire, mediante atti delegati, i criteri di
vaglio tecnico per determinare se un’atti-
vità economica contribuisce in modo so-
stanziale agli obiettivi ambientali. Tali cri-
teri aiuteranno le imprese, gli investitori e
i partecipanti ai mercati finanziari a sta-
bilire adeguatamente quali attività possono
essere considerate ecosostenibili. La Com-
missione europea ha inserito a condizioni
molto rigide il nucleare e il gas tra le
attività economiche sostenibili dal punto di
vista ambientale, nonostante non avessero
le condizioni per rientrarvi. L’Italia, attra-
verso i Ministri che partecipano al Cite,
senza coinvolgere il Parlamento ha espresso
una posizione favorevole a tale proposta,
nonostante la produzione di energia nucle-
are sia stata oggetto di ben due referendum
abrogativi del 1987 e del 2011 che hanno
decretato (con forza di legge rinforzata) la
fine della produzione e dello sfruttamento
dell’energia nucleare nel Paese, chiedendo
addirittura di aumentare i limiti di emis-
sione di gas rispetto quanto proposto dalla
Commissione;

in data 9 gennaio 2022 il Commis-
sario europeo al mercato interno Thierry
Breton ha affermato che « le centrali nu-
cleari europee di nuova generazione richie-
deranno all’Unione europea un investi-
mento di 500 miliardi di euro, da qui al
2050 », aggiungendo che « solo gli impianti
nucleari già in funzione necessitano di 50
miliardi di euro di investimenti fino al
2030 ». Tali dichiarazioni rendono chiara
l’idea dello spropositato e insostenibile
esborso economico a carico dei cittadini
europei di politiche energetiche che con-
fermino e/o rilancino la produzione di ener-
gia da nucleare nel continente;

inoltre, in Italia, come nel resto del
mondo, perdura il problema del decommis-
sioning, in quanto dopo 34 anni dallo spe-
gnimento dei reattori italiani il problema
dei rifiuti radioattivi prodotti dalle centrali
nucleari e dagli altri siti nucleari ad esse
correlate non sono stati ancora risolti e

attualmente i rifiuti radioattivi sono in parte
all’estero per essere riprocessati per poi
tornare in Italia e in parte sono dislocati in
19 siti temporanei sul territorio nazionale,
così sono scaricati sulle bollette dei citta-
dini. Se per i rifiuti radioattivi a bassa e
molto bassa attività si è in fase di indivi-
duazione di un deposito nazionale dove
stoccarli definitivamente e che dovrebbe
essere pronto non prima del 2029, il pro-
blema rimane irrisolto per i rifiuti a media
e soprattutto per quelli ad alta attività per
i quali al mondo non si è ancora riusciti a
trovare metodi e/o siti dove smaltirli defi-
nitivamente. Tantomeno i roboanti annunci
sul rilancio del nucleare di IV generazione
ma anche sulla fusione nucleare non si
sono ancora concretizzati e i tempi di re-
alizzazione da oltre 10 anni vengono di
volta in volta spostati avanti e al momento
le stime molto approssimative indicano la
realizzazione nei prossimi decenni, sicura-
mente troppo avanti nel tempo per rispet-
tare gli impegni presi per contrastare i
cambiamenti climatici. Occorre aggiungere
che, nonostante i costi della ricerca in tali
settori siano quadruplicati rispetto alle stime
iniziali, al momento non si conoscono gli
impatti ambientali e gli effetti sulla salute
per cui è impossibile definire come « sicure
e sostenibili » queste produzioni energeti-
che;

in merito ai costi per la produzione
di energia elettrica, secondo lo studio « World
Nuclear Industry Status Report 2020 »
(Wnisr) – un rapporto annuale prodotto da
un gruppo di esperti internazionali indi-
pendenti – produrre 1 chilowattora (kWh)
di elettricità con il fotovoltaico nel 2020 è
costato in media nel mondo 3,7 centesimi
di dollaro, con l’eolico 4,0 centesimi di
dollaro, con il gas è costato 5,9 centesimi di
dollaro, con il carbone 11,2 centesimi di
dollaro e con il nucleare 16,3 centesimi di
dollaro. È quindi ovvio che continuare a
puntare sulle fonti fossili così come sul
nucleare abbia un costo economico mag-
giore scaricato sulla cittadinanza rispetto
al puntare sulle fonti rinnovabili;

inoltre, è proprio per alleggerire il
peso dei costi del consumo dell’energia
elettrica gravante attualmente sulle fami-
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glie e sulle attività produttive che si deve
rivedere la problematica dell’incremento
delle bollette, fino ad oggi arginata dal
Governo attraverso stanziamenti insuffi-
cienti ed inoltre finanziati dai proventi delle
aste per la C02 (sistema ETS), che invece
dovrebbero essere investiti per la decarbo-
nizzazione, la sostenibilità ambientale, la
mobilità sostenibile, la corretta gestione del
ciclo dei rifiuti e dell’economia circolare e
la protezione delle aree protette;

a tale scopo, si evidenzia che una
delle cause del vertiginoso aumento delle
bollette (che si sta verificando negli ultimi
tempi) dipende dalla modalità di funziona-
mento della Borsa dell’energia (in Italia
nota con l’acronimo I.P.E.X.-Italian Power
Exchange) che consiste in uno specifico
mercato telematico deputato a favorire l’in-
contro tra l’offerta dei produttori e la do-
manda dei fornitori (quindi ad agevolare la
conclusione delle transazioni tra i vari ope-
ratori del settore);

la Borsa dell’energia è strettamente
connessa al « System Marginal Price » che
fissa il prezzo degli incrementi delle bol-
lette sulla base del prezzo del gas, il cui
aumento comporta (pertanto) la lievita-
zione del prezzo dell’energia elettrica;

si tratta, quindi, di un binomio molto
negativo che ha permesso e sta permet-
tendo a grandi società di settore (come
E.N.I., A2A, Erg, Edison e altri) di benefi-
ciare di enormi profitti a danno dei con-
sumatori finali (costretti a sopportare in-
genti oneri in bolletta), senza tralasciare
che il sistema in commento consente veri e
propri cartelli lesivi della concorrenza e dei
diritti dei cittadini;

pertanto, è chiara l’iniquità della
soluzione prescelta che potrebbe essere
emendata, neutralizzando il carico degli
incrementi delle bollette attraverso l’impo-
sizione di specifici prelievi fiscali sui pro-
fitti derivanti dal sistema del prezzo mar-
ginale (liberando in tal modo la fiscalità
generale), al fine di usare il relativo gettito
per rimborsare le famiglie italiane e le
piccole e micro imprese oltre che tassare
gli extra profitti delle grandi aziende che

estraggono, raffinano e distribuiscono idro-
carburi; inoltre, sussiste l’evidente neces-
sità di riformare il meccanismo di deter-
minazione del prezzo dell’energia elettrica,
separando quest’ultimo dall’andamento del
costo del gas; per velocizzare la realizza-
zione degli impianti di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili la direttiva dell’U-
nione europea n. 2018/2001 (cosiddetta RED
II) prescrive che gli Stati membri pianifi-
chino le aree idonee alla loro installazione,
nel rispetto del principio « non arrecare un
danno significativo » all’ambiente. Il Go-
verno ha parzialmente dato attuazione alla
direttiva RED II con il decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, senza ancora, tut-
tavia, individuare, tramite il Ministero per
la transizione ecologica, le suddette aree
idonee e non idonee, nonostante abbia già
ricevuto, in data 26 luglio 2021, una lettera
di messa in mora da parte della Commis-
sione europea, determinando in tal modo il
concreto rischio di sospensione dell’eroga-
zione delle prossime tranche di finanzia-
menti europei del Recovery Plan, necessari
per realizzare la transizione ecologica;

parimenti il Governo ha dato attua-
zione solo parzialmente, tramite il decreto
legislativo n. 201 del 2016, alla direttiva
dell’Unione europea n. 2014/89 sulla pia-
nificazione dello spazio marittimo, anche
ai fini della individuazione delle aree più
idonee all’installazione degli impianti eolici
off shore, come precisato nella comunica-
zione della Commissione europea n. 741
del 19 novembre 2020. Nonostante le linee
guida approvate con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 1° dicembre
2017, ad oggi ancora nessun piano di ge-
stione dello spazio marittimo è stato ap-
provato dal Comitato tecnico istituito presso
il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, rendendo concreto il pe-
ricolo di una procedura di infrazione e non
fornendo un quadro chiaro sugli interventi
ammissibili agli imprenditori del settore
eolico, alla cittadinanza e agli enti pubblici
coinvolti nelle procedure autorizzative;

la valorizzazione di fonti energeti-
che, come il nucleare ed il gas, costituisce
il fondamento della tesi ritardista che pro-
pugna la necessità di rallentare la transi-
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zione ecologica, al fine di spalmare nel
tempo gli enormi costi ad essa connessi.
Sennonché è convinzione molto radicata e
difficilmente contestabile che la transizione
ecologica non debba essere rallentata ma al
contrario accelerata con politiche di sti-
molo degli investimenti di lungo periodo
necessari ad aumentare l’offerta di energia
pulita e il nucleare come anche il gas non
sono, quindi, la soluzione al problema della
crisi energetica, per cui sarebbe necessario
che la Commissione europea e i Governi
nazionali cogliessero l’opportunità (se non
la necessità) di rivolgere i propri sforzi e la
propria attenzione verso l’accelerazione di
una transizione ecologica fondata sullo sfrut-
tamento delle energie veramente pulite;

il 3° Catalogo dei sussidi ambiental-
mente dannosi e dei sussidi ambiental-
mente favorevoli identifica sussidi ambien-
talmente favorevoli (Saf) stimati per il 2018
in 15,3 miliardi di euro e sussidi ambien-
talmente dannosi (Sad) stimati in 19.7, quelli
di incerta classificazione in 8,6 miliardi di
euro. Fra i dannosi, i sussidi alle fonti
fossili sono stimati in 17,7 miliardi di euro.
La Strategia dell’Unione europea per l’in-
tegrazione del sistema energetico
COM(2020)299 persegue l’obiettivo di gui-
dare gli Stati membri nella graduale elimi-
nazione dei sussidi ai combustibili fossili,

impegna il Governo:

1) a stabilire una pianificazione con tempi
certi e stringenti per garantire il phase-
out dalle fonti fossili, salvaguardando
la sicurezza dell’approvvigionamento
energetico mediante un importante ri-
corso alle fonti di energia rinnovabile,
adeguati stoccaggi di energia e mirati
investimenti per migliorare la stabilità
della rete elettrica nazionale;

2) ad adottare iniziative per pianificare la
riconversione del « core business » delle
società partecipate Eni e Snam, al fine
di renderle libere dagli idrocarburi e
compatibili con una decarbonizzazione
totale e quindi garantire ad esse un
futuro anche oltre il phase-out dalle
fonti fossili;

3) ad adottare iniziative per diminuire
gradualmente in Italia l’estrazione di
idrocarburi in mare e in terra ed inol-
tre vietare il rilascio di nuovi permessi
di prospezione, ricerca e coltivazione
di idrocarburi;

4) ad adottare iniziative volte ad accom-
pagnare la riconversione dell’industria
oil & gas, pianificando in tempi certi
una graduale dismissione e una ricon-
versione ove possibile e facendo sì che
siano assicurati da parte del mercato,
in virtù del principio europeo « chi in-
quina paga », investimenti privati in
nuove tecnologie, la sostituzione e la
dismissione degli impianti obsoleti esi-
stenti, e ad incoraggiare l’automazione,
la digitalizzazione e l’elettrificazione dif-
fusa della filiera di produzione energe-
tica, nonché l’utilizzo di sistemi per il
rilevamento accurato e l’individuazione
puntuale delle perdite di metano;

5) ad adottare iniziative per disincenti-
vare la realizzazione dei progetti di Ccs
in quanto non garantiscono alcun ri-
torno economico, ambientale e sociale
per il Paese;

6) ad esprimere pubblicamente e in sede
europea il netto dissenso nei confronti
dell’inserimento del gas naturale e del
nucleare nella tassonomia verde;

7) a promuovere, in un prossimo provve-
dimento, l’abrogazione dell’articolo 1,
comma 159, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, in quanto recante un sus-
sidio ambientale dannoso (Sad) che fi-
nanzia imprese della raffinazione con
risorse economiche delle accise e del-
l’Iva pagata dai cittadini italiani;

8) ad adottare iniziative per incentivare e
semplificare la riduzione a monte della
produzione dei rifiuti e la preparazione
al riutilizzo, e in via subordinata, il
riciclo dei materiali, posto che il recu-
pero e il recupero energetico non de-
vono ottenere né semplificazioni nor-
mative né incentivi diretti e indiretti, in
quanto sono operazioni residuali e
quindi da scoraggiare, della gerarchia
quadro dei rifiuti stabilita dalla diret-
tiva 98/2008;
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9) ad adottare iniziative tese a sterilizzare
gli incrementi delle bollette domestiche
e delle piccole e medie imprese, attra-
verso l’imposizione di specifici prelievi
fiscali a carico degli operatori del set-
tore elettrico e delle industrie dell’e-
strazione e della raffinazione di idro-
carburi che abbiano beneficiato di mag-
giori profitti derivanti dall’incremento
del costo dei gas, della benzina e del
diesel, al fine di usare il relativo gettito
per calmierare i costi delle bollette per
i cittadini e le piccole e micro imprese;

10) ad adottare iniziative per riformare il
meccanismo di determinazione del
prezzo dell’energia elettrica, sgan-
ciando quest’ultimo dall’andamento del
costo del gas;

11) a velocizzare la pubblicazione delle
linee guida per l’individuazione delle
aree idonee e non idonee per la rea-
lizzazione degli impianti di produ-
zione di energia da fonti rinnovabili e
la redazione dei piani di gestione degli
spazi marittimi;

12) ad adottare iniziative per condizio-
nare la concessione dei finanziamenti
pubblici per la realizzazione degli im-
pianti di produzione di energia rin-
novabile, alla loro collocazione sulle
aree e sugli spazi marittimi pianificati
come idonei dal Ministero competente
e dalle regioni;

13) a promuovere l’eolico off shore e l’a-
grovoltaico nel rispetto dei vincoli am-
bientali, paesaggistici e senza arrecare
danno alla fauna, alla flora e alte
colture caratteristiche;

14) a promuovere, con un Piano nazio-
nale dell’acciaio, una visione mo-
derna, competitiva, innovativa e soste-
nibile della produzione italiana del-
l’acciaio, migliorando la qualità del-
l’acciaio prodotto nei forni elettrici
attualmente esistenti, previa valuta-
zione sulla sostenibilità economica e
ambientale, tramite l’utilizzo di Dri e
di idrogeno verde e a concludere en-
tro il 2022 accordi di programma con
gli enti locali in analogia al « modello

Genova », con la chiusura delle « aree
a caldo » dei cicli integrati dell’acciaio
primario, a cominciare dal polo di
Taranto, adottando iniziative affinché
gli accordi di programma prevedano
la formazione lavorativa e il reim-
piego degli eventuali lavoratori in esu-
bero garantendo i livelli reddituali;

15) ad adottare iniziative per ripristinare
gli incentivi per i veicoli elettrici fino
al 2035 prevedendone una graduale
riduzione a partire dal 2030 e conte-
stualmente modernizzare in tempi certi
la rete stradale di competenza di Anas
e la rete autostradale italiana in « Smart
Road » con punti di ricarica elettrica
« Fast Charge » almeno ogni 50 chilo-
metri;

16) ad adottare iniziative per incentivare
la riqualificazione energetica dell’edi-
lizia pubblica e privata rinnovando la
misura del « bonus 110 per cento »
fino al 2030;

17) ad adottare iniziative per pianificare
in tempi certi la dismissione dei sus-
sidi ambientalmente dannosi (Sad) pre-
vedendo altresì entro il 2023 che gli
stessi Sad siano esclusi dalle bollette
elettriche del cittadini;

18) a pianificare ed adottare iniziative volte
alla formazione occupazionale dei la-
voratori attualmente impiegati nei set-
tori « Hard to abate », e « oil & gas »,
garantendone i livelli reddituali e ri-
convertendo tali posizioni lavorative
nei settori delle energie rinnovabili,
nella riqualificazione energetica degli
edifici, nelle bonifiche ambientali, nella
protezione e tutela ambientale, nella
digitalizzazione dei servizi e dei pro-
cessi, nell’economia circolare;

19) a porre in essere ogni iniziativa affin-
ché i Piani territoriali per una « tran-
sizione giusta » siano diretti prevalen-
temente ad agevolare le famiglie, le
piccole e medie imprese e gli enti
territoriali attualmente svantaggiati e
arretrati rispetto alla transizione eco-
logica, agevolando le opportunità di
lavoro in nuovi settori e in quelli in
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fase di transizione, investendo nella
lotta alla povertà energetica, facili-
tando l’accesso all’energia rinnova-
bile, sicura e a prezzi equi, sostenendo
la transizione delle piccole e medie
imprese verso tecnologie a zero o a
bassissime emissioni di biossido di car-
bonio (C02), metano (CH4), protossido
di azoto (N20) e, fluorocarburi e, in

fine, incentivando la decarbonizza-
zione dei settori dell’agricoltura e della
pesca sostenibile con adeguate risorse
in sostituzione dei relativi Sad.

(1-00591) « Vianello, Vallascas, Forciniti,
Colletti, Cabras, Corda, Co-
stanzo, Spessotto, Giuliodori,
Testamento, Trano, Maniero,
Leda Volpi, Raduzzi, Sapia ».

Atti Parlamentari — 137 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2022 — N. 640



MOZIONI MELONI ED ALTRI N. 1-00581 (NUOVA FORMULAZIONE),
MELONI ED ALTRI N. 1-00581, VALLASCAS ED ALTRI N. 1-00590
(NUOVA FORMULAZIONE), VALLASCAS ED ALTRI N. 1-00590 E ALE-
MANNO, DE LUCA, FASSINA, MORETTO, ANDREUZZA, SQUERI, SCHUL-
LIAN ED ALTRI N. 1-00592 CONCERNENTI INIZIATIVE RELATIVE

ALL’APPLICAZIONE DELLA COSIDDETTA DIRETTIVA BOLKESTEIN

Mozioni

La Camera,

premesso che:

la materia delle concessioni dema-
niali marittime per finalità turistico ricre-
ative, previste dal comma 1 dell’articolo 1
del decreto-legge 5 ottobre 1993 n. 400,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, originariamente re-
golata esclusivamente dal codice della na-
vigazione, è stata oggetto di numerosi in-
terventi normativi e giurisprudenziali so-
prattutto in seguito all’approvazione, nel
dicembre del 2006 da parte del Consiglio e
del Parlamento europeo, della direttiva 2006/
123/CE, volta alla creazione di un libero
mercato dei servizi in ambito europeo;

tali interventi si sono intrecciati – e
talvolta ne sono stati la conseguenza diretta
– con la normativa, la giurisprudenza e le
procedure di contenzioso registrate in sede
europea, relative essenzialmente ai profili
della durata e del rinnovo automatico delle
concessioni, previsti dall’articolo 10 della
legge 16 marzo 2001, n. 88, e alla liceità
della clausola di preferenza per il conces-
sionario uscente, ovvero il cosiddetto di-
ritto di insistenza, previsto dall’articolo 37,
comma 2, del codice della navigazione, poi
abrogato nel 2009;

la direttiva 2006/123/CE, nota come
direttiva Bolkestein, è stata recepita in Ita-

lia con il decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59, ma soltanto in seguito alla proce-
dura di infrazione comunitaria n. 2008/
4908 e alla lettera di messa in mora com-
plementare 2010/2734 del 5 maggio 2010
della Commissione europea, lo Stato ita-
liano è intervenuto sulla materia delle con-
cessioni demaniali marittime proprio per
quanto riguarda il diritto di insistenza e la
durata e la procedura di rinnovo delle
concessioni, abrogando il diritto di prela-
zione ex articolo 37 del codice della navi-
gazione prima e il regime di rinnovo auto-
matico previsto dalla cosiddetta legge Bal-
dini poi;

il recepimento della direttiva Bolke-
stein da parte dell’Italia si è da subito
presentato come molto complesso, perché
il sistema consolidato, su cui gli imprendi-
tori del settore avevano fatto affidamento,
si basava su questi due elementi fondamen-
tali: la durata base di sei anni delle con-
cessioni, con proroghe automatiche conse-
cutive, e il diritto di insistenza, ovvero, a
parità di condizioni, la preferenza ricono-
sciuta al concessionario uscente in caso di
nuovo affidamento;

per questo motivo l’Italia ha adot-
tato un nuovo assetto normativo solo a
seguito dell’avvio delle iniziative europee di
cui sopra, senza affrontare, tuttavia, il ri-
ordino complessivo della materia: il Go-
verno pro tempore ha adottato una serie di
provvedimenti di proroga: con l’articolo 1,
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comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, ha prorogato la durata delle
concessioni in essere al 30 dicembre 2009
sino al 31 dicembre 2015, e, successiva-
mente, con l’articolo 34-duodecies del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, ha pro-
rogato le stesse sino al 31 dicembre 2020;

in seguito, la legge di bilancio per il
2019, legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha
disposto, per le concessioni demaniali in
essere alla sua approvazione, una proroga
di quindici anni a decorrere dalla data di
entrata in vigore della stessa legge, quindi
fino al 31 dicembre 2033, e l’esclusione del
commercio al dettaglio su aree pubbliche
dal perimetro di applicazione della diret-
tiva, nel tentativo di sostenere anche il
comparto del commercio ambulante, egual-
mente danneggiato dalle nuove norme eu-
ropee;

la norma – pur prorogando, nella
sostanza, la durata delle concessioni in
essere – non utilizzava in alcuna sua parte
il termine « proroga », limitandosi ad indi-
viduare una nuova durata delle concessioni
stesse, ed emergeva dal contenuto program-
matico della stessa come tale proroga tran-
sitoria sarebbe stata l’ultima, in quanto
prodromica al riassetto definitivo della ma-
teria;

detto periodo transitorio si prospet-
tava necessario per individuare le modalità
idonee ad accogliere gli indirizzi comuni-
tari nel rispetto delle esigenze e delle sin-
gole specificità e peculiarità interne, prov-
vedendo « ad una ricognizione e mappatura
del litorale e del demanio costiero-marit-
timo », nonché all’individuazione di criteri
per una gestione delle imprese operanti sul
demanio marittimo valorizzandone la più
proficua utilizzazione, ma allo stesso tempo
tutelando gli investimenti già effettuati dai
concessionari, in buona fede, in ragione del
legittimo affidamento degli stessi sul rin-
novo della concessione e delle tempistiche
di ammortamento connesse, elaborando pro-
cedure di gara che tenessero conto di que-
sti tipi di affidamenti e adottando processi
idonei ad evitare il degrado o l’abbassa-
mento del livello quantitativo e qualitativo
dei servizi offerti e degli investimenti pri-
vati;

sulla base della certezza fornita dalla
nuova normativa, molti imprenditori del
settore hanno acquistato le subconcessioni
e fatto notevoli investimenti;

il decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, cosiddetto decreto rilancio, corrobo-
rando la normativa nazionale, e in parti-
colare la legge n. 145 del 2018, ha previsto
una sospensione dei procedimenti ammini-
strativi volti alla nuova assegnazione delle
concessioni demaniali marittime o alla ri-
acquisizione al patrimonio pubblico delle
aree demaniali, impedendo l’avvio delle aste
prima del 1° gennaio 2034;

tuttavia, in sede di applicazione, la
legge n. 145 del 2018 è stata messa in
discussione sia da alcune amministrazioni
comunali sia da alcune sentenze, che rite-
nendola contrastante con la direttiva co-
munitaria, la hanno disapplicata, facendo
rivivere la scadenza al 2020;

soprattutto i comuni sono interve-
nuti in modo non univoco, alcuni conce-
dendo la proroga fino al 31 dicembre 2033,
altri disapplicando la norma nazionale e
quindi non riconoscendo la proroga, in casi
sporadici addirittura avviando le gare, altri
ancora con proroghe limitate nel tempo in
attesa del riordino della materia, altri, in-
fine, hanno lasciato inevase le istanze dei
concessionari;

in data 3 dicembre 2020 la Com-
missione europea ha indirizzato al Go-
verno la lettera di costituzione in mora
2020/4118 7826 final, ex articolo 258 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, in merito al rilascio di autorizza-
zioni relative all’uso del demanio marit-
timo per il turismo balneare e i servizi
ricreativi;

nella lettera la Commissione euro-
pea ha ribadito che « Gli Stati membri sono
tenuti a garantire che le autorizzazioni, il
cui numero è limitato per via della scarsità
delle risorse naturali (ad esempio le spiagge),
siano rilasciate per un periodo limitato e
mediante una procedura di selezione aperta,
pubblica e basata su criteri non discrimi-
natori, trasparenti e oggettivi », e ha affer-
mato che « il quadro giuridico nazionale
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che prevede la reiterata proroga della du-
rata delle concessioni balneari compro-
mette gravemente la certezza del diritto a
danno di tutti gli operatori in Italia, com-
presi gli attuali concessionari, che non pos-
sono contare sulla validità delle loro con-
cessioni esistenti. A causa dell’illegalità del
quadro normativo italiano, le concessioni
prorogate dalla legislazione italiana sono
impugnabili e soggette ad annullamento da
parte dei tribunali italiani. Le autorità lo-
cali hanno il dovere di rifiutarsi di rinno-
vare le concessioni in linea con l’obbligo,
che incombe a tutte le autorità nazionali, di
adoperarsi al massimo per dare attuazione
al diritto dell’UE e conformarsi alle sen-
tenze della CGUE. Questa situazione di
incertezza giuridica e rischio di conten-
zioso, che è stata protratta per molto tempo
dalle autorità italiane, costituisce una mi-
naccia reale per gli attuali concessionari
nello svolgimento delle loro attività e ha
gravi implicazioni, portando ad un au-
mento del contenzioso e del malcontento
nelle comunità locali. La reiterata proroga
della durata delle concessioni balneari pre-
vista dalla legislazione italiana scoraggia
inoltre gli investimenti in un settore chiave
per l’economia italiana »;

nel quadro sin qui delineato si in-
seriscono le sentenze n. 17 e n. 18 del 9
novembre 2021, con le quali il Consiglio di
Stato in Adunanza plenaria ha stabilito che
la disciplina nazionale che prevede le pro-
roghe delle concessioni demaniali marit-
time per finalità turistico-ricreative, in-
clusa la moratoria pandemica disposta dal
decreto rilancio, « sono in contrasto con il
diritto eurounitario, segnatamente con l’ar-
ticolo 49 TFUE e con l’articolo 12 della
direttiva 2006/123/CE. Tali norme, per-
tanto, non devono essere applicate né dai
giudici né dalla pubblica amministrazione »;

le sentenze hanno quindi disposto
che le concessioni demaniali per finalità
turistico-ricreative già in essere continue-
ranno ad essere valide solo fino al 31
dicembre 2023, « fermo restando che, oltre
tale data, anche in assenza di una disci-
plina legislativa, esse cesseranno di pro-
durre effetti, nonostante qualsiasi even-
tuale ulteriore proroga legislativa che do-

vesse nel frattempo intervenire, la quale
andrebbe considerata senza effetto perché
in contrasto con le norme dell’ordinamento
dell’Unione europea »;

inoltre, il Consiglio di Stato ha chia-
rito che « ancorché siano intervenuti atti di
proroga rilasciati dalla Pubblica ammini-
strazione (e anche nei casi in cui tali siano
stati rilasciati in seguito a un giudicato
favorevole o abbiamo comunque formato
oggetto di un giudicato favorevole) deve
escludersi la sussistenza di un diritto alla
prosecuzione del rapporto in capo gli at-
tuali concessionari »;

e, altresì, nell’auspicio che il legisla-
tore intervenga a riordinare la materia in
conformità ai principi di derivazione euro-
pea, le concessioni demaniali per finalità
turistico-ricreative già in essere continuano
ad essere efficaci sino al 31 dicembre 2023,
fermo restando che, oltre tale data, anche
in assenza di una disciplina legislativa, esse
cesseranno di produrre effetti, nonostante
qualsiasi eventuale ulteriore proroga legi-
slativa che dovesse nel frattempo interve-
nire, la quale andrebbe considerata senza
effetto perché in contrasto con le norme
dell’ordinamento;

le sentenze, ancora una volta, pur
asserendo che la ragione della proroga al
2023 concessa dal supremo organo della
giustizia amministrativa risieda nella fina-
lità di « evitare il significativo impatto socio-
economico che deriverebbe da una deca-
denza immediata e generalizzata di tutte le
concessioni in essere, di tener conto dei
tempi tecnici perché le amministrazioni
predispongano le procedure di gara richie-
ste », non hanno tenuto in considerazione
le ragioni che vorrebbero tali concessioni
non rientranti nel campo di applicazione
della direttiva Bolkestein, e rispetto alle
quali, altre Nazioni europee come la Spa-
gna e il Portogallo hanno disposto proroghe
lunghissime senza incorrere in alcuna san-
zione da parte della Commissione europea;

condizione imprescindibile di appli-
cabilità della direttiva Bolkestein è prevista
nel suo articolo 12 che stabilisce: « qualora
il numero di autorizzazioni disponibili per
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una determinata attività sia limitato per via
della scarsità delle risorse naturali o delle
capacità tecniche utilizzabili, gli Stati mem-
bri applicano una procedura di selezione
tra i candidati potenziali, che presenti ga-
ranzie di imparzialità e di trasparenza e
preveda, in particolare, un’adeguata pub-
blicità dell’avvio della procedura e del suo
svolgimento e completamento [...] »; la scar-
sità di risorsa non è mai stata verificata,
ma il disegno di legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza 2021 ha previsto,
all’articolo 2, una delega al Governo per
provvedere alla mappatura dei beni pub-
blici e dei relativi rapporti concessori;

il turismo balneare italiano rappre-
senta un unicum nel panorama europeo e
mondiale, soprattutto grazie agli investi-
menti sostenuti negli anni dai concessio-
nari e la decisione del Consiglio di Stato
rischia di danneggiare in modo gravissimo
migliaia di imprese che su tutto il territorio
nazionale gestiscono da sempre stabili-
menti balneari, porti turistici, alberghi e
altri pubblici esercizi, che si troverebbero
di fatto espropriate e che non riusciranno
verosimilmente a fronteggiare gli appetiti
di grandi investitori stranieri, con il con-
seguente devastante esito in termini di im-
patto sociale che ne deriverebbe;

un intervento di taglio lineare di
questa portata non può che comportare il
rischio di fallimento per quelle migliaia di
imprenditori che hanno creduto in una
norma dello Stato, nonché il rischio con-
nesso e conseguente di abbandono e de-
grado del patrimonio più prezioso che si
ha, le nostre coste;

altra categoria messa in grande dif-
ficoltà dalle previsioni della direttiva Bolke-
stein, in forza di un’interpretazione esten-
siva del citato articolo 12 della direttiva, è
quella relativa le concessioni per l’esercizio
delle attività di commercio ambulante su
aree pubbliche;

l’Italia è l’unico Stato membro del-
l’Unione europea ad aver applicato la di-
rettiva Bolkestein al commercio ambulante
oltre alla Spagna, la quale ha tuttavia isti-
tuito un regime transitorio a tutela delle

imprese già presenti della durata di settan-
tacinque anni;

lo stesso Parlamento europeo, con
la risoluzione n. 2010/2109 (INI), ha preso
atto della forte preoccupazione espressa
dai venditori ambulanti in relazione all’i-
potesi che la direttiva Bolkestein possa es-
sere applicata negli Stati membri esten-
dendo il concetto di « risorsa naturale »
anche al suolo pubblico, producendo limi-
tazioni temporali alle concessioni per l’e-
sercizio del commercio su aree pubbliche
che sarebbero gravemente dannose per l’oc-
cupazione, la libertà di scelta dei consu-
matori e l’esistenza stessa dei tradizionali
mercati rionali;

in merito, è di recente intervenuto il
tribunale amministrativo del Lazio, che,
con la sentenza n. 539 del 2022, pubblicata
il 18 gennaio 2022, ha respinto il ricorso
presentato dagli operatori del commercio
ambulante di Roma contro la decisione
dell’ex sindaco di mettere a gara le licenze
scadute di occupazione del suolo pubblico
con attività commerciale, nonostante una
norma nazionale a fronte dell’emergenza
pandemica avesse prorogato le licenze fino
al 2032, differendo a quella data anche
l’applicazione della direttiva europea al set-
tore;

nello stabilire che la direttiva Bolke-
stein vale anche per le concessioni dei
mercati ambulanti, che vanno riassegnate
tramite gare pubbliche, il Tar si è richia-
mato ai principi stabiliti dalla recente sen-
tenza del Consiglio di Stato, relativa pro-
prio alle concessioni demaniali con finalità
turistico ricreative e si è espresso, quindi,
in senso contrario anche alla legge n. 145
del 2018 che, oltre ad aver disposto la
proroga al 2033 delle concessioni di spiag-
gia poi annullata dal Consiglio di Stato,
aveva anche del tutto escluso le concessioni
degli ambulanti dall’applicazione della di-
rettiva europea Bolkestein sulla liberaliz-
zazione dei servizi;

secondo il tribunale amministrativo
laziale, che ha respinto il ricorso della
titolare di una concessione per il commer-
cio sulle aree pubbliche, « è indiscutibile
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che i posteggi per l’esercizio del commercio
nel Comune di Roma Capitale siano un
bene limitato, considerato anche il ristretto
carattere territoriale del Comune conce-
dente, l’attuale assenza di concorrenzialità
del settore e l’elevata attrattività che rive-
stono per gli operatori di tali attività, specie
nel contesto caratterizzato da profili di
unicità e assoluta particolarità quale è quello
di Roma »;

anche la professione di guida turi-
stica, una delle più antiche professioni ri-
conosciute in Italia, con il recepimento
della direttiva « servizi » 2006/123/CE è stata
erroneamente considerata un servizio a li-
bera prestazione su tutto il territorio na-
zionale;

nel considerando 33 della direttiva,
infatti, sono disciplinati i servizi turistici
dei « tour guides », che sono quelli offerti
dagli « accompagnatori turistici », addetti
alla supervisione e all’organizzazione del
viaggio. Questo termine è stato erronea-
mente tradotto come « guide turistiche », e
ciò ha creato confusione tra due profes-
sioni, che sebbene in Italia siano entrambe
regolamentate, risultano tuttavia ben di-
stinte: l’accompagnatore e la guida turi-
stica;

la guida turistica, intesa come « per-
sona che guida i visitatori nella loro lingua
ed interpreta il patrimonio culturale e na-
turale di un’area per la quale si possiede
una qualifica specifica, riconosciuta e cer-
tificata dall’autorità preposta », esula per-
tanto dal campo dei servizi organizzativi,
rientrando a tutti gli effetti nell’ambito di
applicazione della direttiva 2005/36/CE sulle
qualifiche professionali;

nel considerando 31 della direttiva
servizi, è chiaramente affermato che la
direttiva 2006/123/CE riguarda questioni
diverse da quelle relative alle qualifiche
professionali e per quanto concerne la li-
bera prestazione di servizi quanto stabilito
nella direttiva 2005/36/CE resta impregiu-
dicato;

nella stessa relazione della Commis-
sione europea al Consiglio e al Parlamento
europeo sull’applicazione della direttiva 92/

51/CEE conformemente all’articolo 18 della
direttiva 92/51/CEE, si sostiene la delimi-
tazione dei campi di attività delle due pro-
fessioni: accompagnatori e guide turistiche,
al fine di non creare confusione nell’eser-
cizio di tali professioni in regime di libera
circolazione;

la direttiva europea, nell’ottica di
favorire la libera circolazione delle guide
turistiche, ha di fatto consentito a soggetti
che esercitano l’attività in altri Stati mem-
bri di operare in Italia senza una specifica
abilitazione, quest’ultima non prevista in
molti Paesi dell’Unione europea, con una
conseguente dequalificazione della profes-
sione, che ha poi contribuito alla nascita di
fenomeni di abusivismo nel settore;

la professione di guida turistica è
essenziale per la valorizzazione delle spe-
cificità territoriali ed in base al decreto del
Presidente della Repubblica del 13 dicem-
bre 1995 (atto di indirizzo e coordinamento
in materia di guide turistiche), le guide
sono gli unici professionisti specializzati
per illustrare correttamente ai visitatori il
patrimonio culturale italiano, migliorando
la sua divulgazione e contribuendo così alla
sua valorizzazione e tutela,

impegna il Governo:

1) ad adoperarsi in sede europea al fine di
sostenere l’inapplicabilità della diret-
tiva 2006/123 al settore delle conces-
sioni demaniali marittime, fluviali e
lacuali per finalità turistico-ricreative,
poiché trattasi di concessioni di beni e
non di servizi, rilevando altresì che ex
articolo 195 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, in materia
di turismo, l’Unione europea può limi-
tarsi soltanto ad una politica di accom-
pagnamento e richiedendo un tratta-
mento equo e non discriminatorio ri-
spetto ad altri Stati europei come Spa-
gna e Portogallo, che hanno prorogato
le concessioni senza alcuna contesta-
zione da parte dell’Unione europea;

2) ad assumere altresì, nel più breve tempo
possibile, le necessarie iniziative nor-
mative finalizzate alla tutela degli ope-
ratori del comparto;
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3) ad individuare tutte le opportune solu-
zioni, anche di carattere normativo,
volte a disporre l’esclusione definitiva
dal campo di applicazione della cosid-
detta direttiva servizi delle concessioni
demaniali marittime, fluviali e lacuali
per finalità turistico-ricreative;

4) nelle more, ad assumere tutte le inizia-
tive necessarie, anche di carattere nor-
mativo e nella forma più urgente pos-
sibile, per garantire la pedissequa e
automatica applicazione, in tutti i co-
muni italiani, della proroga di cui al-
l’articolo 1, commi 682, 683 e 684 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145;

5) ad adottare ogni iniziativa di compe-
tenza, a fronte delle richiamate sen-
tenze n. 17 e n. 18 del 2021 del Con-
siglio di Stato, anche mediante la co-
stituzione in tutti i giudizi pendenti
presso la Corte costituzionale, com-
presi quelli di impugnazione, in modo
da assicurare la stabilità e lo sviluppo
del settore il quale non può essere
altrimenti garantito da continue inter-
pretazioni giurisprudenziali o di dot-
trina che comportano pesanti incer-
tezze per gli operatori nonché per gli
enti territoriali;

6) ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza volta a riconoscere il legittimo
affidamento degli attuali concessionari
che hanno sviluppato la propria attività
d’impresa e i propri investimenti, con-
tando su certezze normative, anche at-
traverso l’adozione di iniziative norma-
tive volte a riformare i parametri di
preferenzialità e la disciplina relativa
alla devoluzione delle opere non amo-
vibili attualmente previsti dal codice
della navigazione;

7) ad adottare iniziative volte a tutelare il
comparto del commercio su aree pub-
bliche, garantendo il legittimo affida-
mento dei suoi operatori, nel rispetto
delle disposizioni in materia di cui alla
legge 30 dicembre 2018, e delle succes-
sive linee guida del Ministero che hanno
definito i criteri per il rinnovo « con-
dizionato » e non automatico delle con-

cessioni, in conformità, dunque, con la
normativa europea, salvaguardando le
procedure già avviate nei comuni d’I-
talia che hanno ottemperato al rinnovo
delle concessioni secondo le condizioni
e i requisiti richiesti dalle suddette li-
nee guida ministeriali recepite a livello
regionale, garantendo a tal fine i prin-
cipi di pubblicità e trasparenza e sal-
vaguardando i livelli occupazionali di
questa categoria del commercio su
strada, già messa a dura prova dalla
pandemia;

8) ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza per escludere le guide turistiche
dall’ambito di applicazione della diret-
tiva 2006/123/CE, a salvaguardia del-
l’interesse prevalente alla tutela del pa-
trimonio artistico-culturale della Na-
zione e delle competenze professionali
che vi operano.

(1-00581) (Nuova formulazione) « Meloni,
Lollobrigida, Rampelli, Zuc-
coni, De Toma, Albano, Bel-
lucci, Bignami, Bucalo, Butti,
Caiata, Caretta, Ciaburro, Ci-
rielli, Deidda, Delmastro Delle
Vedove, Donzelli, Ferro, Foti,
Frassinetti, Galantino, Gem-
mato, Lucaselli, Mantovani,
Maschio, Mollicone, Monta-
ruli, Osnato, Prisco, Rizzetto,
Rotelli, Giovanni Russo, Ra-
chele Silvestri, Silvestroni,
Trancassini, Varchi, Vinci ».

La Camera,

impegna il Governo

ad assumere altresì, nel più breve tempo
possibile, le necessarie iniziative normative
finalizzate alla tutela degli operatori del
comparto.

(1-00581) (Nuova formulazione – Testo mo-
dificato nel corso della seduta)
« Meloni, Lollobrigida, Ram-
pelli, Zucconi, De Toma, Al-
bano, Bellucci, Bignami, Bu-
calo, Butti, Caiata, Caretta,
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Ciaburro, Cirielli, Deidda, Del-
mastro Delle Vedove, Don-
zelli, Ferro, Foti, Frassinetti,
Galantino, Gemmato, Luca-
selli, Mantovani, Maschio, Mol-
licone, Montaruli, Osnato, Pri-
sco, Rizzetto, Rotelli, Giovanni
Russo, Rachele Silvestri, Sil-
vestroni, Trancassini, Varchi,
Vinci ».

La Camera,

premesso che:

la materia delle concessioni dema-
niali marittime per finalità turistico ricre-
ative, previste dal comma 1 dell’articolo 1
del decreto-legge 5 ottobre 1993 n. 400,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, originariamente re-
golata esclusivamente dal codice della na-
vigazione, è stata oggetto di numerosi in-
terventi normativi e giurisprudenziali so-
prattutto in seguito all’approvazione, nel
dicembre del 2006 da parte del Consiglio e
del Parlamento europeo, della direttiva 2006/
123/CE, volta alla creazione di un libero
mercato dei servizi in ambito europeo;

tali interventi si sono intrecciati – e
talvolta ne sono stati la conseguenza diretta
– con la normativa, la giurisprudenza e le
procedure di contenzioso registrate in sede
europea, relative essenzialmente ai profili
della durata e del rinnovo automatico delle
concessioni, previsti dall’articolo 10 della
legge 16 marzo 2001, n. 88, e alla liceità
della clausola di preferenza per il conces-
sionario uscente, ovvero il cosiddetto di-
ritto di insistenza, previsto dall’articolo 37,
comma 2, del codice della navigazione, poi
abrogato nel 2009;

la direttiva 2006/123/CE, nota come
direttiva Bolkestein, è stata recepita in Ita-
lia con il decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59, ma soltanto in seguito alla proce-
dura di infrazione comunitaria n. 2008/
4908 e alla lettera di messa in mora com-
plementare 2010/2734 del 5 maggio 2010
della Commissione europea, lo Stato ita-
liano è intervenuto sulla materia delle con-
cessioni demaniali marittime proprio per

quanto riguarda il diritto di insistenza e la
durata e la procedura di rinnovo delle
concessioni, abrogando il diritto di prela-
zione ex articolo 37 del codice della navi-
gazione prima e il regime di rinnovo auto-
matico previsto dalla cosiddetta legge Bal-
dini poi;

il recepimento della direttiva Bolke-
stein da parte dell’Italia si è da subito
presentato come molto complesso, perché
il sistema consolidato, su cui gli imprendi-
tori del settore avevano fatto affidamento,
si basava su questi due elementi fondamen-
tali: la durata base di sei anni delle con-
cessioni, con proroghe automatiche conse-
cutive, e il diritto di insistenza, ovvero, a
parità di condizioni, la preferenza ricono-
sciuta al concessionario uscente in caso di
nuovo affidamento;

per questo motivo l’Italia ha adot-
tato un nuovo assetto normativo solo a
seguito dell’avvio delle iniziative europee di
cui sopra, senza affrontare, tuttavia, il ri-
ordino complessivo della materia: il Go-
verno pro tempore ha adottato una serie di
provvedimenti di proroga: con l’articolo 1,
comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, ha prorogato la durata delle
concessioni in essere al 30 dicembre 2009
sino al 31 dicembre 2015, e, successiva-
mente, con l’articolo 34-duodecies del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, ha pro-
rogato le stesse sino al 31 dicembre 2020;

in seguito, la legge di bilancio per il
2019, legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha
disposto, per le concessioni demaniali in
essere alla sua approvazione, una proroga
di quindici anni a decorrere dalla data di
entrata in vigore della stessa legge, quindi
fino al 31 dicembre 2033, e l’esclusione del
commercio al dettaglio su aree pubbliche
dal perimetro di applicazione della diret-
tiva, nel tentativo di sostenere anche il
comparto del commercio ambulante, egual-
mente danneggiato dalle nuove norme eu-
ropee;

la norma – pur prorogando, nella
sostanza, la durata delle concessioni in
essere – non utilizzava in alcuna sua parte
il termine « proroga », limitandosi ad indi-
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viduare una nuova durata delle concessioni
stesse, ed emergeva dal contenuto program-
matico della stessa come tale proroga tran-
sitoria sarebbe stata l’ultima, in quanto
prodromica al riassetto definitivo della ma-
teria;

detto periodo transitorio si prospet-
tava necessario per individuare le modalità
idonee ad accogliere gli indirizzi comuni-
tari nel rispetto delle esigenze e delle sin-
gole specificità e peculiarità interne, prov-
vedendo « ad una ricognizione e mappatura
del litorale e del demanio costiero-marit-
timo », nonché all’individuazione di criteri
per una gestione delle imprese operanti sul
demanio marittimo valorizzandone la più
proficua utilizzazione, ma allo stesso tempo
tutelando gli investimenti già effettuati dai
concessionari, in buona fede, in ragione del
legittimo affidamento degli stessi sul rin-
novo della concessione e delle tempistiche
di ammortamento connesse, elaborando pro-
cedure di gara che tenessero conto di que-
sti tipi di affidamenti e adottando processi
idonei ad evitare il degrado o l’abbassa-
mento del livello quantitativo e qualitativo
dei servizi offerti e degli investimenti pri-
vati;

sulla base della certezza fornita dalla
nuova normativa, molti imprenditori del
settore hanno acquistato le subconcessioni
e fatto notevoli investimenti;

il decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, cosiddetto decreto rilancio, corrobo-
rando la normativa nazionale, e in parti-
colare la legge n. 145 del 2018, ha previsto
una sospensione dei procedimenti ammini-
strativi volti alla nuova assegnazione delle
concessioni demaniali marittime o alla ri-
acquisizione al patrimonio pubblico delle
aree demaniali, impedendo l’avvio delle aste
prima del 1° gennaio 2034;

tuttavia, in sede di applicazione, la
legge n. 145 del 2018 è stata messa in
discussione sia da alcune amministrazioni
comunali sia da alcune sentenze, che rite-
nendola contrastante con la direttiva co-
munitaria, la hanno disapplicata, facendo
rivivere la scadenza al 2020;

soprattutto i comuni sono interve-
nuti in modo non univoco, alcuni conce-

dendo la proroga fino al 31 dicembre 2033,
altri disapplicando la norma nazionale e
quindi non riconoscendo la proroga, in casi
sporadici addirittura avviando le gare, altri
ancora con proroghe limitate nel tempo in
attesa del riordino della materia, altri, in-
fine, hanno lasciato inevase le istanze dei
concessionari;

in data 3 dicembre 2020 la Com-
missione europea ha indirizzato al Go-
verno la lettera di costituzione in mora
2020/4118 7826 final, ex articolo 258 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, in merito al rilascio di autorizza-
zioni relative all’uso del demanio marit-
timo per il turismo balneare e i servizi
ricreativi;

nella lettera la Commissione euro-
pea ha ribadito che « Gli Stati membri sono
tenuti a garantire che le autorizzazioni, il
cui numero è limitato per via della scarsità
delle risorse naturali (ad esempio le spiagge),
siano rilasciate per un periodo limitato e
mediante una procedura di selezione aperta,
pubblica e basata su criteri non discrimi-
natori, trasparenti e oggettivi », e ha affer-
mato che « il quadro giuridico nazionale
che prevede la reiterata proroga della du-
rata delle concessioni balneari compro-
mette gravemente la certezza del diritto a
danno di tutti gli operatori in Italia, com-
presi gli attuali concessionari, che non pos-
sono contare sulla validità delle loro con-
cessioni esistenti. A causa dell’illegalità del
quadro normativo italiano, le concessioni
prorogate dalla legislazione italiana sono
impugnabili e soggette ad annullamento da
parte dei tribunali italiani. Le autorità lo-
cali hanno il dovere di rifiutarsi di rinno-
vare le concessioni in linea con l’obbligo,
che incombe a tutte le autorità nazionali, di
adoperarsi al massimo per dare attuazione
al diritto dell’UE e conformarsi alle sen-
tenze della CGUE. Questa situazione di
incertezza giuridica e rischio di conten-
zioso, che è stata protratta per molto tempo
dalle autorità italiane, costituisce una mi-
naccia reale per gli attuali concessionari
nello svolgimento delle loro attività e ha
gravi implicazioni, portando ad un au-
mento del contenzioso e del malcontento
nelle comunità locali. La reiterata proroga
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della durata delle concessioni balneari pre-
vista dalla legislazione italiana scoraggia
inoltre gli investimenti in un settore chiave
per l’economia italiana »;

nel quadro sin qui delineato si in-
seriscono le sentenze n. 17 e n. 18 del 9
novembre 2021, con le quali il Consiglio di
Stato in Adunanza plenaria ha stabilito che
la disciplina nazionale che prevede le pro-
roghe delle concessioni demaniali marit-
time per finalità turistico-ricreative, in-
clusa la moratoria pandemica disposta dal
decreto rilancio, « sono in contrasto con il
diritto eurounitario, segnatamente con l’ar-
ticolo 49 TFUE e con l’articolo 12 della
direttiva 2006/123/CE. Tali norme, per-
tanto, non devono essere applicate né dai
giudici né dalla pubblica amministrazione »;

le sentenze hanno quindi disposto
che le concessioni demaniali per finalità
turistico-ricreative già in essere continue-
ranno ad essere valide solo fino al 31
dicembre 2023, « fermo restando che, oltre
tale data, anche in assenza di una disci-
plina legislativa, esse cesseranno di pro-
durre effetti, nonostante qualsiasi even-
tuale ulteriore proroga legislativa che do-
vesse nel frattempo intervenire, la quale
andrebbe considerata senza effetto perché
in contrasto con le norme dell’ordinamento
dell’U.E. »;

inoltre, il Consiglio di Stato ha chia-
rito che « ancorché siano intervenuti atti di
proroga rilasciati dalla P.A. (e anche nei
casi in cui tali siano stati rilasciati in se-
guito a un giudicato favorevole o abbiamo
comunque formato oggetto di un giudicato
favorevole) deve escludersi la sussistenza di
un diritto alla prosecuzione del rapporto in
capo gli attuali concessionari »;

e, altresì, nell’auspicio che il legisla-
tore intervenga a riordinare la materia in
conformità ai principi di derivazione euro-
pea, le concessioni demaniali per finalità
turistico-ricreative già in essere continuano
ad essere efficaci sino al 31 dicembre 2023,
fermo restando che, oltre tale data, anche
in assenza di una disciplina legislativa, esse
cesseranno di produrre effetti, nonostante
qualsiasi eventuale ulteriore proroga legi-

slativa che dovesse nel frattempo interve-
nire, la quale andrebbe considerata senza
effetto perché in contrasto con le norme
dell’ordinamento;

le sentenze, ancora una volta, pur
asserendo che la ragione della proroga al
2023 concessa dal supremo organo della
giustizia amministrativa risieda nella fina-
lità di « evitare il significativo impatto socio-
economico che deriverebbe da una deca-
denza immediata e generalizzata di tutte le
concessioni in essere, di tener conto dei
tempi tecnici perché le amministrazioni
predispongano le procedure di gara richie-
ste », non hanno tenuto in considerazione
le ragioni che vorrebbero tali concessioni
non rientranti nel campo di applicazione
della direttiva Bolkestein, e rispetto alle
quali, altre Nazioni europee come la Spa-
gna e il Portogallo hanno disposto proroghe
lunghissime senza incorrere in alcuna san-
zione da parte della Commissione europea;

condizione imprescindibile di appli-
cabilità della direttiva Bolkestein è prevista
nel suo articolo 12 che stabilisce: « qualora
il numero di autorizzazioni disponibili per
una determinata attività sia limitato per via
della scarsità delle risorse naturali o delle
capacità tecniche utilizzabili, gli Stati mem-
bri applicano una procedura di selezione
tra i candidati potenziali, che presenti ga-
ranzie di imparzialità e di trasparenza e
preveda, in particolare, un’adeguata pub-
blicità dell’avvio della procedura e del suo
svolgimento e completamento [...] »; la scar-
sità di risorsa non è mai stata verificata,
ma il disegno di legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza 2021 ha previsto,
all’articolo 2, una delega al Governo per
provvedere alla mappatura dei beni pub-
blici e dei relativi rapporti concessori;

il turismo balneare italiano rappre-
senta un unicum nel panorama europeo e
mondiale, soprattutto grazie agli investi-
menti sostenuti negli anni dai concessio-
nari e la decisione del Consiglio di Stato
rischia di danneggiare in modo gravissimo
migliaia di imprese che su tutto il territorio
nazionale gestiscono da sempre stabili-
menti balneari, porti turistici, alberghi e
altri pubblici esercizi, che si troverebbero
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di fatto espropriate e che non riusciranno
verosimilmente a fronteggiare gli appetiti
di grandi investitori stranieri, con il con-
seguente devastante esito in termini di im-
patto sociale che ne deriverebbe;

un intervento di taglio lineare di
questa portata non può che comportare il
rischio di fallimento per quelle migliaia di
imprenditori che hanno creduto in una
norma dello Stato, nonché il rischio con-
nesso e conseguente di abbandono e de-
grado del patrimonio più prezioso che si
ha, le nostre coste;

altra categoria messa in grande dif-
ficoltà dalle previsioni della direttiva Bolke-
stein, in forza di un’interpretazione esten-
siva del citato articolo 12 della direttiva, è
quella relativa le concessioni per l’esercizio
delle attività di commercio ambulante su
aree pubbliche;

l’Italia è l’unico Stato membro del-
l’Unione europea ad aver applicato la di-
rettiva Bolkestein al commercio ambulante
oltre alla Spagna, la quale ha tuttavia isti-
tuito un regime transitorio a tutela delle
imprese già presenti della durata di settan-
tacinque anni;

lo stesso Parlamento europeo, con
la risoluzione n. 2010/2109 (INI), ha preso
atto della forte preoccupazione espressa
dai venditori ambulanti in relazione all’i-
potesi che la direttiva Bolkestein possa es-
sere applicata negli Stati membri esten-
dendo il concetto di « risorsa naturale »
anche al suolo pubblico, producendo limi-
tazioni temporali alle concessioni per l’e-
sercizio del commercio su aree pubbliche
che sarebbero gravemente dannose per l’oc-
cupazione, la libertà di scelta dei consu-
matori e l’esistenza stessa dei tradizionali
mercati rionali;

in merito, è di recente intervenuto il
tribunale amministrativo del Lazio, che,
con la sentenza n. 539 del 2022, pubblicata
il 18 gennaio 2022, ha respinto il ricorso
presentato dagli operatori del commercio
ambulante di Roma contro la decisione
dell’ex sindaco di mettere a gara le licenze
scadute di occupazione del suolo pubblico
con attività commerciale, nonostante una

norma nazionale a fronte dell’emergenza
pandemica avesse prorogato le licenze fino
al 2032, differendo a quella data anche
l’applicazione della direttiva europea al set-
tore;

nello stabilire che la direttiva Bolke-
stein vale anche per le concessioni dei
mercati ambulanti, che vanno riassegnate
tramite gare pubbliche, il Tar si è richia-
mato ai principi stabiliti dalla recente sen-
tenza del Consiglio di Stato, relativa pro-
prio alle concessioni demaniali con finalità
turistico ricreative e si è espresso, quindi,
in senso contrario anche alla legge n. 145
del 2018 che, oltre ad aver disposto la
proroga al 2033 delle concessioni di spiag-
gia poi annullata dal Consiglio di Stato,
aveva anche del tutto escluso le concessioni
degli ambulanti dall’applicazione della di-
rettiva europea Bolkestein sulla liberaliz-
zazione dei servizi;

secondo il tribunale amministrativo
laziale, che ha respinto il ricorso della
titolare di una concessione per il commer-
cio sulle aree pubbliche, « è indiscutibile
che i posteggi per l’esercizio del commercio
nel Comune di Roma Capitale siano un
bene limitato, considerato anche il ristretto
carattere territoriale del Comune conce-
dente, l’attuale assenza di concorrenzialità
del settore e l’elevata attrattività che rive-
stono per gli operatori di tali attività, specie
nel contesto caratterizzato da profili di
unicità e assoluta particolarità quale è quello
di Roma »;

anche la professione di guida turi-
stica, una delle più antiche professioni ri-
conosciute in Italia, con il recepimento
della direttiva « servizi » 2006/123/CE è stata
erroneamente considerata un servizio a li-
bera prestazione su tutto il territorio na-
zionale;

nel considerando 33 della direttiva,
infatti, sono disciplinati i servizi turistici
dei « tour guides », che sono quelli offerti
dagli « accompagnatori turistici », addetti
alla supervisione e all’organizzazione del
viaggio. Questo termine è stato erronea-
mente tradotto come « guide turistiche », e
ciò ha creato confusione tra due profes-
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sioni, che sebbene in Italia siano entrambe
regolamentate, risultano tuttavia ben di-
stinte: l’accompagnatore e la guida turi-
stica;

la guida turistica, intesa come « per-
sona che guida i visitatori nella loro lingua
ed interpreta il patrimonio culturale e na-
turale di un’area per la quale si possiede
una qualifica specifica, riconosciuta e cer-
tificata dall’autorità preposta », esula per-
tanto dal campo dei servizi organizzativi,
rientrando a tutti gli effetti nell’ambito di
applicazione della direttiva 2005/36/CE sulle
qualifiche professionali;

nel considerando 31 della direttiva
servizi, è chiaramente affermato che la
direttiva 2006/123/CE riguarda questioni
diverse da quelle relative alle qualifiche
professionali e per quanto concerne la li-
bera prestazione di servizi quanto stabilito
nella direttiva 2005/36/CE resta impregiu-
dicato;

nella stessa relazione della Commis-
sione europea al Consiglio e al Parlamento
europeo sull’applicazione della direttiva 92/
51/CEE conformemente all’articolo 18 della
direttiva 92/51/CEE, si sostiene la delimi-
tazione dei campi di attività delle due pro-
fessioni: accompagnatori e guide turistiche,
al fine di non creare confusione nell’eser-
cizio di tali professioni in regime di libera
circolazione;

la direttiva europea, nell’ottica di
favorire la libera circolazione delle guide
turistiche, ha di fatto consentito a soggetti
che esercitano l’attività in altri Stati mem-
bri di operare in Italia senza una specifica
abilitazione, quest’ultima non prevista in
molti Paesi dell’Unione europea, con una
conseguente dequalificazione della profes-
sione, che ha poi contribuito alla nascita di
fenomeni di abusivismo nel settore;

la professione di guida turistica è
essenziale per la valorizzazione delle spe-
cificità territoriali ed in base al decreto del
Presidente della Repubblica del 13 dicem-
bre 1995 (atto di indirizzo e coordinamento
in materia di guide turistiche), le guide
sono gli unici professionisti specializzati
per illustrare correttamente ai visitatori il

patrimonio culturale italiano, migliorando
la sua divulgazione e contribuendo così alla
sua valorizzazione e tutela,

impegna il Governo:

1) ad adoperarsi in sede europea al fine di
sostenere l’inapplicabilità della diret-
tiva 2006/123 al settore delle conces-
sioni demaniali marittime, fluviali e
lacuali per finalità turistico-ricreative,
poiché trattasi di concessioni di beni e
non di servizi, rilevando altresì che ex
articolo 195 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, in materia
di turismo, l’Unione europea può limi-
tarsi soltanto ad una politica di accom-
pagnamento e richiedendo un tratta-
mento equo e non discriminatorio ri-
spetto ad altri Stati europei come Spa-
gna e Portogallo, che hanno prorogato
le concessioni senza alcuna contesta-
zione da parte dell’Unione europea;

2) ad individuare tutte le opportune solu-
zioni, anche di carattere normativo,
volte a disporre l’esclusione definitiva
dal campo di applicazione della cosid-
detta direttiva servizi delle concessioni
demaniali marittime, fluviali e lacuali
per finalità turistico-ricreative;

3) nelle more, ad assumere tutte le inizia-
tive necessarie, anche di carattere nor-
mativo e nella forma più urgente pos-
sibile, per garantire la pedissequa e
automatica applicazione, in tutti i co-
muni italiani, della proroga di cui al-
l’articolo 1, commi 682, 683 e 684 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145;

4) ad adottare ogni iniziativa di compe-
tenza, a fronte delle richiamate sen-
tenze n. 17 e n. 18 del 2021 del Con-
siglio di Stato, anche mediante la co-
stituzione in tutti i giudizi pendenti
presso la Corte costituzionale, com-
presi quelli di impugnazione, in modo
da assicurare la stabilità e lo sviluppo
del settore il quale non può essere
altrimenti garantito da continue inter-
pretazioni giurisprudenziali o di dot-
trina che comportano pesanti incer-
tezze per gli operatori nonché per gli
enti territoriali;
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5) ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza volta a riconoscere il legittimo
affidamento degli attuali concessionari
che hanno sviluppato la propria attività
d’impresa e i propri investimenti, con-
tando su certezze normative, anche at-
traverso l’adozione di iniziative norma-
tive volte a riformare i parametri di
preferenzialità e la disciplina relativa
alla devoluzione delle opere non amo-
vibili attualmente previsti dal codice
della navigazione;

6) ad adottare iniziative volte a tutelare il
comparto del commercio su aree pub-
bliche, garantendo il legittimo affida-
mento dei suoi operatori, nel rispetto
delle disposizioni in materia di cui alla
legge 30 dicembre 2018, e delle succes-
sive linee guida del Ministero che hanno
definito i criteri per il rinnovo « con-
dizionato » e non automatico delle con-
cessioni, in conformità, dunque, con la
normativa europea, salvaguardando le
procedure già avviate nei comuni d’I-
talia che hanno ottemperato al rinnovo
delle concessioni secondo le condizioni
e i requisiti richiesti dalle suddette li-
nee guida ministeriali recepite a livello
regionale, garantendo a tal fine i prin-
cipi di pubblicità e trasparenza e sal-
vaguardando i livelli occupazionali di
questa categoria del commercio su
strada, già messa a dura prova dalla
pandemia;

7) ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza per escludere le guide turistiche
dall’ambito di applicazione della diret-
tiva 2006/123/CE, a salvaguardia del-
l’interesse prevalente alla tutela del pa-
trimonio artistico-culturale della Na-
zione e delle competenze professionali
che vi operano.

(1-00581) « Meloni, Lollobrigida, Rampelli,
Zucconi, De Toma, Albano,
Bellucci, Bignami, Bucalo,
Butti, Caiata, Caretta, Cia-
burro, Cirielli, Deidda, Delma-
stro Delle Vedove, Donzelli,
Ferro, Foti, Frassinetti, Galan-
tino, Gemmato, Lucaselli,
Mantovani, Maschio, Molli-

cone, Montaruli, Osnato, Pri-
sco, Rizzetto, Rotelli, Giovanni
Russo, Rachele Silvestri, Sil-
vestroni, Trancassini, Varchi,
Vinci ».

La Camera,

premesso che:

le sentenze n. 17 e n. 18 del 9 no-
vembre 2021, con le quali il Consiglio di
Stato si è pronunciato sulle questioni della
proroga delle concessioni balneari per fi-
nalità turistico-ricreative – rimesse all’A-
dunanza plenaria con decreto del Presi-
dente del Consiglio di Stato del 24 maggio
2021 n. 160 – hanno riproposto con ur-
genza la questione irrisolta del recepi-
mento nel nostro Paese della direttiva eu-
ropea 2006/123/CE, meglio nota come « Di-
rettiva Bolkestein »;

le sentenze ribadiscono « il princi-
pio secondo cui il diritto dell’Unione im-
pone che il rilascio o il rinnovo delle con-
cessioni demaniali marittime (o lacuali o
fluviali) avvenga all’esito di una procedura
di evidenza pubblica, con conseguente in-
compatibilità della disciplina nazionale che
prevede la proroga automatica ex lege fino
al 31 dicembre 2033 delle concessioni in
essere. Tale incompatibilità sussiste sia ri-
spetto all’articolo 49 TFUE, sia rispetto
all’articolo 12 della cosiddetta direttiva ser-
vizi »;

sono pertanto considerate prive di
efficacia le proroghe statuite dall’articolo 1,
commi 682 e 683, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, (proroga di 15 anni), nonché
quelle intervenute con la moratoria intro-
dotta, in correlazione con l’emergenza epi-
demiologica da Covid-19, dall’articolo 182,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77;

in base alle sentenze, i titoli di con-
cessione non sarebbero stati più validi da
subito, ma il Consiglio di Stato ha consi-
derato accettabile salvaguardarne l’effica-
cia fino al 31 dicembre 2023 « al fine di
evitare il significativo impatto socio-econo-
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mico che deriverebbe da una decadenza
immediata e generalizzata di tutte le con-
cessioni, nonché di tener conto dei tempi
tecnici perché le amministrazioni predi-
spongano le procedure di gara richieste e
nell’auspicio che il legislatore intervenga a
riordinare la materia in conformità ai prin-
cipi di derivazione europea »;

ne consegue che dal 1° gennaio 2024
tutte le concessioni demaniali in essere
dovranno considerarsi prive di effetto, in-
dipendentemente dal fatto che vi sia o
meno un soggetto subentrante nella con-
cessione, e questo anche qualora il legisla-
tore intervenisse con un’ulteriore proroga
in quanto tale norma dovrebbe essere di-
sapplicata perché, come detto, in contrasto
con il diritto comunitario;

le citate sentenze intervengono nel
lungo e complesso iter di recepimento della
direttiva « Bolkestein », caratterizzato da
molti ritardi, da tentativi vani di armoniz-
zare la direttiva al contesto italiano, per
garantire soprattutto operatori e investi-
menti italiani, infine, dal regime delle pro-
roghe;

è il caso di segnalare le diverse
sollecitazioni e contestazioni mosse dalla
Commissione europea in merito alle mo-
dalità di recepimento della direttiva, in
particolare, la procedura di infrazione
n. 2008/4908, la lettera di costituzione in
mora del 2 febbraio 2009 D/00491, la let-
tera di messa in mora complementare ex
articolo 258 TFUE 2010/2734 del 5 maggio
2010;

quanto esposto è una dimostrazione
del percorso accidentato avuto dall’iter di
recepimento che, lungi dal giungere a una
definitiva conclusione, ha ulteriormente ri-
tardato una regolamentazione della mate-
ria inerente alle concessioni balneari e dello
stesso uso dell’ambiente costiero per fina-
lità turistico-ricreative, nel rispetto della
fruizione pubblica del mare;

l’articolo 11 della legge n. 217 del
2011, infatti, prevede « il diritto libero e
gratuito di accesso e di fruizione della
battigia, anche ai fini di balneazione » e la
legge n. 296 del 2006 stabilisce « l’obbligo

per i titolari delle concessioni di consentire
il libero e gratuito accesso e transito, per il
raggiungimento della battigia antistante l’a-
rea ricompresa nella concessione, anche al
fine di balneazione »;

il ritardo nella regolamentazione del
settore ha contribuito anche a peggiorare
molti parametri relativi al rapporto con
l’ambiente, quali la libera e gratuita frui-
bilità delle spiagge da parte dei cittadini, la
tutela dell’ambiente costiero e il contrasto
al fenomeno di erosione delle coste, il peso
eccessivo determinato da uno sfruttamento
intensivo di ecosistemi fragili;

secondo il rapporto « Spiagge 2021 »
di Legambiente, che riporta i dati dell’ul-
timo monitoraggio del Sistema informativo
del demanio marittimo (S.i.d.), sono 61.426
le concessioni sul demanio costiero, mentre
erano 52.619 nel 2018; di queste 12.166 le
concessioni per stabilimenti balneari a fronte
delle 10.812 rilevate nel 2018, con un in-
cremento del 12,5 per cento in tre anni. Si
stima « che meno di metà delle spiagge del
Paese sia liberamente accessibile e fruibile
per fare un bagno »;

questa situazione si è sviluppata in
modo discontinuo sul territorio italiano,
con la conseguenza che si riscontrano lo-
calità più attente al patrimonio ambientale
ed altre meno, come in alcune regioni del
Paese nelle quali gli stabilimenti occupano
quasi il 70 per cento delle spiagge;

a questo si aggiunge l’assenza di
indicatori nazionali in merito all’occupa-
zione massima delle spiagge in concessione
e al rispetto del libero accesso alle spiagge
da parte dei cittadini;

a causa dei ritardi nella regolamen-
tazione della materia, nel corso degli anni
si è consolidata la posizione di molti ope-
ratori del settore con la nascita di veri e
propri monopoli attorno alla gestione del-
l’ambiente costiero e con tratti di spiaggi a
tutti gli effetti « privatizzati » e sottratti alla
pubblica e gratuita fruizione: circostanza
inaccettabile, non solo sotto il profilo del
libero e gratuito accesso alle spiagge, ma
anche a tutela del libero mercato, della
libera concorrenza e di eguali opportunità
di accesso degli imprenditori al settore;
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la riforma della materia si rende
necessaria anche in considerazione dell’e-
siguità del gettito erariale che genera a
fronte di un elevato volume di fatturato
prodotto e, tra le altre cose, a fronte di uno
sfruttamento in molti casi eccessivo della
risorsa ambientale;

a questo proposito, è il caso di ri-
cordare che a dicembre del 2021, la Corte
dei conti, in un rapporto sul settore, ha
rilevato che, a fronte di un giro d’affari
stimato in 15 miliardi l’anno, i 12.166 con-
cessionari hanno prodotto nel periodo 2016-
2020 un gettito medio annuo complessivo
di circa 100 milioni di euro;

la stessa Autorità garante della con-
correnza e del mercato ha rilevato che, nel
2019, 21.581 concessioni demaniali marit-
time (con qualunque finalità) versavano un
canone inferiore a 2500 euro;

è il caso di osservare che, in assenza
di una regolamentazione della materia, le
sentenze del Consiglio di Stato pongono in
capo alle pubbliche amministrazioni l’ob-
bligo di disapplicare la norma nazionale in
contrasto con la direttiva, chiedendo loro
di svolgere un compito proprio del legisla-
tore;

nel contempo, l’esecuzione della di-
rettiva, senza che sia intervenuta un’attività
di armonizzazione della stessa alle pecu-
liarità italiane, rischia di pesare enorme-
mente sul comparto economico dei balne-
ari, con ripercussioni negative sotto il pro-
filo economico e sociale,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per definire ra-
pidamente un processo di regolamen-
tazione della materia inerente alle con-
cessioni balneari con finalità turistico-
ricreative e alla revisione dei loro ca-
noni, coniugando in modo efficace il
diritto alla fruizione dei beni comuni
con le esigenze degli imprenditori del
settore;

2) ad adottare iniziative per prevedere,
nel processo di regolamentazione della
materia, la obbligatoria partecipazione

delle associazioni imprenditoriali di set-
tore e degli enti del terzo settore inte-
ressati;

3) ad adottare iniziative per prescrivere,
tra i criteri premiali delle future gare
per la concessione del demanio in que-
stione, l’utilizzo di materiali ecososte-
nibili e della raccolta differenziata
spinta, nonché l’inserimento di attività
di sensibilizzazione alla riduzione del-
l’inquinamento da rifiuti nell’ambiente
costiero e nel mare;

4) ad adottare iniziative per introdurre
misure atte a evitare che si creino si-
tuazioni di monopolio attorno alla ge-
stione delle concessioni balneari, limi-
tando a non più di due il numero dei
titoli concessori che complessivamente
possono essere rilasciati a un unico
soggetto nel territorio italiano;

5) a promuovere l’applicazione di quanto
disposto dalla legge 15 dicembre 2011,
n. 217, e dalla legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per quanto attiene al libero e
gratuito accesso alle spiagge, anche con
un’adeguata attività di informazione
presso le concessioni e i lidi balneari
attraverso segnaletica e cartellonistica
informativa sui diritti di accesso e ob-
blighi in capo ai concessionari;

6) ad adottare, nelle more della entrata in
vigore della nuova disciplina, ogni ini-
ziativa urgente, anche di carattere nor-
mativo, per garantire una uniformità di
interpretazione e di comportamento da
parte delle pubbliche amministrazioni
coinvolte nella proroga delle conces-
sioni in questione e nella indizione
delle nuove gare;

7) a concludere un accordo tra Stato, re-
gioni e Anci al fine di definire le linee
guida dei bandi sulla base delle speci-
fiche esigenze territoriali e, all’esito di
tale accordo, ad adottare iniziative per
definire una legge quadro che preveda
che le gare di assegnazione degli spazi
del demanio marittimo vengano ban-
dite solo a seguito di apposita appro-
vazione del piano (comunale o regio-
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nale) di utilizzo dei litorali nell’ambito
del quale vengano specificate:

a) le percentuali di spiaggia da de-
stinare a concessione e quelle a
spiaggia libera;

b) le tipologie dei servizi richiesti per
ogni zona o spiaggia (tutela am-
bientale, balneazione, diporto, vela,
sport sulla sabbia, portatori di han-
dicap, pesca ed altro);

c) la previsione dei punteggi premiali
per tutti i soggetti che si impegne-
ranno – a pena di decadenza – a
svolgere il servizio individuato nel
piano di utilizzo del litorale per
tutta la durata della concessione;

d) le modalità di pagamento di un
indennizzo a favore del soggetto
« uscente » e non vincitore di
bando, per tutti gli investimenti
realizzati in conformità alla nor-
mativa urbanistica e delle previ-
sioni della precedente concessione,
non ancora ammortizzati alla data
di riconsegna dello spazio dema-
niale;

8) in un’ottica di omogeneità interpreta-
tiva e regolamentare, ad adottare ini-
ziative per escludere dalla procedura di
selezione di cui all’articolo 12 della
direttiva 2006/123/CE e all’articolo 16
del decreto legislativo n. 59 del 2010, i
trabocchi, compresi quelli da molo, i
caliscendi e i bilancini siti sulla costa e
sui porti se tutelati o valorizzati da
leggi regionali, positivizzando l’applica-
zione del regime derogatorio previsto
dal considerando n. 40 della suddetta
direttiva alle strutture innanzi dette,
stante la sussistenza di ragioni d’inte-
resse generale e necessità, a tutela, sal-
vaguardia e conservazione delle stesse,
attesi l’esiguo numero e la riconosciuta
espressione di valori sociali e culturali
di un territorio.

(1-00590) (Nuova formulazione) « Vallascas,
Vianello, Forciniti, Colletti, Ca-
bras, Corda, Trano, Raduzzi,
Maniero, Testamento, Leda

Volpi, Costanzo, Spessotto,
Giuliodori, Sapia, Sarli ».

La Camera,

premesso che:

le sentenze n. 17 e n. 18 del 9 no-
vembre 2021, con le quali il Consiglio di
Stato si è pronunciato sulle questioni della
proroga delle concessioni balneari per fi-
nalità turistico-ricreative – rimesse all’A-
dunanza plenaria con decreto del Presi-
dente del Consiglio di Stato del 24 maggio
2021 n. 160 – hanno riproposto con ur-
genza la questione irrisolta del recepi-
mento nel nostro Paese della direttiva eu-
ropea 2006/123/CE, meglio nota come « Di-
rettiva Bolkestein »;

le sentenze ribadiscono « il princi-
pio secondo cui il diritto dell’Unione im-
pone che il rilascio o il rinnovo delle con-
cessioni demaniali marittime (o lacuali o
fluviali) avvenga all’esito di una procedura
di evidenza pubblica, con conseguente in-
compatibilità della disciplina nazionale che
prevede la proroga automatica ex lege fino
al 31 dicembre 2033 delle concessioni in
essere. Tale incompatibilità sussiste sia ri-
spetto all’articolo 49 TFUE, sia rispetto
all’articolo 12 della cosiddetta direttiva ser-
vizi »;

sono pertanto considerate prive di
efficacia le proroghe statuite dall’articolo 1,
commi 682 e 683, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, (proroga di 15 anni), nonché
quelle intervenute con la moratoria intro-
dotta, in correlazione con l’emergenza epi-
demiologica da Covid-19, dall’articolo 182,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77;

in base alle sentenze, i titoli di con-
cessione non sarebbero stati più validi da
subito, ma il Consiglio di Stato ha consi-
derato accettabile salvaguardarne l’effica-
cia fino al 31 dicembre 2023 « al fine di
evitare il significativo impatto socio-econo-
mico che deriverebbe da una decadenza
immediata e generalizzata di tutte le con-
cessioni, nonché di tener conto dei tempi
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tecnici perché le amministrazioni predi-
spongano le procedure di gara richieste e
nell’auspicio che il legislatore intervenga a
riordinare la materia in conformità ai prin-
cipi di derivazione europea »;

ne consegue che dal 1° gennaio 2024
tutte le concessioni demaniali in essere
dovranno considerarsi prive di effetto, in-
dipendentemente dal fatto che vi sia o
meno un soggetto subentrante nella con-
cessione, e questo anche qualora il legisla-
tore intervenisse con un’ulteriore proroga
in quanto tale norma dovrebbe essere di-
sapplicata perché, come detto, in contrasto
con il diritto comunitario;

le citate sentenze intervengono nel
lungo e complesso iter di recepimento della
direttiva « Bolkestein », caratterizzato da
molti ritardi, da tentativi vani di armoniz-
zare la direttiva al contesto italiano, per
garantire soprattutto operatori e investi-
menti italiani, infine, dal regime delle pro-
roghe;

è il caso di segnalare le diverse
sollecitazioni e contestazioni mosse dalla
Commissione europea in merito alle mo-
dalità di recepimento della direttiva, in
particolare, la procedura di infrazione
n. 2008/4908, la lettera di costituzione in
mora del 2 febbraio 2009 D/00491, la let-
tera di messa in mora complementare ex
articolo 258 TFUE 2010/2734 del 5 maggio
2010;

quanto esposto è una dimostrazione
del percorso accidentato avuto dall’iter di
recepimento che, lungi dal giungere a una
definitiva conclusione, ha ulteriormente ri-
tardato una regolamentazione della mate-
ria inerente alle concessioni balneari e dello
stesso uso dell’ambiente costiero per fina-
lità turistico-ricreative, nel rispetto della
fruizione pubblica del mare;

l’articolo 11 della legge n. 217 del
2011, infatti, prevede « il diritto libero e
gratuito di accesso e di fruizione della
battigia, anche ai fini di balneazione » e la
legge n. 296 del 2006 stabilisce « l’obbligo
per i titolari delle concessioni di consentire
il libero e gratuito accesso e transito, per il
raggiungimento della battigia antistante l’a-

rea ricompresa nella concessione, anche al
fine di balneazione »;

il ritardo nella regolamentazione del
settore ha contribuito anche a peggiorare
molti parametri relativi al rapporto con
l’ambiente, quali la libera e gratuita frui-
bilità delle spiagge da parte dei cittadini, la
tutela dell’ambiente costiero e il contrasto
al fenomeno di erosione delle coste, il peso
eccessivo determinato da uno sfruttamento
intensivo di ecosistemi fragili;

secondo il rapporto « Spiagge 2021 »
di Legambiente, che riporta i dati dell’ul-
timo monitoraggio del Sistema informativo
del demanio marittimo (S.i.d.), sono 61.426
le concessioni sul demanio costiero, mentre
erano 52.619 nel 2018; di queste 12.166 le
concessioni per stabilimenti balneari a fronte
delle 10.812 rilevate nel 2018, con un in-
cremento del 12,5 per cento in tre anni. Si
stima « che meno di metà delle spiagge del
Paese sia liberamente accessibile e fruibile
per fare un bagno »;

questa situazione si è sviluppata in
modo discontinuo sul territorio italiano,
con la conseguenza che si riscontrano lo-
calità più attente al patrimonio ambientale
ed altre meno, come in alcune regioni del
Paese nelle quali gli stabilimenti occupano
quasi il 70 per cento delle spiagge;

a questo si aggiunge l’assenza di
indicatori nazionali in merito all’occupa-
zione massima delle spiagge in concessione
e al rispetto del libero accesso alle spiagge
da parte dei cittadini;

a causa dei ritardi nella regolamen-
tazione della materia, nel corso degli anni
si è consolidata la posizione di molti ope-
ratori del settore con la nascita di veri e
propri monopoli attorno alla gestione del-
l’ambiente costiero e con tratti di spiaggi a
tutti gli effetti « privatizzati » e sottratti alla
pubblica e gratuita fruizione: circostanza
inaccettabile, non solo sotto il profilo del
libero e gratuito accesso alle spiagge, ma
anche a tutela del libero mercato, della
libera concorrenza e di eguali opportunità
di accesso degli imprenditori al settore;

la riforma della materia si rende
necessaria anche in considerazione dell’e-
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siguità del gettito erariale che genera a
fronte di un elevato volume di fatturato
prodotto e, tra le altre cose, a fronte di uno
sfruttamento in molti casi eccessivo della
risorsa ambientale;

a questo proposito, è il caso di ri-
cordare che a dicembre del 2021, la Corte
dei conti, in un rapporto sul settore, ha
rilevato che, a fronte di un giro d’affari
stimato in 15 miliardi l’anno, i 12.166 con-
cessionari hanno prodotto nel periodo 2016-
2020 un gettito medio annuo complessivo
di circa 100 milioni di euro;

la stessa Autorità garante della con-
correnza e del mercato ha rilevato che, nel
2019, 21.581 concessioni demaniali marit-
time (con qualunque finalità) versavano un
canone inferiore a 2500 euro;

è il caso di osservare che, in assenza
di una regolamentazione della materia, le
sentenze del Consiglio di Stato pongono in
capo alle pubbliche amministrazioni l’ob-
bligo di disapplicare la norma nazionale in
contrasto con la direttiva, chiedendo loro
di svolgere un compito proprio del legisla-
tore;

nel contempo, l’esecuzione della di-
rettiva, senza che sia intervenuta un’attività
di armonizzazione della stessa alle pecu-
liarità italiane, rischia di pesare enorme-
mente sul comparto economico dei balne-
ari, con ripercussioni negative sotto il pro-
filo economico e sociale,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per definire ra-
pidamente un processo di regolamen-
tazione della materia inerente alle con-
cessioni balneari con finalità turistico-
ricreative e alla revisione dei loro ca-
noni, coniugando in modo efficace il
diritto alla fruizione dei beni comuni
con le esigenze degli imprenditori del
settore;

2) ad adottare iniziative per prevedere,
nel processo di regolamentazione della
materia, la partecipazione delle asso-
ciazioni imprenditoriali di settore e de-
gli enti del terzo settore interessati;

3) ad adottare iniziative per prescrivere,
tra i criteri premiali delle future gare
per la concessione del demanio in que-
stione, l’utilizzo di materiali ecososte-
nibili e della raccolta differenziata
spinta, nonché l’inserimento di attività
di sensibilizzazione alla riduzione del-
l’inquinamento da rifiuti nell’ambiente
costiero e nel mare;

4) a promuovere l’applicazione di quanto
disposto dalla legge 15 dicembre 2011,
n. 217, e dalla legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per quanto attiene al libero e
gratuito accesso alle spiagge, anche con
un’adeguata attività di informazione
presso le concessioni e i lidi balneari
attraverso segnaletica e cartellonistica
informativa sui diritti di accesso e ob-
blighi in capo ai concessionari;

5) ad adottare, nelle more della entrata in
vigore della nuova disciplina, ogni ini-
ziativa urgente, anche di carattere nor-
mativo, per garantire una uniformità di
interpretazione e di comportamento da
parte delle pubbliche amministrazioni
coinvolte nella proroga delle conces-
sioni in questione e nella indizione
delle nuove gare.

(1-00590) (Nuova formulazione – Testo mo-
dificato nel corso della seduta)
« Vallascas, Vianello, Forci-
niti, Colletti, Cabras, Corda,
Trano, Raduzzi, Maniero, Te-
stamento, Leda Volpi, Co-
stanzo, Spessotto, Giuliodori,
Sapia, Sarli ».

La Camera,

premesso che:

le sentenze n. 17 e n. 18 del 9 no-
vembre 2021, con le quali il Consiglio di
Stato si è pronunciato sulle questioni della
proroga delle concessioni balneari per fi-
nalità turistico-ricreative – rimesse all’A-
dunanza plenaria con decreto del Presi-
dente del Consiglio di Stato del 24 maggio
2021 n. 160 – hanno riproposto con ur-
genza la questione irrisolta del recepi-
mento nel nostro Paese della direttiva eu-
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ropea 2006/123/CE, meglio nota come « Di-
rettiva Bolkestein »;

le sentenze ribadiscono « il princi-
pio secondo cui il diritto dell’Unione im-
pone che il rilascio o il rinnovo delle con-
cessioni demaniali marittime (o lacuali o
fluviali) avvenga all’esito di una procedura
di evidenza pubblica, con conseguente in-
compatibilità della disciplina nazionale che
prevede la proroga automatica ex lege fino
al 31 dicembre 2033 delle concessioni in
essere. Tale incompatibilità sussiste sia ri-
spetto all’articolo 49 TFUE, sia rispetto
all’articolo 12 della cosiddetta direttiva ser-
vizi »;

sono pertanto considerate prive di
efficacia le proroghe statuite dall’articolo 1,
commi 682 e 683, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, (proroga di 15 anni), nonché
quelle intervenute con la moratoria intro-
dotta, in correlazione con l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, dall’articolo 182,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77;

in base alle sentenze, i titoli di con-
cessione non sarebbero stati più validi da
subito, ma il Consiglio di Stato ha consi-
derato accettabile salvaguardarne l’effica-
cia fino al 31 dicembre 2023 « al fine di
evitare il significativo impatto socio-econo-
mico che deriverebbe da una decadenza
immediata e generalizzata di tutte le con-
cessioni, nonché di tener conto dei tempi
tecnici perché le amministrazioni predi-
spongano le procedure di gara richieste e
nell’auspicio che il legislatore intervenga a
riordinare la materia in conformità ai prin-
cipi di derivazione europea »;

ne consegue che dal 1° gennaio 2024
tutte le concessioni demaniali in essere
dovranno considerarsi prive di effetto, in-
dipendentemente dal fatto che vi sia o
meno un soggetto subentrante nella con-
cessione, e questo anche qualora il legisla-
tore intervenisse con un’ulteriore proroga
in quanto tale norma dovrebbe essere di-
sapplicata perché, come detto, in contrasto
con il diritto comunitario;

le citate sentenze intervengono nel
lungo e complesso iter di recepimento della

direttiva « Bolkestein », caratterizzato da
molti ritardi, da tentativi vani di armoniz-
zare la direttiva al contesto italiano, per
garantire soprattutto operatori e investi-
menti italiani, infine, dal regime delle pro-
roghe;

è il caso di segnalare le diverse
sollecitazioni e contestazioni mosse dalla
Commissione europea in merito alle mo-
dalità di recepimento della direttiva, in
particolare, la procedura di infrazione
n. 2008/4908, la lettera di costituzione in
mora del 2 febbraio 2009 D/00491, la let-
tera di messa in mora complementare ex
articolo 258 TFUE 2010/2734 del 5 maggio
2010;

quanto esposto è una dimostrazione
del percorso accidentato avuto dall’iter di
recepimento che, lungi dal giungere a una
definitiva conclusione, ha ulteriormente ri-
tardato una regolamentazione della mate-
ria inerente alle concessioni balneari e dello
stesso uso dell’ambiente costiero per fina-
lità turistico-ricreative, nel rispetto della
fruizione pubblica del mare;

l’articolo 11 della legge n. 217 del
2011, infatti, prevede « il diritto libero e
gratuito di accesso e di fruizione della
battigia, anche ai fini di balneazione » e la
legge n. 296 del 2006 stabilisce « l’obbligo
per i titolari delle concessioni di consentire
il libero e gratuito accesso e transito, per il
raggiungimento della battigia antistante l’a-
rea ricompresa nella concessione, anche al
fine di balneazione »;

il ritardo nella regolamentazione del
settore ha contribuito anche a peggiorare
molti parametri relativi al rapporto con
l’ambiente, quali la libera e gratuita frui-
bilità delle spiagge da parte dei cittadini, la
tutela dell’ambiente costiero e il contrasto
al fenomeno di erosione delle coste, il peso
eccessivo determinato da uno sfruttamento
intensivo di ecosistemi fragili;

secondo il rapporto « Spiagge 2021 »
di Legambiente, che riporta i dati dell’ul-
timo monitoraggio del Sistema informativo
del demanio marittimo (S.i.d.), sono 61.426
le concessioni sul demanio costiero, mentre
erano 52.619 nel 2018; di queste 12.166 le
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concessioni per stabilimenti balneari a fronte
delle 10.812 rilevate nel 2018, con un in-
cremento del 12,5 per cento in tre anni. Si
stima « che meno di metà delle spiagge del
Paese sia liberamente accessibile e fruibile
per fare un bagno »;

questa situazione si è sviluppata in
modo discontinuo sul territorio italiano,
con la conseguenza che si riscontrano lo-
calità più attente al patrimonio ambientale
ed altre meno, come in alcune regioni del
Paese nelle quali gli stabilimenti occupano
quasi il 70 per cento delle spiagge;

a questo si aggiunge l’assenza di
indicatori nazionali in merito all’occupa-
zione massima delle spiagge in concessione
e al rispetto del libero accesso alle spiagge
da parte dei cittadini;

a causa dei ritardi nella regolamen-
tazione della materia, nel corso degli anni
si è consolidata la posizione di molti ope-
ratori del settore con la nascita di veri e
propri monopoli attorno alla gestione del-
l’ambiente costiero e con tratti di spiaggia
a tutti gli effetti « privatizzati » e sottratti
alla pubblica e gratuita fruizione: circo-
stanza inaccettabile, non solo sotto il pro-
filo del libero e gratuito accesso alle spiagge,
ma anche a tutela del libero mercato, della
libera concorrenza e di eguali opportunità
di accesso degli imprenditori al settore;

la riforma della materia si rende
necessaria anche in considerazione dell’e-
siguità del gettito erariale che genera a
fronte di un elevato volume di fatturato
prodotto e, tra le altre cose, a fronte di uno
sfruttamento in molti casi eccessivo della
risorsa ambientale;

a questo proposito, è il caso di ri-
cordare che a dicembre del 2021, la Corte
dei conti, in un rapporto sul settore, ha
rilevato che, a fronte di un giro d’affari
stimato in 15 miliardi l’anno, i 12.166 con-
cessionari hanno prodotto nel periodo 2016-
2020 un gettito medio annuo complessivo
di circa 100 milioni di euro;

la stessa Autorità garante della con-
correnza e del mercato ha rilevato che, nel
2019, 21.581 concessioni demaniali marit-

time (con qualunque finalità) versavano un
canone inferiore a 2500 euro;

è il caso di osservare che, in assenza
di una regolamentazione della materia, le
sentenze del Consiglio di Stato pongono in
capo alle pubbliche amministrazioni l’ob-
bligo di disapplicare la norma nazionale in
contrasto con la direttiva, chiedendo loro
di svolgere un compito proprio del legisla-
tore;

nel contempo, l’esecuzione della di-
rettiva, senza che sia intervenuta un’attività
di armonizzazione della stessa alle pecu-
liarità italiane, rischia di pesare enorme-
mente sul comparto economico dei balne-
ari, con ripercussioni negative sotto il pro-
filo economico e sociale,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per definire ra-
pidamente un processo di regolamen-
tazione della materia inerente alle con-
cessioni balneari con finalità turistico-
ricreative e alla revisione dei loro ca-
noni, coniugando in modo efficace il
diritto alla fruizione dei beni comuni
con le esigenze degli imprenditori del
settore;

2) ad adottare iniziative per prevedere,
nel processo di regolamentazione della
materia, la obbligatoria partecipazione
delle associazioni imprenditoriali di set-
tore e degli enti del terzo settore inte-
ressati;

3) ad adottare iniziative per prescrivere,
tra i criteri premiali delle future gare
per la concessione del demanio in que-
stione, l’utilizzo di materiali ecososte-
nibili e della raccolta differenziata
spinta, nonché l’inserimento di attività
di sensibilizzazione alla riduzione del-
l’inquinamento da rifiuti nell’ambiente
costiero e nel mare;

4) ad adottare iniziative per introdurre
misure atte a evitare che si creino si-
tuazioni di monopolio attorno alla ge-
stione delle concessioni balneari, limi-
tando a non più di due il numero dei
titoli concessori che complessivamente
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possono essere rilasciati a un unico
soggetto nel territorio italiano;

5) a promuovere l’applicazione di quanto
disposto dalla legge 15 dicembre 2011,
n. 217, e dalla legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per quanto attiene al libero e
gratuito accesso alle spiagge, anche con
un’adeguata attività di informazione
presso le concessioni e i lidi balneari
attraverso segnaletica e cartellonistica
informativa sui diritti di accesso e ob-
blighi in capo ai concessionari;

6) ad adottare, nelle more della entrata in
vigore della nuova disciplina, ogni ini-
ziativa urgente, anche di carattere nor-
mativo, per garantire una uniformità di
interpretazione e di comportamento da
parte delle pubbliche amministrazioni
coinvolte nella proroga delle conces-
sioni in questione e nella indizione
delle nuove gare;

7) a concludere un accordo tra Stato, re-
gioni e Anci al fine di definire le linee
guida dei bandi sulla base delle speci-
fiche esigenze territoriali e, all’esito di
tale accordo, ad adottare iniziative per
definire una legge quadro che preveda
che le gare di assegnazione degli spazi
del demanio marittimo vengano ban-
dite solo a seguito di apposita appro-
vazione del piano (comunale o regio-
nale) di utilizzo dei litorali nell’ambito
del quale vengano specificate:

a) le percentuali di spiaggia da desti-
nare a concessione e quelle a spiag-
gia libera;

b) le tipologie dei servizi richiesti per
ogni zona o spiaggia (tutela ambien-
tale, balneazione, diporto, vela, sport
sulla sabbia, portatori di handicap,
pesca ed altro);

c) la previsione dei punteggi premiali
per tutti i soggetti che si impegne-
ranno – a pena di decadenza – a
svolgere il servizio individuato nel
piano di utilizzo del litorale per tutta
la durata della concessione;

d) le modalità di pagamento di un in-
dennizzo a favore del soggetto

« uscente » e non vincitore di bando,
per tutti gli investimenti realizzati
in conformità alla normativa urba-
nistica e delle previsioni della pre-
cedente concessione, non ancora am-
mortizzati alla data di riconsegna
dello spazio demaniale.

(1-00590) « Vallascas, Vianello, Forciniti,
Colletti, Cabras, Corda, Trano,
Raduzzi, Maniero, Testamento,
Leda Volpi, Costanzo, Spes-
sotto, Giuliodori, Sapia ».

La Camera,

premesso che:

la direttiva 2006/123/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 di-
cembre 2006, relativa ai servizi nel mercato
interno, nota come direttiva « Bolkestein »
o « direttiva Servizi », recepita in Italia con
il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59,
istituisce un quadro giuridico generale per
un’ampia varietà di servizi nel mercato
interno, con l’obiettivo di assicurare la li-
bertà di stabilimento e la libera circola-
zione dei servizi tra gli Stati membri;

tra le categorie, con e senza fine di
lucro, interessate dall’applicazione della di-
rettiva in Italia, rientra quella delle con-
cessioni demaniali marittime per finalità
turistico-ricreative, la cui disciplina risulta
essere molto complessa, anche a causa della
stratificazione di norme generali, settoriali
e transitorie che hanno disposto la proroga
ex lege della durata delle concessioni, e
delle procedure di contenzioso aperte in
sede europea, che hanno riguardato essen-
zialmente i profili della durata e del rin-
novo automatico delle concessioni, oltre al
cosiddetto diritto di insistenza;

in particolare, l’articolo 12 della di-
rettiva 2006/123/CE prevede che, nel caso
in cui il numero delle autorizzazioni dispo-
nibili per una determinata attività sia limi-
tato a causa della scarsità delle risorse
naturali o delle capacità tecniche utilizza-
bili, l’autorizzazione debba essere rilasciata
per una durata limitata – senza possibilità
di prevedere un rinnovo automatico – e
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che si debba applicare una procedura di
selezione tra i candidati potenziali che pre-
senti garanzie di imparzialità e di traspa-
renza;

nelle more della realizzazione di un
generale riordino del settore, si è interve-
nuti nel nostro ordinamento a più riprese,
nel corso del tempo, sulla disciplina delle
concessioni, disponendo di fatto la proroga,
in via automatica, delle concessioni già in
essere: in particolare, l’articolo 34-duode-
cies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
introdotto in sede di conversione dalla legge
del 17 dicembre 2012, n. 221, ha prorogato
sino al 31 dicembre 2020 il termine delle
concessioni di beni demaniali marittimi
con finalità turistico ricreative esistenti al-
l’entrata in vigore del decreto fino al 31
dicembre 2015. L’ultima proroga risale al-
l’approvazione della legge di bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2019 che ha previsto, tra le altre mi-
sure, l’emanazione di un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri finaliz-
zato a stabilire i termini e le modalità per
la revisione del sistema e, contestualmente
ha prorogato ulteriormente di quindici anni,
con decorrenza dalla data di entrata in
vigore della legge, le concessioni demaniali
in essere;

tale quadro di frammentarietà della
normativa e delle competenze amministra-
tive, in concorso con altri fattori di criticità
gestionale, ha creato una situazione di in-
certezza inerente alla gestione dei beni del
demanio marittimo turistico-ricreativo, po-
nendosi in contrasto con la direttiva « Bolke-
stein »;

l’incertezza del quadro normativo e
giurisprudenziale applicabile alle conces-
sioni demaniali marittime ad uso turistico-
ricreativo si ripercuote negativamente an-
che sullo svolgimento delle collegate attività
da parte dei comuni e della pubblica am-
ministrazione, determinando l’urgenza, so-
prattutto a seguito della sentenza del Con-
siglio di Stato del novembre 2021, di un
intervento di riordino della materia;

con sentenza del 14 luglio 2016
(cause riunite C-458/14 e C-67/15), la Corte

di giustizia dell’Unione europea ha infatti
sancito che il diritto europeo unitario, sulla
base dell’articolo 12 della direttiva 2006/
123, nonché dell’articolo 49 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea), non
consente che le concessioni per l’esercizio
delle attività turistico-ricreative nelle aree
demaniali marittime e lacustri siano pro-
rogate in modo automatico in assenza di
una procedura di selezione dei potenziali
candidati;

risulta attualmente aperta nei con-
fronti dell’Italia la procedura di infrazione
2020/4118 per non corretta applicazione
della direttiva servizi, 2006/123/CE, attual-
mente allo stadio di messa in mora;

in data 9 novembre 2021 il Consi-
glio di Stato ha emanato due sentenze, la
n. 17 e la n. 18, aventi come oggetto la
validità delle norme attualmente in vigore
in merito all’affidamento delle concessioni
demaniali marittime, in cui ha sottolineato
come la perdurante assenza di un’organica
disciplina nazionale delle concessioni de-
maniali marittime genera una situazione di
grave contrarietà con le regole a tutela
della concorrenza imposte dal diritto del-
l’Unione europea, perché consente proro-
ghe automatiche e generalizzate delle at-
tuali concessioni, così impedendo a chiun-
que voglia entrare nel settore di farlo;

il Consiglio di Stato, nello stabilire
che le concessioni demaniali per finalità
turistico-ricreative già in essere continue-
ranno ad essere efficaci sino al 31 dicem-
bre 2023, ha ribadito l’importanza e il
valore della concorrenza in materia di con-
cessioni demaniali marittime sottolineando
che « è estremamente prezioso per garan-
tire ai cittadini una gestione del patrimonio
nazionale costiero e una correlata offerta
di servizi pubblici più efficiente e di mi-
gliore qualità e sicurezza, potendo contri-
buire in misura significativa alla crescita
economica e, soprattutto, alla ripresa degli
investimenti di cui il Paese necessita »;

il Sistema informativo del demanio
marittimo (Sid), realizzato dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e della
mobilità sostenibili, in ottemperanza della
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legge 11 febbraio 1991, n. 44, costituisce la
base informativa di riferimento e lo stru-
mento di interscambio dei dati relativi alla
gestione del demanio marittimo nazionale
tra pubbliche amministrazioni e i soggetti
privati;

le criticità nel pieno funzionamento
del Sid – riscontrate anche dalla Corte dei
conti – risentono di una mappatura incom-
pleta del demanio marittimo, nonché del
mancato inserimento e relativo aggiorna-
mento dei canoni di concessione dovuti ed
incassati da parte delle amministrazioni
interessate, senza che sia assicurata la co-
erenza dei dati inseriti con quanto presente
agli atti delle amministrazioni pubbliche
coinvolte;

si rileva dunque la necessità di con-
tinuare ad acquisire dati aggiornati in me-
rito alle caratteristiche e in particolare ai
canoni corrisposti per le concessioni dema-
niali a fini turistici e ricreativi attualmente
in essere, al fine di procedere ad una
indispensabile, e non più rinviabile, ri-
forma della materia che, nel pieno rispetto
del diritto comunitario, apra alla concor-
renza, riuscendo al contempo a tutelare chi
in questi anni ha lavorato nel settore in

modo onesto, valorizzando il bene pubblico
e creando posti di lavoro,

impegna il Governo:

1) a continuare a sostenere le necessarie
iniziative normative volte al riordino e
alla semplificazione della disciplina in
materia di concessioni demaniali ma-
rittime, lacuali e fluviali, per finalità
turistico-ricreative sociali e sportive, al
fine di assicurare un più razionale e
sostenibile utilizzo del suddetto dema-
nio marittimo, favorirne la pubblica
fruizione e promuoverne, in coerenza
con i principi e con la normativa eu-
ropea, una maggiore concorrenzialità,
tenendo in adeguata considerazione le
peculiarità del settore e il patrimonio
ambientale;

2) ad assumere altresì, nel più breve tempo
possibile, le necessarie iniziative nor-
mative finalizzate alla tutela degli ope-
ratori del comparto.

(1-00592) « Alemanno, De Luca, Fassina,
Moretto, Andreuzza, Squeri,
Schullian, Viviani, Battelli,
Berti, Battilocchio, Cola-
ninno ».
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TESTO UNIFICATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE: D’INIZIA-
TIVA POPOLARE; ZAN ED ALTRI; CECCONI E MAGI; ROSTAN
ED ALTRI; SARLI ED ALTRI; ALESSANDRO PAGANO ED ALTRI;
SPORTIELLO ED ALTRI; TRIZZINO: DISPOSIZIONI IN MATE-
RIA DI MORTE VOLONTARIA MEDICALMENTE ASSISTITA

(A.C. 2-1418-1586-1655-1875-1888-2982-3101-A)

A.C. 2-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL TESTO UNIFICATO
DELLE COMMISSIONI

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge disciplina la facoltà
della persona affetta da una patologia ir-
reversibile e con prognosi infausta o da una
condizione clinica irreversibile di richie-
dere assistenza medica, al fine di porre fine
volontariamente e autonomamente alla pro-
pria vita, alle condizioni, nei limiti e con i
presupposti previsti dalla presente legge e
nel rispetto dei princìpi della Costituzione,
della Convenzione europea dei diritti del-
l’uomo e della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Unione europea.

PROPOSTE EMENDATIVE

EMENDAMENTI SEGNALATI PER LA
VOTAZIONE

ART. 1.

(Finalità)

Sopprimerlo.

* 1.17. Alessandro Pagano, Turri, Bisa, Di
Muro, Marchetti, Morrone, Paolini, Po-
tenti, Tateo, Tomasi.

Sopprimerlo.

* 1.116. Zanettin, Bagnasco, Palmieri, Cri-
stina, Pittalis, Siracusano, Saccani Jotti,
Versace, Rossello.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
della persona affetta fino a: clinica irrever-
sibile.

1.25. Varchi, Bellucci, Gemmato, Maschio,
Vinci.

Al comma 1, sostituire le parole da: ir-
reversibile e con prognosi infausta fino a:
dalla presente legge con le seguenti: in fase
avanzata, con decorso mortale irreversibile
e con prognosi infausta, di richiedere assi-
stenza a seguito della scelta di porre fine
volontariamente e autonomamente alla pro-
pria vita per avere rinunciato o rifiutato
trattamenti sanitari necessari alla propria
sopravvivenza ai sensi dell’articolo 1, comma
5, della legge 22 dicembre 2017, n. 219,.

1.113. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi, Alessandro Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole da: ir-
reversibile e con prognosi infausta fino a:
clinica irreversibile con le seguenti: o con-
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dizione clinica irreversibile e con prognosi
infausta a breve termine.

1.121. Zanettin, Bagnasco, Palmieri, Cri-
stina, Pittalis, Siracusano, Saccani Jotti,
Versace, Rossello.

Al comma 1, dopo le parole: patologia
irreversibile aggiungere le seguenti: in stato
avanzato.

1.111. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi, Alessandro Pagano.

Al comma 1, sopprimere le parole: e con
prognosi infausta.

1.30. Bellucci, Gemmato, Varchi, Maschio,
Vinci.

Al comma 1, sostituire le parole da: e con
prognosi infausta fino a: irreversibile con le
seguenti: in fase avanzata e con prognosi
infausta prossima alla morte.

1.115. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi, Alessandro Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: e con
prognosi infausta con le seguenti: in stato
avanzato e con prognosi infausta prossima
alla morte.

1.110. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi, Alessandro Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: e con
prognosi infausta con le seguenti: dolorosa
cronica divenuta da moderata a severa.

1.27. Bellucci, Varchi, Gemmato, Maschio,
Vinci.

Al comma 1, sostituire le parole: e con
prognosi con le seguenti: o con prognosi.

Conseguentemente, all’articolo 3, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. Tale persona deve altresì essere af-
fetta da una patologia irreversibile o a
prognosi infausta oppure portatrice di una
condizione clinica irreversibile.

1.26. Magi, Sarli.

Al comma 1, sostituire le parole: e con
prognosi con le seguenti: o con prognosi.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, lettera a), sostituire le parole: e con pro-
gnosi con le seguenti: o con prognosi.

1.100. Cecconi, Magi.

Al comma 1, dopo la parola: infausta
aggiungere le seguenti: prossima alla morte.

1.112. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi, Alessandro Pagano.

Al comma 1, dopo la parola: infausta
aggiungere le seguenti: a breve termine.

1.123. Zanettin, Bagnasco, Palmieri, Cri-
stina, Pittalis, Siracusano, Saccani Jotti,
Versace, Rossello.

Al comma 1, sopprimere le parole: o da
una condizione clinica irreversibile.

* 1.114. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi, Alessandro Pagano.

Al comma 1, sopprimere le parole: o da
una condizione clinica irreversibile.

* 1.122. Zanettin, Bagnasco, Palmieri, Cri-
stina, Pittalis, Siracusano, Saccani Jotti,
Versace, Rossello.

Al comma 1, sopprimere le parole: o da
una condizione clinica irreversibile.

* 1.124. Bologna, Parisse.
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Al comma 1, sopprimere le parole: , al
fine di porre fine volontariamente ed au-
tonomamente alla propria vita,.

1.33. Varchi, Maschio, Vinci, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, sostituire la parola: auto-
nomamente con le seguenti: autodetermi-
nandosi in piena autonomia.

Conseguentemente, dopo la parola: pre-
supposti aggiungere le seguenti: , requisiti e
forma.

1.104. Annibali, Noja.

Al comma 1, sostituire le parole: alla
propria vita, alle condizioni, nei limiti e con
i presupposti previsti dalla presente legge e
con le seguenti: a qualunque forma di ac-
canimento terapeutico.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli da 2 a 9.

1.29. Bellucci, Gemmato, Varchi, Maschio,
Vinci.

Al comma 1, sopprimere le parole da: e
nel rispetto fino alla fine del comma.

1.117. Zanettin, Bagnasco, Palmieri, Cri-
stina, Pittalis, Siracusano, Saccani Jotti,
Versace, Rossello.

Al comma 1, sopprimere le parole: della
Costituzione.

1.118. Zanettin, Bagnasco, Palmieri, Cri-
stina, Pittalis, Siracusano, Saccani Jotti,
Versace, Rossello.

Al comma 1, sopprimere le parole: , della
Convenzione europea dei diritti dell’uomo
e.

1.119. Zanettin, Bagnasco, Palmieri, Cri-
stina, Pittalis, Siracusano, Saccani Jotti,
Versace, Rossello.

Al comma 1, sostituire le parole da: ,
della Convenzione europea fino alla fine del
comma, con le seguenti: e della Conven-
zione europea dei diritti dell’uomo.

1.120. Zanettin, Bagnasco, Palmieri, Cri-
stina, Pittalis, Siracusano, Saccani Jotti,
Versace, Rossello.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: , nonché della sentenza della Corte
costituzionale n. 242/2019.

1.28. Varchi, Bellucci, Gemmato, Maschio,
Vinci.

EMENDAMENTI NON SEGNALATI PER
LA VOTAZIONE

ART. 1.

Sopprimerlo.

* 1.6. Parisse, Bologna.

Sopprimerlo.

* 1.13. Lupi.

Sopprimerlo.

* 1.31. Varchi, Maschio, Vinci, Bellucci,
Gemmato.

Al comma 1, sostituire la parola: facoltà
con le seguenti: remota possibilità

1.12. Lupi.

Al comma 1, dopo la parola: patologia
aggiungere le seguenti: gravissima e

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le parole: e con prognosi infau-
sta

1.10. Lupi.
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Al comma 1, dopo la parola: patologia
aggiungere le seguenti: gravissima e

1.11. Lupi.

Al comma 1, sostituire le parole da: e con
prognosi infausta fino a: irreversibile con le
seguenti: o condizione clinica irreversibile e
con prognosi infausta a breve termine.

1.125. Parisse, Bologna.

Al comma 1, sostituire le parole da: e con
prognosi infausta fino a: irreversibile con le
seguenti: in fase avanzata e con prognosi
infausta o una condizione clinica irrever-
sibile in fase avanzata e a prognosi infau-
sta.

1.127. Bologna, Parisse.

Al comma 1, sostituire le parole da: e con
prognosi infausta fino a: irreversibile con le
seguenti: in fase avanzata e con prognosi
infausta.

1.128. Bologna, Parisse.

Al comma 1, sostituire le parole: e con
prognosi con le seguenti: o con prognosi.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, lettera a), sostituire le parole: e con pro-
gnosi con le seguenti: o con prognosi.

* 1.101. Trizzino.

Al comma 1, sostituire le parole: e con
prognosi con le seguenti: o con prognosi.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, lettera a), sostituire le parole: e con pro-
gnosi con le seguenti: o con prognosi.

* 1.102. Suriano, Sarli, Termini, Ehm, Be-
nedetti, Massimo Enrico Baroni, Sira-
gusa, Fratoianni, Giannone.

Al comma 1,dopo le parole: o da una
condizione clinica irreversibile aggiungere
le seguenti: e con prognosi infausta a breve
termine.

1.126. Parisse, Bologna.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
autonomamente

Conseguentemente all’articolo 2, comma
1:

sopprimere la parola: autonomo;

sostituire le parole: propria vita con le
seguenti: vita della persona affetta da pa-
tologia irreversibile;

all’articolo 8, comma 1, alla parola:
580 premettere le seguenti: 575, 579,

1.15. Magi, Sarli.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
autonomamente.

1.32. Varchi, Maschio, Vinci, Bellucci, Gem-
mato.
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